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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ Giovedì 10 agotto 1972 / la 90 

DOMENICA DIFFUSIONE STRAORDINARIA I 

Pubblicheremo un numero speciale I 

sulla battaglia per conquistare I 

decisivi miglioramenti per i pensionati | 

# Tutte le Federazioni, le sezioni, le cellule, gli attivisti si mobilitino per 
far conoscere l'iniziativa e l'azione dei comunisti in favore dei lavora¬ 
tori anziani, dei contadini, degli operatori del ceto medio 


La battaglia sulla legge governativa si riapre ora nuovamente al Senato 


IL CENTRO - DESTRA RESPINGE ALLA CAMERA 
TUTTI I MIGLIORAMENTI PER I PENSIONATI 

Rifiutate anche proposte più limitate di quelle approvate dal Senato 

Nessun oratore della maggioranza è intervenuto nel dibattito - Di Giulio: la gravità dell'atteggiamento del governo confermata dal rifiuto di esaminare anche le proposte più cir¬ 
coscritte - Si invocano le ragioni di bilancio solo quando si tratta di colpire gli strati più poveri - Interventi di Di Marino, Raucci, Gramegna, Marras e dei compagni socialisti 


La posizione 
dei comunisti 


Il compagno Fernando 
Di Giulio ha motivato alla 
Camera il voto contrario 
dei comunisti 

In questi giorni — ha inizia¬ 
to Di Giulio — abbiamo visto 
la maggioranza impegnata al 
gran completo con l’obiettivo 
di diminuire le pensioni dal¬ 
le 35 mila lire mensili fis¬ 
sate dal Senato a 32 e 30 mila 
lire. Vi è riuscita, qui alla 
Camera (vedremo che cosa 
succederà al Senato), annul¬ 
lando i tre emendamenti in¬ 
trodotti dall’altro ramo del 
Parlamento, riportando le pen¬ 
sioni a 30 e 32 mila lire. 

-Il relatore della maggioran¬ 
za ci ha detto che non si 
tratta di una modifica di gran¬ 
de rilievo perché, ir, fondo, 
che un pensionato possa di¬ 
sporre per vivere di mille o 
1100 lire al giorno poco im¬ 
porta, e che quindi i pensio¬ 
nati possono benissimo tolle¬ 
rare questa riduzione. Sta di 
fatto che i minimi sono stati 
abbassati e che è stata annul¬ 
lata la parità tra i lavorato¬ 
ri autonomi e quelli dipenden¬ 
ti ed è stato soppresso il lega¬ 
me fra salari e pensioni. 

Questi tre emendamenti, 
contro cui la maggioranza si 
è mobilitata dopo la loro ap¬ 
provazione da parte del Sena¬ 
to, hanno costituito impegno 
di tutte le fòrze politiche pre¬ 
senti in questa Assemblea, 
compresi tutti i partiti della 
maggioranza, nel corso della 
campagna elettorale. Questi 
impegni sono stati conferma¬ 
ti nel precedente dibattito e ri¬ 
baditi in un ordine del giorno 
votato dalla maggioranza Die¬ 
ci giorni fa in Quest’aula e 
che impegna il Governo a 
operare in tale direzione. Noi 
non votiamo ordini del giorno 
per impegnare il Governo in 
questa materia, perché è 
chiaro che si tratta puramen¬ 
te di cortine fumogene per 
nascondere i reali propositi 
del Governo. Resta il fatto, 
tuttavia, die la legittimità e 
la giustezza delle proposte 
che noi abbiamo sostenuto è 
riconosciuta da tutti. Ciò no 
nostante, la maggioranza si è 
impegnata a fondo perché 
questi provvedimenti non ve¬ 
nissero attuati. 

Riconoscendo la validità 
delle nostre tesi, il ministro 
del Lavoro ci ha detto che in 
autunno riprenderà il discor¬ 
so sulle pensioni consultando 
i sindacati. Tutta questa 
grande mobilitazione della 
maggioranza dovrebbe dunque 
dare luogo, in autunno, ad 
una ripresa del discorso, in 
conseguenze della quale po¬ 
trebbero essere risolti i pro¬ 
blemi che ci si rifiuta oggi di 
affrontare. Ma se l’economia 
è in pericolo per l’attuazione 
delle misure che noi propo¬ 
niamo. come è possibile pen¬ 
sare che in ottobre la situa¬ 
zione possa risultare mutata? 
La verità è che anche il mi¬ 
nistro del Lavoro sa che le 
sorti dell’economia nazionale 
non sono in pericolo per que 
ste misure, e che il problema 
degli oneri che è stato solle¬ 
vato poteva essere affrontato 
e risolto 

Si è affermato che l’onere 
di 4500 miliardi era insoste 
nibile per il bilancio: ma già 
al Senato i nostn compagni 
hanno chiesto, inutilmente, 
che su questo punto si apris 
se un confronto in sede di 
Commissione bilancio Abbia 
mo rinnovato questa richiesta 
anche alla Camera ed ancora 
una volta il confronto da noi 
sollecitato è stato rifiutato 

Ciò nonostante, in sede di 
Commissione Lavoro abbiamo 
chiesto al Governo se fosse 
disposto a ricercare una via 
intermedia tale da ridurre 
gli oneri, offrendo anche la 
nostra collaborazione per il 
reperimento della copertura 
Non più di 4 500 miliardi si 
sarebbe perciò trattato, ma 
di un’altra cifra, che avrebbe 


La maggioranza di centro- 
destra alla Camera, che è 
sfuggita ad ogni confronto 
con l’opposizione di sinistra, 
s'è fatta viva al momento del 
voto, e con colpi di maggio¬ 
ranza ha cancellato dal de¬ 
creto sulle pensioni gli emen¬ 
damenti migliorativi apportati 
dal Senato. Il voto della mag¬ 
gioranza di centrodestra ha. 
in sostanza, soppresso la unj- 
ficazione e l’aumento dei mi¬ 
nimi a 35 mila lire e la loro 
commisurazione, a partire dal 
1. gennaio 11)73. <u 33% del sa¬ 
lario medio dei lavoratori del¬ 
l’industria: la equiparazione 
dell’età pensionabile dei la¬ 
voratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori di¬ 
retti) a quella dei lavoratori 
dipendenti. 

Democristiani, socialdemo¬ 
cratici. repubblicani e libe¬ 
rali hanno subito il ricatto 
del governo e imposto un at¬ 
to prevaricatore ai danni di 
milioni di pensionati. Per 
quanto riguarda i lavoratori 
autonomi, la maggioranza ha 
avuto la complicità dei fa¬ 
scisti che si sono astenuti al 
momento del voto sull’emen¬ 
damento che riguardava arti¬ 
giani. commercianti, coldiret¬ 
ti. Per parte sua. la sinistra 
ha votato unita per mante¬ 
nere le modifiche migliorati¬ 
ve. ed a questo scopo ha pre¬ 
sentato i relativi emendamen¬ 
ti. così come erano stati vo¬ 
tati al Senato Ma maggio¬ 
ranza e governo hanno detto 
di no, respingendo anche al¬ 
cune proposte subordinate. 

Questo grave arretramento 
non poteva non provocare il 
voto contrario dei comunisti 
sul complesso del decreto, co¬ 
me ha annunciato il compa 
gno Di Giulio nella dichiara 
zione di voto, che riportiamo 
a fianco. 

La discussione generale si 
era conclusa nella prima par¬ 
te della seduta con gli inter¬ 
venti dei compagni DI MARI¬ 
NO e RAUCCI. per il PCI. e 
SIGNORILE, per il PSI. 

DI MARINO ha affermato 
che l’atteggiamento della mag¬ 
gioranza di fronte agli emen¬ 
damenti introdotti dal Senato 
dimostra l’involuzione politica 
moderata che è in atto nel 
governo centrista U governo, 
in realtà — ha osservato lo 
oratore comunista — vuole ri¬ 
servare tutte le risorse — ne¬ 
gandone l’erogazione ai pen¬ 
sionati — alla restaurazione 
di un tipo di sviluppo econo¬ 
mico contrassegnato dal domi¬ 
nio dei grandi monopoli e 
dalla loro politica di rapina 
e di saccheggio nei confronti 
dei ceti medi delle città e del¬ 
le campagne; ceti che si iden¬ 
tificano in quei lavoratori au¬ 
tonomi ai quali si vuole ne¬ 
gare un più equo trattamento 
pensionistico. La mancata e- 
rogazione di tali risorse è uno 
dei fattori — e non fra gli 
ultimi — del fenomeno dello 
esodo dalle campagne. 

Dopo avere contestato la 
tesi governativa della a insop¬ 
portabilità » degli oneri, DI 
Marino aveva concluso affer¬ 
mando che anche se gli 
emendamenti de! Senato fos¬ 
sero stati cancellati, non si 
attenuerà il clima che si è 
creato in questi giorni: un 
clima in cui è maturato 
un ripensamento della impor¬ 
tanza che ha per il paese la 
questione previdenziale, fecon- 
to tema di lotta politica per 
migliorare, anche sul terreno 
pensionìstico, le conquiste dei 
lavoratori. 

Secondo SIGNORILE sono 
emerse con chiarezza dal di¬ 
battito l’infondatezza e la na¬ 
tura grettamente ragionieristi¬ 
ca delle obiezioni mosse dal 
governo alle modifiche Intro¬ 
dotte dal Senato al decreto 
sulle pensioni Per contro, «ha 
trovato avallo la posizione del¬ 
le sinistre, rivolta a inquadra¬ 
re il problema pensionistico 
nel più ampio contesto della 
situazione economica e socia¬ 
le del Paese » Rilevato infine 
che la conservazione del po¬ 
tere ad ogni costo pare l'unì 
co programma reale del go¬ 
verno. Signorile ha affermato 
che la politica de! gabinetto 
Andreotti non può trovare ap¬ 
poggio presso le forze demo¬ 
cratiche del Paese e che il 
PSI sì opponeva con forza 
ad ogni proposta intesa a 
vanificare gli emendamenti 
del Senato 

Il compagno RAUCCI ha 
affrontato il problema della 
cosiddetta «copertura» costi¬ 
tuzionale per i maggiori one¬ 
ri gravanti sullo Stato. Ha an¬ 
zitutto rilevato il silenzio del¬ 
la maggioranza, In commissio¬ 
ne e In aula, derivante daU’lm- 


Protesta 
antinglese 
contro la 
repressione 
neli’Ulster 


BELFAST — Una giorna¬ 
ta di « protesta pacifica » è 
stata attuata neli'Ulster 
nell'anniversario della re¬ 
pressione militare Inglese 
contro i cattolici. Sf sono 
svolti comizi e cortei, con 
un grande frastuono di fi¬ 
schietti e di coperchi me¬ 
tallici di bidoni, sono sta¬ 
ti bloccati i passaggi pedo¬ 
nali e gli uffici pubblici. 11 
conflitto provocato dall'in¬ 
tervento inglese neli'Ulster 
è costato fino ad ora 500 
morti. Nella foto: manife¬ 
stanti davanti a un commis¬ 
sariato di polizia a Belfast 
rivendicano la liberazione 
degli Internati politici. 

A PAGINA 10 



GLI OPERAI CHE RIPA 




0 LE DIGHE 


Sempre più chiaro il disegno criminale di provocare disastrose inondazioni - Dall'inizio di aprile, 177 incursioni contro le opere idrauliche 
di 15 province del Nord Vietnam - Le menzogne di Nixon - Distrutte 60 scuole e 75 ospedali - «Né le bombe, né le manovre politiche 
potranno indebolire la terrea volontà del popolo vietnamita » > Appello « a tutti i fratelli e amici per costrìngere gli USA a negoziare seriamente » 


Accordo per il patto 
dei braccianti 
e salariati agricoli 

A tarda notte è stato raggiunto un accordo per il rinnovo 
del patto di lavoro dei braccianti e dei salariati agri¬ 
coli. Una dichiarazione de! compagno Feliciano Rossifto, 
segretario nazionale della Federbraccianti. . 

A PAGINA 4 

RAI: gravi manovre 
per imporre 
la Controriforma 

Dopo aver Impedito ieri lo svolgimento dei lavori della 
Commissione Parlamentare di Vigilanza si tenta di 
prorogare, con un colpo di mano, la convenzione fra 
lo Sfato e l'azienda prima di portare la questione 
all'esame del Parlamento 

A PAGINA 2 

Nuovo mandato per 
Lazagna poco prima 
della scarcerazione 

L'iniziativa è stata presa — all'insaputa del magistrato 
milanese — da un giudice genovese noto per i suoi 
orientamenti di destra . Incriminate a Genova altre tre 
persone: sono stati già arrestati l'architetto Ciruzzi 
(contro il quale in precedenza non era stato raggiunto 
alcun elemento) e la signora Calimodio 
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(Seguii in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

HANOI, 9 

Dall’inizio di aprile fino a 
lunedi scorso l’aviazione e la 
marina americana hanno at¬ 
taccato 177 volte le dighe e 
le opere idrauliche del Nord 
Vietnam in quindici province 
«distruggendole o danneggian¬ 
dole gravemente, provocando 
crateri e crepe, distruggendo 
completamente sette chiuse, 
danneggiando gravemente nu 
merosi sbarramenti tra cui 
quelli di Thac Ba e Bai 
Thuong che sono fra 1 mag¬ 
giori del paese ». 

La precisa e drammatica 
denuncia è contenuta in una 
dichiarazione del Ministero 
degli Esteri della RDV dif¬ 
fusa ad Hanoi ne] pomerig¬ 
gio e nella quale si precisa 
che 58 sono i settori di diga 
— non 12 e non solo nel cor¬ 
so inferiore dei fiumi — come 
pretendono le autorità di Wa¬ 
shington — che sono stati 
distrutti dalle bombe ameri¬ 
cane; il plano della Casa Bian¬ 
ca è chiaro: « Ridurre la re¬ 
sistenza degli argini prima del¬ 
la piena, impedire i lavori di 
riparazione, per provocare e- 
ventun'.mente grandi inonda¬ 
zioni nel momento delle più 
forti piogge senza apparire di 
rettamente responsabili». 

Gli attacchi nemici — ag¬ 
giunge Il documento — sono 
rivolti anche contro le dighe 
dei grandi corsi d’acqua co¬ 
me il Piume Rosso e i fiumi 
Thai Binh. Ma, Chu, Ca; an¬ 
che contro le dighe e le chiu¬ 
se che difendono le regioni 
costiere dalle acque del mare; 
e più selvaggi ancora sono i 
raids contro i lavoratori im 
pegnati nella riparazione dei 
danni appena provocati da al 
tri bombardamenti. Contestali 
do fermamente le recenti af¬ 
fermazioni di Nixon secondo 
cui la politica americana sa 
rebbe «di astenersi dai bom 
bardamenti di obiettivi civili 
ed evitare le perdite tra la 
popolazione » la dichlarazio 
ne sottolinea che due giorni 
appena dopo tale dichiarazio¬ 
ne gli aerei USA «hanno bom 
bardato e raso ai suolo nel 
modo più selvaggio il grande 
e popoloso quartiere al cen¬ 
tro della città di Haiphong; 
hanno distrutto completamen¬ 
te la chiusa di Lan, opera 
destinata ad Impedire la pe¬ 
netrazione delle acque marine 
e a drenare decine di mi¬ 
gliala di ettari di risale nel 


quattro distretti meridionali 
delia provincia di T7iai Binh 
che conta centinaia di mi¬ 
gliala di abitanti; hanno at¬ 
taccato un settore di diga sui 
fiume Chu e la chiusa Ngoc 
Quang nella provincia di 
Than Hoa». 

La dichiarazione sottolinea 
che a tali crimini vanno 
aggiunti tutti gli altri com 
piuti nel corso di « questa 
Isterica scalata di guerra 
estremamente grave »: fra que¬ 
sti, attacchi violenti contro 18 
delle 23 province del paese, 
contro tutte le sei maggiori 
città e i 18 capoluoghl pro¬ 
vinciali di cui molti sono sta¬ 
ti completamente rasi al suo¬ 
lo: la distruzione di più di 
sessanta scuole tra cui nume¬ 
rosi istituti di insegnamento 
superiore altamente qualifica¬ 
ti. 75 ospedali e centri sani¬ 
tari compreso l'ospedale della 
amicizia Vietnam-URSS. Do¬ 
po aver ricordato che nume¬ 
rosi governi, organizzazioni de¬ 
mocratiche e pachiate, uo¬ 
mini di scienza, personalità 
politiche, sociali e religiose di 
tutto il mondo hanno denun 
ciato tali crimini, il documen 
to afferma che «il governo 
USA deve assumersi l'intera 
responsabilità delle mondazio¬ 


ni provocate eventualmente In 
seguito agli attacchi contro 
settori di dighe, chiuse e 
sbarramenti bombardati nel¬ 
l’ultimo periodo », ribadisce 
il legittimo diritto del popolo 
vietnamita a difendersi e a 
lottare contro gli aggressori 
e sottolinea che a né le bom¬ 
be, né le minacce di ogni ti¬ 
po, né le perfide manovre po¬ 
litiche e diplomatiche della 
amministrazione Nixon po¬ 
tranno indebolire la ferrea 
volontà del nostro popolo». 

La dichiarazione del mini¬ 
stero degli esteri rivolge infi¬ 
ne a nome del popolo vietna¬ 
mita e del governo della RDV 
un appello «a tutti i fratel¬ 
li e gli amici del 5 continenti 
a lottare più energicamente 
per bloccare le mani sangui¬ 
nanti degli imperialisti ame¬ 
ricani aggressori, ed esigere 
la cessazione dei bombarda- 
menti contro le zone densa¬ 
mente popolate, le dighe, gli 
sbarramenti, la fine del bloc¬ 
co del porti ed ogni altro al¬ 
lentato alla sovranità e alla si¬ 
curezza della RDV e costrin¬ 
gere gli americani a nego¬ 
ziare seriamente alla conferen¬ 
za di Parigi ». 

Renzo Foa 




ASPETTAVAMO anche 
noi con interesse che il 
direttivo del gruppo demo, 
cristiano della Camera osa 
minasse e giudicasse U 
comportamento degli ono¬ 
revoli Armato e Pumilia t 
guai», come ricorderete, 
avevano votato con l’oppo¬ 
sizione di sinistra in Com¬ 
missione Lavoro, quando è 
stata discussa la legge 
1115 riguardante t lavora¬ 
tori disoccupati. Il diret¬ 
tivo democristiano si è riu¬ 
nito martedì, ha espresso 
la sua solidarietà al presi 
dente on. Piccoli, ha delibe¬ 
rato (con la astensione del 
solo on. Fracanzani, asten¬ 
sione che gli fa onore) di 
infliggere un richiamo ai 
due deputati inquisiti e 
ha emesso un comunicato 


che termina con queste pa¬ 
role: « II comitato direttivo 
si rende infine partecipe 
della esigenza di uno sforzo 
comune per affinare e ren¬ 
dere sempre più operanti 
gli strumenti di formazio¬ 
ne della volontà del grup¬ 
po in sede legislativa ». 

Queste parole, pur nella 
loro cortese impersonalità, 
contengono un rimprovero 
al presidente del gruppo 
on. Piccoli, il quale, a quan 
to pare, non si è sempre 
adoperato per « affinare 
gli strumenti », come è mi¬ 
rabilmente detto sopra. Ma 
l’on. Piccoli i in condizio¬ 
ne di farlo? In quel for¬ 
midabile profilo del depu¬ 
tato trentino intitolato 
«Flaminio Piccoli, un uo¬ 
mo e una scelta» magi- 


Comunicato dell'Ufficio Polìtico del PCI 

Sui processi in 
Cecoslovacchia 


La drammatica denuncia del ministero degli esteri della RDV 

GLI AEREI USA ATTACCANO ANCHE 


Nella sua riunione di 
martedì otto agosto 
l'Ufficio Politico del 
PCI ha approvato il 
seguente documento: 

a L’aprirsi, in Cecoslo¬ 
vacchia, di una serie di 
processi politici — alcuni 
dei quali già conclusisi con 
l’emanazione di pesanti sen¬ 
tenze di condanna — sol¬ 
leva nuovi, gravi interro¬ 
gativi sulla situazione esi¬ 
stente in quel paese a 
quattro anni di distanza 
daU’intervcnto militare del¬ 
l’agosto 1968, e sui princi¬ 
pi da porre a base della 
costruzione del socialismo. 
Si traila di questioni che 
non possono non toccare 
ogni partito comunista e 
sii cui è dunque legittimo 
e doveroso — in assenza, 
tra l’altro, di informazio¬ 
ni esanrienti e di spiega¬ 
zioni persuasive — Bolle¬ 
vare riserve ed esprimere 
precise opinioni, pur rifia¬ 
tando il metodo dell’inge¬ 
renza nella vita interna di 
un altro paese c pur essen¬ 
do chiaro che ciascun par¬ 
tito porta la responsabili¬ 
tà dei propri atti e delle 
proprie posizioni. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano, attraverso i suoi or¬ 
gani dirigenti e la sua 
stampa ed anche, nel modo 
più impegnativo, attraver¬ 
so i suoi due ultimi con¬ 
gressi, ba affermato e riba¬ 
dito i suoi punti di vista 
tanto sulla crisi cecoslo¬ 
vacca quanto sui problemi 
generali della democrazia 
socialista. Ma il recente 
ricorso ai metodi della per¬ 
secuzione giudiziaria nei 
confronti di uomini che fino 
al 1968 furono qualificali 
esponenti del partito comu¬ 
nista e della cultura ceco- 
slovacca, e che per altro 
erano già stati privati di 
ogni possibilità di interven¬ 
to nella vita pubblica e al¬ 
lontanati. perfino dai pro¬ 
pri incarichi professionali, 
richiama l’attenzione sul¬ 
la perdurante gravità del¬ 
la situazione in Cecoslo¬ 
vacchia. Particolarmente 
grave è il perseguire una 
logica di rivalsa, sn tutti i 
piani c fino in fondo, nei 
confronti degli esponen¬ 
ti del ”nuovo corso” poli¬ 
tico affermatosi in Ceco¬ 
slovacchia nel 1968. Da tat¬ 
to ciò il rinnovato dissen¬ 
so e la riprovazione che 
l’Ufficio Politico del PCI 
intende manifestare. 

In quanto al merito dei 
recenti processi, non sono 
stati in effetti resi noti ì 
contenuti concreti delle 
posizioni sostenute e de¬ 
gli atti compiuti dagli 
imputali. Inoltre, il ri¬ 
chiamo alle leggi vi¬ 
genti nella Repubblica So¬ 
cialista Cecoslovacca non 
scioglie il quesito di co¬ 
me stano garantite real¬ 


mente le libertà di opinio¬ 
ne e di espressione. Ven¬ 
gono così in luce ancora 
una volta, come importan¬ 
ti questioni di principio — 
specie quando si sia su¬ 
perata da tempo la fase, 
talvolta drammatica, dello 
avvio e del consolidamen¬ 
to di un processo di tra¬ 
sformazione rivoluzionaria 
della società — le questioni 
del pieno rispetto della le¬ 
galità socialista, compren¬ 
dendo in essa l’esclusione 
dei reati di opinione e la 
pubblicità dei processi, e 
ancor più dell’aperto con¬ 
fronto politico e ideale co¬ 
me via maestra per batte¬ 
re posizioni realmente ne¬ 
gative e pericolose. Anche 
su questo terreno si de¬ 
ve confermare la storica su¬ 
periorità del socialismo — 
per tanti aspetti e in tan¬ 
ti paesi già così luminosa¬ 
mente dimostrata — su 
qualsiasi Torma di regime 
capitalistico e di democra¬ 
zia borghese. I comunisti 
italiani riaffermano nel mo¬ 
do più netto la loro vo¬ 
lontà di aprire la 6trada in 
Italia — insieme con al¬ 
tre forze di orientamento 
socialista — alla costru¬ 
zione di una società nuova 
in cui possa svilupparsi 
tutto il ricco patrimonio 
delle tradizioni e conqui¬ 
ste democratiche del nostro 
popolo e in cui si realizzi¬ 
no il più largo e attivo in¬ 
tervento delle masse, la pie¬ 
na garanzia delle libertà di 
opinione e di espressione e 
il metodo del dibattito e 
dell'aperta lolla politica • 
ideale. 

Nello stesso tempo l’Uf¬ 
ficio Politico del PCI re¬ 
spinge con fermezza le 
grossolane deformazioni e 
gli attacchi anticomunisti 
delle forze di destra e dei 
gruppi che da venticinque 
anni governano l’Italia. A 
questi ultimi c’è da rispon¬ 
dere soltanto che per le 
odiose tendenze all’arbitrio 
e alla repressione, cosi per¬ 
vicacemente da essi dimo¬ 
strate, nelle forme più va¬ 
rie fino allo scandaloso pro¬ 
trarsi delle procedure giu¬ 
diziarie che prolungano al 
di là di ogni limile la de¬ 
tenzione preventiva e 
al ricorso a norme dei 'co¬ 
dici fascisti per la perse¬ 
cuzione di "delitti” di opi¬ 
nione, — e per i complici 
silenzi ed i servili avalli da 
essi stessi offerti alle peg¬ 
giori imprese di oppressio¬ 
ne e di guerra che la poli¬ 
tica delle classi dirigenti 
capitalistiche e dell’impe- 
rialismo produce nel mon¬ 
do — manca loro qualsiasi 
titolo polìtico e morale per 
ergersi a tutori dei princi¬ 
pi democratici e a censori 
delle tormentate esperien¬ 
ze dei paesi socialisti ». 
L’Ufficio Politico del PCÌ 


stralmente traccialo da un 
certo Manlio Goto, che è 
uno pseudonimo dello stes¬ 
so Piccoli, a pagina 9 si 
può leggere, tra l'altro: 
« Ne risentì anche II tem¬ 
peramento (di Piccoli), ma¬ 
linconico nel fondo, di 
quella malinconia che na¬ 
sce daU'abitudine a medita¬ 
re entro se stessi prima di 
esporre agli altri il proprio 
pensiero,. ». 

Ora, non c’è dubbio che 
questa idea di meditare pri¬ 
ma di esporre il proprio 
pensiero, mentre sarebbe 
così comodo esporlo sen¬ 
za avere meditato, ha ro¬ 
vinato il carattere di mol¬ 
ta gente: ne seppero qual¬ 
che cosa Schopenhauer e 
Leopardi, mentre guardate 
come è sempre lieto ti mi- 


malinconia 


nistro Tonassi. Bisogna 
poi aggiungere che la ma¬ 
linconia di Piccoli, sempre 
a quanto dice l'autobiogra¬ 
fia, a ...nasce anche da un 
precario senso di questo 
nostro vivere, per il quale 
si guarda alle cose della 
terra come a qualcosa che 
non ci appartiene o ci ap¬ 
partiene troppo poco ». Qui 
si allude a quando l’on. 
Piccoli passa per via Nazio¬ 
nale e capita davanti alla 
Banca d’Italia. Non gli ap¬ 
partiene o, meglio, gli ap¬ 
partiene troppo poco, così 
egli si sente afflitto da una 
profonda malinconia esi¬ 
stenziale, tanto più che 
quando si tratta di scose 
della terra» nella DC ar¬ 
riva sempre primo ti mi¬ 
nistro Gava. Fortabraccia 
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DOPO LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Una iniziativa proveniente da un giudice di Genova noto per 


le sue posizioni di destra si sovrappone all’inchiesta milanese 
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imOTnunjimlnA Nuovo mandato di cattura per Lazagna 
ALL INTERNO DELLA OC mentre era pronto l’ordine di scarcerazione 


L’on. Granelli si dimette dalla Direzione del partilo per le scelte politiche che hanno portato al 
centro-destra — Lettera di Bertoldi, Manca e Menchinelli alle organizzazioni del PSI in vista 
del congresso: « Vogliamo fare uno sforzo di sintesi unitaria » — Una dichiarazione di Di Vagno 


Insieme con Lazagna il giudice genovese Sossi incrimina altre persone con un lunghissimo capo di imputazioni - Nelle 
perquisizioni nulla era mai stato trovato -1 nuovi imputati sono l’architetto Ciruzzi, Marisa Calimodio e il professor Vittorio 
Togliatti - Profondi contrasti tra la procura di Genova e quella di Milano - Scarcerati due arrestati per le sedicenti brigate rosse 




Proprio In un momento po¬ 
litico che, all'esterno, è carat¬ 
terizzato dallo scontro parla¬ 
mentare sulle pensioni, nella 
Democrazia cristiana la sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale ha 
lasciato non pochi strascichi. 
Si può dire, in effetti, che è 
già cominciato anche nel par¬ 
tito dello «Scudo crociato» 

— come In quello socialista 

— il travaglio congressuale. 
Nel concludere la riunione del 
massimo organo nazionale del I 
suo partito, l’on. Forlani ave¬ 
va ribadito, in modo più espli- j 
cito che nella relazione intro¬ 
duttiva, che nella prospettiva 
della DC deve rimanere la 
proposta che ha portato alla 
costituzione del governo An- 
dreotti-Malagodi, e cioè quel¬ 
la di una maggioranza che 
comprenda i liberali e che pre¬ 
veda l’eventualità di un allar¬ 
gamento al socialisti (1 quali 
sono concordi nel respingere 
questa prospettivai. La segre¬ 
teria de. in sostanza, tende a 
dare un carattere di essenzia¬ 
lità alla collaborazione gover¬ 
nativa col PLI: ed In questa 
luce valorizza anche la fun¬ 
zione dell’attuale centro destra 
presieduto da Andreotti. 

E* su questo punto che ha 
fatto perno la polemica all’in¬ 
terno della DC. Proprio ieri, 
all’indomani, della conclusio¬ 
ne dei lavori del Consiglio na¬ 
zionale, l’on. Granelli, basista, 
ha annunciato le proprie di¬ 
missioni dalla Direzione del 
partito. Egli ha giustificato il 
proprio gesto in coerenza con 
l'atteggiamento assunto nei 
giorni scorsi, ed ha auspicato 
un « chiarimento politico al¬ 
l'interno della Base in un con¬ 
vegno nazionale esteso ai Qua¬ 
dri periferici », augurandosi 
che « ulteriori fatti compiuti 
non compromettano definitiva¬ 
mente la situazione ». A tutti 
gli esponenti nazionali della 
Base — che in maggioranza 
hanno approvato la relazione 
Forlani, pur respingendo la 
soluzione governativa di cen¬ 
tro-destra — ha inviato una 
lettera l'on. Galloni. « L’ade¬ 
sione alla relazione del segre¬ 
tario politico e il conscguente 
ritiro delle dimissioni dell'ami¬ 
co De Mita — afferma Galloni 

— comporta l'accettazione del¬ 
la tesi . che fu propria della 
segreteria durante lo svolgi¬ 
mento della crisi, dell'essenzia¬ 
lità della partecipazione del 
PLI alla maggioranza di go¬ 
verno e dell'invito al PSI co¬ 
me componente ■ aggiuntivo 
della stessa maggioranza ». 
Galloni chiede quindi, al pari 
di Granelli, un chiarimento al¬ 
l'interno della • corrente di 
Base. 

Polemico con i due colleghi 
di corrente è invece il vice- 
segretario de De Mita, con una 
intervista al Corriere della 
Sera. Egli sostiene la tesi che 
il passaggio di tutta la sinistra 
de all’opposizione nel partito 
« avrebbe finito per rafforzare 
le spinte che ci sono all'inter¬ 
no della DC ili direzione di 
una svolta centrista e di una 
chiusura definitiva ai sociali¬ 
sti ». « Anche Fanfani — ha 
detto De Mita — avrebbe vi¬ 
sto volentieri un passaggio al- 
l’opposizione dell'intero schie¬ 
ramento di sinistra ». 

E’ in questa tempesta di po¬ 
lemiche che ieri mattina si è 
brevemente riunita la Direzio¬ 
ne de. Si trattava semplice- 
mente di procedere alla sosti¬ 
tuzione del vice-segretario Gul- 
lotti (doroteo), diventato mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, con 
il collega di corrente Bisaglia. 
Cosa che è stata fatta con il 
voto contrario dei morotei e 
dei forzanovisti. i quali hanno 
motivato il loro atteggiamento 
con il pissagsr'o all’opposizio¬ 
ne deciso al CN. Dopo la riu¬ 
nione di Direzione. Forlani ha 
avuto un incontro con Tavia- 
ni. II basista Marcora si è in¬ 
contrato invece prima con Gra¬ 
nelli e poi con Donat Cattin. 

NEI PSI _ j socialisti. 

dopo la pubblicazione delle 
tesi, il dibattito pre-congres- 
euale ha acquistato improvvi¬ 
samente un’insolita vivacità. 
I! punto su cui si discute ri¬ 
guarda la presentazione, sul 
problema dell’eventuale parte¬ 
cipazione al governo del PSI. 
di una « tesi-sintesi » firmata 
da Bertoldi. Manca e Menchi- 
nelb in alternativa al testo 
presentato da De Martino e 
dalla maggioranza dei suoi 
r.mici II fuoco è stato aperto 
da una nota diffusa l'altro ieri 
ciaU'agenzia « Riscossa sociali¬ 
sta » (De Martinoi: una nota 
che da una parte polemizzava 
con riniziativa di Bertoldi 
(che veniva vista come un 
tentativo di costituire una nuo¬ 
va corrente» e. dall'altra, pren¬ 
deva le distanze dalla destra 
ri: Craxi affermando che le 
« troppe divergenze » manife¬ 
statesi in questi anni tra i due 
gruppi impedivano, tra di es¬ 
si. n uno strumentale accordo 
precongressuale ». 

I tre firmatari della « tesi 
sintesi » hanno inviato ieri una 
lettera a tutte le organizzazio¬ 
ni di par-ito. Essi affermano 
rii perseguire l’obieUivo di 
t una sintesi politica capace di 


Glissi potabili 
le acque del 
mare a Capri 

CAPRI, 9 

Il laboratorio di igiene e 
rrofilassi di Napoli ha sta¬ 
bilito che le acque del mare 
di Capri non sono inquinate 
c possono essere considerate 
quasi potabili. 

Nella campagna « mare pu¬ 
lito ». è stata disposta la con¬ 
segna a tutti 1 natanti che ap¬ 
prodano a Capri di sacchetti 
in plastica sur quali è stampa 
to m quattro lingue l'invito 
t per lavoro non gettate i ri- 
•irti in mare, grazie». 


rappresentare il pensiero del¬ 
la grande maggioranza dei 
compagni su un punto cosi im¬ 
pegnativo e qualificante ». La 
lettera di Bertoldi, Manca e 
Menchinelli afferma che la 
maggioranza del gruppo che 
fa capo a De Martino ha mo¬ 
tivato le sue scelte con «un'ana¬ 
lisi insufficiente ed illusoria 
dei modi in cui è possibile ro¬ 
vesciare il centrismo ed apri¬ 
re la strada a un nuovo rap¬ 
porto di collaborazione tra so¬ 
cialisti e democristiani». «La 
ipotesi — prosegue la lettera 
— di un meccanico ripristino 
della collaborazione di centro- 
sinistra che abbia a fonda¬ 
mento la mera sostituzione dei 
liberali con i socialisti non ha. 
infatti, consistenza». Dopo 
avere ricapitolato le posizioni 
contenute nella « tesi-sintesi », 
Bertoldi, Manca e Menchinelli 
scrivono che essi non hanno 
voluto dare vita a una nuova 
corrente, nè presentare una 
posizione contrapposta, ma, al 
contrario, hanno inteso « pro¬ 
seguire nello sforzo di giunge¬ 
re a una sintesi unitaria su 
cui possa ritrovarsi una larga 
maggioranza del partito con 
mia linea coerente con l’azio¬ 
ne socialista degli ultimi anni». 
Per questo, si sta perseguendo 
l’obiettivo di sottrarre la mag¬ 
gioranza della corrente di 
De Martino «alla suggestione 
di una modifica delle alleanze». 

Commentando la lettera in¬ 
viata alle organizzazioni di 
partito, l’on. Manca ha respin¬ 
to le accuse di frazionismo, 
ribadendo che i firmatari del¬ 
la lettera stessa si battono 
per « una larga piattaforma 
unitaria ». « Per quanto ci ri¬ 
guarda (ha proseguito Manca) 
intendiamo rifiutare il metodo 
delle ritorsioni polemiche poi¬ 
ché siamo mossi solo dall’in¬ 
tento di superare le divergen¬ 
ze attuali in vista del raggiun¬ 
gimento di un largo accordo 
unitario nel partito. In ogni 
caso — ha soggiunto — pren¬ 
diamo atto con soddisfazione 
del fatto che la nostra inizia¬ 
tiva ha già avuto un primo 
importante risultato: quello di 
sollecitare la maggioranza del 
gruppo demartiniano a tenta¬ 
re di prendere le distanze dal¬ 
la destra autonomista: il no¬ 
stro auspicio è che alle parole 
seguano atti politici». 

La corrente cosiddetta auto¬ 
nomista. che fa capo a Craxi. 
ha visto naturalmente con fa¬ 
vore raccendersi della pole¬ 
mica tra i demartiniani. Una 
nota parlava ieri di « rottura 
della nuova maggioranza» e 
della necessità che vengano 
fatte sostanziali concessioni 
alla destra del partito, per 
arrivare in tal modo all’instau- 
rarsi di una diversa maggio¬ 
ranza alia testa del PSI. 

L'on. Di Vagno, del gruppo 
che fa capo a Mancini, ha cri¬ 
ticato la nota diffusa da « Ri¬ 
scossa socialista ». Certi me¬ 
todi, egli ha detto, contrastano 
« con la domanda di unità che 
viene da tutti i militanti », e 
portano fuori delle sedi di 
partito il dibattito congressua¬ 
le. « Questo atteggiamento — 
ha detto ancora Di Vagno — 
alimenta inoltre le pressioni e 
le interferenze dei gruppi mo¬ 
derati nel dibattito interno so¬ 
cialista, accendendo serie ipo¬ 
teche sulla possibilità di uno 
sviluppo lineare e costruttivo 
non solo per il PSI ma per 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico ». 

C. f. 


L'ambasciatore 
cinese ricevuto 
alla Farnesina 

Il ministro degli Esteri sen. 
Medici ha ricevuto alla Far¬ 
nesina l’ambasciatore della 
Repubblica Popolare di Cina 
Shen Ping. 

Tutti i senatori comunisti, 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA, sono tenuti ad es¬ 
sere presenti al Senato 
dalle ore 10 di oggi giovedì 
ed alle sedute successive. 


Le indagini sui « campeggiatori » di Malga Craun 

Trento: un depòsito di armi 
legato al campo paramilitare? 


TRENTO, 9. 

Il fatto che la procura della 
Repubblica di Trento, attra¬ 
verso l’Indagine predisposta 
dal sostituto procuratore dott. 
Francesco Simeoni, intenda 
fare piena luce sul campo 
paramilitare fascista scoper¬ 
to a Malga Craun, nel pressi 
di Mezzacorona, è un elemen¬ 
to Indubbiamente positivo. Po¬ 
sitivo non tanto per l’indagine 
relativa all’episodio in sé, ina 
per l’implicazione che tale In¬ 
dagine comporta, dato che il 
campo di Malga Craun è solo 
una minima parte dell’attività 
del raggruppamento fascista 
di « avanguardia nazionale » 
nel Trentino. 

Ma per tornare alla cronaca 
di questi giorni, è apparsa sul 
quotidiano locale « Alto Adi¬ 
ge» la notizia secondo cui il 


gruppo che a Malga Craun si 
addestrava alla guerriglia fa¬ 
scista, fosse solo una piccola 
parte di un ben più sostanzio¬ 
so gruppo di squadristi, che 
sarebbe dovuto arrivare sul 
posto entro pochi giorni. 

Ora, in seguito alle denun¬ 
ce dei vari testimoni e alle 
notizie di stampa, il campo 
di Malga Craun è stato fatto 
sloggiare. Ma è tutt’altro che 
certo che i campeggiatori ab¬ 
biano desìstito dal tenere 11 
loro addestramento. Sembra 
che si siano snostati nel pres- 
si di Vigo di Ton, in Val 
di Non. 

• Il campo di Malga Craun 
acquista maggiore consistenza 
se si collega al campo para- 
militare di Vigo Lavattaro, in 
Val Sorda,- tenuto da fascisti 
vicentini sull’altipiano di Vez- 


zena, l’anno scorso, al depo¬ 
sito di armi che esisterebbe 
nei pressi di Levìco e che sa¬ 
rebbe legato alla scoperta del 
campo di Malga Craun. E non 
è inutile ricordare, infine, a 
proposito dì un recente epi¬ 
sodio che l’on. De Camerl ha 
presentato una Interrogazione 
al Parlamento per sapere co¬ 
me mai il noto fascista 
Biondaro. scoperto dai mili¬ 
ti della finanza con un ca¬ 
rico di armi sulla macchina, 
venne immediatamente rila¬ 
sciato sulla base della sua di¬ 
chiarazione secondo cui egli 
effettuava il trasporto per 
conto del carabinieri. 

Su tutti questi fatti dovreb¬ 
be Indagare la magistratura, 
dopo la richiesta di supple¬ 
mento di indagini sul campo 
di Malga Craun. . 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Scarcerato e nuovamente 
colpito da un altro mandato 
di cattura: per l’avv. Giovan¬ 
ni Battista Lazagna si è ri¬ 
petuta oggi la storia del 27 
aprile di quest’anno. Anche 
allora il giudice istruttore Ci¬ 
ro De Vincenzo aveva ac¬ 
colto l’Istanza di scarcerazio¬ 
ne presentata dai difensori 
Di Giovanni e Canestrini, ma 
poche ore prima, con rara 
tempestività il sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola aveva 
spiccato un secondo manda¬ 
to di cattura. Caduti i prece¬ 
denti reati (falso ideologico 
e falsa testimonianza) Laza¬ 
gna restò in galera per l’ac¬ 
cusa di concorso in sabotag¬ 
gio alle linee elettriche ae¬ 
ree: accusato, in altre parole, 
di aver partecipato assieme 
all’editore Feltrinelli all’at¬ 
tentato al traliccio di Segrate. 
Il giorno stesso i difensori 
presentarono ricorso in cas¬ 
sazione. Il 3 maggio i legali 
di Lazagna presentarono una 
istanza di scarcerazione, ri¬ 
gettata dal giudice istruttore 
il 5 giugno. Il 1° luglio, in¬ 
fine i difensori presentarono 
una istanza di libertà prov¬ 
visoria che, oggi, come ab¬ 
biamo detto, è stata accolta 


Il centro-desfra fa rinviare a settembre la Commissione parlamentare di vigilanza 

RAI: la DC impedisce il dibattito 
e prepara un nuovo colpo di mano 

I deputati della maggioranza hanno disertato la prima riunione della Commissione - Si tenta di im¬ 
porre una proroga della convenzione fra lo Stato e l'azienda senza prendere alcun impegno sulla 
riforma - La questione degli incarichi - Dure dichiarazioni dei compagni Galluzzi del Pei, Ber¬ 
toldi del Psi e di Antonicelli della sinistra indipendente - Una oscura manovra finanziaria 


Una dichiarazione del compagno Galluzzi 

Alle spalle 
del Parlamento? 


Costretti l’altro ieri a ri- inevitabili scadenze di tutto 
nunclare al colpo dL mano il problema . BAI. L’azienda, 
sulla RAI-TV (quando ilfrfc -.Infetti,, ha. dinnanzi a se il 
semblea degli aziortistr ha ’ pfob!ema' del rinfiovo o ficon 


rinviato ogni decisione sui 
quadri dirigenti aziendali), i 
democristiani si sono presi ie¬ 
ri una brutale « rivincita » di¬ 
sertando la prima riunione 
della Commissione Parlamen- 


ferma di buona metà del Co¬ 
mitato Direttivo; il proble¬ 
ma della scadenza della con¬ 
venzione; il problema della 
riforma. Si tratta di questio 
ni strettamente collegate sul¬ 


tare di Vigilanza, impedendo -le quali sarebbe pericolosa- 
così la nomina degli uffici di ■ mente scorretta ogni Iniziati¬ 


li compagno Carlo Gal¬ 
luzzi, sulle vicende della 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rat-Tv, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

Quanto è avvenuto alla 
commissione parlamentare 
di vigilanza — dove la DC 
ha fatto mancare il nume¬ 
ro legale impedendo la e- 
lezione degli uffici di pre¬ 
sidenza. organismi essen¬ 
ziali per il funzionamento 
della commissione stes¬ 
sa — è una ulteriore pro¬ 
va della debolezza e peri¬ 
colosità di questo governo. 
Il mancato adempimento 
di quell’obbligo — evaso 
ancora-una volta anche per 
la mancanza di accordo In 
seno alla maggioranza go- 
' vemativa, divisa 1 perfino 
'sulla composizione dell'uf¬ 
ficio di presidenza della 
commissione — risulta in¬ 
fatti aggravato dai tempi 
• ristretti in cui ci muovia¬ 
mo (siamo a 6 mesi dalla 
scadenza delia convenzio¬ 
ne fra lo Stato e la RAI) 
e dalia trasparente volontà 
di colere approfittare — 
nonostante i generici im¬ 
pegni assunti — del forza¬ 
to periodo di vacanza della 
commissione per compie¬ 
re precise scelte politiche 


e finanziarie alle spalle 
del Parlamento. 

Sarebbe dunque gravis¬ 
simo se — andando contro 
le stesse indicazioni for¬ 
nite dal Parlamento e dal¬ 
la commissione nella scor¬ 
sa legislatura — si dovesse 
procedere da parte della 
RAI, a scelte {Colitiche o ad 
atti finanziari che possa¬ 
no in qualche modo inci¬ 
dere sul futuro della ri¬ 
forma. 

Ma anche'il governo non 
può, in quanto periodo di 
forzata vacanza della com¬ 
missione, prendere alcuna 
decisione nè per quanto 
riguarda eventuali proro¬ 
ghe della convenzione né 
per interventi finanziari 
straordinari. Se non si vuo¬ 
le compiere un gravissimo 
atto di offesa al Parlamen¬ 
to. contraddicendo al tem¬ 
po stesso gli impegni' as¬ 
sunti a suo tempo dal go¬ 
verno, è necessario che il 
governo Si presentì prima, 
nella persona del Presiden¬ 
te del Consiglio, dinanzi 
alla commissione fin dal¬ 
la prima riunione di set¬ 
tembre per esporre e di¬ 
scutere i suoi orientamenti 
sui tempi e I modi della 
riforma radiotelevisiva. 


presidenza delia Commissione 
stessa e togliendo dunque al 
• Parlamento il principale e 
più rapido strumento di inter¬ 
vento sulla vicenda radio-tele¬ 
visiva. - 

Alla fine di una tumultuosa 
mattinata, infatti, la de è riu¬ 
scita ad imporre la riconvoca¬ 
zione della Commissione per 
la seconda decade di settem¬ 
bre: e sembra volersi prepa¬ 
rare. nel frattempo, al altri e 
più gravi colpi di mano. Si 
dice addirittura che il gover¬ 
no di centro-destra vorrebbe 
procedere nei prossimi giorni 


va che non sia fondata sulla 
discussione ed il consenso 
parlamentare. Ma tutta la de¬ 
stra preme per scavalcare 
questo intervento. 

Ecco allora la speranza di 
paralizzare la Commissione 
per procedere senza alcun 
controllo alle nomine ed al 
rinnovo, incidendo cosi anche 
sulle prospettive di riforma. 
La reazione della sinistra, 
tuttavia, è stata assai dura e 
pronta. Oltre che 1 comunisti 
attraverso il compagno Gal¬ 
luzzi, anche i socialisti hanno 
denunciato, con Bertoldi, la 


libi pitMUIIHI _ , , ■ i.l* 

alla proroga della convenzione « gravità politica » della ma- 
fra Io Stato e la RAI, che novra. ribadendo al contempo 


Trieste: seri dubbi sull'esito della perizia balistica 

Per l’attentato all’oleodotto 
indagini al punto di partenza 


Dal nostro corrispondente “® ni 

r _ siano stati fatti molti passi 

TRIESTE, 9 avanti In definitiva quella 

Ma esLitono veramente dei della « pista araba » resta una 

resti dell'esplosivo utilizzato delle ipotesi possibili e nien- 

dagli attentatori per incendia- te più 

re il deposito dell’oleodotto Significativa del resto la 
transalpino? La domanda è le- secca smentita dell’Unione ge- 


gittima. in quanto i minuti 
frammenti rinvenuti attorno 
al serbatoio 44 sui quali si 
impegneranno nei prossimi 
giorni i periti balistici, sono 
ancora da confermare come 
residui del materiale usato 
per il sabotaggio. 

Si vede, quindi, quanto sla 
in effetti labile, alio stato dei 
fatti. la possibilità di far luce 
per questa via sugli autori 
del crimine. D'altra parte 1 
giorni trascorrono senza no¬ 
vità sostanziali nel lavoro de¬ 
gli Inquirenti. 

Se non vi fossero stati I co¬ 
municati dell’agenzia palesti¬ 
nese « Wafa ». con cui il grup 
po «Settembre nero» si attri¬ 
buiva la paternità dcH'impre- 
sa. siremmo nel buio assoluto. 

Ma non è che con quelle di- 


nerale degli studenti palesti 
nesi in Italia, che proprio da 
Perugia ha definito le accuse 
israeliane come una manovra 
per screditare agli occhi del 
l’opinione pubblica la causa 
araba, smentendo inoltre rap¬ 
porti con <« Settembre nero » 
e l’esistenza di basi di questa 
organizzazione sul suolo ita¬ 
liano 


la Repubblica socialista croa¬ 
ta. è stato gettato nelle vie 
del centralissimo borgo Terc- 
siano. frequentato dai citta¬ 
dini jugoslavi che vengono a 
Trieste per acquisti. Che di¬ 
rebbero le locali autorità se ol¬ 
tre confine circolassero im¬ 
punemente dei manifestini in¬ 
vitanti alla guerra civile nel¬ 
la nostra regione? Martedì se¬ 
ra il Consiglio comunale di 
Dolina ha aDorovato aU’ur.ani- 
mltà le valutazioni e le pro¬ 
poste della giunta In merito 
all’attentato e alle iniziative 
da prendersi in materia di 
risarcimento dei danni e mi¬ 
sure di sorveglianza e oreven 


Per quanto riguarda la dif- zione. Il Consiglio comunale 


fusione dei volantini degli 
ustascla (1 fascisti croati) ef¬ 
fettuata martedì mattina nel 
centro di Trieste, la locale 
questura sembra cadere dalle 
nuvole: non ha visto nè sa¬ 
puto niente La cosa è grave c 
mollo strana, ove si pensi che 
il materiale, contenente veri 
e pronr' appelli alla Istigazio¬ 
ne all’odio, nel confronti del- 


ha ribadito la volontà della 
popolazione, slovena e italia¬ 
na, di battersi contro le pro¬ 
vocazioni. di soezzare la spi¬ 
rale della violenza fascista 
nella nostra regione di assicu¬ 
rare il l’bero progresso e 
svilnnoo in questa zona rii 
confine. 

Fabio Inwinkl 


scade il 15 dicembre di que¬ 
st’anno. 

La situazione, come si ve¬ 
de, si è fatta delicatissima 
ed ha già sollevato rimmedia- 
ta reazione dei comunisti 
(con la dichiarazione del com¬ 
pagno Galluzzi. che pubbli¬ 
chiamo a fianco) e del so¬ 
cialisti, attraverso un inter¬ 
vento deii’on. Bertoldi, pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare del PSI. Anche il senato¬ 
re Antonicelli ha duramente 
giudicato l’operato democri¬ 
stiano. 

Cerchiamo, dunque, di rica¬ 
pitolare gli avvenimenti e fa¬ 
re il punto sulle « voci » e 
sui fatti. La Commissione di 
Vigilanza si riuniva ieri per 
la prima volta nella nuova 
legislatura: ed avrebbe dovu¬ 
to procedere, innanzitutto, al¬ 
ia nomina degli uffici di pre¬ 
sidenza. Era lecito attendersi 
che, dopo aver ottemperato a 
questo obbligo di legge, i par¬ 
lamentari avessero affron¬ 
tato l’esame della gravissima 
situazione della RAI. Que¬ 
sta prospettiva, naturalmente, 
non è affatto gradita alla 
maggioranza di centnxlestra: 
e infatti la riunione veniva 
disertata in massa, facendo 
mancare il numero legale. 
Inutile era ogni pressione 
dei comunisti, che già nei 
giorni scorsi avevano dovu¬ 
to sollecitare la convocazione 
della nuova.commissione. Fra 
gli altri « impedimenti », In¬ 
fatti, ia maggioranza governa¬ 
tiva presentava ieri anche 
quello di un ennesimo dissì¬ 
dio interno sulla distribuzione 
degli incarichi: un dissidio 
che va probabilmente collega¬ 
to anche ad una inattesa as¬ 
senza nell'elenco stesso dei 
nuovi a commissari ». dove in¬ 
fatti non è presente il nome 
del neo-onorevole repubblica¬ 
no Bogi (cioè dell'ex mem¬ 
bro del Comitato Direttivo 
della RAI, dimissionario per 
protesta contro ia politica 
aziendale e che sembrava de¬ 
stinato a guidare la battaglia 
televisiva dei PRI in Parla¬ 
mento). 

Di fronte all’immediata rea¬ 
zione delle sinistre si poteva 
giungere, a fine mattinata, ad 
un ihevltabile compromesso: 
nel corso di una seconda con¬ 
vocazione. si decideva infat¬ 
ti soltanto la riconvocazione 

— per l’inizio effettivo del- 
rattlvità della commissione 

— fra II IO e il 18 settembre. 

Perché questo rinvio? Die¬ 
tro questo spostamento di da¬ 
te si è andato rapidamente 
svelando un piano minaccio¬ 
so strettamente collegato alle 


che a deve essere chiaro che 
una eventuale proroga a bre¬ 
vissimo termine — in ogni ca¬ 
so non oltre un anno — può 
essere accolta solo alle se¬ 
guenti condizioni: 1) che sia 
preceduta da un dibattito in 
Commissione; 2) che il gover¬ 
no si Impegni a presentare 
immediatamente il progetto 
di riforma della RAI; 3) che 
venga definito l’iter per la 
discussione del progetto go¬ 
vernativo e degli altri proget¬ 
ti di iniziativa parlamenta¬ 
re ». i socialisti si dichiarano 
pronti ad una lotta a dura e 
decisa ». Anche Antonicelli, 
deila sinistra indipendente, 
ha denunciato duramente il 
« sopruso » della DC. 

Gii esiti di questa pronta 
risposta sono legati, per il 
momento, soltanto a incerte 
promesse. Sarebbe infatti 
bloccata !a questione delle 
nomine al vertice della RAI, 
sulla quale anche ieri è inve¬ 
ce intervenuto il segretario 
del PLI. Bignardi, difendendo 
esplicitamente — per la pri¬ 
ma volta — la candidatura 
del giornalista Enrico Mattel. 
L'assemblea degli azionisti 
RAI, infatti, dovrebbe essere 
riconvocata per il 27 settem¬ 
bre: dopo , cioè, l’insediamen¬ 
to effettivo delia Commissio¬ 
ne di vigilanza. 

Quali sono, invece, le pro¬ 
spettive per l’eventuale pro¬ 
roga? Su questo punto la 
Democrazia Cristiana e 1 suoi 
alleati di destra sembrano de¬ 
cisi a operare di forza entro 
pochi giorni riproponendo la 
attuale convenzione per un al¬ 
tro anno, senza alcuna di¬ 
scussione preventiva o con¬ 
temporanea sulla riforma. 
Questa fretta sembra sia da 
collegarsi con alcune indiscre¬ 
zioni già affacciate, nei mesi 
scorsi, sul quotidiano econo¬ 
mico Il Sole: una proroga 
rapida agevolerebbe infatti la 
RAI su! piano finanziario con¬ 
sentendole — attraverso una 
manovra sulle imposte che fi¬ 
nirebbe col gravare sulle spal¬ 
le dello Stato — di mettere 
in cassa alcuni miliardi. Lo 
sconquassato bilancio, frutto 
della lunga gestione Berna* 
bei, ne trarrebbe un notevole 
beneficio che finirebbe col 
rafforzare anche la posizione 
politica dei fanfaniani della 
RAI. 

Si tratta dunque di una de¬ 
cisione che inciderebbe • sen¬ 
sibilmente sui tempi e modi 
della riforma. Una decisione 
dunque assai grave che, se 
attuata, violerebbe tutti gli 
impegni assunti 

Dario Natoli 


dal giudice De Vincenzo. An¬ 
cora una volta, però, Laza¬ 
gna dovrà restarsene in galera 
perché raggiunto, assieme ad 
altre persone, da un nuovo 
mandato di cattura, emesso, 
questa volta, dal sostituto pro¬ 
curatore di Genova Mario Sos- 
sl, un magistrato arcìnoto 
per i suoi sentimenti codini 
e antidemocratici. Le altre 
persone incriminate assieme al 
Lazagna sono: l’architetto Ari¬ 
sto Ciruzzi, nato a Pistoia il 
27 agosto del 1923, residente 
a Genova in piazza San Mat¬ 
teo, iscritto al PCI (questi 
sarebbe stato già arrestato); 
la signora Marisa Calimodio, 
nata a Ventimiglia il 7 luglio 
del 1935, residente a Pisa, in 
Lungarno Pacinotti, domicilia¬ 
ta a Genova presso il Ciruzzi; 
il prof. Vittprio Togliatti, na¬ 
to a Genova il 24 giugno del 
1936 e ivi residente in via 
Mascherona. Vittorio Togliat¬ 
ti, già iscritto al nostro par¬ 
tito, è figlio del prof. Euge¬ 
nio, fratello dei compagno Pai¬ 
miro Togliatti. A tarda sera è 
stata arrestata anche la Cali- 
modìo. 

Tutti e quattro sono accu¬ 
sati, per fatti che si riferi¬ 
scono al 1969, di associazione 
a delinquere allo scopo di 
commettere numerosi delitti 
contro ii patrimonio, attentati, 
abusive interferenze radio-te¬ 
levisive. traffico di esplosivo 
e di armi, « in particolare co¬ 
stituendo un consistente fon¬ 
do finanziario e una cospicua 
riserva di armi e di esplosivi 
per il compimento delle azio¬ 
ni delittuose programmate ». 
Sono inoltre accusati di esser¬ 
si impossessati di circa cin¬ 
que quintali di esplosivi « che 
sottraevano nella zona della 
Riviera di Ponente, in un can¬ 
tiere dell’allora costruenda au¬ 
tostrada "dei fiori”, nonché di 
18 pistole » di diverso calibro, 
di un fucile, di circa 4.000 
cartucce, di 20 coltelli, il tutto 
per un valore di un milione e 
600.000 lire ■: sottraendo le ar¬ 
mi e munizionamento e I col¬ 
telli. previa violenza sulle co¬ 
se (sfondando due muri ed 
una paratia di legno) in danno 
del titolare dell’armeria Vitali, 
in Genova, via Gramsci ». 

Aristo Ciruzzi e Marisa Ca¬ 
limodio sono, infine, accusati 
di avere aiutato Marco Pisetta 
a sottrarsi alla cattura, ospi¬ 
tandolo nelle loro abitazioni 
in diversi periodi. Il Pisetta, 
un tipo dai precedenti piut¬ 
tosto ambigui, era stato colpi¬ 
to da un ordine di cattura 
emesso dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Trento. 

L’ordine di cattura è stato 
notificato all’aw. Lazagna alle 
ore 12.20 di oggi, nel carcere 
di San Vittore, do w e è detenu¬ 
to da quasi cinque mesi (fu 
dichiarato in arresto il 21 mar¬ 
zo di quest’anno). Il provve¬ 
dimento del magistrato geno¬ 
vese ha colto di sorpresa an¬ 
che il giudice istruttore De 
Vincenzo, recatosi oggi pome¬ 
riggio a San Vittore per inter¬ 
rogare Lazagna. alla presenza 
dell’aw. Di Giovanni. Proprio 
Lazagna. rifiutandosi di par¬ 
lare con lui per via della 
amara notizia avuta poche ore 
prima, lo ha informato di co¬ 
me stavano le cose. Il giudice 
De Vincenzo, visibilmente irri¬ 
tato, ha comunque dato corso 
all’ordinanza in cui si acco¬ 
glie la richiesta di libertà 
provvisoria. 

Il giudice De Vincenzo ha 
anche precisato che l’ordine 
di cattura riguarda circostan¬ 
ze sulle quali il proprio uffi- 
ficio già stava indagando. La 
precisazione, come si vede, ha 
un chiaro significato polemi¬ 
co nei confronti della decisio¬ 
ne della Procura genovese. 
Che, del resto, vi sia una 
disparità di opinioni fra il 
giudice istruttore e le Procu¬ 
re della Repubblica di Mila¬ 
no e di Genova è cosa nota 
non da oggi soltanto. Valga un 
esempio che si riferisce alla 
stessa giornata di oggi. 

Come si ricorderà, il dottor 
Viola, quando il giudice De 
Vincenzo era in ferie appena 
da un giorno, fece arrestare 
due giovani: Damiano Tavo¬ 
liere, ai 24 anni, e Renato Va¬ 
rani, di 20. La decisione di 
Viola suscitò molte perples¬ 
sità che noi rilevammo a suo 
tempo. Oggi De Vincenzo ha 
rimesso, in libertà i due gio¬ 
vani, accusati di aver parteci¬ 
pato a un non meglio preci¬ 
sato convegno tenuto a Chia¬ 
vari, in un albergo, quattro 
anni fa. Entrambi, tanto per 
cambiare, erano stati accusati 
di far parte delle sedicenti 
« brigate rosse » ed erano sta¬ 
ti incriminati per il reato di 
partecipazione a formazioni di 
bande annate. Appena rientra¬ 
to dalle vacanze, il giudice 
De Vincenzo li ha ascoltati e 
li ha rimessi in libertà. 

I delitti di cui sono state 
imputate le quattro persone 
non sono robettu da quattro 
soldi. Sono molti e rilevanti, 
tali da comportare gravi pe¬ 
ne. E’ possibile che soltanto 
oggi, in coincidenza con l’or¬ 
dinanza del giudice istruttore, 
il dott. Sossi si sia deciso a 
tirar fuori tutte queste im¬ 
putazioni? Perchè non lo ha 
fatto prima? A uno dei quat¬ 
tro imputati, il compagno ar¬ 
chitetto Ciruzzi, era stata già 
perquisita l’abitazione mesi fa, 
ma i risultati erano stati to¬ 
talmente negativi. 

Non possiamo nemmeno di¬ 
menticare che la procura del¬ 
la Repubblica, da quando so¬ 
no iniziate le indagini sulla 
morte di Feltrinelli e sulle 
sedicenti brigate rosse, ha sol¬ 
levato molta polvere. Molte 
persone sono state arrestate, 
quasi tutte poi rimesse In li¬ 
bertà dal giudice Istruttore. 
Proprio a Genova furono or¬ 
dinate - perquisizioni arbitra¬ 
rle che provocarono addirit¬ 
tura una giornata di sciopero 
alla quale presero parte tutti 
gli avvocati di quella città. 

Ibio Paolucci 


Il nostro Partito si rafforza in tutta Italia 

Benevento: 12 sezioni 
del PSIUP entrate 
al completo nel PCI 

Qualificate adesioni a Caserta, Macerata, Orvieto, Trento 
A Parma manifestazione per l'ingresso nel PCI di dirigenti 
e militanti socialprolefari • Assemblee in tutte le sezioni 


La campagna per la con¬ 
fluenza dei militanti del PSIUP 
nel PCI, in corso In tutto 11 
paese, ha registrato In questi 
giorni nuovi successi. 

A Benevento sono sta¬ 
ti cooptati nel comitato fede¬ 
rale del PCI cinque compa¬ 
gni: Emilio Iarrusso, già se¬ 
gretario della federazione del 
PSIUP, Carmelo Ricci, funzio¬ 
nario. Antonio Conte, dell’ese¬ 
cutivo. Antonio Rossi e Mau¬ 
rizio Zilla del direttivo. Il 
compagno Raffaele Serl- 
no, dell’esecutivo provinciale 
del PSIUP, è stato cooptato 
nella commissione di con¬ 
trollo. 

A Parma l’assemblea con¬ 
giunta del comitato federale 
e della commissione di con¬ 
trollo della federazione pro¬ 
vinciale comunista ha delibe¬ 
rato alla unanimità la coop¬ 
tazione di ex compagni del 
PSIUP tra cui l’ex segretario 
provinciale del partito Angelo 
Frigerl, l’assessore della ammi¬ 
nistrazione provinciale Luigi 
Marchinl. l’ex sindaco di Bor- 
gotaro Giuseppe Binacchi. l’ex 
segretario del PSIUP di Fi¬ 
denza Arnaldo Conti, il prof. 
Vittorio Gatti membro del 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali riuniti di 
Parma. 

I nuovi aderenti al PCI so¬ 
no stati accolti dai vibranti 
applausi della assemblea che 
ha poi approvato un appello 
alle Istanze del partito a coop¬ 
tare negli organismi dirigenti 
di sezione 1 compagni dirigen¬ 
ti del PSIUP e ad organizza¬ 
re iniziative politiche atte a 
favorire la confluenza massic¬ 
cia del militanti del PSIUP i 
quali si erano pronunciati per 
il passaeeio nel PCI nella mi¬ 
sura dell’85%. 

A Orvieto hanno aderito al 
PCI II vice sindaco della cit¬ 
tà. Vladim^-o Giullettl. e l’as¬ 
sessore Amos Trequatrlnl. 
Sempre In Umbria hanno ade¬ 
rito 1 compagni Avangelista 
Dragoni e Giulio Mucciferri. 
assessori al Comune di Flcul- 
le, Alvaro Lippera, assessore 


al Comune di Porano, Ignazio 
Sanielli, consigliere dello stes¬ 
so Comune, e Franco Spaliac- 
cim, assessore al Comune di 
Montegabbione. 

A Macerata sono confluiti 
nel PCI tre membri su quat¬ 
tro della segreteria provincia¬ 
le del PSIUP, 5 membri su 
7 dell’esecutivo, 19 su 27 mem¬ 
bri del direttivo provinciale, 
tutti ì sindacalisti tra cui il 
segretario della Camera del la¬ 
voro Renzo Palmieri, li segre¬ 
tario della B'ederbracciantt. la 
vice direttrice dell’INCA Clara 
Ricci, 8 segretari di sezione 
su 11, 10 consiglieri comunali 
su 13. 

A Caserta hanno chiesto ia 
iscrizione al PCI i compagni 
Giancarlo La Peruta, funziona¬ 
rio dell'ispettorato del lavoro, 
e Michele Pisano, insegnante, 
oltre a numerosi militanti del¬ 
le sezioni di Capua e Orta 
D’Artella. 

Hanno deciso di passare al 
PCI gii iscritti delle sezioni 
del PSIUP di Telese, S. Barto¬ 
lomeo in Galdo. Baselice. Ter¬ 
ra Nova, S. Giorgio del San¬ 
alo. Calvi, Circello. Limatola, 
Montesarchio, Benevento, Nu¬ 
cleo di Frasso e di Sileuccio. 
Hanno già ritirato la tessera 
comunista i compagni Raffae¬ 
le Serino, della segreteria del¬ 
la CdL. Paolo Pietro Parrella, 
vice presidente dell’Allean¬ 
za contadini. Aldo Sarracco. 
direttore dell'ECAP. Dona- 
to Pepe, del direttivo Feder 
braccianti.. . 

Complessivamente in prò 
vincia di Benevento hanno 
ricevuto la tessera del PCI 
250 compagni del PSIUP. 

A Trento hanno chiesto la 
tessera del PCI 45 compagni 
del PSIUP. Le adesioni più si¬ 
gnificative sono quelle dei 
compagni Domenico Roma¬ 
ni, segretario provinciale e 
membro del CC. Giovanni Pa- 
rolari, vice segretario e consi¬ 
gliere regionale. Dario Confalo- 
nierl, Adriano Bernardi, ex de¬ 
putato alla Costituente per il 
PSI, Giancarlo Bruseghini. se¬ 
gretario del sindacato tessili. 


Stroncato da un collasso cardiocircolatorio 

V MORTO A MILANO 
IL COMPAGNO VARVARO 

Una luminosa figura di combattente per l'auto¬ 
nomia siciliana - Attualmente era membro supplen¬ 
te della Corte Costituzionale • Cordoglio del PCI 
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MILANO. 9 

Colto da improvviso malo¬ 
re, è deceduto all’età di 80 
anni questo pomeriggio in un 
albergo di Milano il compa¬ 
gno on. Antonino Varvaro, che 
si trovava di passaggio in que¬ 
sta città. Il compagno Varva¬ 
ro è stato colpito dal male 
poco prima delle 16 ed è sta¬ 
to subito soccorso dal perso¬ 
nale dell’albergo — l’Hotel de 
Ville, in via Hoepll — ma po¬ 
co dopo il compagno dottor 
Console, accorso, non ha potu¬ 
to che constatarne il deces¬ 
so, causato da un improvviso 
collasso cardiocircolatorio. 

Il compagno Varvaro si era 
fermato ieri a Milano prove¬ 
niente da Sirmlone — dove 
aveva trascorso un breve pe¬ 
riodo di riposo — per salutare 
alcuni familiari. 

Alcuni compagni della Fe¬ 
derazione milanese del PCI si 
sono recati a rendere omag¬ 
gio alla salma. 

Antonino Varvaro ebbe fi 
suo battesimo politico, nel do¬ 
poguerra, militando nelle file 
del movimento separatista, al¬ 
l'interno del quale capeggia¬ 
va l’ala democratica e repub¬ 
blicana. I contrasti sempre più 
duri con la maggioranza con¬ 
servatrice dei separatisti lo 
indussero, nel '47, a fondare un 
nuovo movimento indipenden¬ 


tista di segno democratico e 
progressista. Nel '48, decise di 
affiancarsi alla lotta del no¬ 
stro partito — contro il qua¬ 
le in quegli anni si avventa¬ 
rono rabbiose in Sicilia l'ag¬ 
gressione mafioso e la repres¬ 
sione scelbiana — entrando a 
far parte come indipendente 
del gruppo comunista aU’A»- 
semblea regionale siciliana, do¬ 
ve fu deputato fino al 757. Nel 
'51 il compagno Varvaro entrò 
nelle file del nostro partito. 
Protagonista della battaglia 
per l’autonomia regionale, il 
suo lavoro politico è stato per 
anni agganciato con forza al¬ 
le lotte di massa dei contadi- ' 
ni siciliani e, al contempo, 
ancorato alla sua competenza 
di studioso. Notevolissimo fu 
il suo contributo all’Assemblea 
regionale all’interno delta 
commissione che si occupava 
dei problemi costituzionali 
connessi alle questioni dell’au¬ 
tonomia. Attualmente Varva¬ 
ro era membro supplente del¬ 
la Corte CostiUizionnle. 

Il comitato regionale sici¬ 
liano del PC, la Federazione 
comunista di Palermo e i com¬ 
pagni della redazione siciliana 
deirunità — colpiti per le 
perdita di un grande combat¬ 
tente della battaglia dello svi¬ 
luppo democratico della Sici¬ 
lia — si associano al datore 
della famigli a. 
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Walter Reder, l'SS che il 12 agosto 1944 organizzò la strage nel piccolo paese della Versilia 


IL PRETESTO 
DELL’ECOLOGIA 

Le osservazioni critiche che vengono mosse al modello MIT e alla teoria della 
«crescita zero» da studiosi marxisti e di altro orientamento — La vasta 
operazione di politica economica denunciata da Indirà Gandhi a Stoccolma 


Il nazista di S. Anna 

I 
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Un episodio incancellabile nella memoria: 561 cittadini inermi, in maggioranza 
donne, vecchi e bambini, caduti sotto le raffiche delle mitragliatrici tedesche - Il 
canto dei massacratori dopo l’eccidio - Kesselring si copriva le spalle durante 
la ritirata ordinando ai suoi uomini di seminare il terrore tra le popolazioni 
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L’interesse su qualcuno 
dei punti più controversi, e 
più suggestivi, del dibattito 
ecologico, si è venuto an¬ 
cora allargando nei quasi 
due mesi che sono trascorsi 
dalla Conferenza di Stoccol¬ 
ma. I giornali continuano a 
occuparsene, le polemiche si 
accendono e riprendono sen¬ 
za riguardo all’estate e alle 
vacanze, e alle redazioni di 
quotidiani e riviste conti¬ 
nuano ad affluire lèttere che 
sollecitano ulteriori informa¬ 
zioni. E’ comprensibile, per¬ 
ché la protezione deU’am- 
-biente è un problema reale 
e grave, sebbene — come 
altri problemi reali e gra¬ 
vi — sia accompagnato da 
numerose mistificazioni. 

Al centro della controver¬ 
sia si colloca, senza dubbio, 
il lavoro condotto dal pro¬ 
fessor Meadows e suoi col- 
laboratori, del Massachusetts 
Institute of Technology 
(MIT) sotto il titolo « Li¬ 
miti dello Sviluppo ». Come 
è oramai largamente noto, 
asse di tale lavoro è una ela¬ 
borazione di dati eseguita al 
computer, secondo un pro¬ 
cedimento venuto in uso nel¬ 
l’ultimo decennio e certa¬ 
mente utile, ma che ovvia¬ 
mente può dar luogo a ri¬ 
sultati opinabili, e nella mag¬ 
gior parte dei casi inevita¬ 
bilmente conformi alle in¬ 
tenzioni degli operatori. Per 
esempio, i risultati del « mo¬ 
dello » MIT sono molto di¬ 
versi da quelli ottenuti anni 
fa con procedimenti analo¬ 
ghi da un altro istituto ame¬ 
ricano, lo Hudson Institute, 
che si proponeva di esaltare 
il mito dello sviluppo conti¬ 
nuato (steady growth), men¬ 
tre Meadows, all’opposto, 
consiglia l’arresto dello svi¬ 
luppo (zero growth). 

Limiti 

del computer 

Naturalmente Meadows, e 
tutti quelli come lui che 
hanno familiarità con l’im¬ 
piego dei computers, ne co¬ 
noscono anche i limiti; sono 
consapevoli delle semplifica¬ 
zioni talora eccessive che si 
rendono necessarie per aggi¬ 
rare problemi di calcolo 
proibitivi, e normalmente 
sono lontanissimi dal consi¬ 
derare i propri risultati co¬ 
me verità assolute. Li con¬ 
siderano piuttosto come ap¬ 
prossimazioni a ipotesi date, 
e alle conseguenze che ne 
discenderebbero. E qualche 
volta anche questo non è cer¬ 
to, poiché può essere erra¬ 
ta, o controversa, una delle 
relazioni introdotte fra le 
grandezze considerate. In 
breve, il professor Meadows 
sarebbe con ogni probabilità 
altamente stupito, se l’occhio 
gli cadesse su certi articoli 
di giornali italiani, in cui 
il suo « modello » è presen¬ 
tato e sostenuto con la stessa 
veemenza con cui san Paolo, 
nelle Epistole, presentava e 
asseriva la predicazione cri¬ 
stiana. 

Di tal genere è uno scrit¬ 
to apparso sul Corriere del¬ 
ia sera del 4 agosto, autore 
- Alfredo Todisco, in cui si 
sostiene la tesi ardita se¬ 
condo la quale — di fronte 
alla « sconvolgente ipotesi » 
prospettata dal MIT — ci 
sarebbe solo da buttare in 
un canto ogni cosa detta, 
scrìtta o appresa prima, poi¬ 
ché il modello MIT « per la 
• tremenda novità dei proble¬ 
mi che pone sul tappeto, 
■ sorpassa gli schemi obsole- 
scenti di ogni credo econo¬ 
mico e politico costituito ». 

< Le novità, naturalmente, 
possono essere più o meno 
« tremende * e « sconvol¬ 
genti », secondo le persone 
che in esse si imbattono: 
così rincontro con il mo¬ 
dello MIT sarà serto meno 
drammatico per chi abbia 
già sentito parlare — ma¬ 
gari alla scuola media — di 
« funzioni » e di « limiti », 
Oppure di radiazioni solari, 
di cicli del carbonio e del¬ 
l’azoto, e simili, di quanto 
non sarebbe per quelli .1 
cui ognuna di tali nozioni 
fosse nuova Ma più rilevan¬ 
te è forse che — mentre al 
tempo delle Epistole paoli- 
ne si trattava di abbandona¬ 
re un « credo » per un al¬ 
tro — da qualche decennio 
in qua si usa tra gli studiosi 
porre a confronto dati, in¬ 
formazioni, teorìe, ipotesi, 
con reciproco vantaggio e 
arricchimento, mediante l’e¬ 
sercizio di una critica che 
non va confusa con la « de¬ 
nigrazione * o con l’animo¬ 
sità sospettosa. 

Per questa ragione il com¬ 
pito di informare il pubbli¬ 
co sulla questione — contro¬ 
versa — della « crescila ze- 
fp * sarebbe assolto più com¬ 
piutamente se, accanto agli 
elogi del modello MIT, si 
facesse anche menzione di 
•Itti lavori e contributi. Lo 


articolista del Corriere del¬ 
la sera, invece, cita più pas¬ 
si di un nostro scritto (Uni¬ 
tà del 24 giugno) in cui si 
fa riferimento a un impor¬ 
tante saggio di Jeremy Bray, 
professore della London 
School of Economics, ma 
non sembra aver avvertito 
l’esigenza di attingere diret¬ 
tamente alla fonte, leggendo 
e studiando tale saggio, che 
è a nostro parere la più acu¬ 
ta, competente e puntuale 
critica del modello MIT fi¬ 
nora formulata. Il Todisco 
del resto non è solo in'que¬ 
sta omissione, poiché anche 
altri aficionados della « cre¬ 
scita zero > (alcuni dei quali 
presenti, come il professor 
Buzzatti Traverso, al conve¬ 
gno romano in cui Bray svol¬ 
se le sue osservazioni) pre¬ 
feriscono tacerne. 

Analogo è l’atteggiamento 
di Todisco nei confronti del 
lavoro considerevolmente va¬ 
sto che è stato condotto, sul 
tema dell’ambiente, dagli 
studiosi marxisti, contro i 
quali l’articolo è dichiarata- 
mente diretto, fin dal titolo. 
Ma in realtà l’articolista del 
Corriere polemizza solo con 
un nostro scritto (e in segui¬ 
to con un collega francese) c 
non tiene alcun conto di con¬ 
tributi marxisti proposti in 
pede scientifica, a comincia¬ 
re dagli atti del Convegno 
« Uomo, ambiente, società » 
del novembre 1971, e dai 
saggi apparsi successivamen¬ 
te. Se ne avesse tenuto con¬ 
to, forse avrebbe evitato la 
affermazione che « l’ecolo¬ 
gia imbarazza i marxisti »; 
si sarebbe accorto invece 
che essa presta argomenti 
validi e di larga presa alla 
nostra critica della società 
di classe. 

Se poi avesse familiarità 
con qualche altro studioso, 
non marxista ma particolar¬ 
mente qualificato in tema 
ecologico, come Barry Com- 
moner o anche gli autori di 
certi articoli apparsi nello 
Scientific American, sapreb¬ 
be che proprio l’attenzione 
ai problemi dell’ambiente, e 
alle loro cause strutturali, li 
ha spinti ad ammissioni, sco¬ 
perte, giudizi, in cui si riflet¬ 
tono o trovano conferma po¬ 
sizioni e tesi da lungo tem¬ 
po acquisite dal movimento 
operaio e dal pensiero mar¬ 
xista. Saprebbe in ogni caso 
che la tematica ambientale 
investe l’intero arco del sa¬ 
pere e della esperienza, sol¬ 
lecita il pensiero e l’indagi¬ 
ne a ogni livello; e che il 
tentativo (necessariamente 
goffo) di correre a conclu¬ 
sioni (necessariamente arbi¬ 
trarie) tradisce solo il timo¬ 
re che da un tale stimolo pro¬ 
ceda una revisione più am¬ 
pia di quanto si vorrebbe, 
e la denuncia delle mistifi¬ 
cazioni che si intende soste¬ 
nere. 

Fra queste mistificazioni 
si colloca la teorìa della 
« crescita zero », sebbene 
sia vero che essa solleva per¬ 
plessità e dissensi anche nel 
big business : per esempio, 
fra i dirigenti delle grandi 
compagnie che stanno proce¬ 
dendo — con la complicità 
del governo brasiliano — al¬ 
la sistematica distruzione 
della foresta amazzonica. 
Ma che vi siano contraddi¬ 
zioni nei centri del potere 
capitalistico è nozione piut¬ 
tosto elementare. D’altra 
parte il dibattito sui « limi¬ 
ti dello sviluppo » — seb¬ 
bene di qualche anno ante¬ 
riore al modello MIT — è 
ancora in una fase prelimi¬ 
nare, e appare destinato a 
svilupparsi su vari livelli 

La parola 
«sviluppo» 

Dovrebbe tuttavia essere 
chiaro fin d’ora che chi re¬ 
spinge la teoria e il modello 
non intende con questo re¬ 
spingere quella nozione di 
« limite » che sembra tanto 
sconvolgente e inopinata al 
Corriere della sera. Per 
esempio, da parte marxista 
non si' afferma che il nume¬ 
ro degli abitanti della Ter¬ 
ra dovrebbe continuare a 
crescere indefinitamente; si 
osserva invece che l’assun¬ 
to di Meadows — che vi 
sarebbe una tendenza obiet¬ 
tiva in tale senso — non 6 
corretto; e che il paralleli¬ 
smo asserito nel modello 
MIT, fra crescita della po¬ 
polazione e crescita del PNL 
(prodotto nazionale lordo), 
è addirittura falso, perché i 
due fattori sono invece, nel¬ 
la realtà, di segno opposto. 

Quanto alla identificazio¬ 
ne della * crescita », dello 
« sviluppo », con l’incremen¬ 
to del PNL, l’osservazione c 
che questa semplificazione è 
inaccettabile e confina col 
puro nominalismo; né para¬ 
metri come la quantità di 
minerali estratti, o di com¬ 
bustibili bruciati, sono più 


probanti. La nozione di svi¬ 
luppo in realtà è molto più 
complessa, e dovrebbe es¬ 
sere oggetto di una analisi 
che finora è mancata. 

Questo punto può forse 
essere chiarito con un esem¬ 
pio. Nella costruzione di cal¬ 
colatori elettronici, il pas¬ 
saggio dalle valvole termo¬ 
ioniche ai transistors, e poi 
ai microcircuiti, ha avuto lo 
effetto non solo di accresce¬ 
re la velocità di operazione, 
ma di ridurre enormemente 
il consumo di energia da 
parte di tali macchine, non¬ 
ché il loro peso e volume. 
A parità di numero di mac¬ 
chine prodotte (o forse an¬ 
che per un numero note¬ 
volmente maggiore) ciò cor¬ 
risponderebbe a una ridu¬ 
zione del PNL (e della do¬ 
manda di energia) mentre 
invece manifestamente è 
un progresso, e un momen¬ 
to di sviluppo. Dunque, la 
consapevolezza che le risor¬ 
se disponibili dall’uomo non 
sono illimitate, non giusti¬ 
fica conclusioni come quel¬ 
le del modello MIT, che del 
resto non si vede a che co¬ 
sa esattamente si riferisco¬ 
no, finché non si raggiunge 
una maggiore chiarezza sul 
significato scientifico del 
termine « sviluppo ». 

I processi 
produttivi 

D’altra parte sappiamo 
(in gran parte dall’opera di 
Commoner, professore alla 
Washington University di 
St. Louis, che il Corriere 
ignora) che l’inquinamento 
ambientale e lo spreco delle 
risorse non dipendono da 
una generica « crescita », 
bensì da determinati pro¬ 
cessi produttivi, che sono 
quelli tipicamente in onore 
nella grande industria mo¬ 
nopolistica. Ecco dunque il 
carattere mistificatorio del 
modello MIT, e uno dei suoi 
vizi di fondo: essi nascono 
dal fatto che il modello ac¬ 
cetta e propone (in modo 
acritico o volutamente, non 
sapremmo dire con certez¬ 
za) l’identificazione della 
«crescita» precisamente con 
tali processi produttivi. Il 
che è arbitrario sul piano 
scientifico, e può essere più 
o meno tendenzioso. 

Il discorso sul tipo di pro¬ 
cesso produttivo che (a so¬ 
miglianza con il caso ram¬ 
mentato dei computers ) po¬ 
trebbe assicurare una con¬ 
tinuità dello sviluppo ridu¬ 
cendo lo spreco di risorse 
e di energia e quindi i dan¬ 
ni all’ambiente, è tuttora 
aperto, anzi comincia appe¬ 
na a delinearsi, e nessuno 
ha detto o pretende che le 
economie dei paesi sociali¬ 
sti abbiano già risolto que¬ 
sto punto. Ma si pone cer¬ 
tamente la questione, se la 
adozione di processi pro¬ 
duttivi più conformi a un 
impiego razionale delle ri¬ 
sorse, e all’interesse genera¬ 
le, sia egualmente compa¬ 
tibile con le economie so¬ 
cialiste e con quelle domi¬ 
nate dai monopoli. E anche 
qui non giova correre alle 
conclusioni: esse verranno 
da una analisi più rigorosa 
ed estesa dei processi con¬ 
siderati. 

Di tale natura dunque so¬ 
no le osservazioni critiche 
che vengono mosse al m> 
dello MIT e alla teorìa det¬ 
ta della « crescita zero », 
così dagli studiosi marxisti 
come da altri, egualmente te¬ 
nuti al bando e misconosciu¬ 
ti dagli zelanti interpreti 
che Meadows e soci hanno 
trovato in Italia. Infine, su 
un piano più generale, è un 
fatto che teorìa e modello 
sono congruenti con una va¬ 
sta operazione di politica 
economica, denunciata a 
Stoccolma da Indirà Gandhi 
e da altri: questa operazio¬ 
ne è intesa a contenere — 
con il pretesto dell’ambien¬ 
te — lo sviluppo economico 
del « terzo mondo », e a 
subordinarne ciascun passo 
al controllo rigido da parte 
delle grandi compagnie. 

II risultato sarebbe dupli¬ 
ce: mantenere il divario fra 
nazioni ricche e nazioni po¬ 
vere; e in pari tempo tra¬ 
sformare l’ecologia in un 
grosso affare per i gruppi 
monopolistici multinazionali. 
Che su tale linea il model¬ 
lo MIT serva solo come 
strumento, ovvero che es¬ 
so sia stato concepito con 
questo intento, è questione 
secondaria; come potrebbe 
essere non determinante la 
circostanza che esso sia sta¬ 
to finanziato da tre fra le 
massime industrie automo¬ 
bilistiche, se il calore con 
cui viene difeso e si cerca 
di imporlo non desse adito 
al sospetto. 

- Cino Sighiboldi 


Algeria:' viaggio nell'«oceano di 'sabbia» 


Dal nostro inviato 

VERSÌLIA, agosto 

« Poi c'erano 1 bambini — scrive Manlio Cancogni. Fracassavano loro II capo con II calcio 
delle « machine-pistole » e, infilato loro nel ventre un bastone, li appiccavano al muri delie 
case ». Sono passati 28 anni dal tragico giorno di S. Anna di Stazzema, il ridente borgo a 

mezza costa sulle Apuane dove le truppe naziste si abbandonarono a uno dei più orrendi 
massacri dell’ultima guerra, ma la gente di qui non ha ancora dimenticato, non può dimen¬ 
ticare. Oggi chi attraversa la Versilia, da Viareggio al Cinquale, ha l'impressione che da que¬ 
ste parti la guerra non sia , -- 
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mai stata di casa. Gli stabi¬ 
limenti balneari, allineati e 
festosi con il « gran pavese » 
al vento, stracarichi di gente, 
1 locali notturni alla moda, il 
brulichio dei bagnanti chiasso¬ 
si e spensierati, sembrano aver 
cancellato tutto, anche i tristi 
giorni dell’agosto 1944, la più 
lunga estate dei versiliesi. Ma 
non è così. 

Le crude parole di Cancogni 
fanno parte della storia incan¬ 
cellabile della Versilia, arric¬ 
chite di tanti e tanti ricordi 
raccontati da chi fu testimone 
di ciò che accadde a Sant’An¬ 
na il 12 agosto ’44. Chi scrive 
partecipò, insieme ad altri 
sfollati della Culla, insieme a 
un gruppo di partigiani, a 
contadini e montanari della 
zona, al seppellimento di 162 
cadaveri, accatastati davanti 
alla chiesa della borgata del 
Pero, la frazione principale di 
S. Anna. Era il gruppo più 
consistente delle 561 vittime 
di quel giorno. Su una lunga 
spianata, contornata qua e là 
da rovi carichi di more, nere 
come la pece, erano ammuc¬ 
chiati ì morti. Giacevano in¬ 
sepolti, sotto il sole d’agosto, 
da quattro giorni. 

Uallarme 
nei casolari 

Fra la chiesa e il piccolo 
campanile di pietra grigia, i 
nazisti avevano radunato un 
gruppo di persone, fatte uscire 
a forza dalle case seminate 
lungo il sentiero che conduce¬ 
va alla parrocchia. Piazzate 
le mitragliatrici avevano aper- 
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roco, don Innocenzo Lazzeri, 
venne abbattuto mentre im¬ 
partiva la benedizione. Com¬ 
piuta la strage, 1 soldati get¬ 
tarono sui cadaveri le panche 
della chiesa e appiccarono il 
fuoco con spruzzi di lancia¬ 
fiamme e un po’ di benzina. 
Trovammo 1 cadaveri bru¬ 
ciacchiati. Tre morti, due uo¬ 
mini anziani, vestiti alla me¬ 
glio, e una donna, giacevano 
davanti all’altare della chiesa. 
I paramenti erano stati dati 
alle fiamme. 

' Scavammo una fossa, vicino 
a un grande platano, l’unico 
esistente nella spianata, e vi 
deponemmo i corpi martoria¬ 
ti. Ci salvammo dal fetore le¬ 


gando sotto il naso fazzoletti 
imbevuti di alcool. Fra i 162 
cadaveri trovammo anche 
quello di un soldato tedesco. 
Non aveva la piastrina di ri¬ 
conoscimento e non si seppe 
mal chi era, come nessuno 
seppe mai spiegare il miste¬ 
ro di quel morto. Forse si era 
ribellato davanti a toma car¬ 
neficina? Forse rimase col¬ 
pito a morte dalle pallottole 
sparate ovunque dai suol ca¬ 
merati? Altri morti erano se¬ 
minati lungo i sentieri per¬ 
corsi dalle colonne dei solda¬ 
ti tedeschi, partite all’alba da 
Capriglia, Farnocchia e Valdi- 
castello. 

Il primo a cadere fu il pie¬ 
vano delle Molina, don Men- 
guzzo, ucciso insieme al padre 
e alla madre davanti alla ca¬ 
nonica data alle fiamme. Le 
vittime, secondo i calcoli ap¬ 
prossimativi di quei giorni, fu¬ 
rono almeno 561. Quasi tutti 
vecchi, donne e bambini. 

Quando i 300 soldati nazi¬ 
sti arrivarono nei casolari 
• sparsi che compongono S. An¬ 
na (Vaccareccia, Case, Fran¬ 
chi, Bambini, Moco, Colle), 
nelle abitazioni non c’erano 
uomini validi. Da più di 
un’ora tutti sapevano che i te¬ 
deschi stavano per arrivare. 
Si pensava a uno dei soliti 
rastrellamenti, ordinati per 
portare via gli uomini in gra¬ 
do di lavorare. Cosi tutti I 
maschi dai 16 ai 60 anni pre¬ 
sero la via dei monti. Si rifu¬ 
giarono, come avevano fatto 
altre decine di volte, nei bo¬ 
schi, nelle caverne conosciute 
solo dai montanari, nei cespu¬ 
gli. Ecco perché i nazisti tro¬ 
varono solo donne, vecchi e 
bambini. Li falciarono senza 
pietà. Qualche uomo, che si 
era rifugiato nelle vicinanze 
dei casolari, appena si rese 
conto di quanto stava succe¬ 
dendo e vide cadere i suoi ca¬ 
ri, si gettò disperato nella mi¬ 
schia. Venne ucciso fra schia¬ 
mazzi e risa. 

I nazisti furono accompagna¬ 
ti fino a Sant’Anna da alcuni 
fascisti della zona che per 
non farsi riconoscere si era¬ 
no nascosti il volto con I faz¬ 
zoletti, come i malfattori. Le 
testimonianze sulla presenza 
di traditori repubblichini, an¬ 
che se in posizione subalter¬ 
na ai tedeschi, sono precise e 
inoppugnabili. In un opusco¬ 
lo diffuso il 25 aprile dalla 
ANPI di Viareggio in tutte 
le scuole della Versilia si fa 
riferimento alla partecipazio¬ 
ne alla strage di «alcuni mi¬ 


ti minareto della Grande Moschea di Ghardaia 


Il bus rosso del Sahara 

Si parte alle 8 di sera, si percorrono 600 chilometri nel deserto, si incrociano i camion transahariani che vanno e 
vengono dai campi del petrolio - Le cinque città della valle deH’Ued M’Zab e una storia che comincia nell’anno mille 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, agosto. 

Alle otto cu sera un auto¬ 
bus rosso parte dalla capita¬ 
le verso il sud. 600 chilome¬ 
tri fino a Ghardaia sulla gran¬ 
de strada che continua poi 
verso il Niger ed U cuore uei- 
l’Africa nera. E* anche la stra¬ 
da che porta ai campi pe¬ 
troliferi di Hassi Messaoud. 
per questo e larga, asfaltata 
e frequentata dagli enormi 
camion transahariam ricono¬ 
scibili dalie placche antlsab- 
bia e dagli otn di pelle di 
capra per l’acqua sospesi al¬ 
l’esterno. 

Non e facile trovare un po¬ 
sto sull’autobus di Ghardaia 
ed il viaggio è faticoso. Solo 
alle cinque di mattina l’au¬ 
tobus lascera la strada na¬ 
zionale per scendere nella 
conca di Ghardaia (Si può 
prendere l’aereo, volendo, ma 
si perderebbe uno spettacolo 
impagabile). Usciti da una 
curva si scopre un mondo in¬ 
tero: le cinque città della 
r-eniapoii dei M Zab arroccate 
su cinque colline. Ghardaia 
m rea! ia e solo una delle 
citta aeha vaile deii’Ued M’ 
Zab che scorre tra un pae¬ 
saggio lunare di pietre acca 
labiale in un disordine apo¬ 
calittico per andare poi a per¬ 
dersi nel deserto, come tutti 
i fiumi del Sahara. Grige ed 
ocra le rocce, sulle quali 
spiccano ordinate a piramide 
ie cinque citta, tutte intona¬ 
cale a calce gialla, rosa e az¬ 
zurrina. 

La stona della vallata del¬ 
lo M Zab vale la pena di es¬ 
sere raccontata. Intorno al 
1.000 una setta di eretici mu¬ 
sulmani, i « kharegiti », (il 
che significa gli «uscenti»), 
che predicavano li ritorno al¬ 
le tradizioni più pure del¬ 
l'Islam primitivo, si erano co¬ 
struiti nel nord dell’Algeria 
un regno solido e potente. 
La sua capitale, Tahert, era 
in quegli anni uno dei cen¬ 
tri piu importanti della cul¬ 
tura musulmana. 

Ma il regno di Tahert fu 
invaso da nomadi che veni¬ 
vano dall’Arabia ed i suoi 
abitanti fuggirono verso il 
sud per scampare alle per¬ 
secuzioni che i musulmani 
ortodossi scatenarono contro 
di loro, gli eretici. 

I fuggiaschi si stanziarono 



Un mercato dell'Interno dell'Algeria 


in un primo tempo a Sedra¬ 
ta, non lontano dalla attuale 
capitale amministrativa della 
Wilaya delle « Oasi » ma an¬ 
che da qui dovettero fuggi¬ 
re. I kharegiti errarono alio 
ra nel deserto, finché il loro 
capo non scopri — questa è 
leggenda — In una grotta (in 
arabo Ghar), una fanciulla di 
nome Daia che lo convinse 
stabilirsi in quel luogo de¬ 
serto e fondare Ghardaia ap¬ 
punto. 

In realtà devono essere sta¬ 
te ragioni strategiche e di di¬ 
fesa che costrinsero gli ere¬ 
tici a stabilirsi in quella val¬ 
lata desolata, inospitale, ari¬ 
da e soggetta alle piene ro¬ 
vinose dell’Oued M’Zab, ma 
vera fortezza naturale contro 
gli attacchi delle tribù no¬ 
madi guerriere e «ortodosse». 

La scelta è stata evidente¬ 
mente felice se dopo tanti 
secoli Ghardaia resta un cen 
tro tra i più importanti del 
Sahara. I mozabiti (cosi si 
chiamano ora gli abitanti di 
Ghardaia) sostenuti da una 
rigorosissima concezione reh 
gtosa riuscirono ad utilizza¬ 
re la terra, attorno alle cin 
que città che fondarono at¬ 
torno a Ghardaia (Bent Izghen, 
Malika, E1 Ateuf, Bou Nou- 
ra). Costruirono — è 11 ca¬ 
so di dirlo — giardini di pal¬ 
mizi ai cui piedi si coltiva¬ 


no ortaggi e verdure. L’ac¬ 
qua viene dal profondo del¬ 
la terra attraverso pozzi il 
cui sistema a bilanciere, la 
emina», è un miracolo di 
precisione: con un dito si può 
sollevare il secchio con il suo 
prezioso carico di acqua. 

Ma l’agricoltura non è mai 
stata l’attività principale a 
Ghardaia. 

L'arcnitettura mozabita, tut¬ 
ta in elevazione — ognu¬ 
na delle cinque città è co¬ 
struita attorno alla moschea 
che costituisce il punto più 
alto e attorno al quale di¬ 
scendono a centri concentri¬ 
ci le case, fino alla piazza 
del mercato — è il simbolo 
stesso della società del M Zab 
aperta al mondo esterno per 
i rapporti commerciali, ma 
chiusa gelosamente in se stes¬ 
sa per tutto il resto. 

Ancora oggi alle strutture 
di autogoverno della Repub¬ 
blica algerina - fa da « pen¬ 
dant» un sistema di demo¬ 
crazia teocratica che da se¬ 
coli regola la vita delle cit¬ 
tà Ogni capo famiglia è rap¬ 
presentato in un consiglio che 
amministra e decide su tutti 
i problemi dei cittadini e per¬ 
fino sulla loro vita Intima. 
Le decisioni del consiglio so¬ 
no incontestate: chi non ob¬ 
bedisse si vedrebbe mettere 
al bando dalla società. I Mo¬ 


zabiti costituiscono un grup¬ 
po omogeneo e compatto ver¬ 
so il quale si manifesta la 
diffidenza degli altri musul¬ 
mani per la loro eresia re¬ 
ligiosa e per i loro costumi 
estremamente rigidi. 

Ghardaia si è trovata ad es¬ 
sere nei secoli passati un pun¬ 
to importante di transito del¬ 
le carovane che collegavano i 
porti del Mediterraneo al¬ 
l’Africa nera. I suoi abitanti 
godevano, rispetto a lutti gn 
altri concorrenti nel commer¬ 
cio, del fatto di poter appor¬ 
re di credito e fiducia presso 
qualunque membro della co¬ 
munità in qualunque regio¬ 
ne dell’Africa. 

Una tradizione vuole che 1 
giovani mozabiti lascino la lo¬ 
ro oasi per un certo numero 
di anni per trasferirsi in una 
città del nord a gestire il 
commercio familiare. Lascia¬ 
no le loro mogli in custodia 
alla comunità e vanno a vi¬ 
vere ad Algeri o in un’altra 
città del Nord dove dormen¬ 
do nel retrobottega e senza 
contatti con il mondo ester¬ 
no, a parte quelli del com¬ 
mercio, arricchiscono se stes¬ 
si e la loro famiglia (nel sen¬ 
so ampio del termine). Oggi 
i Mozabiti controllano pra¬ 
ticamente tutto il commer¬ 
cio al minuto dell'Algeria. 
Ad Algeri ncn si die* a va¬ 


do dal droghiere », si dice 
vado dal « mozabita ». 

La comunità di Ghardaia 
costituisce un gruppo a par¬ 
te la cui potenza economica 
non è trascurabile e giunge 
imo al controllo di grosse 
imprese commerciali. Tranne 
rare eccezioni, vive isolata 
dalla comunità nazionale. So¬ 
lo oggi i giovani mozabiti la¬ 
sciano le tradizionali attività 
commerciali per dedicarsi agli 
studi. Ma questi giovani fan¬ 
no parte della aristocrazia del 
M’Zab. Infatti ì Mozabiti che 
non sono commercianti sono 
studiosi del Corano ed è que¬ 
sta aristocrazia intellettuale 
che ha il potere di decisione 
più grande. 

Le terre dell’Oasi, 1 giardi¬ 
ni delle città d’estate sono cu¬ 
rate da negri del Niger o del 
Mali che fino a qualche anno 
orsono erano veri e propri 
schiavi. Oggi la schiavitù è 
abolita ufficialmente, tuttavia 
i discendenti di quegli schia¬ 
vi continuano ad essere legati 
alle famiglie di cui facevano 
una volta parte. 

La struttura complessa e 
curiosa di questa città di 
dotti studiosi del Corano e 
commercianti abilissimi ha 
fatto versare fiumi di inchio¬ 
stro a sociologhi ed etnolo- 
ghi. Chi arriva per qualche 
giorno a Ghardaia potrà al 
massimo notare la febbrile 
attività che regna nei colorati 
mercati della città in cui 
si danno appuntamento i no¬ 
madi delle regioni circostan¬ 
ti. Si vedrà che all’ora della 
preghiera tutta questa attività 
cessa improvvisamente e la 
gente si riversa nelle nume¬ 
rose moschee. 

Si noterà ancora una delle 
cinque città — Beni Izghen, 
la « santa » — circondata da 
mura e nella quale è proi¬ 
bito bere alcool, fumare e foto¬ 
grafare e dove ogni sera do¬ 
po la preghiera si svolge uno 
straordinario mercato all’in¬ 
canto in una piazzetta trian¬ 
golare che ricorda quelle dei 
nostri comuni medioevali. 

La scoperta della splendi¬ 
da architettura, del ' cimiteri 
austeri, la ricerca del fresco 
nei giardini delle «città d’e¬ 
state» completano 11 primo, 
superficiale aDprocclo con la 
mitica Ghardaia. 

Massimo Locha 
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liti delle brigate nere fasciste». 
L’opuscolo riporto, fra l’altro 
anche la motivazione della 
medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare concessa al comune di 
Stazzema (Sant’Anna è una 
frazione di questo comune). 
La Versilia — si legge nella 
motivazione — « in venti mesi 
di asperrima resistenza al¬ 
l’oppressore, trasse alla 
guerra di Liberazione il fio¬ 
re dei suoi figli, donando al¬ 
le patrie libertà la genero, 
sa dedizione di 2.500 parti¬ 
giani e patrioti, il sacrificio 
di 200 feriti e invalidi, la vi¬ 
ta di 118 caduti in armi, 
l’olocausto di 850 trucidati ». 

Sant’Anna fu ima delle tan¬ 
te « onoreficenze » che l’eser¬ 
cito nazista volle appuntare 
sulla sua divisa. Non per 
nulla i massacratori, quando 
tornarono a valle, lasciando¬ 
si dietro le spalle un silen¬ 
zio totale, cantavano l’« Horat 
Wesser Lied »: « In alto la 
bandiera / A ranghi ben ser¬ 
rati / marciano i battaglio¬ 
ni bruni... ». E insieme al 
coro, scandito dal ritmo degli 
scarponi sull’acciottolato che 
da S. Anna segnava il sentie¬ 
ro per Valdicastello, altri mor¬ 
ti, altri massacri. 

Un montanaro che si era 
nascosto atterrito fra i casta¬ 
gni, venne bruciato vivo al 
fuoco dei lanciafiamme. La 
moglie del mugnaio di Valdi¬ 
castello venne raggiunta da 
due scariche di machine-pisto¬ 
le mentre tentava di fuggire 
con la figlia di otto mesi, stret¬ 
ta al collo. La bambina, rima¬ 
sta incolume, venne fatta ro¬ 
tolare lungo un burrone. 

Il tiro 
al bersaglio 

Niente doveva rimana*» in 
vita davanti ai a battaglioni 
bruni ». Quaryio non c’era nes¬ 
sun italiano da abbattere, ai 
divertivano a tirare al ber¬ 
saglio alle bestie fuggite dal¬ 
le stalle abbandonate. Erano 
stati mandati in Versilia per 
seminare il terrore, mentre le 
truppe tedesche, abbandonato 
l’Arno, stavano per ritirarsi 
sulla linea gotica. Il coman¬ 
dante delle truppe naziste in 
Italia, Kesselring. voleva co¬ 
prirsi le spalle durante la ri¬ 
tirata. Inviò in Versilia un 
gruppo specializzato di SS col 
preciso incarico di seminare 
il terrore. Il nucleo non venne 
mai impiegato contro le for¬ 
mazioni partigiane che opera¬ 
vano sulle Apuane, ma solo 
contro le popolazioni civili. 

Chi comandava i n battaglio¬ 
ni bruni » era un professioni¬ 
sta della morte. Alto, distinto, 
curato nella pettinatura e nel¬ 
la persona, con ima divisa 
impeccabile, Walter Reder, au¬ 
striaco di adozione, cecoslo¬ 
vacco di nascita, era il tipico 
esempio dell'ufficiale nazista, 
dell’« uomo nuovo » educato e 
plasmato nel verbo di Hitler. 
« Dobbiamo essere crudeli con 
tranquilla coscienza — aveva 
detto il capo del nazismo — 
dobbiamo distruggere tecnica- 
mente, scientificamente tutti 
i nostri nemici ». Reder segui¬ 
va alla lettera rindicazione di 
Hitler. Durante il suo lugubre 
mestiere non ebbe mai un at¬ 
timo di pentimento e di rifles¬ 
sione. Neppure quando in 
Ucraina gli amputarono il 
braccio sinistro, sotto il gomi¬ 
to, per una ferita riportata du¬ 
rante un rastrellamento. Quel, 
l’amputazione fruttò a Reder 
il nomignolo di «monco» e 
il grado di maggiore delle SS. 

Oggi il baldanzoso ufficiale 
di 30 anni che seminò la mor¬ 
te in mezza Italia, dalla Ver¬ 
silia a Marzabotto, è un erga¬ 
stolano, rinchiuso nel peniten¬ 
ziario militare di Gaeta. Ha 
fatto di tutto per uscire dal¬ 
l’antica fortezza pontina. Nel 
1967 chiese la grazia al presi¬ 
dente della Repubblica, dopo 
una orchestrata campagna di 
stampa di alcuni quotidiani te¬ 
deschi e austriaci. La popola¬ 
zione di Marzabotto, la più 
colpita dalle * imprese » crimi¬ 
nali d» Reder, rispose che naa- 
sun perdono gli poterà essere 
concesso. Tre mesi fa Reder si 
è sposato. Un’altra mossa per 
tentare di impietosire l’opinio¬ 
ne pubblica dopo quella di 
aver fatto appello, per anni, 
alle malferme condizioni di sa¬ 
lute della imdre. 

Per ora Walter Reder conti¬ 
nua a restare chiuso nel forte 
di Gaeta. Le popolazioni della 
Versilia, del Carrarino, della 
Val di Taro, di Marzabotto co¬ 
me potranno dimenticare 
l’estate del 1944? In Versilia 
già si stava assaporando la 
gioia di non avere più l’in¬ 
cubo dei nazisti e dei fascisti. 
Dalle colline di Sant’Anna, del¬ 
la Culla, S. Lucia, Monteggio. 
ri, il Rotalo, Caprilia, dove si 
erano rifugiati gli abitanti del¬ 
la costa, da Viareggio al Forte, 
si vedeva in lontananza il fu¬ 
mo delle cannonate degli al¬ 
leati. Di notte, verso la piana 
pisana, le luci dei camion ame¬ 
ricani indicavano il punto do¬ 
ve i tedeschi non c’erano più. 
Ogni notte quelle luci si face¬ 
vano sempre più vicine. La W 
bertà stava per arrivare. Arri¬ 
varono invece gli uomini dai 
« monco ». 

Taddeo Conca 
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Accordo 
per il patto 
di lavoro dei 
braccianti 
e salariati 
agricoli 


Dichiarazione del compa¬ 
gno Rossitto, segretario 
della Federbraccianti 


A tarda notte è stato rag¬ 
giunto un accordo fra sinda¬ 
cati dei braccianti e Confa- 
gricoltura per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro. Il 
contratto riguarda 700 mila 
lavoratori. 

Il compagno Feliciano Ros¬ 
sitto, segretario generale del¬ 
la Federbraccianti, al termine 
del lungo incontro, ci ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazione: 

«La conclusione del Patto 
nazionale di lavoro per i brac¬ 
cianti ed i salariati agricoli, 
dopo le leggi sulla parità pre¬ 
videnziale e sulla Cassa inte¬ 
grazione salari, conclude una 
fase di lotta nelle campagne 
aperta da molti mesi. Le nor¬ 
me stabilite nel Patto rappre¬ 
sentano un indubbio successo 
dei lavoratori. L’accordo san¬ 
cisce infatti le 40 ore, il sala¬ 
rio di qualifica, il passaggio 
a tempo indeterminato degli 
avventizi che lavorano 180 
giorni nella stessa azienda, il 
diritto di intervento dei sin¬ 
dacati nella discussione dei 
piani culturali. Sono stati este¬ 
si i diritti sindacali dei dele¬ 
gati delle aziende. Sono pre¬ 
visti inoltre miglioramenti 
economici derivanti dagli isti¬ 
tuti normativi (incentivo di 
produzione, ferie, indennità 
speciale, terzo elemento) e 
dalla scala mobile, il cui va¬ 
lore punto passa a 24 lire per 
l’operalo comune con gli au¬ 
menti corrispondenti per i 
qualificati e gli specializzati. 
E’ stato inoltre fissato il co¬ 
siddetto correttivo minimo 
nazionale di lire 3475 al giorno 
per l’operaio comune che ser¬ 
ve ad eliminare le punte più 
arretrate della condizione sa¬ 
lariale della categoria. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali dirame¬ 
ranno domani un comunicato 
ed esprimeranno un giudizio 

! Jiù preciso sull’accordo e sul- 
e prospettive di iniziative 
aperte per i prossimi mesi». 


Aumentati 
del 14,3% 
i fabbricati 
progettati 

Il volume dei fabbricati 
progettati da gennaio ad apri¬ 
le raggiunge i 91.286 milioni 
di metri cubi, presentando un 
aumento del 14,3% rispetto ai 
primi quattro mesi del 1971. 
A questo aumento nelle pro¬ 
gettazioni, in base ai dati co¬ 
municati dallTBTAT, corri¬ 
sponde una diminuzione nei 
lavori iniziati, che hanno rag¬ 
giunto i 51.813 milioni di me¬ 
tri cubi, accusando una dimi¬ 
nuzione del 5.6%. 

L'attività nel settore delle ope¬ 
re pubbliche è in forte dimi¬ 
nuzione. L’importo dei lavori 
iniziati da gennaio ad aprile, 
raggiungendo I 384,4 miliar¬ 
di, presenta una diminuzione 
del 35,4% rispetto ai primi 
quattro mesi del 1971. mentre 
per i lavori eseguiti si nota 
un —7,3%. 


Per definire programma e localizzazione delle centrali 


Ferrara: PCI-PSI-DC-PSDI-PRI per una nuova politica 


Ull incontro Regioni-Enei Vasto schieramento democratico 

proposto dai sindacati contro i «baroni dello zucchero» 


Confutate le allarmistiche notizie su! razionamento dell'elettricità — Il governo sollecitato a im¬ 
porre alle società petrolifere la produzione di combustibile desoiforato — La lotta a Piombino 


La riunione del consiglio del comprensorio del Basso ferrarese, presenti 
i dirigenti provinciali dei partiti e i parlamentari comunisti e socialisti 


Una iniziativa urgente da par¬ 
te del governo è stata chiesta 
dalle segreterie nazionali dei 
sindacati elettrici Cgil, Cisl e 
Uil in merito alla grave situa¬ 
zione riguardante la costruzione 
delle centrali termoelettriche. 
In un telegramma al ministro 
dell’Industria Ferri, i sindacati 
chiedono in particolare la con¬ 
vocazione di una riunione fra i 
rappresentanti delle Regioni, 
delle organizzazioni sindacali e 
dell’ENEL per esaminare la si¬ 
tuazione e i programmi dell’En- 
te. gli indirizzi per le localiz¬ 
zazioni delle centrali e i mezzi 
e le forme per ridurre al mi¬ 
nimo i pericoli di inquinamento. 

L’iniziativa si impone di fron¬ 
te alla crisi che ha colpito la 
produzione di energia elettrica 
e dopo le prese di posizione del¬ 
l’Enel che ha prima minacciato 
di bloccare le commesse delle 
aziende costruttrici degli im¬ 
pianti e poi annunciato lo sman¬ 
tellamento del cantiere di Piom¬ 
bino con il conseguente licenzia¬ 
mento di circa mille lavoratori. 

La presa di posizione unitaria 
dei tre sindacati si accompagna 
a una nota dei sindacati Cgil- 
Fidae e Uil-Uilsp in risposta 
alle notizie provenienti dagli 
ambienti dell’Enel, riprese am¬ 
piamente dai giornali, a propo¬ 
sito della ventilata ipotesi del 
razionamento della energia elet¬ 
trica. e in generale attorno al 
problema della localizzazione 
delle nuove centrali. 

I sindacati definiscono « incon¬ 
sistenti » allo stato attuale le 
previsioni di uno squilibrio tra 
richiesta ed offerta di energia 
elettrica tali da provocare ra¬ 
zionamenti, i quali, se attuati, 
deriverebbero « da una precisa 
volontà di portare ad esaspera¬ 
zione i termini del discorso». 
1 sindacati smentiscono poi l’af¬ 
fermazione del continuo incre¬ 
mentarsi delle importazioni di 
energia (secondo l’Enel lo scor¬ 
so anno sono stati importati dal¬ 
l’Austria. dalla Francia, dalla 
Svizzera e dalla Jugoslavia tre 
miliardi di chilowattora): nel 
1971 tali importazioni — sosten¬ 
gono i sindacati — si sono addi¬ 
rittura dimezzate rispetto al 1970 
e comunque vengono effettuate 
sempre in quantità modesta. 

Appare evidente, quindi, la 
forzatura dell’Enel che non ha 
esitato ad assumere un atteg¬ 
giamento autoritario, incompa¬ 
tibile con una società demo¬ 
cratica e con la natura e i com¬ 
piti dell’Ente. 

E’ però da ritenersi possibile 
nel futuro — conclude la nota 
dei sindacati — « una grave cri¬ 
si dell’energia se non si riusci¬ 
rà a svolgere una politica sen¬ 
za equivoci, tenendo conto dei 
tempi necessari alla realizzazio¬ 
ne dei nuovi impianti ». Si ren¬ 
de dunque necessario come pri¬ 
mo passo « un convegno dei 
rappresentanti delle Regioni nel 
quale vengano confrontate aper¬ 
tamente le reciproche esigenze 
e i programmi, si discutano gli 
insediamenti delle centrali, esa¬ 
minando anche la possibilità di 
localizzazioni interne e non co¬ 
stiere ». 

II problema, come si vede, è 
quello di un maggior impegno 
da parte del governo e dello 
Enel: occorre, ad esempio, co¬ 
stringere le società petrolifere 
a produrre su larga scala com¬ 
bustibile desolforato (ma questa 
esigenza è accanitamente con¬ 
trastata dalle « sette sorelle »). 

A Piombino ieri è proseguita 
la lotta dei mille lavoratori co¬ 
struttori della termocentrale 
che hanno occupato simbolica- 
mente gli impianti, mentre si 
prepara la grande giornata di 
lotta di domani. 


Interpellanza 
comunista 
alla Camera 

, « i 

I compagni Barca, G. ’ Berlinguer, Ma- 
schlella, D’Alema, Noberasco, Astolfi, 
Bernini hanno rivolto una Interpellanza 
al ministri del Bilancio e dell’Industria 
per « conoscere se non Intendano riunire 
al più presto presso 11 CIPE 1 rappre-. 
6entanti delle Regioni al fine di un rie¬ 
same del piano di localizzazione delle 
centrali elettriche, in modo da aprire con 
le Regioni stesse e con 1*ENEL una reale 
contrattazione attraverso cui vengano de¬ 
finiti gli standards di sicurezza da adot¬ 
tare, le innovazioni tecnologiche da In¬ 
trodurre per limitare al massimo l’Inqui¬ 
namento, le zone di massima in cui lo¬ 
calizzare gli impianti — lasciando alle 
Regioni stesse di intesa col Comuni la 
definizione della esatta localizzazione — 
e per uscire in tale modo da una situa¬ 
zione di crisi cui si è irresponsabilmente 
giunti per non aver cointeressato real¬ 
mente le Regioni ad un problema di fon¬ 
do dello sviluppo e, contemporaneamen¬ 
te, della tutela dell'ambiente e per non 
aver affrontato tempestivamente con 
l’ENEL il problema della differenziazio¬ 
ne delle fonti di energia, della ricerca 
scientifica e della programmazione a lun¬ 
go termine dello sviluppo energetico». 


Militai 





Prosegue lo sciopero dei piloti SSTSS^SS. 

e Iniziato - martedì mattina. L'agitazione determina in tutti gli aeroporti ritardi e difficoltà nei voli di 
linea, in particolare di quelli dell'Alitaila. Lunghe code si registrano nei principali scali, cosi come è successo 
a Roma e a Milano. Lo sciopero fa registrare una alta percentuale di adesioni. Le trattative al ministero 
del Lavoro, dopo un primo incontro durato otto ore, riprenderanno oggi. Nella foto: aerei fermi a Fiumicino 


Le organizzazioni democratiche dei contadini impegnate a salvare la frutta dalla distruzione 

«Scegliete le pesche migliori: 
sono per i bimbi delle colonie» 

A colloquio con il compagno Marzio Lucchi, direttore deli’APO di Cesena - L’Azienda di Stato ridotta alla funzione di un cronicario 
agricolo in servizio permanente - Il MEC propone di abbattere i frutteti • Necessità urgente di riforme - Dopo le pesche, le pere 


Dal nostro inviato 

CESENA, luglio 

a Non c’è bisogno di dirce¬ 
lo. Scegliete le pesche più bel¬ 
le. Lo sapete, vanno ai bim¬ 
bi delle colonie ». Siamo ne¬ 
gli uffici dell’Associazione 
Produttori Ortofruttico¬ 
li (APO) di Cesena ed il di¬ 
rettore. il compagno Marzio 
Luochl, è In contatto telefo¬ 
nico con una cooperativa fra 
contadini. Bieco: la combatti¬ 
va determinazione delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, l’in¬ 
dignazione dell’opinione pub¬ 
blica sono riuscite a sottrar¬ 
re al macero alcune migliala 
di quintali di pesche. Lucchi 
c’informa che 30 quintali di 
pesche e 10 quintali d’insala¬ 
ta (altro prodotto assegnato 
ai cingoli del trattore) nella 
stessa mattinata l’APO li 
avrebbe fatti pervenire agli 
operai dello stabilimento chi¬ 
mico Mangelll di Fbrll, in 
sciopero contro i licenzia- 
menti. 

k II ritiro della frutta dal 
mercato tramite l'intervento 
dell’AIMA — ci dice Lucchi 


— non deve significare ob- teste e scioperi davanti ai sor- 
bligatoriamente distruzione, di ed assenti organismi go- 
Almeno per organizzazioni co- vernativi. « Sappiamo almeno 
me la nostra che ad una di- che le nostre fatiche hanno 
mensione puramente mercan- un senso, un'utilità»: cosi di- 
fife del problema sovrappone cono. 

una visione sociale. Le indi- Certo, perché quelle propo- 
cazioni non mancano: non si -s te di cui ci parlava Lucchi 


incide eul mercato se si de¬ 
stina la frutta a chi non può 
comperarla, poi la trasfor¬ 
mazione in succhi provocando 
anche l’aumento dell’occupa¬ 
zione nelle apposite industrie, 
infine, le distillerie per l’al¬ 
cool. Nelle condizioni attuali 
noi non lasciamo nulla d’in¬ 
tentato pur d’impedire la di¬ 
struzione. Piuttosto che con¬ 
segnarla ai trattori meglio da¬ 
re la frutta alle nostre coo¬ 
perative di braccianti per gli 
allevamenti ». 

L’impegno dei produttori as¬ 
sociati del Cesenate è indub¬ 
biamente encomiabile. E co¬ 
sta anche: ad esemplo, la scel¬ 
ta delle pesche, la loro con¬ 
servazione nei frigo, il tra¬ 
sporto "nelle colonie della ri¬ 
viera romagnola. Ma 1 conta¬ 
dini non si lamentano. Anzi 
lo hanno rivendicato con pro¬ 


La spaventosa catena di « incidenti » mortali 

ALTRI DUE OPERAI UCCISI SUL LAVORO 


Le vittime: un operaio edile a Napoli e un portuale a Porto Marghera 


Dopo la spaventosa catena 
di incidenti mortali di merco¬ 
ledì, che è costata la vita a 
tette lavoratori, altri due ope¬ 
rai sono rimasti uccisi ieri. 

Il primo tragico infortunio 
ti è verificato ieri mattina, a 
Napoli. La vittima si chiama¬ 
va Raffaele De Martino di 35 
anni e lavorava alla Rodia- 
thoce di Casoria, come dipen¬ 
dente della ditta appaltatrice 
«Salvatore Giudizioso». L’ope¬ 
raio, un asfaltista, era impe¬ 
gnato su un terrazzo a tra¬ 
sbordare secchi di bitume 
quando ha perso l'equilibrio 
ed è precipitato da una altez¬ 
za di circa dieci metri. E’ 
morto al centro traumatologi¬ 
co qualche ora dopo 11 rico¬ 
vero. 

H secondo Incidente si è 
verificato Invece a Marghera. 
Un giovane lavoratore. Bruno 
Bonora, di 34 anni, padre di 
cinque figli, è stato ferito 
mortalmente durante le ope¬ 
razioni di sbarco di tronchi 
da una nave, al molo « A » di 
Porto Marghera. 

A Brindisi ieri tutti i lavo¬ 
ratori del Petrolchimico si so¬ 
no fermati per un’ora in se¬ 
gno di protesta per la morte 
dell’operaio elettricista Ema¬ 
nuele Moriciano. Durante 
l’astensione si è svolta una 
riunione del consiglio di fab¬ 
brica dalla quale è scaturita 
la richiesta che «venga ac¬ 
certata ogni c qualsiasi re- 
iponsabllità per il luttuoso 
«vanto». 


Dietro gli omicidi bianchi 


Indaghino la magistratura e 
gli ispettorati del lavoro sul¬ 
le circostanze che hanno de¬ 
terminato la morte di altri 
lavoratori. E le inchieste, una 
volta tanto, escano dal buio 
degli incartamenti burocrati¬ 
ci: il fatto che con 3500 morti 
sul lavoro ogni anno sia una 
rarità l’individuazione dei re¬ 
sponsabili costituisce una te¬ 
stimonianza di omertà ag 
ghiacciarne, la cui presenza 
estende la responsabilità per 
ciò che avviene sui luoghi di 
lavoro all'apparato dello Sta 
to ed at suoi gestori politici 
Ma anche se questa omertà 
sarà rotta — e ciò richiede 
l’impegno tenace del sindaca 
to — nessuno può illudersi 
sulle cause della spirale de¬ 
gli infortuni e sul modo di 
romperla. Abbiamo protestato 
per il fatto che il consiglio 
d'amministrazione dell’lNAlL, 
approvando il bilancio della 
gestione infortunistica, pones 
se l'accento sul « peso » finan¬ 
ziario di un milione e mezzo 
di incidenti all’anno piuttosto 
che sul tributo di sangue dei 
lavoratori e sulle circostanze 
che lo determinano (o che po¬ 
trebbero evitarlo o ridurlo) 
proprio perchè siamo consape 
voli che si tratta di una bat¬ 
taglia politica generale nella 
quale incidono tutte le com¬ 
ponenti che formano la con¬ 


dizione economica e sociale 
del lavoratore. 

Sta scritto nelle statistiche: 
quando la crisi economica cre¬ 
sce, ed aumentano i licenzia¬ 
menti, gli infortuni sono più 
frequenti, i morti aumentano. 
E questo perchè le imprese 
— e non solo le imprese, si 
tratta di una scelta politica 
di governo — fanno leva sulla 
compressione dei costi di ma¬ 
nodopera per uscire dalla cri¬ 
si, anziché sulla riorganizza 
zxone delle imprese e del mer¬ 
cato, sull'uso migliore del ca 
pitale e della manodopera 
stessa. Una logica inumana, 
deliberatamente rivolta al sa¬ 
crificio degli uomini, presiede 
a questa scelta. Si licenzia 
più di frequente e non occor¬ 
re attaccare un cartello da¬ 
vanti al cantiere per far ca¬ 
pire ai lavoratori cosa accade 
loro se rifiutano determinate 
condizioni di lavoro. Può suc¬ 
cedere che l’ultimo gesto, 
quello che precede la morte. 
sia compiuto per responsabi¬ 
lità del lavoratore; e allora 
all'omertà burocratica che as¬ 
solve l’imprenditore subentra 
l’omertà politica, il rifiuto di 
considerare le circostanze che 
costringono i lavoratori ad 
operare in condizioni di insi¬ 
curezza oggettive e soggettive. 

Di fronte ad un omicidio 
bianco comprendiamo meglio 
quanto siano lontani dalla 


realtà quanti credono che il 
superamento della crisi econo¬ 
mica dal punto di vista dei 
lavoratori sia problema di un 
po’ più di investimenti e oc¬ 
cupazione. Anche l’aumento 
della produzione col sacrificio 
dei lavoratori si chiama ripre¬ 
sa; ma essa è inaccettabile, 
per le vittime che fa oggi e 
per quelle che promette in av 
venire. Togliere dai rinnovi 
contrattuali la rivendicazione 
fondamentale (la più costosa, 
anchel, di un mutamento del 
l’organizzazione del lavoro, in¬ 
sieme all’aumento dei salari 
più bassi e l’accrescimento del 
ruolo del sindacato in fabbri¬ 
ca, può certo agevolare la ri¬ 
presa come dicono governo e 
padroni; ma non è neU’inte 
resse dei lavoratori, da qual¬ 
siasi lato si voglia vedere il 
problema. 

Per questo noi diciamo che 
il fronte della lotta contro gli 
omicidi bianchi coincide, oggi, 
con quello della lotta di 5 mi¬ 
lioni di lavoratori per il rin¬ 
novo dei contratti. Si tratta 
di rendere consapevole l’opi 
nìone pubblica, di coinvolgere 
le forze politiche in un’azione 
e un ordine di idee che è 
quello secondo cui l’indirizzo 
generale delta società italiana 
dipende dal modo in cui si 
risolvono i problemi dei lavo¬ 
ratori . A cominciare da quello 
della salute e della sicurezza. 


possano essere attuate è indi¬ 
spensabile una volontà gover¬ 
nativa e un plano di coordi¬ 
namento, accordi operativi 
con enti locali, associazioni di 
produttori, industrie di trar 
sformazione. Volontà ancora 
inespressa. Cosi anche nel Ce¬ 
senate, nonostante tutto, 
quintali di pesche (e d’insa¬ 
lata) vengono spappolati nel 
campi. Giustamente sono sta¬ 
ti definiti «campi di stermi¬ 
nio». E sulla riviera — lì a 
pochi chilometri — le pesche 
sono pagate dai consumatori 
fino a 400 lire al chilogram¬ 
mo. Cioè, ben otto volte in 
più di quanto l’AIMA ricono¬ 
sce al contadino, (ovvero 40- 
50 lire 11 chilogrammo: ed il 
solo costo medio, di produ¬ 
zione raggiunge le 70-72 lire il 
chilogrammo!). 

L’AXMA Interviene quando 
c’è sovrapproduzione. Ma 
quest’ultimo non è forse un 
dato puramente fittizio — o 
perlomeno contraddittorio — 
in un paese come il nostro 
ove se il mercato «non tira» 

10 si deve al fatto che tante 
famiglie di lavoratori sono 
costrette a ridurre il consu¬ 
mo della frutta causa gli ele¬ 
vati prezzi al minuto? 

Ma esistono altri specifici 
elementi vizlanti il meccani¬ 
smo AIMA. La medesima 
Azienda, infatti, si fa viva nel¬ 
la fase terminale, all’atto del¬ 
la formazione del prezzo. Si 
tralasciano completamente le 
fasi determinanti della pro¬ 
duzione e della commercializ¬ 
zazione. Circa il primo aspet¬ 
to ci si dovrebbe diffondere 
su esigenze piuttosto note; Io 
appoggio massiccio alle azien¬ 
de associate, l'applicazione di 
leggi come quella subaffitto, 
l'abolizione d’istituti feudali 
come la mezzadria, ecc. Vo¬ 
gliamo, tuttavia, citare alcu¬ 
ni esempi esplicativi elemen¬ 
tari. Bene: i produttori si ac¬ 
corgono che talune varietà di 
pesche non vanno più. Si po¬ 
trebbe convertire la produzio¬ 
ne. SI potrebbero piantare nuo¬ 
ve qualità di pesche. Ma do¬ 
po tre anni, quando I pesche¬ 
ti frutteranno, che cosa avver¬ 
rà? Questo il punto: non esi¬ 
stono orientamenti e piani 
produttivi a livello comuni¬ 
tario. Nel Forlivese e nel Ra¬ 
vennate ci si salva grazie al¬ 
la forza del movimento eoo 
perativo con i suoi tecnici, i 
campi sperimentali, gli studi 
di mercato attuati anche tra¬ 
mite organici contatti con 1 
responsabili del coop-oonsu- 
mo II movimento cooperati¬ 
vo salva le aziende contadine 
dal naufragio, ma la politica 
agricola del MEC. per la lo¬ 
gica capitalistica che la per¬ 
mea, non ha altri sbocchi che 

11 massacro della produzione, 
un modo molto spiccio (ed 
oneroso per la collettività) di 
porla in condizione di «non 
nuocere ». 

La crisi agricola, ed orto¬ 
frutticola m particolare, è ac¬ 
cettata dagli organismi comu¬ 
nitari come un male Irrever¬ 
sibile, una crisi cronica. La 
AIMA è stata, in fondo. Isti¬ 
tuita proprio per questo: un 
cronicario agricolo In servi- 
ilo permanente. Goal nella so¬ 


ia regione emiliana quando il 
mercato «va bene» vengono 
ritirati (eliminati dallo stes¬ 
so) tre milioni di quintali di 
frutta — pere soprattutto, pe¬ 
sche e mele —, quando «va 
male» si giunge al ritiro di 
ben 6 milioni di quintali 1 

A questo aberrante andaz¬ 
zo Il MEC propone un’unica 
alternativa ed ancora in ter¬ 
mini distruttivi: l’abbattimen¬ 
to dei frutteti. Si assicura 
un premio di 550-600 mila li¬ 
re per ogni ettaro di pesche¬ 
ti tagliati. Un patrimonio di 
esperienze, anni di fatiche, in¬ 
vestimenti sudatissimi ridot¬ 
ti a legna da ardere. Non so¬ 
lo. Al posto di quelle frutta 
che cosa debbono produrre I 
nostri contadini? Il MEC ta¬ 
ce su tutta la linea. 

Ora un esempio sulla fase 
della commercializzazione. 
Nel corso dell’estate non di 
rado capita che sul mercato 
di Ginevra le pesche abbia¬ 
no prezzi inferiori di quelli 
praticati a Cesena. E non si 
tratta di pesche «concorren¬ 
ti». Quelle di Ginevra sono 
le pesche prodotte nel Cese¬ 
nate. II discorso sulla distri¬ 
buzione ci porterebbe lonta¬ 
no. Nel caso basti dire che 
a Ginevra le pesche sono col¬ 
locate da grosse Imprese com¬ 
merciali le quali fanno con¬ 
to sui grandi quantitativi, la 
snellezza e l’efficienza della 
loro organizzazione; mentre a 
Cesena — a pochi passi dal¬ 
le campagne ove le pesche 
vengono schiacciate dai trat¬ 
tori — e in tutta Italia ab¬ 
biamo la catena degli inter¬ 
mediari ed, infine, risolato 
dettagliante che deve pur co¬ 
prire le spese. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi: se la politica comuni¬ 
taria prevedesse ed attuasse 
le necessarie ristrutturazioni 
nelle fasi di produzione e 
commercializzazione ci sareb¬ 
be spazio per l’intervento ter¬ 
minale dell’AIMA? 

Dimenticavamo di riferire 
che sul «campo di stermi¬ 
nio» di Cesena abbiamo vi¬ 
sto affluire I primi contmgen 
ti di pere: erano della stessa 
qualità posta In vendita nei 
mercati cittadini della rivie¬ 
ra romagnola e marchigiana 
a ben 300 lire il chilogrammo. 

Walter Montanari 


Primo successo 
alla Mangelli 

FORLÌ’, 9 

La lotta dei lavoratori del 
la Mangelli. la mobilitazione 
di tutta la città di Forlì, at¬ 
traverso 11 comitato cittadi¬ 
no, I rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni locali, 1 parla¬ 
mentari e i sindacati forlive¬ 
si, ha avuto un primo, anche 
se parziale risultato. Come In¬ 
fatti si legge in un comuni¬ 
cato emesso dalle organizza¬ 
zioni sindacali in seguito al 
rincontro tra I rappresentan 
ti delle maestranze e la di 
rezione aziendale, tenuta mar¬ 
tedì scorso, presso il mini¬ 
stero del lavoro « l'azienda si 
è impegnata a non procedere 
ad ulteriori sospensioni di 
personale oltre quelle attua¬ 
te sino ad oggi. Inoltre in 
una nuova riunione presso li 
ministero, fissata per 11 5 set¬ 
tembre, verrà esaminato 11 
problema degli organici 


Scarcerati 
i 2 dirigenti 
operai sardi 

CAGLIARI. 9. 

I sindacalisti Antonio Cos- 
su e Giorgio Perra sono 
stati rimessi in libertà- I 
due operai, componenti del 
consiglio di fabbrica della 
Metallotecnica, erano stati 
arrestati, oltre un mese fa. 
su ordine di cattura della 
Procura della Repubblica. Il 
procedimento penale era 
stalo aperto per presunti 
reati commessi durante una 
lunga lotta sindacale. I rea¬ 
ti contestati sono quelli di 
violenza privata, incitazione 
a delinquere, occupazione di 
fabbrica, lesioni e minacce; 
gli stessi reati in queste 
settimane sono imputati an¬ 
che a centinaia di altri la¬ 
voratori nel quadro di una 
grave ondata di repressio¬ 
ne in atto in tutta la Sar¬ 
degna. Una prima richiesta 
di libertà provvisoria pre¬ 
sentata subito dopo l’arre¬ 
sto — provvedimento parti¬ 
colarmente pesante che si 
è inserito nel tentativo di 
bloccare l'ampio movimen¬ 
to rivendicativo della Me- 
taliotecnica — era stata re¬ 
spinta con una motivazio¬ 
ne alquanto strana, e cioè 
quella di prevenire ed evi¬ 
tare la commissione di al¬ 
tri reati, stante lo stato di 
agitazione che esistenva nel¬ 
la zona di Portovesme. La 
reazione del mondo del la¬ 
voro, delle organizzazioni 
politiche e sindacali, delie 
associazioni democratiche 
aH’arresto dei due operai è 
stata vastissima. Un gran¬ 
de movimento di opinione 
che chiedeva la liberazione 
dei due sindacalisti arresta¬ 
ti ha investito tutte le pro- 
vinrie dell'Isola. I consigli 
di fabbrica delle zone in¬ 
dustriali di Cagliari, di Por¬ 
tovesme, di Porto Torres 
hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà ai lavoratori in 
carcere. Ordini del giorno 
e petizioni sono state sotto- 
scritte da centinaia di citta¬ 
dini. Una nuova istanza di li¬ 
bertà provvisoria veniva, in 
tanto, presentata dai difen¬ 
sori. in cui si metteva par¬ 
ticolarmente in risalto « la 
natura politico-sindacale del 
movente, che avrebbe porta¬ 
to alla commissione dei rea¬ 
ti » e il fatto che « la pena 
contemplata nel nostro co¬ 
dice per i reati contestati è 
contenuta nei limiti che con¬ 
sentono al giudice la sospen¬ 
sione condizionale della pe¬ 
na ». 

Rimane aperta la vertenza 
della Metallotecnica. In que¬ 
sti giorni, portato al ta¬ 
volo delle trattative dalle 
lotte e dalle pressioni dei 
lavoratori Orfeo Pianclli. il 
padrone delia Metallotecni¬ 
ca, ha continuato sprezzan¬ 
te a chiudere ogni possibi¬ 
lità di discussione sulla 
piattaforma rivendicativa. 

Marco Marini 


Nostro servizio 

FERRARA, 9 

Una forte denuncia delle 
gravi responsabilità politiche 
del governo e la preposizione 
di un forte impegno di lotta 
sui problemi del settore bieti¬ 
colo saccarifero sono venuti 
dal consiglio del comprensorio 
del Basso Ferrarese, riunitosi 
ad Ostellato. Comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, re- 
pubblicani. democristiani, i 
partiti cioè che compongono 
questo organismo (1 liberali 
erano assenti) hanno in modo 
ampiamente unitario concor¬ 
dato sulle ragioni di crisi del 
settore e sulle proposte da 
avanzare nel momento at¬ 
tuale e nella prospettiva per 
un diverso disegno di sviluppo. 
Ma oltre a ciò va sottoli¬ 
neato come vi sia la volontà 
di ricreare un movimento di 
lotta, che partendo dalle espe¬ 
rienze della esemplare batta¬ 
glia contro l’Erldanla degli 
anni 1968-69, corregga gli er¬ 
rori del recente passato, 
e consolidi a livello di forze 
politiche e sociali quella unità 
che è la premessa fondamen¬ 
tale per non far passare i di¬ 
segni di ristrutturazione del 
monopollo e imponga al go¬ 
verno la strada della pro¬ 
grammazione democratica del 
settore bieticolo - saccarifero 
fatta Insieme con 1 lavora¬ 
tori, I produttori e gli enti 
locali. SI tratta di un avve¬ 
nimento, di un pronunciamen¬ 
to di grande valore e signifi¬ 
cato polìtico sia per le forze 
che l’hanno determinato, ma 
anche perchè viene da Fer¬ 
rara dove ancora, nonostante 
tutto, la produzione bieticola 
raggiunge i livelli più ele¬ 
vati dei nostro paese e rap¬ 
presenta una delle colture di 
maggiore estensione. 

Ma vediamo concretamente 
le indicazioni contenute nel 
documento conclusivo appro¬ 
vato all’unanimità dal consi¬ 
glio comprensorJale. Sul pia¬ 
no della denuncia, il docu¬ 
mento afferma che « è emersa 
chiaramente la responsabilità 
dei gruppi monopolistici i qua¬ 
li portano avanti una linea che 
ubbidisce esclusivamente alla 
logica del profitto, linea fa¬ 
vorita in grande misura dal¬ 
le decisioni adottate dal go¬ 
verno nell’assegnare i con¬ 
tingenti e dalla politica di in¬ 
centivazione attuata dalla Co¬ 
munità europea che non con¬ 
sentono un adeguato sviluppo 
del settore». Dopo avere ri¬ 
badito la necessità della pro¬ 
grammazione democratica del 
settore attraverso l'attribuzio¬ 
ne del contingenti non più 
per società ma per zone pri¬ 
vilegiando le iniziative coo¬ 
perativistiche di trasforma¬ 
zione; la partecipazione de¬ 
terminante e diretta dei la¬ 
voratori e dei bieticoltori; la 
definizione di un plano di svi¬ 
luppo bieticolo regionale e na¬ 
zionale con la partecipazione 
delle categorie, degli enti lo¬ 
cali e della Regione; il rein¬ 
vestimento dei profitti dell’in¬ 
dustria saccarifera nelle zone 
che 11 hanno prodotti, il do¬ 
cumento impegna le catego¬ 
rie e le forze politiche e so¬ 
ciali per il raggiungimento 
del seguenti obiettivi: il nor¬ 
male svolgimento della cam¬ 
pagna saccarifera In tutti gli 
stabilimenti del comprensorio, 
senza trasferimenti di produ¬ 
zione bieticola in altri centri; 
la difesa intransigente dei 
contingenti- che si riferiscono 
alla normale produzione; il 
ruolo preminente della Re¬ 
gione In un rinnovato crite¬ 
rio di contingentamento; la 
modifica del sistema di In¬ 
centivazione comunitaria che 
favorisca totalmente la bieti¬ 
coltura e il processo di ri¬ 
strutturazione aziendale; la 
responsabilizzazione delle Re¬ 
gioni per l’assistenza tecnica, 
la meccanizzazione, la difesa 
fito-sanitaria. la ricerca ge¬ 
netica e il controllo dei semi, 
lo sviluppo e l’affermazione 
della cooperazione di trasfor¬ 
mazione; l’attuazione di una 
politica agricola congruente 
con gli obiettivi Indicati. Viene 
inoltre auspicata l’attuazione 
di una conferenza nazionale 
del settore e sollecitata la 
convocazione delle parti, a li¬ 
vello ministeriale, per una 
tempestiva e giusta definizio¬ 
ne degli accordi interprofes- 
sionali. 

Il documento conclude con 
la richiesta di un incontro 
con la presidenza del Consiglio 
dei Ministri per un esame dei 
problemi del settore e la ri¬ 
costituzione del Comitato in¬ 
terministeriale di coordina¬ 
mento per gli interventi ed i 
problemi del Basso Ferrarese. 
Questa la sintesi di un di¬ 
battito lungo, approfondito, 
appassionato al quale hanno 
dato un sostanziale contributo 
oltre 1 vari consiglieri com¬ 
pre risortali, anche raopresen- 
tanti delle associazioni dei 
produttori, dei tre sindacati 
nazionali di categoria dei la¬ 
voratori, 1 senatori Piva 
(PCI) e Tortora (PSI). Par¬ 
ticolarmente dal parlamentari 
ferraresi è venuta la testi¬ 
monianza di quante e quali 
siano le responsabilità, 1 di¬ 
simpegni del governo. In par¬ 
ticolàre il compagno Piva ha 
fatto una documentata denun¬ 
cia della grave situazione del 
settore bieticolo ormai alla vi¬ 
gilia della scadenza del pe¬ 
riodo transitorio. Il compagno 
Tortora, riferendosi anch’esso 
alle responsabilità della classe 
dirìgente, ha detto che «evi¬ 
dentemente cl sono forze e 
gruppi più autorevoli delle 
stesse forze politiche». «Nel 
settore bleticolo-saccarifero — 
ha detto Raimondi, segretario 
provinciale della DC — va 
avanti una linea politica che 
rasenta l'assurdo». 

Luciano Bertasi 


Oggi e domani 
sciopero a Montecatini 

I lavoratori 
delle aziende 
termali 
in lotta per 
il contratto 

Dal nostro corrispondente 

MONTECATINI, 9 

Anche a Montecatini, una 
delle maggiori aziende terma¬ 
li nazionali, si sta sviluppan¬ 
do una decisa azione di lotta 
del lavoratori del settore. So¬ 
no previsti infatti altri due 
giorni di sciopero: domani 
e l‘ll agosto per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. Due giorni che si ag¬ 
giungono agli altri otto effet¬ 
tuati dal mese di giugno con 
la partecipazione del 95% dei 
lavoratori. 

li lavoro nelle aziende ter¬ 
mali — come ci spiega il 
compagno Delfi della Camera 
del Lavoro —- oltre a quello % 
più specifico dei medici, coin¬ 
volge varie categorie che pur 
essendo considerate « ausilia- 
rie» lo sono in pratica sol¬ 
tanto per definizione burocra¬ 
tica. L’attività delle terme si 
articola, partendo dai settori 
piu specializzati come la fan¬ 
goterapia e le cure ìuiuptni- 
che, con personale composto 
da bagnini-fanghini, massag¬ 
giatori, preparatori di fango 
ecc. A questo tipo di per¬ 
sonale vanno aggiunti infer¬ 
mieri, analisti e personale che 
oltre al servizio termale deve 
assolvere anche le necessita 
sanitarie cittadine, questo per¬ 
ché molti istituti di cura 
sono convenzionati con gli en¬ 
ti mutualistici assistenziali an¬ 
che per cure che esulano da 
quelle esclusivamente termali. 
Un altro settore riguarda II 
lavoro di sorveglianza, fun¬ 
zionamento e mantenimento 
delle strutture termali: mec¬ 
canici, idraulici, addetti alle 
pulizie, giardinieri. 

A Montecatini l’occupazione 
si presenta con circa 500 uni¬ 
tà lavoratrici di cui 200 fis¬ 
se, le rimanenti 300. oltre al 
personale addetto alle cure 
sopra indicato, è costituita, 
in grande maggioranza dal 
personale addetto alla puliz.a 
dei gabinetti, alla mescita, ai 
biglietti. Ampliata a livello 
nazionale e considerando che 
Montecatini fa parte di una 
vasta rete termale a parteci¬ 
pazione statale (Salsomaggio¬ 
re, Chlanciano, Castrocaro, Ca¬ 
stellammare di Stabia, ecc.) 

11 personale impiegato nel set¬ 
tore arriva fino a circa 8 000 
unità. Questi 8.000 lavoratori 
sono Iscritti in larghissima 
parte ai sindacati nazionali 
della CGIL (FILCAMS). CISL 
(FISASCAT) e UIL (UIDAC- 
TA). 

Attraverso le organizzazioni 
sindacali portano avanti, come 
si è detto all’Inizio, una lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro che trova l'Intor- 
sind come controparte asso¬ 
lutamente restia ad ogni ac¬ 
cordo dimostrandosi cosi in 
linea con il nuovo Indurino 
politico di destra assunto dal 
governo e dalla Confindustria 
per il settore privato. I lavo¬ 
ratori dell'azienda termale di 
Montecatini hanno espresso in 
un documento pubblico, 1 mo¬ 
tivi della loro lotta e la ri¬ 
chiesta di solidarietà a tutte 
le altre categorie lavoratrici. 

Le rivendicazioni, oltre al¬ 
l’aspetto normativo, dimostra¬ 
no nel loro contenuto sociale, 
un notevole senso di respon¬ 
sabilità della categoria. 

L'obiettivo di fondo è che 
11 torma! ismo divenga effet¬ 
tivamente «sociale», divenga 
cioè un patrimonio disponibile, 
attraverso il potenziamento 
delie strutture e degli orga¬ 
nici, a tutto le categorie so¬ 
ciali, particolarmente a quelle 
operaie che attualmente, per 
gli alti prezzi delle cure ter¬ 
mali e di soggiorno negli al¬ 
berghi, sono escluse dall’uso 
di un metodo di cura rico¬ 
nosciuto a tutti 1 livelli, *- 
stremamente efficace, asse¬ 
gnando altresì alle terme un 
nuovo ruolo nella prospettiva 
di una organica riforma sa¬ 
nitaria. 

La solidarietà richiesta alla 
cittadinanza per la lotta che 
1 termallsti conducono per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro, è dovuta al fatto che lo 
sciopero, e il relativo blocco 
di ogni attività negli stabi¬ 
limenti termali, si ripercuote 
su tutta l'economia cittadina 
che trova negli utenti delle 
terme la maggior fonte di 
sopravvivenza. E’ necessario 
perciò che tutte le categorie 
lavoratrici diano il loro con¬ 
tributo e appoggio alle lotto 
dei termallsti affinchè venga 
stroncata al più presto e de¬ 
cisamente l’inerzia ingiustifi¬ 
cata e irresponsabile che la 
Intersind oppone alle giuste 
rivendicazioni della categoria, 
perchè le prospettive sociali 
delle stesse rivendicazioni 
porterebbero anche, attraver¬ 
so un maggior numero di 
ospiti curanti, al potenziamen¬ 
to economico di Montecatini 
e di tutto le altre stazioni 
termali nazionali. 


g. b. 


,4 _ 4 M - 
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Risolto almeno uno dei misteri nella ridda delle frodi 



Lo stabilimento dell’«Appia» 
dovrà rinnovare gli impianti 


L'inquinamento della «minerale» avverrebbe durante la lavorazione • Macchinari decrepiti e inidonei - Ancora in 
sospeso il caso dei succhi di frutta «al piombo» distribuiti dall'assistenza pubblica - Interrogazioni Pei in Parlamento 



Lo studente rapito 


E' il quinto sequestro organizzato nella zona 

Rapito un figlio 
di possidenti a 
Lamezia Terme 

Il giovane universitario portato via dai banditi davanti 
alla sua villa mentre tornava col fratello da una festa 
da ballo — Ancora impuniti gli altri quattro episodi 


Nella ridda di voci, di comunicati, di smentite sulla vicenda delle acque minerali « sporche », finalmente un punto 
fermo: la chiusura totale dello stabilimento « Appia » di Roma. La decisione, come abbiamo riferito nelle nostre ul¬ 
time edizioni di ieri, è stata presa dall'assessore all'Igiene della Regione al termine di una lunga riunione alla quale 

hanno partecipato il medico provinciale e alcuni analisti dell’Istituto superiore di Sanità e dell’Istituto d’igiene e profilassi. 
Il motivo dichiarato in un lungo comunicato è il rinvenimento in alcune bottiglie di flora batterica. Secondo i tecnici il 
fatto che non sempre le analisi fatte, anche in precedenza, sulle acque dell’ <r Appia » abbiano dato questo risultato sta 

] a significare che l’inquina- 

__ 1 mento non è alla fonte, ma 


Conclusa 
in pareggio 

la 12 a 

degli scacchi 

L’incontro tra Spasskì e lo sfidante 
Fischer, dopo essere stato sempre in 
equilibrio, è terminato alla 55 a mossa 



REYKJAVIK, 9 

Si è conclusa stasera con 
un risultato di parità la do¬ 
dicesima partita per il titolo 
mondiale degli scacchi. Pochi 
minuti dopo l’inizio, Fischer, 
aperta la busta nella quale 
era sigillata la sua mossa fi¬ 
no da ieri sera, quando !a 
partita è stata interrotta alla 
41. mossa, ha fatto sapere che 
muoveva la regina. Il pareggio 
era abbastanza scontato. Il 
gran maestro Fior scrive: « Du¬ 
rante questa partita Spassky 
ha dimostralo come sia pos¬ 
sibile con il nero raggiungere 
la parità assoluta mediante 
un metodo rapido e senza ri¬ 
schi ». E David Bronstein com¬ 
menta sulle Izvestia: « Sareb¬ 
be stato del tutto logico se lo 
sfidante Fischer alla trente¬ 
sima mossa avesse proposto 
tacitamente un pareggio. Dopo 
di che i due hanno portato 
avanti senza perdite la parti¬ 
ta fino alla quarantesima mos¬ 
sa e ora possono con uguale 
successo proseguire le mano¬ 
vre fino all'infinito...». 

Ecco il resoconto delia par¬ 
tita con i commenti del mae¬ 
stro internazionale Jakov 
Rokhlin. 

Bianco Fischer, nero Spas¬ 
sky. 

1. c4 e6; 2. Cf3 dS; 3. d4 cr6; 
4. Cc3 Ae7; 5. Ag5 hS; 6. Ah4 
0 - 0; 7. e3 Cbd4; 8. Tel c6; 
9. Ad3 dxc4; 10. Axc4 b5: 11. 
Ad3 a6. 

Sulla scacchiera si è for¬ 


mata la « difesa ortodossale » 
con la variante che nella teo¬ 
ria scacchistica viene chiama¬ 
ta « Banchetto allargato ». Il 
nero immediatamente prepa¬ 
ra l’offensiva col pedone sul 
fianco della regina allo scopo 
di creare spazio operativo ai 
suoi alfieri. 

12. a4 bxa4; 13. Cxa4 Da5 + ; 
14. Cd2 Ab4. 

Per compiere le quattordici 
mosse Fischer ha impiegato 
cinquanta minuti mentre il 
campione del mondo solo un 
quarto d’ora. Si può ritenere 
che tutta questa variante è 
stata una sorpresa per lo sfi¬ 
dante. Del resto non sono an¬ 
cora chiari i piani di entram¬ 
bi gli avversari. 

15. Cc3 c5; 16. Cb3 Dd8; 17. 
0 - 0 cxd4; 18. Cd4 Ab7. 

19 mossa dei bianchi: Ae4. 
Da entrambe le parti il cen¬ 
tro delle pedine è stato eli¬ 
minato e ora si ingaggia la 
lotta con le figure per il pos¬ 
sesso delle caselle centrali. La 
diciannovesima mossa di Fi¬ 
scher persegue appunto que¬ 
sto obiettivo. Ovviamente per 
Spassky non è vantaggioso 
scambiare gli alfieri sulla ca¬ 
sella e4 in quanto favorirà 
la pericolosa pressione dei 
bianchi sul fianco del Ite. 

19 mossa dei neri: Db8. Evi¬ 
dentemente solo cosi è possi¬ 
bile neutralizzare le principa¬ 
li minacce dell’avversario. 

20. Ag3 Da7; 21. Cc6 Axc6; 22. 
Ac6 Tac8; 23. Ca4 Tfd8: 24. 
Af3 aó; 25. Tc6 Txc6; 26. Axc6 


Tc8; 27. Af3 Da6; 28. h3 Db5; 
29. Ae2 Dc6; 30. Af3 Db5; 31. 
b3 Ae7: Ae2 Db4. 

La regina dei neri ha occu¬ 
pato una posizione forte. Evi¬ 
dentemente gli sforzi ulteriori 
di Fischer si ridurranno a 
neutralizzare la eventuale at¬ 
tività delle figure nere, che 
già occupano solide posizioni. 
Ma non è chiaro, come il bian¬ 
co riuscirà a fare ciò. 

33. Aa6 Tc6; 34. Ad3 Cc5; 
35. Df3 Tc8: 36. Cxc5 Axc5. 

L’orologio di Spassky segna 
2 ore e 12 minuti, quello di 
Fischer 2 ore e 10 minuti. 

36. C:c5 A:c5; 37. Tel Td8; 
38. Ac4 Dd2; 39. Tfl Ab4; 40. 
Ac7 Td7. 

41. mossa del nero: regina 
c2. 42. mossa del bianco: Ae5. 
42. mossa del nero: Td2. 43. 
regina a8 scacco; re h7. 44. 
alfiere mangia cavallo f6, g 
mangia alfiere f6. 45. regina 
f3, f5. 46. g4, regina e4. 47. re 
g2, re g6. 48. torre cl, alfiere 
a3. 49. torre al, alfiere b4. 50. 
torre cl, alfiere e7. 51. g man¬ 
gia f5 scacco, e mangia fa. 52. 
mossa del bianco: torre el. 
52. mossa del nero: torre man¬ 
gia f2 scacco. 53. re mangia 
torre f2. alfiere h4 scacco. 55. 
re mangia regina f3. alfiere 
mangia torre el. 

A questo punto gli avver¬ 
sari hanno concordato di chiu¬ 
dere alla pari la partita. Oggi 
il campione del mondo ha 
reso felici i suoi ammiratori 
per il gioco inventivo e alta¬ 
mente tecnico. La tredicesima 
partita si terrà domani. 


avviene durante il processo 
di imbottigliamento. Ancora 
più , preciso ò il comunicato 
per quanto riguarda la pos¬ 
sibile causa di questa conta¬ 
minazione: gli impianti sono 
vecchi e inidonei e la lavo¬ 
razione avviene senza alcuna 
garanzia di igienicità. 

La chiusura dello stabili¬ 
mento, die era già stata at¬ 
tuata nei giorni scorsi, su de¬ 
cisione del medico provincia¬ 
le per quanto riguarda l’ac¬ 
qua naturale, è stata estesa 
anche alle acque gasate, in 
pratica, cioè, a tutte le bibi¬ 
te. Quest'ordine di chiusura 
ci sembra dia ragione a quan¬ 
ti, ad esempio l’ufficiale sa¬ 
nitario del comune di Roma 
professor Martelli, avevano 
negato la validità alia tesi 
secondo la quale l’anidride 
carbonica immessa nell'ac¬ 
qua eliminerebbe ogni agen¬ 
te patogeno. Gli esperti che 
si sono riuniti l’altra sera 
sono stati di questo avviso e 
perciò hanno imposto il bloc¬ 
co totale deilo stabilimento. 

La decisione conferma pie¬ 
namente la fondatezza della 
denuncia che l’Unità tra i 
primi Iia fatto e conferma 
che in passato, con troppa 
leggerezza, si erano liquidate 
le perplessità sorte sulla pu¬ 
rezza di certi prodotti. Ri¬ 
cordiamo die fummo tra i 
primi a rivelare che già a 
giugno il risultato di certe 
analisi aveva consigliato il 
medico provinciale a far di¬ 
struggere ben 20.000 bottiglie 
di minerale Appia e a far 
bloccare per alcuni giorni un 
reparto dello stabilimento. 

Ma a questo punto non pos¬ 
siamo non sottolineare che 
mentre lo stabilimento è chiu¬ 
so le bottiglie già prodotte 
continuano ad essere distri¬ 
buite e vendute. Se in verità 
c’è questo pericolo per il 
consumatore, perché le auto¬ 
rità sanitarie non interven¬ 
gono? 

La verità è che non si ha 
il coraggio di colpire fino in 
fondo chi attenta alla salute 
pubblica. In questi giorni so¬ 
no venute fuori notizie preoc¬ 
cupanti die riguardano deci¬ 
ne di casi di sofisticazioni ali¬ 
mentari: cosa è stato fatto 
dal governo per cercare, una 
buona volta, di bloccare gli 
speculatori? 

Prendiamo ad esempio la 
vicenda dei succhi di frutta 


Il bancario fulminalo da un colpo sparato da un carabiniere 


LA TRAGEDIA DI LANUSEI 
CREA UN CLIMA DI PAURA 

Interrogazione al Senato del compagno Ignazio Pirastu - Chi ha autorizzato 
i militari del posto di blocco a puntare le armi con il colpo in canna? 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 9. 

La tragica vicenda di Lanusei. dove un padre di famiglia in 
vacanza è rimasto ucciso dalla pallottola partita da un mitra 
imbracciato da un carabiniere ad un posto di blocco, ha destato 
profondo turbamento e nessuno si sente più sicuro circolando nefie 
strade dell'isola. 

La deposizione resa al procuratore della Repubblica di Lanusei. 
dottor Giuseppe Attinionclli Petraglione. ed al pretore di Seui 
dottor Aru. dalia signora Barbanna Mclis. moglie di Luigi Pug- 
gioni. il funzionario di banca ucciso, contrasta nettamente con la 
versione che dell’episodio hanno dato le forze dell’ordine. 

Infatti, secondo la ricostruzione fatta dalla signora Puggioni. la 
notte dei 6 agosto la macchina, una Fiat 128 su cui viaggiavano 
anche i 5 figli, è stata fermata dal marito a una distanza dal posto 
di blocco compresa tra i 20 e i 30 metri, per consentire al figlio 
Andrea che era stato colto da malessere di scendere dall’auto. 
Nel momento in cui il ragazzo ha aperto Io sportello è successo 
il grave episodio. Un proiettile penetrato attraverso il parabrezza 
ha colpito il funzionario di banca ai coilo. recidendogli la caro¬ 
tide. mentre Andrea c rimasto ferito da schegge di vetro. 

Nella versione data dalla signora Puggioni non appare la figura 
dell’agente Cavallo che inciampa mentre indietreggia. lasciando 
partire il colpo mortale, e del collega che si avvicina alia mac¬ 
china per chiedere i documenti. Non appare chiaro, poi. nella ri- 
costruzione fatta dalie forze dell'ordine, per quale ragione il ca¬ 
rabiniere Cavallo avesse dovuto indietreggiare per consentire al 
suo collega di effettuare i controlli di rito, visto che. essendo !a 
strada libera e ampia, vi era spazio sufficiente per poter effet¬ 
tuare comunque l’operazione. 

Un nostro compagno deputato, pochi anni fa. venne fermato a 
un posto di blocco, nelle strade del Nuorese. e tenuto per 20 mi¬ 
nuti col mitra puntato all'altezza della testa. Un colpo, partito 
« accidentalmente ». gli passò a non più di 20 centimetri dalia 
tempia li clima rii caccia al bandito che regna nelle campagne si 
ripercuote negativamente su tutti i cittadini e ogni posto di blocco 
può diventare un agguato mortale per chiunque, e soprattutto in 
questo periodo dopo l’assassinio di Baciali! c il sequestro dell’alle¬ 
vatore Sias. 

Facendosi interprete deirinquictudine e delia preoccupazione che 
episodi come quello di lanusei destano nell’isola, il senatore co¬ 
munista Ignazio Pirastu ha rivolto una interrogazione al ministro 
dell’Interno, con richiesta di risposta orale, « per sapere se abbia 
accertato le responsabilità e le cause reali dell’omicidio dell’impie 
gaio di banca Luigi Puggioni ucciso nella propria auto in un 
posto di blocco al bivio di Estcrzili presso Lanusei ». uccisione 
che sarebbe potuta avvenire « nella simultanea convergenza di 
tre gravissime c pericolose violazioni di elementari norme di si¬ 
curezza e cioè: il fucile con il colpo in canna, senza sicura c non 
puntato per terra ». 

L’interrogante chiede inoltre al ministro se non ritenga neces¬ 
sàrio « accertare la responsabilità di chi ha autorizzato o disposto 
che militari in servizio ai posti di blocco tengano le armi col colpo 
in canna e senza sicura », e se non ritenga altresì necessario 
«controllare rigorosamente l’incolumità dei cittadini fermati ai 

r iti di blocco, prima fra tutte quelle che rendono impossibili 
esplosioni accidentali dei colpi d'arma da fuoco». 


Marco Marini 


Evadono 
in cinque 
dalia colonia 
penale 
di Mamone 

NUORO 9. 

Cinque giovani detenuti 
— Antonio Damiani e Filip¬ 
po Brighetti entrambi di 34 
anni genovesi. Massimo Brac¬ 
ci di 24 anni, romano, Gen¬ 
naro Rio 23 anni da Miglia¬ 
rino Pisano (Pisa) e Paolo 
Gulotta 23 da Casale Mon¬ 
ferrato (Alessandria) — so¬ 
no evasi questa notte dalla 
colonia penale aH'aperto dì 
Mamone, sita al confine tra 
le provincie dì Nuoro e di 
Sassari. La fuga, secondo i 
primi accertamenti, i avve¬ 
nuta poco prima delle due ed 
il personale di sorveglianza 
ne ha dato l'allarme verso 
le sei del mattino quando al¬ 
l'appello è risultata la loro 
assenza. 

Gennaro Rio avrebbe finito 
di scontare la pena di tre 
anni di reclusione, inflitta¬ 
gli dal tribunale di Genova 
per furto aggravato, nel¬ 
l'aprile del 1975; Massimo 
Bracci sarebbe stato rimes¬ 
so in libertà nell'aprile del 
1974 dopo aver scontato I 
tre anni e due mesi di re¬ 
clusione comminatigli dalla 
Corte (l'Appello di Firenze 
sempre per furto aggravato. 
Degli altri tre evasi. Paolo 
Gulotta (condannato a tre 
anni e tre mesi) sarebbe 
stato scarceralo nel luglio 
dell'anna venturo, mentre 
Antonio Damiani e Filippo 
Brighetti avrebbero dovuto 
riacquistare la libertà fra 
quattro mesi. 


al piombo destinati all’assi¬ 
stenza. Il governo chiamato 
direttamente in causa attra¬ 
verso il ministero degli In¬ 
terni e quello dell’Agricoltura 
mantiene il più assoluto si¬ 
lenzio. Ma dovrà pur rispon¬ 
dere aH’interrogazione pre¬ 
sentata da alcuni deputati 
comunisti tra i quali Flami- 
gni, Giadresco, Jacazzi e 
Raucci i quali hanno presen¬ 
tato una interrogazione nella 
quale si chiede, in partico¬ 
lare, se vi è stata regolarità 
nell’appalto per la trasfor¬ 
mazione della frutta, « in ec¬ 
cedenza » secondo le norme 
comunitarie, in succhi; se è 
vero che la IDAC Foods (una 
ditta a capitale italo america¬ 
no nella quale sono interes¬ 
sati notabili DC) ha ricevuto 
un trattamento di favore; a 
quali condizioni le varie dit¬ 
te hanno pagato il prodotto e 
lo hanno ritirato dai punti 
di raccolta; per quali motivi 
l’assegnazione dei quantitati¬ 
vi è avvenuta per il 72 per 
cento a favore della IDAC. 
mentre una sene di altre dit¬ 
te deH’Emilia Romagna, i cui 
stabilimenti sono ubicati più 
vicino ai centri di ritiro, han¬ 
no ottenuto complessivamente 
solo i| 28 per cento del pro¬ 
dotto; quali misure di con¬ 
trollo ha adottalo il ministe¬ 
ro della Agricoltura; perché 
non è stato rescisso il con¬ 
tratto quando ci si è resi con¬ 
to che la IDAC non ottem¬ 
perava ai suoi obblighi; se ri¬ 
sulta che la TDAC procedeva 
ai ritiri con molto ritardo, ef¬ 
fettuava lunghi trasporti con 
mezzi privi di celle frigorì¬ 
fere e ricorreva all’uso dì so¬ 
stanze solforose, proib-tc dal¬ 
la legge, per arrestare il pro¬ 
cesso di fermentazione della 
frutta: se risulta che il dete¬ 
rioramento dei succhi di fmt 
ta è stato determinato dal¬ 
l’uso di sostanze proibite dal¬ 
la legge. 

Anche il ministero della Sa¬ 
nità è stato chiamato dai co¬ 
munisti. attraverso una in¬ 
terrogazione firmata da Gio¬ 
vanni Berlinguer, Tri va. 
Faenzi, Venturoh. Jacazzi e 
La Bella, a rispondere su co¬ 
me intende impostare la lot¬ 
ta alle sofisticazioni. In par¬ 
ticolare: le misure che inten 
de prendere per stroncare 
ogni speculazione; i controlli 
disposti; perché non revoca le 
licenze, concessioni e auto¬ 
rizzazioni alle ditte e socie¬ 
tà responsabili 



Una delle statue della fontana dei Quattro Fiumi evidentemente deturpata- 


Va a pezzi 
la fontana 
del Bernini 
in piazza 
Navona 


La coda del delfino della 
fontana dei Quattro Fiumi, 
in Piazza Navona a Roma 
era, spaccata in due, sul 
fondo della vasca, ben na¬ 
scosta sotto l’obelisco al 
centro del celebre gruppo 
marmoreo del Bernini. 

L'hanno trovata Ieri mat¬ 
tina agenti del primo di¬ 
stretto di polizia, su segna¬ 
lazione dei « fontanieri » 
del Comune. I due fram¬ 
menti di marmo sono ora 
custoditi nel museo di pa¬ 
lazzo Braschl, in attesa del 
restauro. Secondo le prime 
ipotesi la rottura della co¬ 
da sarebbe da imputarsi ai 
« tuffatori d'agosto »: turi¬ 
sti, ragazzini del rione, che 
usano il celebre delfino qua¬ 
le trampolino per i loro 
lanci nella vasca. Secondo 
altri, le cause sarebbero in¬ 
vece del tutto naturali: un 
processo di degradazione 
del marmo, contro il quale 
non si può far nulla. D'al¬ 
tronde l'incuria è naturale 
(questa sì) per i monumen¬ 
ti romani: un putto della 
fontana del Nettuno, sem¬ 
pre in piazza Navona, ha 
avuto amputato un piede: 
anche questo per degrada¬ 
zione del marmo? 


Continua la guerra fra bande 


Condannata al risarcimento 


Eliminato anche 


Azienda nipponica 


l’esattore della 


avvelena le risaie: 


«mala» a Chicago 

Un killer l'ha fulminato a colpì di pistola 
nel suo ufficio — « Così non parlerà più » 


già 7 sono morti 

500 persone colpite da inarrestabile inde¬ 
bolimento delle ossa — Scarichi di cadmio 


CHICAGO. 9 

Tipico delitto della malavi¬ 
ta organizzata a Chicago: un 
uomo armato di pistola e 
mascherato ha ucciso Guido 
Fidanzi, di 45 anni, detto « Lo 
Smilzo», notoriamente appar¬ 
tenente alla malavita di Chi¬ 
cago per la quale si occupa¬ 
va della riscossione di cre¬ 
diti. Al delitto, compiuto nel¬ 
la stazione di servizio della 
quale è comproprietario il co¬ 
gnato di Fidanzi, Tony Ren- 
zetti, hanno assistito non me¬ 
no di cinque persone. 

L'assassino è stato accom¬ 
pagnato alla stazione di ser¬ 
vizio da un altro uomo, anche 
egli con il volto coperto per 
metà da un fazzoletto. Men¬ 
tre il conducente deH’auto 
estraeva un'arma e intimava 
al Rerrzetti, che si era avvi¬ 
cinato per servire Lauto, di 
stendersi per terra, l’assassi¬ 
no si è recato nell’ufficio, ha 
aperto la porta e ha sparato 
contro Fidanzi. Vacillando Fi¬ 
danzi ha cercato di rifugiarsi 
nel bagno ma l’uomo gli ha 
impedito di chiudere la porta 
ed ha nuovamente aperto il 


fuoco colpendolo due volte al¬ 
ia testa. 

Fidanzi, che aveva scontato 
due anni di carcere per eva¬ 
sione fiscale prima di essere 
rilasciato sulla parola nell’ot¬ 
tobre dello scorso anno, era 
stato accusato nel febbraio 
scorso, insieme ad altre 18 
persone, di frode postale per 
un milione di dollari. Fónti 
della polizia, sottolineando che 
il delitto ha tutte lè caratte¬ 
ristiche di una «esecuzione» 
della malavita organizzata, 
hanno dichiarato che una del¬ 
le tracce seguite è che gli 
esponenti del «sindacato del 
crimine » abbiano voluto far 
tacere per sempre il Fidanzi 
temendo che stesse per «can¬ 
tare ». 

Le stesse fonti hanno ag¬ 
giunto che sebbene durante la 
sua precedente detenzione per 
evasione fiscale il Fidanzi si 
fosse fermamente rifiutato di 
tradire i suoi compagni, do¬ 
po essere stato accusato di 
frode postale egli avrebbe det¬ 
to ad alcuni amici di temere 
di essere processato e rinviato 
in carcere. 


TOKYO. 9. 

La società minerar.a « Mit¬ 
sui Smelting Company» è sta¬ 
ta ritenuta responsabile della 
morte di sette abitanti della 
città di loyama e di avere 
provocato gravi menomazioni 
in altre sette persone ancora 
in vita in conseguenza di ma¬ 
lattie contratte per inquina¬ 
mento delle acque provocato 
da residui industriali. Si trat¬ 
ta di una fatale malattia, cioè 
di un progressivo ed inarre¬ 
stabile indebolimento delle os¬ 
sa. Complessivamente a Toya- 
ma si sono ammalate, a causa 
dello inquinamento delle ac¬ 
que, ben cinquecento persone. 

La sentenza, che condanna la 
« Mitsui » a pagare un inden¬ 
nizzo di 148 200 000 yen (pari 
a circa 288 milioni di lire) al¬ 
le famiglie delle sette perso¬ 
ne decedute e alle altre sette 
persone ancora in vita, è stata 
pronunciata dalla corte di cas¬ 
sazione della città di Nagoya, 
confermando la decisione di 
un tribunale di primo grado 
e mettendo cosi fine ad una* 
causa che si protraeva dal 1968. 

La tragedia ha una causa 


molto precisa: i residui di cad¬ 
mio, una sostanza minerale 
altamente tossica contenuta 
nei rifiuti delle lavorazioni in¬ 
dustriali che la « Mitsui » sca¬ 
ricava senza alcun controllo 
nelle acque di un fiume. I ri¬ 
fiuti industriali avevano poi 
contaminato le coltivazioni di 
riso: da qui l’insorgere della 
terribile malattia. 

La tragedia di Toyama.non 
è che uno dei tanti casi di 
inquinamento dell’ambiente a 
causa di scarichi di aziende 
industriali. Recentemente al¬ 
tre sei società Industria¬ 
li giapponesi sono state rico¬ 
nosciute responsabili di 
inquinamento nella città di 
Eokkaiti. che ha provocato 
malattie alle vie respiratorie. 
L’opinione pubblica giappone¬ 
se rivendica che non vengano 
puniti 1 responsabili di volta 
in volta, ma che siano adotta¬ 
te leggi severe, a carattere pre¬ 
ventivo e generalizzato, contro 
tutti coloro che nella caccia al 
profitto inquinano l’ambiente 
naturale e attentano alla vita 
degli uomini. 


Allarme per le puerpere 


Patate guaste 
possono causare 
malformazioni 


BAR HARBOR (Maine). 9 
Uno scienziato britannico afferma 
che mangiare patate toccate, guaste o 
comunque appassite durante il primo 
mese di gravidanza può provocare il 
rischio di due gravi forme di defor¬ 
mità infantile. 

La teoria è basata finora su studi 
comparativi, anche se Io scienziato in¬ 
glese. il professor John Renwick. docen¬ 
te di genetica alla facoltà di igiene e 
medicina tropicale all’università di 
Londra, afferma che potrebbe presen¬ 
tare presto alcuni risultati di prove di 
laboratorio su cavie. 

Il professor Renwick ha detto che 
le patate toccate, o comunque non per¬ 
fette, contengono sostanze chimiche 
che potrebbero portare alla nascita di 
bambini affetti da due gravi malattie, 
alla spina bifida e i'anencefalia. Le pa¬ 
tate sotto accusa sono quelle nelle quali 
appare il difetto sotto forma di mac¬ 
chia nero-marrone dopo la pelatura, se 
già la macchia non era visibile prima, 
I bimbi affetti da anencef&lia nasco¬ 
no senza la parte superiore del cranio 
e 11 difetto congenito è sempre fatale. 
La spina bifida i invece caratterizzata 
da spina dorsale aperta. 


Erano in ferie all’estero 


Tre romani 
perdono la vita 
in uno scontro 


L’esodo di questi giorni d’agosto, che 
diverrà man mano più intenso, fino a 
raggiungere punte massime nei giorni 
che precedono Ferragosto, continua ad 
essere funestato da una serie di gravi 
incidenti stradali. In Jugoslavia tre gio¬ 
vani romani e un siriano sono morti in 
un pauroso scontro frontale fra la loro 
auto e un pullman. 

I quattro. Antonella Prma, Antonella 
Toninello, Pierluigi Lucini e il siriano 
Macherhag Ibrahim. viaggiavano, a bor¬ 
do di una a Citroen Mehari » targata Ro¬ 
ma . K28475 o forse 28975), sulla strada 
Belgrado-Nis: Io scontro con il pullman 
è avvenuto presso la cittadina serba 
di Svetozarevo, a circa 120 chilometri 
a sud di Belgrado Non si conosce an¬ 
cora la meccanica deU’incidente; tutti 
i passeggeri dell’autocorriera sono ri¬ 
masti illesi. 

Altri tre morti, e un bimbo di 2 anni 
gravemente ferito, è il bilancio di un 
altro tragico incidente avvenuto, la 
scorsa notte, nel Bresciano. La fami¬ 
gliola. moglie, marito, il figlioletto e 
uno zio, viaggiavano a bordo di una 
«Mini minor»: l’auto, proveniente da 
Samico e diretta a Orzinuovi si è Im¬ 
messa nella statale padana senza ri¬ 
spettare lo stop ed è finita letteralmen¬ 
te incastrata fra la motrice e 11 rimor¬ 
dilo di un autotreno; 


« Solito ignoto » sulla Lauro 


Vuota la cassa 
della nave in 
crociera-lusso 


GENOVA, 9 

Dalla cassaforte della «Angelina Lau¬ 
ro» in crociera nel Mediterraneo, sono 
stati rubati 14 milioni di lire. La de-, 
nuncia in Italia è stata fatta all’arrivo 
della nave a Genova. II colpo è stato 
compiuto quasi certamente da una per¬ 
sona che conosceva bene la nave. Lo ha 
affermato stamane il dott. Riccio Ta- 
bassi. commissario capo del porto di 
Genova. Il furto venne scoperto a Ca¬ 
sablanca dal capo commissario di bor¬ 
do Luigi Ippolito, durante un normale 
controllo della cassaforte, sistemata nel 
suo ufficio, in una paratia: dai ripiani 
e dal cassetto interni mancava la valu¬ 
ta italiana e straniera, necessaria a pa¬ 
gare le escursioni a terra, e l’incasso 
della crociera. 

Da principio sul portello non vennero 
trovati segni di forzatura: neppure il 
funzionario, gli ufficiali e gli agenti 
delia «scientifica» della questura di 
Genova che avevano raggiunto la nave 
a Cannes, penultima tappa prima del 
porto di Genova, capolinea della cro¬ 
ciera, si erano accorti di nulla. 

Soltanto in porto, a Genova, è stato 
possìbile stabilire la «tecnica» dello 
scassinatore, quando un fabbro ha 
smontato pezzo per pezzo la caasafor- 


CATANZARO, 9. 

Un giovane studente univer¬ 
sitario, Filippo Caputi, di 23 
anni, figlio del farmacista di 
Sambiase è stato rapito la 
scorsa notte da due banditi 
armati e mascherati. Gli sco¬ 
nosciuti, che erano a bordo 
dì un’auto targata Cosenza, 
hanno fatto perdere ogni trac¬ 
cia: si ritiene siano fuggiti ver¬ 
so l’Aspromonte. 

Filippo Caputi stava tornan¬ 
do insieme con il fratello Lui¬ 
gi da una festa da ballo. Era¬ 
no appena scesi dalla loro au¬ 
to quando i banditi, sbucati 
da una siepe, hanno ingiunto 
loro di alzare le mani. Luigi 
è riuscito a fuggire nel can¬ 
cello della villa del padre, da¬ 
vanti alla quale è avvenuto 
il sequestro. 

Il sequestro — oltre a non 
essere certo il primo nell» 
zona, come diremo — segue 
una serie di defitti spaventosi 
che in questi giorni hanno in¬ 
sanguinato la Calabria con 
vendette che sicuramente han¬ 
no la loro origine nel mondo 
del contrabbando e della ma¬ 
fia. Un ambiente reso tanto si¬ 
curo dalla impunità ha tenta¬ 
to quindi anche questo enne¬ 
simo colpo. 

Lo studente rapito è 11 pri¬ 
mogenito del farmacista Risa¬ 
nno Caputi di 41 anni, ed ha 
una sorella di 13. Luciana, ol¬ 
tre al fratello Luigi, di 20 
anni. La famiglia Caputi è ri¬ 
tenuta ima delle famiglie be¬ 
nestanti di Sambiase, uno dei 
tre comuni del comprensorio 
di Lamezia Terme. I Caputi 
sono titolari di una farmacia, 
hanno una casa nel centro di 
Sambiase ed una villa in cam¬ 
pagna in via Prunia, circon¬ 
data da appezzamenti di ter¬ 
reno di loro proprietà. Il far¬ 
macista con la moglie Saveria 
ed i figli sono attualmente 
in villeggiatura nella villa in 
via Prunia. 

La madre del giovane, sta¬ 
mani, è apparsa molto scossa 
quando 1 giornalisti le hanno 
telefonato per avere notizie 
sul rapimento. «Non sono in 
grado di dire nulla », ha detto. 
E’ poi venuto al telefono 11 
marito’ che, con tono risentito, 
ha Invitato gli interlocutori 
a rivolgersi ai carabinieri ed 
alla polizia: « Siamo molto 
emozionati, lasciateci in pace». 

Filippo Caputi frequenta il 
quarto anno della facoltà di 
Ingegneria dell'università di 
Napoli. Fatti alcuni esami nel¬ 
la sessione di luglio, il gio¬ 
vane stava trascorrendo un 
periodo di riposo nella villa 
in campagna. Ieri pomeriggio 
si era recato a Catanzaro ed 
era poi tornato a casa per la 
cena. Subito dopo era uscito 
in compagnia del fratello mi¬ 
nore e di altri due amici per 
recarsi a ballare in un locale 
notturno di Falema Manna 
dove era stata organizzata una 
festa in occasione dell’elezio¬ 
ne di una « reginetta di bellez¬ 
za ». Verso l’una e trenta. 
Caputi, suo fratello e gli ami¬ 
ci hanno lasciato il locale per 
tornare a Sambiase. Durante 
la strada Filippo Caputi che 
era alla guida dell’auto si è 
fermato per far scendere » 
Sant’Eufemia i suoi sunici ed 
ha quindi continuato per la 
villa. 

Giunto davanti alla villa, è 
sceso dalla vettura per aprire 
il cancello, quando sono com¬ 
parsi tre uomini mascherati 
ed armati di pistola ì quali 
lo hanno bloccato ordinando¬ 
gli di seguirli. E’ sceso allora 
l’altro fratello che ha cercato 
di liberare Filippo, ma è sta¬ 
to colpito alla testa con il 
calcio della pistola da uno dei 
banditi. Subito dopo, costoro 
hanno preso Filippo Caputi e 
lo hanno costretto a salire *u 
una auto FIAT « 124 » alla gui¬ 
da della quaie sembra fosse 
un complice; la vettura è quin¬ 
di partita a tutta velocità di¬ 
rigendosi verso l’Autostrada 
del Sole. 

Sembra che i banditi abbia¬ 
no parlato con una spiccata 
inflessione dialettale calabre¬ 
se. Una battuta a vasto raggio 
diretta dal colonnello Ippolito 
comandante della legione, dal 
colonnello Racioppo e dal co¬ 
mandante del nucleo investi¬ 
gativo di Catanzaro, capitano 
Aciufresca, è in corso nelle 
campagne di Lamezia e sarà 
estesa anche all’Aspromonte. 
zona nella quale sono state 
nascoste tutte le persone ra¬ 
pite precedentemente in Ca¬ 
labria. 

Il rapimento di Caputi è 11 
quinto in ordine di tempo av¬ 
venuto nella zona di Lamezia 
Terme. L’ultimo è stato com¬ 
piuto nel marzo scorso: fu se¬ 
questrato e rilasciato dopo ap¬ 
pena ventiquattro ore l’indu¬ 
striale Francesco Grandinetti, 
di 76 anni, proprietario, fra 
l’altro, di un cinema. Le altre 
persone rapite sono l’ingegne¬ 
re Mario Bilotti. figlio di un 
imprenditore edile il ragionie¬ 
re Roberto Bertucci, proprie¬ 
tario di alctmi negozi di ab¬ 
bigliamento ed Antonio Tri¬ 
podi. titolare della concessio¬ 
naria FIAT di Lamezia. 

I rapimenti avvennero in 
modo pili o meno analogo a 
quello dello studente Caputi, 
a distanza di poco tempo l’uno 
dall’altro; Bilotti fu rapito dai 
banditi nel novembre del 1970; 
Bertucci nel gennaio del 1971: 
Tripodi nel febbraio dello 
stesso anno. Del tre, l’inge¬ 
gnere Bilotti fu quello tenuto 
più a lungo in ostaggio: fu li¬ 
berato dopo diciotto giorni In 
cambio di un versamento A 
oltre cento milioni di lire; 
Bertucci e Tripodi, Invece, fu¬ 
rono liberati dopa partii 
Hprt. 
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Trasporti: situazione esplosiva ma il governo respinge le richieste dei ferrovieri 

Le FS non accettano merci 

più caos e morti sulle strade 

Anche i prezzi aumentano in conseguenza degli accresciuti costi di traspor¬ 
to con altri paesi — Lo svantaggio delle regioni meridionali — Non man¬ 
cano solo carri e scali, le linee sono sature 


Per iniziativa di gruppi avventuristici 

Manovre in Cile 
per dividere 
le forze popolari 

Un assurdo ultimatum ad Allende da parte del MIR in occasione 
dei funerali della vittima della sparatoria di sabato scorso 
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Importanza di alcuni tipi di trasporlo per lo principali aree del paese: particolarmente evi¬ 
dente la dipendenza del Mezzogiorno dalla ferrovia 

Il 23 agosto avrà luogo un nuovo sciopero nazionale dei ferrovieri: soltanto il 
senso di responsabilità dei sindacati ha evitato la coincidenza col ferragosto, un 
periodo di trasporti difficili. Il ministro dei Trasporti, Bozzi, non ha ancora fatto 
un solo passo per discutere le rivendicazioni. Il governo, anzi, ha rinviato nuova¬ 
mente l’approvazione del programma quinquennale di investimenti per 4000 mi¬ 
liardi (una delle rivendicazioni dei lavoratori) dopo due anni di tergiversazioni 
s rinvii che mettono in evidenza come nel clima politico del centro-destra pro¬ 
segua e si accentui un indirizzo che sta provocando gravissimi danni a tutto il 
paese. In questo servizio esaminiamo le difficoltà particolari del trasporto merci; 
in un secondo documenteremo Io stato di pre-paralisi in cui si trova l'intera rete 
ferroviaria. 


In questi giorni il traffico 
viaggiatori sulle ferrovie è af¬ 
fannoso. Ma non è questo il 
solo contributo delle FS alle 
difficoltà di trasporto. Il mi¬ 
nistero ha dato disposizioni 
per limitare la accettazione 
di merci — che del resto, 
anche se accettate rischiano il 
blocco negli scali — con due 
conseguenze una più grave del¬ 
l’altra: 1) centinaia di camion 
in più si sono riversati sulle 
strade, specialmente per il tra¬ 
sporto di ortaggi e frutta, con¬ 
dotti da un personale cui veri 
gono imposti oltretutto orari 
e percorsi impossibili, con un 
aumento degli ingorghi e del¬ 
la pericolosità; 2) il costo del 
trasporto su strada incide sui 
prezzi della merce, contribuen¬ 
do ai rincari; quando la mer¬ 
ce rimane bloccata si ha ri¬ 
duzione di rifornimenti sui 
mercati e quindi altro rinca¬ 
ro dei prezzi. 

Ferragosto segna un periodo 
di aumento degli inci¬ 
denti stradali e dei prezzi non 
soltanto per motivi di conge¬ 
stione ma perché, di fronte 
alla concomitanza di varie esi¬ 
genze di trasporto, corrisnon 
de la mancanza ormai quasi 
assoluta di aumento dell’offer¬ 
ta di mezzi di trasporto da 
parte delle Ferrovie. 

Non mancano soltanto va¬ 
goni e scali più ampi. I 100 
mila carri esistenti fanno un 
viaggio, in media, ogni 9 gior¬ 
ni a causa delle lunghe soste 
e della limitata velocità Que¬ 
sta dipende, a sua volta, dal 


fatto che le linee sono ormai 
sature. Lo scandalo non sta 
nei fatto che sia stato rag 
giunto un « punto critico ». su¬ 
perabile con un anno o due 
di nuovi investimenti, ma nel 
fatto apparentemente ìncom-, 
prensibile che il rifiuto prati¬ 
co delle FS a trasportare le 
merci non è cominciato ai 
primi di luglio, non è rappre¬ 
sentato che in minima parte 
dalle attuali disposizioni am¬ 
ministrative ma risale a mol¬ 
ti anni attraverso una sorta 
di progressivo « scarico » del 
traffico merci sulle strade. 

Facciamo un confronto: in 
Germania occidentale, che ha 
ottime autostrade. trovia¬ 
mo che le ferrovie trasporta¬ 
no in un anno 71.166 milioni 
di tonnellate-chilometro di 
merci; la Francia trasporta 
sulle ferrovie '70 047 milioni 
di tonnellate-chilometro; la 
Polonia 98 184 milioni di ton¬ 
nellate - chilometro: l’Italia 

18.069 milioni di tonnellate-chi¬ 
lometro. E’ evidente che m 
Italia si è deliberatamente »1«- 
viato il trasporto merci verso 
le strade creando ostacoli ta 
riffari e tecnici — indisponi¬ 
bilità di punti di carico, ec¬ 
cessivi tempi di percorrenza, 
mancanza di carri particolar¬ 
mente attrezzati come frigo e 
contenitori ecc... — all’uso del¬ 
la ferrovia, cioè di un mezzo 
che non interferisce coi nor¬ 
male traffico automobilistico; 

Questa politica del rifiuto 
è messa in evidenza anche da 
altri elementi. Se prendiamo 


dove andare 
a caccia? 



in BULGARIA! 

VIAGGIO IN AEREO 

Partenze da ROMA ogni MERCOLEDÌ' o DOMENICA 
nei mesi di ottobre - novembre - dicembre 

Gruppi di 25 persone, pensione completa in alber¬ 
ghi di prima categoria, trasferimenti alle riserve, 
assistenze di portatori e battitori, guide locali. 

14 CAPI DI SELVAGGINA GRATUITI 

Durata 5 giorni L. 91.000 
Durata 8 giorni L. 125.000 
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Viale Fulvio Testi, 75 * 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 (interno 225) 


alcuni prodotti che usano in 
particolare la ferrovia oussia- 
rno vedere, per gli ultimi die¬ 
ci anni, come siano stati « re- 
spinti > verso la strada. Le 
arance, ad esempio: la produ¬ 
zione è raddoppiata, il tra¬ 
sporto su ferrovia è invece au¬ 
mentato di pochissimo; oggi 
due milioni di tonnellate di 
arance della maggiore produ¬ 
zione viaggiano su strada an¬ 
ziché su ferrovia. Per la frut¬ 
ta in genere all’aumento del¬ 
la produzione da 4 a 5.5 mi¬ 
lioni di tonnellate corrispon¬ 
de una quantità trasportata 
su ferrovia di poco più di un 
milione di tonnellate. Per gli 
ortaggi la quantità trasporta 
ta su ferrovia è poco più di 
mezzo milione di tonnellate su 
12 milioni. 

L’ingorgo attuale delle Fer¬ 
rovie arriva, dunque, in una 
situazione nella quale la mag¬ 
gior parte del traffico è già 
stato deviato verso le strade. 
C’è scritto, in un documento 
degli uffici per la Program¬ 
mazione economica (Progetto 
’80) che l’aumento del traffi¬ 
co merci è da prevedere 
nei prossimi anni nel 200't> e 
che occorre « siano studiate ed 
attuate opportune misure p-ir 
trasferire — nel traffico di me¬ 
dia e lunga distanza — il tra¬ 
sporto dada strada al mezzo 
ferroviario, avendo riguar¬ 
do sia alia distanza del per¬ 
corso che alla natura Ielle 
merci ». 

Si sta facendo tutto il con¬ 
trario E le regioni del Mez¬ 
zogiorno d’Italia, le quali si 
trovano appunto sulla « me¬ 
dia e lunga distanza » rispet¬ 
to ai mercati del nord Italia, 
centro e nord Europa, ne pan¬ 
no come conseguenza un f»ir 
midabile disincentivo econo¬ 
mico poiché il trasporto su 
strada — anche con i suoi co¬ 
sti e le sue conseguenze sul¬ 
la sicurezza — non serve al¬ 
lo stesso modo le zone di 
concentrazione centro-europea 
e quelle decentrate. Gli agru¬ 
meti della Sicilia e le uve a: 
Puglia rischiano di trovarsi, 
tecnicamente e per il cos o, 
più lontane da Amburgo del¬ 
ie arance e delle altre fruita 
della California. 

Tutto questo può servire 
per aiutare la FIAT a creare 
un suo « gru.ojxi europeo • f*er 
la costruzione di camion Re¬ 
cante a quello franco tedesco. 
Può dare nuovi sbocchi nel¬ 
le autostrade alia mon<«no:.z 
zata industria del cemento e 
nuove occasioni di impiego di 
retto al capitale bancario. Ma 
ha un costo terribile, a diret¬ 
to carico dei bilanci familiari 
e talvolta della vita umana 


Istruzioni 
per i corsi 
abilitanti 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha diramato le 
istruzioni per l’attuazione dei 
corsi abilitanti speciali, che 
avranno inizio dal primo set¬ 
tembre prossimo. 

E' stato anche firmato il de 
creto per l’organizzazione del 
corsi abilitanti ordinari per 
l’anno scolastico '72 "73 Gli 
Interessati, in possesso dei t! 
toli prescritti, devono inoltra¬ 
re domanda al sovrintendente 
della regione nella quale In¬ 
tendono frequentare 11 corso, 
entro 11 15 settembre pros¬ 
simo. 


Intervista a un settimanale 


SCALFAR0 INSISTE: 
LATINO OBBLIGATORIO 

Il ministro della P.l. afferma che il sen¬ 
so delle sue dichiarazioni sarebbe stato 
« forzato » ma ribadisce la sua posizione 

Il neoministro della P.l. on. Scalfaro è tornato, con 
un’intervista rilasciata al settimanale Gente, sulla sua 
proposta — formulata recentemente alla Camera — di 
rendere obbligatorio lo studio del latino nella scuola me¬ 
dia inferiore: proposta che ha suscitato negli ambienti 
politici e nell’opinione pubblica reazioni fortemente ne¬ 
gative. Secondo Scalfaro. le sue parole sarebbero state 
« forzate ». Ma il ministro ribadisce la propria posizione 
e negli stessi termini usati davanti alla Commissione P.l. 
della Camera: « Parlando della necessità di apportare 
qualche ritocco alla riforma della scuola secondaria di 
primo grado — scrive infatti nell’Intervista — io dissi 
che bisognava rivedere la posizione di alcune materie 
facoltative che non possono più rimanere tali, e feci cen¬ 
no al latino e alle applicazioni tecniche. Non ho detto 
altro ». Dov’è allora, la « forzatura » di cui si lamenta? 
Non si capisce: il pensiero di Scalfaro è chiaro e l’inter¬ 
vista al settimanale non fa che ribadirlo. 

Il ministro polemizza, infine, con quanti sostengono 
fondatamente che l’insegnamento obbligatorio del latino 
costituirebbe un ulteriore e grave strumento di selezione 
classista: « classista » — afferma Scalfaro — sarebbe in¬ 
vece « chi vuole riservare questo insegnamento soltanto 
a taluni studenti ». E qui, il ricorso ad un argomento 
puramente demagogico cerca di coprire un’intenzione 
reazionaria sotto il profilo politico e sotto 11 profilo cul¬ 
turale. 


SANTIAGO. 9. 

Quella che poteva sembrare 
una semplice diversione ideo¬ 
logica e di contrasto di tat¬ 
tiche politiche in vista del co¬ 
mune obiettivo — da una parte 
il programma del Mir e dal¬ 
l’altra il programma di « Uni¬ 
tà popolare » — ha assunto 
con i fatti della borgata di 
Hermida una nuova dinami¬ 
ca e un nuovo profilo poli¬ 
tico. Si tratta di aver organiz¬ 
zato o ispirato una assurda 
resistenza di alcuni gruppi di 
senza casa all’ordine di per¬ 
quisizione impartito dal giu¬ 
dice inquirente, oltre all’uti¬ 
lizzazione e alle conclusioni 
di tattica politica che in se¬ 
guito a quei fatti sanguinosi 
il Mir ha fatto. Il carattere 
assunto dal funerale delle 
vittime della sparatoria, i vo¬ 
lantini fatti circolare che 
pongono « condizioni-ultima¬ 
tum » al governo e personal¬ 
mente al presidente Allende, 
configurano la scelta politi¬ 
ca. Tale scelta si propone di 
mettere in crisi il governo po¬ 
polare e la sua politica, di 
ricattarlo e aggredirlo, fino a 
spezzarne l’unità politica e 
distruggerne la stessa ragio¬ 
ne d’essere. Tutto ciò senza 
alcuna preoccupazione di po¬ 
ter contribuire ad aprire la 
strada della rivincita reazio¬ 
naria e imperialista. Il Mir 
giudica la coalizione dei par¬ 
titi di sinistra raccolta intorno 
al presidente Allende come 


Lo scandalo dell'imprenditore brindisino 

Minacce dopo il tentativo 
di corrompere il deputato 

- .. * » ir „ t i J * ' * , 

L'accusalo tira in ballo il ministro Cajafi e ammette i contatti con il parla¬ 
mentare inglese - Una tipica vicenda di sottogoverno a livello internazionale 


' BRINDISI, 9 

Nel giallo del tentativo di 
corruzione che sarebbe stato 
compiuto da un agente turi¬ 
stico brindisino. Livio Fugaz- 
za, parente del ministro de 
Caiati, nei confronti di un 
deputato inglese. Geoffry 
Rhodes, cominciano a venir 
fuori le • prime ammissioni, 
si comincia a delineare, tra 
l’incredibile castello di accu 
se, una tipica vicenda dì sot¬ 
togoverno. Solo ■ che questa 
volta nel gioco ci sono anche 
degli stranieri. 

Il primo elemento sicuro. la 
prima ammissione sui tenta¬ 
tivi messi in atto da Fugaz- 
za per far trasferire lo scalo 
di due compagnie aeree britan¬ 
niche, da Roma a Brindisi, 
lo fornisce lo stesso agente 
turistico. In una dichiarazione 
ad una agenzia egli ha detto 
dopo aver parlato della sua 
intenzione di creare a Brindisi 


uno scalo importante per li¬ 
nee aeree britanniche: «In 
ogni caso se ho parlato della 
mia lontana parentela con il 
ministro Caiati nei colloqui 
con Rhodes (ndr - dunque que¬ 
sti contatti come ha detto il 
deputato ci sono stati) è stato 
per far notare che nell’even¬ 
tualità fossero sorte difficol¬ 
tà procedurali riguardanti lo 
atterraggio degli aerei ingle¬ 
si a Brindisi, una volta otte¬ 
nuto il consenso delle autori¬ 
tà britanniche, io avrei potu¬ 
to chiedere l’intervento del 
ministro come un qualsiasi al¬ 
tro elettore che chiede ad un 
suo rappresentante al gover¬ 
no di interessarsi concreta¬ 
mente di problemi di interes¬ 
se pubblico ». Non ci risulta 
che i ministri siano così pron¬ 
ti a sentire tutti i cittadini e 
a esaudire i loro desideri. A 
meno che appunto non siano 
loro grandi elettori o loro pa- 


Soggiorno 
obbligato 
all'Asinara 
ner Rimi Ir. 


PALERMO. 9 

Con una ordinanza emessa 
dal presidente del tribunale 
dì Trapani. Filippo Rimi - il 
mafioso figlio del boss di Al¬ 
camo don Vincenzo Rimi — 
è stato assegnato al .soggior¬ 
no obbligato provvisorio sul¬ 
l’isola dell’Asinara II prowe 
dimento sarà valido fino a 
quando 1 giudici trapanesi 
avranno completato l’esame 
della richiesta del questore 
Basile, il quale ha riproposto 
Rimi per il confino 

Filippo Rimi, che è accusa¬ 
to degli omicidi d: Salvatore 
Lupo Reale e d: Giovanni 
Oianereco. ha vagato da otto 
anni a questa parte per vari 
pemtenziari italiani Ricona 
sciuto più volte colpevole, è 
riuscito, puntando molto an 
che su sotterfugi procedurali 
e cavilli giuridici ad evita 
re una definitiva condanna 
Avrebbe dovuto essere scar¬ 
cerato In questi giorni per 
decorrenza dei termini. L’or¬ 
dinanza del presidente del tri¬ 
bunale trapanese farà si, in¬ 
vece. che dal carcere sia tra¬ 
sferito al confino. 

Comunque, per l’uccisione di 
Salvatore Leale e Giangreco 
Rimi deve ancora affrontare 
la giustizia; ma pare che la 
sua principale acrusatrice, la 
madre di Salvatore Leale pas 
sata alla cronaca col sopran 
nome di « la vedova della ma 
fia » o « la vedova con la pi 
stola » abbia proprio lei. sia 
pure Indirettamente fornito 
una circostanza che è servita 
all’annullamento dell’ultimo 
processo. 


Protestano 
i detenuti 
del Maschio 
di Volterra 


VOLTERRA (Pisa). 9 

A quella avvenuta l’altro ieri 
nel trecentesco carcere di Vi¬ 
cenza. segue oggi quella di 
una settantina dei 160 dete 
nuli nel « Maschio » di Volter¬ 
ra Iera sera essi hanno or¬ 
ganizzato una manifestazione 
di protesta al momento di 
rientrare nelle celle, dopo 
l’ora serale di passeggio, ed 
hanno chiesto di conferire 
col procuratore della Repub¬ 
blica di Pisa. 

Dopo che la direzione del 
carcere aveva cercato di fare 
opera di persuasione e men¬ 
tre i carabinieri provvedeva¬ 
no ad adottare misure di sicu¬ 
rezza. sono giunti a Volterra 
iJ sostituto procuratore Sella- 
roli ed il giudice di sorve¬ 
glianza Funaioli che hanno 
parlato con una commissione 
di rappresentanza de» dete¬ 
nuti 

Questi hanno ripetuto le 
richieste già avanzate nei 
giorni scorsi: maggiore tempo 
di vita all’aperto, libertà di 
assistere agli spettacoli tele 
visivi, più cura nella confe¬ 
zione dei cibi, impegno a non 
prendere provvedimenti disci 
pi inari contro detenuti che 
hanno partecipato a manifesta 
zionl di protesta. 

I detenuti, dopo che il so 
stituto procuratore ha con¬ 
fermato l’adesione alle nchie 
ste. sono rientrati, dopo le 
23. nelle rispettive celle. 

Anche il Maschio di Volter¬ 
ra, come molti altri carceri 
italiani, è una antica costru¬ 
zione riadattata — per cosi 
dire — a prigione « moderna ». 


renti, come in questo caso. 

Questa la prima ammissio¬ 
ne sulla vicenda. La seconda 
viene dall’Inghilterra: un ex 
socio di Fugazza Denis Ba- 
nyard, amico del deputato 
Rhodes, ha affermato che in 
effetti l’agente di viaggi brin¬ 
disino parlò in sua presenza 
con il deputato della faccen¬ 
da degli scali. 

Il deputato a sua volta in 
una intervista alla televisione 
ha rinnovato l’accusa di aver 
subito un tentativo di corru¬ 
zione. Ha detto che in effetti 
gii furono offerti dei soldi 
per cercare di far spostare gli 
scali della BOAC e della BEA 
a Brindisi. Fugazza invece 
sostiene che se di soldi si è 
parlato, e ci sono le lettere 
a provarlo, questi riguarda¬ 
vano i crediti che egli van¬ 
tava nei confronti dell’ex so¬ 
cio. amico del ministro. 

In una lunga conferenza 
stampa, tenuta ieri nello stu¬ 
dio del suo legale. Fugazza 
ha parlato molto dei suoi af¬ 
fari e di tutte le iniziative 
che ha preso per valorizzare 
Brindisi, ha detto. Quello che 
però non ha detto è che gra¬ 
zie alle sue parentele ha pra¬ 
ticamente fatto fuori dagli 
scali aerei e marittimi della 
sua zona d’influenza tutti i 
concorrenti e che più volte 
ha avuto vertenze con altre 
compagnie alle quali, pare, 
non era molto sollecito a ver¬ 
sare il denaro dovuto. 

Infine è venuta fuori la sto¬ 
ria di una cartolina di minac¬ 
ce che. secondo il deputato 
Rhodes. gli sarebbe stata in¬ 
viata appunto dal Fugazza. 
La polizia inglese dice « In-' 
daghiamo ». 


Nuovo accordo 
tra le croci 
rosse delle 
due Coree 

SEUL, 9 

Un accordo è stato raggiun¬ 
to oggi, secondo quanto an¬ 
nuncia un comunicato, tra fun¬ 
zionari della Croce Rossa del¬ 
la Corea del Nord e del Sud 
per favorire il ricongiungimen- 
to dei nuclei familiari rimasti 
separati in seguito alla divi¬ 
sione del paese. 

Un portavoce ha dichiarato 
che l’accordo, preliminare, è 
stato concluso al termine di 
un incontro di lavoro durato 
circa otto ore, - complessiva¬ 
mente, e svoltosi nel villaggio 
di Panmunjon tra funzionari 
delle Croce Rossa delle due 
Coree. II comunicato aggiunge 
che l’accordo sarà sottoposto 
alla Croce Rossa Sud-coreana 
per l’approvazione e che pre¬ 
sto incominceranno colloqui 
più ampi riguardanti anche 
molti problemi procedurali. 


rinunciataria ed opportuni¬ 
sta, pronta a mettersi nelle 
mani del nemico e ritiene che 
l'alternativa di fronte alla 
quale è il Cile sia quella di 
«rivoluzione o riformismo», e 
dato che per il Mir il concetto 
di riformismo è equivalente 
a reazionario e fascista, la 
conclusione è che la lotta al 
«governo riformista» è tutt’u- 
no con la lotta contro la rea¬ 
zione capitalista e imperia¬ 
lista. 

Tale visione è stata evi¬ 
dente dal tono antigovernati¬ 
vo dato al funerale della vit¬ 
tima della sparatoria di Her¬ 
mida. dalle grida contro i 
ministri e contro lo stesso Al¬ 
lende; lo è in volantini del 
Mir che parlano di « Cama¬ 
rilla di Unità popolare che 
ha ottenuto quel che voleva: 
andare al governo e dimenti¬ 
carsi del popolo lavoratore » e 
nei quali si afferma: « Oggi 
abbiamo conosciuto perquisi¬ 
zioni. domani conosceremo 
massacri. Tutto può succede¬ 
re con un governo riformista 
che cammina a grandi passi 
verso il fascismo ». 

Ancor di più la scelta del 
Mir è evidente nefi’uHimatum 
presentato ad Allende. nel 
quale si avanzano rivendica- . 
zioni assurde, di puro signi¬ 
ficato agitatorio e nella con¬ 
sapevolezza che nessun go¬ 
verno, né di sinistra né di 
destra potrebbe accettare. Tra 
i tredici punti ne scegliere¬ 
mo uno: « Individuazione, de¬ 
stituzione e immediato incar¬ 
ceramento senza lungaggini 
burocratiche del o degli as¬ 
sassini, quale che sia il loro 
posto, siano ministro degli 
interni o sottosegretario degli 
interni, magistrato che ordi¬ 
nò la perquisizione, prefetto 
di Santiago, capo e vice capo 
della polizia ». Viene anche 
chiesta la « accettazione pub¬ 
blica e per iscritto di tutte le 
rivendicazioni ». 

Proponendo una umiliazio¬ 
ne che si sa impossibile, si 
vuole evidentemente porre i 
senza casa contro il governo, 
ci si propone di : creare per 
l’opinione pubblica, del paese 
una immagine dei* ministri e 
di Allende ridicola e ripugnan¬ 
te. In realtà chi cade nel ri¬ 
dicolo. o più seriamente, chi 
mostra la propria irrazionali¬ 
tà e inconsistenza ideologica 
è precisamente il Mir che nel- 
rultimatum annuncia che ver¬ 
rà presentata una denuncia 
per omicidio nei confronti del 
capo e del vice capo della 
polizia cilena, i compagni Pa- 
redes socialista e Toro co¬ 
munista. Dove il fustigatore 
delle istituzioni borghesi, il 
puro rivoluzionario con il fu 
cile in pugno, la cellula « uo 
mo nuovo » di domani, è in 
definitiva colui che ricorre ai 
tribunali e ai codici borche 
si. 

Ma il Mir non si limita a 
questa azione frontale anU 
Unidad Popular. A questa uni 
sce una manovra forse ancor 
più pericolosa: far maturarp 
divisioni nel partito socialista 
e tra socialisti e comunisti 
(noteremo in margine che al¬ 
la manifestazione politica rap 
presentata dai funerali erano 
presenti quattro membri della 
direzione del partito sociali 
sta). In un editoriale El Re- 
belde . organo del Mir. si può 
leggere: « E’ indispensabile 
che i rivoluzionari dentro e 
fuori Unidad Popular costrui¬ 
scano risolutamente una alter 
nativa politica e raggruppi 
no le loro forze... l’alternati 
va tra riformismo e rivol'izm 
ne non è una invenzione della 
sinistra rivoluzionaria ma va 
affermandosi sempre più nel 
seno della sinistra e si d» 
segnò fermamente nelle di 
scussioni sulla politica eco 
nomica avvenute al conclave 
di U P.». (Si tratta delle riu¬ 
nioni che precedettero il re¬ 
cente rimpasto della compa¬ 
gine ministeriale di Allende) 

Alla difficile e dura lotta per 
vincere definitivamente i| si¬ 
stema capitalista cileno e re¬ 
spingere le intromissioni e le 
minacce di boicottaggio del¬ 
l’imperialismo USA, si aggiun¬ 
ge dunque per Unità popolare 
e per il governo cileno la ri¬ 
spetta da dare e l'azione da 
svolgere contro le insidie e il 
pericolo che viene dall'estre- 
mismo di sinistra. Essenziale 
a questo punto è l'effettiva 
coesione politica della coah 
zinne e insieme la possibili 
tà di riversare le energie sui 
compiti vitali del processo ri¬ 
voluzionario in corso: far si 
che le fabbriche e i poderi 
ora nelle mani degli operai 
e dei contadini producano di 
più' e meglio e che la nuova 
disciplina del 'lavoro, ora che 
il padrone non c’è più. for¬ 
mi lavoratori più coscienti e 
più impegnati nei compiti del 
la produzione. 

Una più piena unità politi 
ca della sinistra e l’avanzata 
nel settore statale dell’eco 
nomia permetterebbero di 
guardare con fiducia alle pros 
sime elezioni. per il rinnovo 
del Parlamento nel marzo 
del 1973. 

Guido Vicario 


Lettere — 
all’ Unita: 


Anclrcotti e Mala- 
godi non vanno 
neppure, come re 
Ferdinando, 
sul belvedere 

Cara Unità, 

qui a Napoli si usa dire che ■ 
«a carne se ielle e cane ar- 
raggene », che più o meno si¬ 
gnifica: la carne si distrugge 
e i cani crepano di fame. Que¬ 
sto dello di antica data, che 
era già stato reso di moda 
col trascorso governo di cen¬ 
tro-sinistra, ha ripreso parti¬ 
colare vigore con quello at¬ 
tuate di centro destra. 

Parrebbe impossìbile che in 
uno Stalo democratico — seb¬ 
bene « atlantico » e di espres¬ 
sione capitalistica — si possa 
legalmente compiere l'atroce 
delitto di distruggere sistemu- 
Reamente ingenti quantità di 
prodotti ortofrutticoli per po¬ 
ter mantenere alti i prezzi. La 
frutta che raggiunge il mer¬ 
cato non può essere infatti in¬ 
teramente assorbita dal con¬ 
sumo a causa dei prezzi non 
accessibili a tutti; e la parte 
notevole che resta invenduta, 
col passare dei giorni finisce 
per ingrossare i cumtdi di im¬ 
mondizie che non mancano 
mai sulle cantonate cittadine. 
Così la magnifica produzione 
agricola delle nostre regioni, 
in parte viene distrutta per l'i¬ 
niquo prepolere del profitto 
che domina sempre indistur¬ 
bato; in parte va perduta per 
il caro-prezzo mentre larghe 
masse popolari composte da 
operai, pensionati e disoccu¬ 
pati non possono consumare 
a sufficienza i nostri prodotti 
ortofrutticoli. 

Se sì dovesse scegliere tra 
l’antico governo borbonico o 
l’attuale « moderna » maggio¬ 
ranza democristiana - liberale, 
la gente del popolo si trove¬ 
rebbe indubbiamente in diffi¬ 
coltà. Infatti, Re Ferdìnan- ’ 
do si portava spesso sul bel¬ 
vedere per accertarsi che t 
camini delle cucine domesti¬ 
che fumassero abbastanza; 
mentre ora non bastano de¬ 
nunzie Individuali e collettive, 
pubblicazioni di stampa, in¬ 
formazioni radiotelevisive e 
proteste per indurre il gover¬ 
no alla ragione. 

Ma allora che cosa ci si può 
aspettare dalla « battaglia e- 
cologica » di cui tanta gente 
va parlando, se si continua a 
concedere campo libero al 
profitto speculativo e massa¬ 
cratore delle magnifiche ri¬ 
sorse naturali? Ecco perchè 
un governo che ha per base il 
privilegio degli uni e lo sfrut¬ 
tamento degli altri, deve esse¬ 
re abbattuto e presto, prima 
che arrechi altro male. 

MARIO DI MEO 
(Napoli) 

Sono rimasti 
sempre razzisti 

Cara Unità, 

l’altro giorno ho sfoglialo 
per caso in un locale pubbli¬ 
co Il secolo d’Italia: quello 
che ho letto ha dell’incredi¬ 
bile, non credevo che i fasci¬ 
sti potessero arrivare ad un 
tale grado di bestialità. In ter¬ 
za pagina, un tale Alessandro 
Canosa, in un disgraziatissimo 
articolo intitolato « Come si 
combatte il marxismo» scri¬ 
veva (mi sono ricopiato alcu¬ 
ni brani perchè questo indivi¬ 
duo venga pubblicamente ad¬ 
ditato al ludibrio): « Oggi il 
conformismo di sinistra vuole 
che si parli bene della Cina. 
Naturalmente della Cina "co¬ 
munista”, di quell'immenso 
complesso subumano che è 
guidato — e si lascia guidare 
— dal fanatismo di Mao e dei 
suoi scherani »; poi parlava 
del <t bestiale collettivismo di 
impronta maoista », infine get¬ 
tava improperi contro il regi¬ 
sta Michelangelo Antonioni e 
contro la televisione italiana 
che oserà programmare un 
suo film sulla Cina. 

Scusale il ribrezzo che que¬ 
ste cose vi procureranno, ma 
vorrei far soprattutto notare 
quel « complesso sub-umano » 
che sarebbe la Cina. Eppoi 
qucliautentico fucilatore che 
risponde al nome di Giorgio 
Almirante ha il coraggio di 
dire. in televisione, che i fa¬ 
scisti hanno ripudiato il raz¬ 
zismo. Più criminalmente sfac¬ 
ciati di così non si potrebbe 
essere. Verrà il momento. 

DANTE ABBELLITI 
(Viareggio) 

Non basta andare 
alla partita per 
essere «sportivi» 

Cara Unità, 

grandissima parte di ciò di 
cui si parla nella pagina spor¬ 
tiva non ha in realtà nulla 
in comune con lo sport, po¬ 
trebbe semmai averne con lo 
spettacolo. Occorre aiutare la 
gente a capire che lo sport 
è un servizio sociale a cui 
tutti hanno diritto. 

Non sono qui a condanna¬ 
re chi ha fatto, dello sport, 
la ragione della sua esisten¬ 
za, anzi i campioni possono 
essere strumento importante 
di propaganda sportiva ver¬ 
so i giovani, però non biso¬ 
gna confondere con lo sport 
il professionismo. E ’ diffici¬ 
le, lo so, distinguere i con¬ 
fini tra dilettantismo e pro¬ 
fessionismo, dove finisca, cioè 
lo sport e cominci il lavoro 
vero e proprio, ma a una 
certa approssimazione si può 
arrivare. 

Lo sport non è un fine, ma 
un mezzo insostituibile per 
contribuire alla formazione 
della personalità dei giovani. 
Ecco il concetto di sport che 
sulle pagine del giornale bi¬ 
sogna tenacemente difendere. 

Invece l'Italia è un Paese 
di consumatori dello spetta¬ 
colo sportivo; è un Paese dì 
« guardoni », e non di rado, 
tra il popolo, si pensa che 
chi va alla partila, sia uno 
sportivo. Vogliamo vietare al¬ 
la gente di andarci? No di 
certo, anche a me piace as¬ 
sistervi come mi piace assi¬ 
stere a un buon film n a un 
concerto di musica classica, 
ma dobbiamo stare attenti a 


non contrabbandare un falso 
concetto di sport, a non crea¬ 
re il mito del grande cam¬ 
pione, delle supersquadre, dei 
maghi allenatori e via discor¬ 
rendo. 

Bisogna spiegare al tifoso, 
il quale è spesso un nostro 
compagno, che lui e i suoi 
figli hanno diritto a chè i 
fondi per lo sport della pub¬ 
blica amministrazione siano 
spesi per la costruzione, non 
di « monumenti » che servo¬ 
no solo rare volte, ma di pio- 
coli impianti, sempre acces¬ 
sibili, ove si possa praticare 
il nuoto, il calcio, la pallavo¬ 
lo, la pallacanestro ecc. 

E’ assurdo, secondo me, 
parlare dell’incontro di cal¬ 
cio, si fa per dire, Milan-Ju- 
venlus, nella pagina sportiva. 
Piuttosto tratterei l’avveni¬ 
mento nella pagina degli spet¬ 
tacoli, riducendolo alle sue 
giuste dimensioni. La stra¬ 
grande maggioranza della gen¬ 
te ama seguire gli spettacoli 
dei Merckx e dei Gimondì, 
ma non più di quanto ami 
interessarsi delle squadre del 
circolo o della Casa del po¬ 
polo, dove sono impegnati i 
figli e gli amici, gente vici¬ 
na, non circondata dall’aureo¬ 
la del divo, ma comuni mor¬ 
tali. 

NINO FREDDI 

(Reggio Emilia) 

Non vorrebbe 
premi nella gara 
per la sottoscrizione 

Cari compagni de l'Unità, 

a proposito della campagna 
per la stampa comunista so- 
7io rimasto mollo stupito per 
la grossa somma che spende¬ 
remo per i premi messi in 
palio nella gara d’emulazio¬ 
ne. Credete che una spesa 
così ingente serva ad incre¬ 
mentare lo a zelo» dei com¬ 
pagni attivisti? E, se lo cre¬ 
dete, perchè incoraggiate que¬ 
sta tendenza? E poi, se si 
chiede ai militanti ed ai la¬ 
voratori di sottoscrivere per 
ta stampa comunista, chi cf 
autorizza a spenderne una 
parte per scopi così diversi? 
Infine, a cosa servono quel¬ 
le 27 automobili? Non sareb¬ 
be stato meglio aumentare 
il numero degli abbonamenti 
alla stampa comunista o il 
numero degli altri apparec¬ 
chi utili nelle sezioni? Si sa¬ 
rebbe speso molto di meno 
e con più profitto. 

Fraterni saluti. 

MARIO SCALAS 

(Portici - Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ct è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti, sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Angiolo MOCAI, Imola; Lui¬ 
gi TITTOTO, Bari (che ci in¬ 
via copia di un lungo e docu¬ 
mentato esposto rivolto al mi¬ 
nistero della P.l. e al provve¬ 
ditorato degli studi non aven¬ 
do « superato » gli esami di 
maturità aU’ITIS « Panetti ». 
« Mi hanno giudicato non ma¬ 
turo — scrive — dopo aver 
condotto cinque anni di studi 
con diligenza e con successo. 
Faccio rilevare inoltre che nel 
primo quadrimestre di questo 
anno ho ottenuto una delle mi¬ 
gliori medie della classe ed 
ho avuto alla media di ammis¬ 
sione il giudizio positivo, aggi- 
rantesl sul 7 »). Un compagno, 
Roma (è un invalido di guer¬ 
ra, licenziato nel 1969 proprio 
per questa invalidità. Chiede 
che i benefici della legge 336 
vengano estesi a tutti, «sen¬ 
za condizionarli alta data di 
cessazione dal lavoro»); Anto¬ 
nio MORESCHI, Milano; Car¬ 
la BARONCINI, Pisa. 

Pietro BIANCO, Petronà 
(« Ha ragione il compagno 
Ugo Belli nella sua lettera a 
l’Unità: oggi il vero pericolo 
fascista viene dalla grand • 
borghesia nel suo complesso » 
in primo luogo dai papaveri 
dell'alta finanza »); Walter M., 
Bologna («A ben guardare, in 
cosa si differenzia Vagire nel 
Vietnam del gruppo di potere, 
rappresentato da Nixon, ri¬ 
spetto all’agire di Hitler e dei 
suoi complici?»); Bruno MA- 
SCHERINI, Firenze (vuoi* 
ancora mettere in guardia 1 
genitori dei minori invalidi in¬ 
feriori ai 18 anni e riconosciu¬ 
ti non deambulanti, perchè im¬ 
pongano una corretta applica¬ 
zione della legge 118 del pri¬ 
mo maggio 1971, la quale, per 
quanto riguarda in particola¬ 
re l’assegno rende superata la 
vecchia legge del 1969); Tom¬ 
maso CIVITILLO, Piedimonta 
Matese. 

Ginetto FRENGUELLI, Pa- 
rugia (« L'istituto degli Enti 
locali mi fa la ritenuta mensi¬ 
le di L. 6.500 perchè godo an¬ 
che della pensione della Pre¬ 
videnza Sociale, ottenuta dai 
contributi pagati da me e dal 
Comune. Perchè questo tratta¬ 
mento? Ho posto lo stesso in¬ 
terrogativo a tre lettere invia¬ 
te al ministero del Tesoro, ma 
mai mi hanno risposto »); 
Carlo GRAZIOL, Roma; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Gio¬ 
vanni RIBES. Reggio E.; A- 
fro BONVICINI, Correggio E. 
(che ci chiede di pubblicara 
sempre le notizie sugli inci¬ 
denti sul lavoro, anche fornen¬ 
do dati statistici: •Questo per¬ 
chè sia uno stimolo a lotta¬ 
re di più nelle fabbriche in 
difesa della propria salute, 
della propria incolumità »); 
Giovanni LA CAVA, Genova; 
P. LENTINI, Siracusa (il qua¬ 
le In una lunga e documenta¬ 
ta lettera rileva gli c innume¬ 
revoli abusi, soprusi e ingiu¬ 
stizie • messe in atto nei suol 
confronti «da alcuni dirigenti 
e funzionari del Banco di Si¬ 
cilia »). 

— I lettori Angelo ELVI, E. 
GIGLI ETTI e G. RUPINI di 
Francoforte, sono invitati a 
mettersi in contatto col com¬ 
pagno Leo PELOSI, Theodor 
Heuss str. 54, 6078 Nue/Js«n- 
burg. 


V 
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Jq y^cht | Tre premi speciali creano scompiglio al Festival 

e il triciclo Locamo: patata bollente 

J nelle mani del direttore 



Un gesuitico riconoscimento allo scomparso Vinicio Beretta provoca una dura 
lettera dell'ex direttore Buache * Due buoni tilm dall’Inghilterra e dalla RFT 
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P0RT0FIN0 — Yvonne Forneaux sta interpretando, con la 
regia di Rolf Thiele, il film < Yacht story >. Nelle pause 
delle riprese, che si svolgono su un panfilo ancorato a Portofino, 
l'attrice scende a terra e va a spasso con il figlio Kitty, 
piccolo « virtuoso » del triciclo 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 9. 

Piccola tempesta al Festi¬ 
val di Locamo: a provocarla 
è stata originariamente l'as¬ 
segnazione di tre premi spe¬ 
ciali da attribuire, secondo 
uno di quei comitati che sal¬ 
tano fuori di colpo come l’a¬ 
bituale coniglio dal cilindro 
di un illusionista, ad altret¬ 
tante personalità particolar¬ 
mente meritevoli, per cele¬ 
brare al contempo la raggiun¬ 
ta venticinquesima edizione 
della manifestazione in corso. 
Destinatari dei premi sono 
risultati, per l’occasione, lo 
scomparso Vinicio Beretta 
(già direttore per molti anni 
del Festival ed estromesso da 
quell’incarico quasi d’imperio 
dagli stessi notabili che ora 
hanno caldeggiato non senza 
ipocrisia questo omaggio po¬ 
stumo); Cesare Zavattinl, 
ospite del Festival e anima¬ 
tore dei colloqui sul tema 
« Cinema e Rivoluzione »; e 
Freddy Buache, conservatore 
della Cineteca svizzera di Lo¬ 
sanna e già direttore, fino a 
due anni fa, insieme con il 
professor Sandro Bianconi, 
della manifestazione locarne- 
se, dalla quale si dimise (co¬ 
me fece anche Bianconi) per¬ 
chè ormai giunto ad un ra¬ 
dicale contrasto con gli am¬ 
ministratori locali circa il suo 
proposito di conduzione esclu¬ 
sivamente culturale della ras¬ 
segna. 

In un primo momento la 
decisione di quel posticcio 
comitato era passata quasi 
inosservata (benché molti 
avessero commentato con 
amaro sarcasmo il gesuiti- 


Settimcina di spettacoli coreutici al Festival 

Maiakovski e Theodorakis 
nei balletti ad Avignone 


Nostro servizio 

AVIGNONE, 9 
Esplosione degli spettacoli 
di balletto al Festival di Avi¬ 
gnone. Non che finora l’ar¬ 
te coreutica sia stata assen¬ 
te dalla manifestazione pro¬ 
venzale; ma soltanto in que¬ 
sti ultimi giorni sono final¬ 
mente scese in campo le più 
agguerrite compagnie di 
danza. 

Un grandissimo successo 
di critica e di pubblico ha 
avuto domenica, alla sua pri¬ 
ma rappresentazione, il bal¬ 
letto Accendete le stelle, in¬ 
terpretato dalla Compagnia 
di Marsiglia diretta da Ro¬ 
land Petit, un complesso co- 


le prime 

i ■— —■ — — — —— 

Cinema 

A denti stretti 

Il francese Thomas, in Ame¬ 
rica a lavorare come came¬ 
riere, assiste a un delitto com¬ 
messo da un noto mafioso; 
perciò si prende una tale pau¬ 
ra che pianta in asso baracca 
e burattini e toma al paesel¬ 
lo d’origine Ma qui viene per¬ 
seguitato un po’ da tutti, poi¬ 
ché. prima di emigrare, aveva 
messo incinta una fanciulla 
andata poi sposa al figlio del 
maggiorente locale. Infine ar¬ 
riva dagli Stati Uniti un kil¬ 
ler incaricato di far fuori 
Thomas perchè non testimoni 
contro il boss; al nostro si af¬ 
fiancherà, per salvargli la pel¬ 
le e per portarlo in tribunale, 
un poliziotto giunto pure lui 
da New York. 

Il racconto è tenuto Insieme 
dal regista Claude Mulot con 
molta flemma, ma non sensa 
qualche tensione. Tuttavia, 
nel tentativo di rimpolpare il 
tema con spunti polemici aul- 
la collusione tra autorità e 
malavita e sulla somiglianza 
tra la violenza gangsteristica 
d’oltreoceano e i sistemi para¬ 
fascisti della polizia francese, 
si è finito per sciorinare trop 
pi panni senza schiarirne be : 
ne neanche uno. 

Gli attori (Bruno Pradal, 
Charles Southwood. Gabrie¬ 
le Tinti, Ewa Swann) per 
quanta buona volontà ci met¬ 
tano. non riescono ad espri¬ 
mere nulla di più di un dram 
ma tanto pessimistico quando 
nebuloso. v ÌCe i 


Successo o Rovello 
dell'Orchestra di 
Santa Cecilia 

RAVELLO, 9 

Si è concluso a Ravello 11 
XX Festival musicale. Que¬ 
st’anno il programma com 
prendeva tre concerti — il 
primo diretto da Peter Maag. 
gli altri due da Alberto Ere 
de — tutti affidati all’Orche 
stra e al Coro deH’Accadem - 
di Santa Cecilia 
Un pubblico foltissimo 
circa tremila persone erano 
presenti alla manifestazione 
conclusiva nel giordino di Vii 
la Ruffolo — ha calorosamente 
Applaudito il complesso artl- 
etioo romano. 


stituito nella scorsa prima¬ 
vera che qui ad Avignone 
era praticamente al suo 
esordio. 

Accendete le stelle raccon¬ 
ta i principali episodi della 
vita di Vladimir Maiakovski. 
Lo spettacolo è caratterizzato 
da alcune sorprendenti intui¬ 
zioni coreutiche di Petit, co¬ 
me nella scena ambientata 
nella piazza di una vecchia 
città russa, o nell’altra, du¬ 
rante la quale 1 ballerini 
compongono la figura di un 
grande uccello che annun¬ 
cia la « tempesta » della Ri¬ 
voluzione: la quale è succes¬ 
sivamente descritta con l’en¬ 
tusiasmante gioco di una mi¬ 
riade di bandiere rosse. L'ap¬ 
plauso degli spettatori è sta¬ 
to spontaneo e irrefrenabile 
anche al termine di Accen¬ 
dete le stelle, il che ha ri¬ 
pagato Petit e i danzatori 


vo di Béjart, Micha Van 
Hoecke, il quale ha imma¬ 
ginato che la tragedia sofo¬ 
clea sia interpretata, appun¬ 
to, dai prigionieri di un 
campo di concentramento; 
ma l'anelito di questi ultimi 
alla libertà viene soffocato 
dallo stesso potere che spin¬ 
ge Antigone alla morte; e 
sarà il tiranno Creonte — 
rappresentato come un mo¬ 
stro a tre teste — ad ordi¬ 
nare al plotone di esecuzio¬ 
ne di uccidere i prigionieri- 
attori. 

I danzatori di Anne Béran- 
ger si sono cimentati poi in 
un altro balletto. Rituale per 
un sogno morto, sotto la gui¬ 
da della coreografa Carolyn 
Carlson, una giovane finlan¬ 
dese-americana uscita dal vi¬ 
vaio di Alwin Nicholais. 
Questo rituale vuole essere 
una « espressione » corporale 


marsigliesi deH’accoglienza I situata a mezza strada tra la 


soltanto di stima riservata 
al breve balletto, presentato 
in apertura di serata. Diver¬ 
timento, costruito su musi¬ 
che e temi del folklore russo. 

Un altro spettacolo di li¬ 
vello assai rispettabile è sta¬ 
to Antigone, su musiche com¬ 
poste da Mikis Theodorakis 
durante la sua detenzione in 
un campo di concentramento 
nella Grecia dei colonnelli. 
Il balletto, assolutamente fe¬ 
dele alla tradizione, che ve¬ 
de nella protagonista della 
tragedia una vittima dell'op¬ 
pressione, è stato presentato 
dalla compagnia di Anne Bé- 
ranger: nella parte di Anti¬ 
gone ha danzato Claire Mot¬ 
te, stella di prima grandezza 
dell’Opéra parigina. 

La coreografia sulla musi¬ 
ca di Theodorakis è stata 
creata da un ballerino allie- 


danza e la recitazione, cioè 
una specie di corrispettivo 
del canto-parlato in musica. 
Pieno di simbolismi, di lun¬ 
ghi « monologhi ». di sonnam¬ 
bulismi, il balletto è riusci¬ 
to in complesso piuttosto in¬ 
decifrabile agli spettatori, i 
quali ne hanno però apprez¬ 
zato la raffinata bellezza del¬ 
le figurazioni dando con il 
loro applauso ragione agli or¬ 
ganizzatori del Festival che 
hanno voluto, quest'anno più 
che in passato, aprire la ma¬ 
nifestazione al contributo di 
nuovi e giovani talenti. 

I due spettacoli, quello dei 
ballerini marsigliesi di Petit 
e quello della compagnia del¬ 
la Béranger si alterneranno 
per tutta la settimana nel 
Cortile d'onore del Palazzo 
dei Papi. __ _ 

m. r. 


smo del premio postumo a 
Beretta), ma ora Freddy 
Buache si è preso la briga 
di mettere risolutamente le 
carte in tavola, seminando In 
tal modo un po’ di scompi¬ 
glio, tra i dirigenti del Fe¬ 
stival. Buache, infatti, In una 
lettera inviata al gestori del¬ 
l’attuale edizione della ma¬ 
nifestazione (lettera esplicata 
oggi con evidenza e con una 
spiegazione ulteriore dello 
stesso Buache sulla Tribuna 
di Losanna ) rifiuta il premio 
attribuitogli motivando cosi, 
tra altri argomenti, la sua de¬ 
cisione: « 1) perché 1 motivi 
di dissenso formulati nella 
nostra lettera di dimissioni, 
Inviata al comitato dopo la 
conclusione (del Festival, - 
w.d.r.) del 1970, restano oggi 
più che mai validi; 2) perchè 
questo omaggio viene dato in¬ 
sieme a quello, assegnato a 
titolo postumo, a Vinicio Be¬ 
retta da coloro stessi che lo 
cacciarono dal suo posto di 
direttore, 

«Permettetemi di non esse¬ 
re complice di questo ipocri- 
to soprassalto di cattiva co¬ 
scienza». 

Il giovane neodlrettore del 
Festival di Locamo, Moritz 
De Hadeln, deve essersi, pre¬ 
sumibilmente, sentito in estre¬ 
mo Imbarazzo con una patata 
così bollente cadutagli tra le 
mani tanto improvvisamente, 
ma poi — evidentemente con¬ 
sigliato dai notabili che tirano 
effettivamente le fila della ma¬ 
nifestazione — ha cercato (in¬ 
vano), a parer nostro, di ri¬ 
battere che i premi in que¬ 
stione sono altra cosa dal Fe¬ 
stival. essendo stati assegnati 
autonomamente dall’apposito 
comitato. Dove non c’è chi 
non veda la contraddizione in 
termini contenuta in questa 
« giustificazione »; se il Festi¬ 
val non c’entra, perché allora 
De Hadeln, e non già il comi¬ 
tato del premio, si assume in 
prima persona l’ingrato com¬ 
pito di rimettere insieme dei 
cocci che tali sono e tali re¬ 
stano? 

La reazione e i giudizi su 
questa significativa polemica 
nell’ambito di Locamo ’72 re¬ 
stano, per ora, relegati nel re¬ 
cinto degli «addetti ai lavo¬ 
ri », ma non è detto che l'eco 
data dalla stampa alla cosa 
non possa provocare qualche 
più interessante sviluppo. 

Intanto anche sullo schermo 
qualche ventata stimolante tra 
le opere In concorso c’è sta¬ 
ta: sia il film prodotto da un 
collettivo democratico tede¬ 
sco occidentale e diretto da 
Christian Ziewer, Cara mam¬ 
ma, io sto bene ; sia la nuova 
fatica del già noto regista in¬ 
glese Kenneth Loach intitola¬ 
ta Vita di famiglia ci sono 
sembrati i frutti maturi di 
una ricerca valida e rigorosa 
sull'angosciosa situazione e 
sulle inumane condizioni in 
cui il sistema borghese confi¬ 
na gli Individui e i ceti che 
abdicano alla logica della co¬ 
scienza di classe per subire, 
loro malgrado, la logica fer¬ 
rea del profitto e dello sfrut¬ 
tamento capitalistici. 

In particolare, il film tede¬ 
sco occidentale ripercorre, con 
una dialettica serrata e un rit¬ 
mo narrati/- compre r-ostenu- 
to, la parabola di una agita¬ 
zione operaia nel corso- della 
quale affiora, in modo evi¬ 
dente, la ferrea discrimina¬ 
zione che separa la visione 
del mondo propria dei lavora¬ 
tori da quella propria dei pa¬ 
droni; una parabola che, co¬ 
munque, se non arriva a trar¬ 
re una conseguenziale lezione 
politica dai temi affrontati, 
non scade mai nello schema¬ 
tismo preconcetto ma, pro¬ 
prio in forza del vibrante di¬ 
battito che la anima, raggiun¬ 
ge forse il suo punto di mag- 


Vuole scoprire la verità 
sulla morte di Pisciotta 


r.Zr.i -i- ir 



Tony Musante interpreterà sullo schermo la parto di un giovano magistrato Incaricato di 
indagare sulla morto di Gaspare Pisciotta, ‘I luogotenente del bandito Giuliano che — come 
« noto - fu fatto tacere per sempre con una tazza di caffè avvelenato propinatagli nel 
carcere deH'Ucclerdone a Palermo. Nella foto: l'attore americano (a destra), insieme con 
la moglie Jane e con il regista Eriprando Visconti, in attesa del primo giro di manovelle 
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controcanale 


sue componenti scopertamen¬ 
te « didattiche ». 

Certamente più sottile e ar¬ 
ticolato, soprattutto sul pia¬ 
no espressivo data la ormai 
provata perizia di Kenneth 
Loach nel frugare tra le pia¬ 
ghe più dolorose dell’attuale 
società inglese, ci sembra il 
racconto che si dirama, con 
un dialogo calibratissimo e 
con un’interpretazione punti¬ 
gliosamente attenta alla mini¬ 
ma sfumatura psicologica, in 
Vita di famiglia incentrato 
sulla vicenda di ima ragazza 
che, oppressa dall’asfissian¬ 
te clima familiare di clas¬ 
sico stampo piccolo borghese, 
prima dà segni evidenti di 
disadattamento nella sua vi¬ 
ta sociale e poi — anche e 
proprio a causa di tutte le 
palesi ed occulte vessazioni 
di cui il « sistema » sa fero¬ 
cemente fare uso contro chi 
non si integra ad esso — nau¬ 
fraga nella schizofrenia e nel¬ 
l’internamento a tempo inde¬ 
terminato in un manicomio 
retto secondo metodi assolu¬ 
tamente repressivi. 

Il film si chiude, anzi, con 
una inquadratura altamente 
drammatica che fa vedere la 
giovane protagonista, ormai 
ridotta a una larva di donna, 
mostrata da un ottuso do¬ 
cente di psichiatria ai suoi 
studenti come un fenomeno 
da baraccone o quasi. Kenneth 
Loach con questo suo nuovo 
film dà prova, ancora una 
volta, di avere le idee estre¬ 
mamente lucide su quella che 
è realmente la fisionomia del¬ 
la società inglese d’oggi e se 
spesso il mondo di questo 
cineasta è popolato di «umi¬ 
liati e offesi » (come qualche 
reazionario ha avuto l’impu¬ 
denza di rimproverargli) è 
perché, semplicemente, ci so¬ 
no troppi sopraffattori e trop¬ 
pi sfruttatori nel felice regno 
di Elisabetta II d'Inghilterra 
(e anche altrove, natural¬ 
mente). 

Sauro Borelli 


Delegazione 
di Dinocittà 
ricevuta alle 
Partecipazioni 
statali 


Una delegazione di dipen¬ 
denti di a Dinocittà », accom¬ 
pagnata da dirigenti sindaca¬ 
li di categoria della CGIL, 
CISL e UIL, è stata ricevuta 
Ieri al Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali dal capo 
di gabinetto, dott. Cresci, e 
dal direttore del Ministero, 
dott. Fauci. I rappresentanti 
sindacali — Informa un co¬ 
municato delle organizzazioni 
del lavoratori — dopo aver 
informato i dirigenti del Mi¬ 
nistero della situazione della 
« Dinocittà » e delle varie ope¬ 
razioni economiche e politiche 
che si sono svolte intorno alla 
complessa vicenda, hanno sol¬ 
lecitato 11 Ministero a ren¬ 
dersi Dromotore di iniziative 
che assicurino un'occupazio¬ 
ne ai lavoratori dipendenti. 
Proposte di Intervento speci¬ 
fico sono state formulate dai 
sindacalisti con l’obiettivo di 
affrontare concretamente il 
problema dei lavoratori in 
modo del tutto autonomo dal¬ 
la destinazione futura del 
complesso della via Pontina; 


L’EROE DELLE ACQUE — 
La lunghissima serie di L’uo¬ 
mo e il mare continua ad ave¬ 
re — anche per la scarsità 
delle alternative più recenti 
sul secondo canale — un note¬ 
vole successo di pubblico: e 
bisogna dire che questo suc¬ 
cesso è ben giustificato, giac¬ 
ché Jacques Yves Cousteau 
si va rivelando narratore sem¬ 
pre più abile (o, se si vuole, 
venditore sempre piti spregiu- 
dicuto della sua merce). 

Qual è infatti il segreto del 
successo di questa inesorabile 
serie submarina giunta alla 
sua seconda edizione e che mi¬ 
naccia di seguirci anche nel 
futuro? Possiamo dire che, or¬ 
mai, non è più la « meravi¬ 
glia » della scoperta del mon¬ 
do sommerso a destare e sol¬ 
lecitare l'attenzione del pub¬ 
blico. A lungo andare, infat¬ 
ti, le « novità » • narrate da 
Cousteau vanno sempre più 
rarefacendosi e il telespetta¬ 
tore ha preso abbondante con¬ 
fidenza con la presenza di 
innumeri branchi di pesci, di 
tragedie segrete, di battelli 
sommersi. Uno scafo coperto 
di alghe, piccoli tesori, atro¬ 
ci lotte per la sopravvivenza 
sono ormai condimento usua¬ 
le di ogni puntata. Si sa già 
come si svolge oani seouenzn: 
il sub che compare dalla de¬ 
stra del teleschermo e la flot¬ 
tiglia di pesci che gli viene 
incontro da sinistra; o vice¬ 
versa. Poi ecco il sub che 
riemerge sorridendo sulla Ca- 
lypso e parla come i pesci fio 
si vede muovere la bocca ma 
non si sente mai auel che di¬ 
ce. soffocato com'è dalla voce 
dello sveaker): ma Cousteau, 
espertissimo, gli sorrìde a 
sua volta e poi si rintana in 
cuccetta a scrivere il diario. 
Questo é lo schnna. Vuol di¬ 
re che finterei** resta affi¬ 
dato alle varianti"> 

Diciamo, piuttosto, che Cou¬ 
steau ha furbescamente cavi¬ 
to che la variante fondamen¬ 
tale é un’altra: la dimensio¬ 


ne dell'avventura, condita con 
un pizzico di problematica so¬ 
ciale. Sotto questo aspetto, la 
settima puntata è stata esem¬ 
plare: occupata com'era a 
spiegare soprattutto la dimen¬ 
sione psicologica dell’eroe del 
mare e dei suoi seguaci. Ecco 
allora che II telespettatore, 
inevitabilmente portato a im¬ 
maginare quegli uomini della 
Calypso come fortunati mor¬ 
tali che vivono in mare men¬ 
tre a casa si suda e si fati¬ 
ca, viene messo sull’avviso: la 
vita a bordo è dura, fatta di 
piccole cose e immensi sacri¬ 
fici. Perfino il capo si abban¬ 
dona alla confessione amara: 

«Qualche volta provo la ten¬ 
tazione di abbandonare tut¬ 
to... ». Naturalmente non è 
vero: ma serve a ristabilire 
un certo rispetto del pubblico. 

E, infatti, ecco che, imme¬ 
diatamente dopo, si ristabili¬ 
sce l'invito al sogno: gli uo¬ 
mini della Calypso dormono o 
cantano sulla tolda, felici co¬ 
me immagini pubblicitarie. 
Non solo: se gli va bene pos¬ 
sono anche trovare fresca bir¬ 
ra inglese nelle profondità 
marine e farsi una bevuta in¬ 
naffiando prelibate aragoste. 
Fatica e felicità; ma anche un 
richiamo ai sacri misteri del 
mare con una rapida visita ad 
un cimitero di navi america¬ 
ne e giapponesi. E, infine, 
un accenno di ecologia con il 
consueto invito a rispettare 
il mare per non distruggere 
la vita. 

Ingomma: siamo alla sinte¬ 
si dell’avventura stile saioa¬ 
riano. Gioia e morte si alter¬ 
nano con frenetica ovvietà, 
invitando nell’un caso e nel¬ 
l’altro al sogno. Ed è la Ca¬ 
lypso la nave che trasvorta 
onesta realtà immaginaria e 
la rende filtizinmente reale. 
Che importa, allora, se ogni 
puntata è eguale all’altra? An¬ 
che Salgari, in fondo, ha scrit¬ 
to sempre lo stesso romanzo. 

vice 





giore acutezza giusto nelle e ciò per risolvere con la ne- 
_ | cessarla sollecitudine un pro¬ 
blema civile ed umano che si 
trascina da oltre due mesi 
e che tende ad aggravarsi 
sempre di più. 

I dirigenti delle Partecipa¬ 
zioni statali — informa il co¬ 
municato — parlando anche a 
nome del ministro, hanno as¬ 
sicurato il loro impenno ad af¬ 
frontare il prob’ema. preci¬ 
sando. In tal senso, che ini- 
, ziative nell’ambito delle azìen* 

‘ de del gruppo pubblico sa¬ 
ranno prese, anche a livello di 
esame delle richieste del sin¬ 
dacati. Tra l’altro è stato pre¬ 
cisato che il ministro si farà 
promotore nei prossimi gior¬ 
ni. o subito dopo la parente 
si feriale, di un Incontro tra 
la RAT TV (ner 11 tramite 
deH’TRT». VFnte c-nema e il 
min’stero della Pubblica Latra 
z : one per esaminare la que¬ 
stione. 

Nel pomeriggio di martedì 
si sono recati allo stabilire di¬ 
to della via Pontina i rappre¬ 
sentanti del consiglio di azien 
da della SO GEME per por 
tare una testimonianza di at¬ 
tiva solidarietà ai lavoratori 
che occupano gli impianti da 
circa due mesi. 

Al termine di una Improv¬ 
visata riunione, nel corso del¬ 
la quale sono stati discussi 1 
motivi che hanno portato al¬ 
la occupazione di Dinocittà 1 
rappresentanti del consiglio di 
azienda della SO GEME han¬ 
no consegnato al Comitato di 
occupazione un ingente quan 
titativo di generi alimentari, 
assumendo Inoltre l’impegno 
... di promuovere una capillare 

n t* r ca, ° dl sottoscrizione tra i lavoratori 
bandito Giuliano che — come delle aziende che operano nei 
i avvelenato propinatagli nel comprensorio deH'aeroporto 
cano (a destra), instarne con di Fiumicino e della stessa 
dal primo giro di manovella Alitalia. 


TV nazionale 

10.00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 

«Club del teatro - il 
melodramma Italia 
no » - « Filipat e 

Pataffi » 

19.15 Mare aperto 
Sesta puntata 

19.45 Teiegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II figlio di Bill del 
vaporetto 

Film Regia di Char 
i&> F Reisner. In 
terpreti: Buster Kea 
ton. Ernest Torren 
ce, Marion Byron. 


Karl io l u 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 20, 23; 
6.05: Mattutino musicale; 

7,10: Mattutino musicate-, 

8,30: Cantoni; 9: Quadrante; 
9,15: Voi ed io; 10: Maro 09- 
Si; 12,10: Via col diaco; 13,15: 
Disco per l’estate; 14,05: Zi¬ 
baldone italiano; 16: La rou¬ 
lotte della fantasia; 16.20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e per¬ 
ché; 18,55: Il fioco nelle par¬ 
ti; 19,30: Toujours Parts; 
20.20: Quando la sente can¬ 
ta; 21: Pirati antichi e moder¬ 
ni; 21,30: Pianoforte oggi; 
22,20: Andata e ritorno. 

Karl in 2" 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30. 

13.30, 15,30, 17,30, 19,30, 
22,30; 6: Mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colo- 


Tom Me Guire, Tom 
Lewis e Joe Kea ton. 

22.15 Tutto è pop 
Spettacolo musicale 
con Mario Barbaja. 
Orchidea De Santis, 
Orietta Berti. Rena¬ 
to Greco, Fiammet¬ 
ta e Otello Profazio. 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Le evasioni celebri 
« Lo schiavo galli¬ 
co » - Telefilm Re¬ 
gia di Jean Pierre 
Decourt. Interpreti; 
Jacques Fabbri. Ber¬ 
nard Giraudeau. Mi¬ 
chel Vitold, Jacques 
Balutin. Guy Fox 

22.15 Una donna, un paese 
« Coretta King » 


ri; 9.14; I tarocchi; ‘ 9,50: 
"Emiliano Zapata"; 10,05: 
Disco pér l’estate; 10,30: 
Aperto per tene; 12,10; Re¬ 
gionali; 12,40: Allo gradi¬ 
mento; 13,50: Come e per¬ 
che; 14: Disco per l'estate; 
14,30: Regionali; 16: Cerarsi; 
18: Radio Olimpia; 18,20: Il 
giradtsco-, 18,45: Long-playing; 
19: The pupi!; 20.10: Andata 
e ritorno; 20,50: Supcrsonic; 
22,40: "La principessa Tara- 
kanova”; 23,05: Donna '70. 

Radio 

ORE 10: Concerto; 11.45; Mu¬ 
siche italiane d’oggi; 12,20; 
Maestri d'interpretazione; 13; 
Intermezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 15,30: Il Novecento 
storico; 16,30; Pagine piani¬ 
stiche; 17.35: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Mu¬ 
sica leggera; 18,15:- Concer¬ 
to; 18,45: Ben Nicholson; 
19,15: Concerto aeralo; 211 "li 
Cordovano”. 


in breve 



oggi vedremo 


IL FIGLIO DI BILL 

DEL VAPORETTO (1°, ore 21) 

Realizzato ne] ’28. questo ennesimo film ài Buster Keaton 
si intitola Steamboat Bill jr. (in Italia lo si conosceva con 
il titolo di lo e il cicbne, ma ora è stato ribattezzato dalla 
televisione II figlio di Bill del vaporetto ) e segna un mo¬ 
mento di stasi creativa nella produzione keatoniana. Il gran¬ 
de comico statunitense, infatti, riprende qui i temi affrontati 
in Accidenti che ospitalità! (o «La legge dell’ospitalità»); 
egli abbraccia ancora una volta la causa dell’eterno disereda¬ 
to, ricorrendo alFimmediatezza visiva tipica dei suoi primi 
film e abbandonando nella circostanza la ricerca di proble¬ 
matiche più complesse per riproporre se stesso senza troppe 
sfumature, 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 


E’ morta l’attrice Joj Lansing 

’ 1 SANTA MONICA, 9 

L'attrice Joj Lansing è morta in un ospedale di Santa Mo¬ 
nica. Aveva solo 38 anni, ed era malata di cancro. Artista di 
cabaret e poi di televisione, aveva interpretato alcuni film 
con Frank Sinatra. 

Rossano Brazzi in Guatemala 

‘ CITTA’ DEL GUATEMALA, 9 

Rossano Brazzi è giunto in Guatemala per partecipare alla 
lavorazione del film Detras de esa puerta («Dietro quella 
porta»), le cui riprese sono cominciate la settimana scorsa. 
Nel cast del film, prodotto da Manuel Zecena Dieguez, flgu- 
rano anche il peruviano Ricardo Blume, lo statunitense Ed¬ 
mund O’Brien ed 1 messicani Fior Procuna e Indio Pernandez. 

Nuovo film di Bardem 

SANTANDER, 9 

Malcom McDowall, Anne Bancroft e Marisol saranno 1 
protagonisti del prossimo film di Juan Antonio Bardem, ohe 
sarà girato a Santander e per il quale esistono tuttora due 
titoli, non essendo stato ancora scelto quello definitivo; YY 
oppure La corruption de Chris Miller. 

L’automobile della Garbo all’asta 

AUBURN, 9 

L’automobile di Greta Garbo sarà venduta prossimamente 
all’asta ad Aubum, nell’Indiana. La vettura, una Dusenberg, 
venne ordinata dall’attrice nel 1933, e pagata 24.000 dollari 
Adesso è di proprietà di un certo Lew Lazarus, che sembra 
l’abbla pagata 85.000 dollari, e spera di rivenderla all’asta 
per almeno centomila. 


MESE DELLA STAMPA 
COMUNISTA 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 


« Il Partito è essenzialmente politico e 
anche la sua attività culturale è atti¬ 
vità: di.politica culturale ». A. Gramsci 

In occasione del mese della Stampa Comuni¬ 
sta, l'Unità e Rinascita promuovono una cam¬ 
pagna per la lettura mettendo a disposizione 
dei propri lettori « é pacchi libro » degli 
EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO 
ECCEZIONALE. Inoltre- a chi acquisterà uno 
o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MA¬ 
NIFESTO della Rivoluzione russa. L’offerta 
speciale, è valida dal 1 luglio al 25 settembre. 


f. Antifascismo e resistenza 

BERGONZINI Quelli che non si arresero 
COLOMBI Nelle mani del nemico 

DIP'JACQ'-*. Le quattro giornate di Napoli 

DE MICHELI Va GAP 

KATYv*- 'Morte a Roma 

MI LATI Fuoco in pianura 

NOZZOLI Quelli di Bulow 

PAJETTA Douce Fzance 

8. volumi Tri cofanetto Costo totale L. 8.009 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 4.500 

I 

2. Marxismo/leninismo-éVvia italiana al so¬ 
cialismo"' 

MARX-ENGELS’- I principi fondamentali del mar¬ 
xismo 

La concezione materialistica della 
storia 

Manifesto del Partito comunista 
Lavoro salariato e capitale 
Salario' prezzo e profitto 
L’evoluzione del socialismo dal¬ 
l’utopia alla scienza 


V -vi . w.w 


La trasmissione curata da Claudio Nasso e Carlo Lizzani 
ha per protagonista questa sera TAmerica malata di violen¬ 
za, TAmerica dei disadattati, della discriminazione sociale e 
razziale. Coretta King, moglie del leader antisegregazionista 
Martin Luther King — barbaramente assassinato quattro anni 
fa — ne è una testimonianza vivente, giacché ha raccolto con 
grande coraggio il messaggio di pace e fratellanza del movi¬ 
mento integrazionista nero degli Stati Uniti. 


programmi 


5 volumi Invcofanetto 


L.- 1.800 
L. 2.000 


GRUPPI II pensiero di Lenin L. 2.000 

TOGLIATTI La via italiana al socialismo 

TOGLIATTI II movimento operaio internarlo - 

naie 

TOGLIATTI II partito’ 

3 volumi in cofanetto » - r.500 

Costo totale L. 5.300 

Prezzo di vendita per 1 lettori dell’Unità e Rinascita L. 3.500 


3. Il fascismo in Europa 

CARRILLO La crisi del franchismo 


THEODORAKIS 
GINZBURG . 
DE SIMONE 
AA.VV. 


Diario del carcere 
Le'ombre di Hitler 
La pista nera 
Dossier , sul neofascismo 


L. 700 
» 1.800 
» 900 

» 800 
» 800 


Costo totale L. 5.000 


Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 3.000- 


4. .. Il PCI attraverso i suoi congressi ^ 

X Congresso L.- 3.000 

'XI Congresso _ » 3.000 

XII Congresso »' 3.50Q 

Rapporto .e conclusioni del XIII - * 
Congresso,.e Statuto del PCI » 1.000 

Costo totale, L. 10.500 

Prezzo di véndita per i lettori dell’Unità e Rinascita L, 5.000 


5. I comunisti e i problemi del Paese 

CHIAROMONTE Un piano per il Mezzogiorno 


L. 700 

AMENDOLA La crisi italiana » 500 

CECCHI La laurea di proletario » 700 

NAPOLITANO Scuola, lotta di classe e socia¬ 
lismo ■ 500 

AMENDOLA I comunisti e l'Europa » 500 

BERLINGUER Politica della scienza » 900 

CINANNI Emigrazione e imperialismo » .1*09 

La conferenza operaia » 1300 

Costo totale L. 6.800 

Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita L. 4.000 


6. Il socialismo nei mondo 


ALLENDE 

CASTRO 

LE DUAN 

BREZNEV 

KOSYGIN 

PAJETTA 


I dicci giorni che sconvolsero il 
mondo 

La via cilena al socialismo 
La rivoluzione e l’America .latina 
La rivoluzione vietnamita 
Rapporto al XXIV congresso 

II piano quinquennale dell'URSS 
Socialismo e mondo arabo 


l. 900 
- 500 


Costo totale L. 4.700 


Prezzo di vendita per i lettori dell Unità e Rinascita -L, 2.500 
- Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero 

LD ED 0 l3 EO E 

segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 


Nome 


Cognome ...... 

Indirizzo completo . • 


Ritagliare e inviare In busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a Editori Riuniti, vide Regina «Marghe¬ 
rita, 290 • 00198 Roma. Il paganiente*#werrà »ll* CQRBBfRB. 
_ Spato postali a 'notwo carico. 
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Intere strutture architettoniche minacciano di crollare Mentre ai cittadini di Quarto Miglio si nega l’ultimo spazio verde rimasto 

Presto sbarrate ai turisti ville abusive dell’arpia antica 

/ ‘ 

altre zone del Foro Romano 11 comune si è limitato 

Già un terzo del vasto comprensorio archeologico è stato recintato - Da 30-40 anni non *1 Tì 11 | 

si controlla la stabilità dei resti romani e non siinterviene con opere di consolida- ^jL ^9 

mento - Alcuni funzionari: per regola dovrebbe già essere tutto chiuso - Una assur- Vfgtnm§ , grottesca storia de „ a qua|e sì sono resi protagonisti due assessori del PSDI: « Non Spetta ai Cittadini SUgge- 
da procedura burocrati» ,m P ed,sce pers.no d, l.berare ,1 Foro da, rest, d. «Suon. e lue» rjre ammin f stratori dove sj deve a H ttr „zare il verde » ■ Sarà bloccata la costruzione degli edifici nel parco archeologi^ 



Il Comune, che — per 
decisione delle forze più 
retrive e conservatrici che 
lo governano — non si è 
mai preoccupato troppo 
degli scempi attuati dai 
costruttori abusivi nel par¬ 
co archeologico dell'Ap- 
pia, si dimostra invece at¬ 
tivissimo contro i cittadi¬ 
ni del Quarto Miglio, che, 
a proprie spese, da due 
mesi a questa parte cer¬ 
cano di attrezzare l’unico 
pezzo di verde rimasto 
nella zona, a due passi 
dalla via Appia. Un fono¬ 
gramma inviato al diret¬ 
tore della locale ripartizio¬ 
ne giardini tre giorni fa, 
dagli assessori Sapio e 
Pala, ha imposto, infatti, 
di bloccare i lavori nel 
campo di via Annia " Re- 
gilla. Non spetta ai citta¬ 
dini — dice in sintesi il 
fonogramma, illustrando 
quale sia il concetto di 
democrazia in coloro che 


l’hanno concepito — di in¬ 
dicare al Comune quando 
e dove intervenire nelle 
sue scelte. 

La vicenda del Quarto 
Miglio incominciò alla fi¬ 
ne di maggio quando i cit¬ 
tadini occuparono un cam¬ 
po di proprietà del Comu¬ 
ne nei pressi della via 
Appia, per ricavarne un 
parco. Anche l’elefante di 
un circo, che aveva pian¬ 
tato li vicino le tende, 
«partecipò» all’occupazio¬ 
ne aiutando a estirpare le 
erbacce (a modo suo na¬ 
turalmente, cioè divoran¬ 
dole). 

Dal momento che il Co¬ 
mune non interveniva i 
cittadini si videro costret¬ 
ti a fare tutto da soli: 
elaborarono anche un pro¬ 
getto in base al quale 
dall’area è possibile rica¬ 
vare una pista di pattinag¬ 
gio. un campo di calcio e 
spazio per il gioco delle 


bocce. Alla metà di giu¬ 
gno, nel corso di una ma¬ 
nifestazione unitaria, l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici 
Crescenzi (del PSI) assun¬ 
se formalmente l’impegno 
di sostenere concretamente 
l’iniziativa dei cittadini del 
Quarto Miglio. Per suo in¬ 
teressamento infatti ca¬ 
mion del Comune hanno, 
fino a pochi giorni fa. tra¬ 
sportato terra per spiana¬ 
re il campo di via Annia 
Regilla. Evidentemente an¬ 
che questo non è piaciuto 
alle forze conservatrici 
del Campidoglio. 

I cittadini intanto si era¬ 
no accollati il grosso del 
lavoro. Grazie a una som¬ 
ma ottenuta con una sot¬ 
toscrizione fu affittata una 
ruspa che ha ormai del 
tutto spianato l’area. Tre 
giorni fa l’amministrazio¬ 
ne capitolina, per bocca 
degli assessori socialdemo¬ 
cratici, Sapio e Pala, si è 


però rimangiata ogni im¬ 
pegno, spedendo il fono¬ 
gramma già citato al di¬ 
rettore della ripartizione 
giardini. 

La popolazione di Quar¬ 
to Miglio non intende ov¬ 
viamente sottostare a que¬ 
sto vero e proprio atto di 
forza che, tra l’altro, con¬ 
traddice ad un’esigenza 
elementare e irrinunciabi¬ 
le: quella di avere un po’ 
di verde attrezzato. In 
ogni caso è stato chiesto 
all’assessore Sapio di re¬ 
cintare almeno l’area in 
questione 

Con molta più lentezza, 
al contrario, ci si muove 
nei confronti degli specu¬ 
latori che stanno distrug¬ 
gendo il parco archeologi- 
co dell’Appia antica. 

Si è arrivati, come an¬ 
che ieri abbiamo documen¬ 
tato, a realizzare le ville 
nell’interno del parco ar¬ 
cheologico, di notte, alla 


luce dei fanali delle auto. 
L'amministrazione capito¬ 
lina così tempestiva, quan¬ 
do si tratta di bloccare la 
iniziativa di cittadini che 
lavorano per valorizzare 
una zona oltre che per da¬ 
re una risposta alle pro¬ 
prie necessità, si è decisa 
soltanto ieri a intervenire 
contro uno scempio vergo¬ 
gnoso di cui è a conoscen¬ 
za da anni e che andava 
impedito e stroncato sul 
nascere. 

In seguito alle denunce 
e alle proteste il Comune 
ha aperto, infatti, un’in¬ 
chiesta e ha mandato sul- 
l’Appia i vigili urbani. 
Questi redigeranno un rap¬ 
porto che poi sarà inviato 
all’autorità giudiziaria che 
infine se lo riterrà oppor¬ 
tuno, interverrà. Resta da 
vedere se si userà la stes¬ 
sa celerità adottata da 
Sapio e Pala verso i citta¬ 
dini di Quarto Miglio. 


Una panoramica del Foro Romano: tra un po' sarà interamente chiuso ai pubblico? 


Perchè non siano annullati gli emendamenti 

Per le pensioni oggi 
delegazioni al Senato 


E' proseguita anche ieri 
l'iniziativa popolare promos¬ 
sa dalle sezioni comuniste 
per la riforma del sistema 
pensionistico e per impedire 
l'annullamento degli emen¬ 
damenti migliorativi che 
erano stati votati al Sena¬ 
to. In numerosi quartieri 
della città e in molti centri 
della provincia la diffusio¬ 
ne dei volantini stampati 
dalla Federazione del PCI 
si è trasformata in un col¬ 
loquio di massa, che ha im¬ 
pegnato migliaia di pensio¬ 
nati e di lavoratori. Nume¬ 
rose delegazioni, elette nel¬ 
le assemblee e nelle riunio¬ 
ni di questi giorni, si sono 
già recate alla Camera dei 
Deputati per esprimere que¬ 
ste posizioni ai gruppi par¬ 
lamentari. Numerose le de¬ 
legazioni di commercianti e 


di artigiani venute dai quar¬ 
tieri romani espresse dalla 
tempestiva iniziativa svilup¬ 
pata dalla Confesercenti e 
dalle associazioni artigiane. 

Anche oggi sono previste 
delegazioni che si recheran¬ 
no al Senato. Sono già an¬ 
nunciate, tra le altre, dele¬ 
gazioni di lavoratori della 
Stefer, di pensionati e lavo¬ 
ratori della zona centro, di 
rappresentanze dei Comuni 
dei Castelli e della Zona di 
Fìano. Sempre sul tema del¬ 
le pensioni e della lotta al 
governo Andreotti-Malagodi 
sono fissate oggi le seguen¬ 
ti assemblee: Torpignattara 
(Fredduzzi), Quartlcciolo 
(Giannantoni), Alberone-Ap- 
pio Nuovo (Fioriello), Porta 
Medaglia (Vetere), Prati 
dei Papa 


Presentate alla festa dell'Unità 

Proposte comuniste 
per il lido di Ostia 

Organizzata dalle sezioni di Ostia Centro e di Nuova Ostia 
si è svolta nella pinetina di via delle Baleniere al Lido la 
festa dell’Unità. Migliaia di cittadini hanno osservato con 
attenzione gli stands politici e partecipato alle iniziative po- 
liUche e ricreative che si sono susseguite nelle due giornate 
di festa. Decine di stands, infatti, disposti in modo armo¬ 
nico per un vasto tratto della pineta sviluppavano tutta la 
problematica di lotta del Partito e della FGCI sulle questioni 
internazionali, nazionali e locali. Particolarmente elaborati i 
pannelli che individuavano i problemi del quartiere: difesa 
e rinascita del litorale, ecologia, servizi sociali e igienici, 
trasporti, occupazione, individuando le responsabilità delle 
forze politiche ed economiche dominanti e illustrando le pro¬ 
poste dei comunisti per un nuovo sviluppo economico, sociale 
e naturale del quartiere e di tutto il litorale romano. Orga¬ 
nicamente collega*o a questo tipo di pannelli è stato lo spet¬ 
tacolo del gruppo teatrale di Paolo Modugno incentrato ap¬ 
punto su Ostia. 

Particolare interesse hanno avuto le mostre di quadri di 
un gruppo di pittori qualificati: Artibani, Bettipaglia. Cane¬ 
vacci, Crialesi. Rosati. Natoli, Postiglione. Tralongo. che ol¬ 
tre a collaborare a tutta la elaborazione e costruzione del 
Festival hanno voluto dare un contributo artistico e politico 
esponendo le loro pitture, dalle quali traspariva il valore arti¬ 
stico e nello stesso l’impegno di militanti politici E’ stato 
dato modo anche ai bambini ed ai giovani del quartiere di 
potere dimostrare la loro creatività con un concorso di pit¬ 
tura sociale sui problemi di Ostia, ai giovani partecipanti è 
stato poi consegnato un premio dal compagno Ugo Vetere. 

Nella giornata di domenica centinaia di giovani sono stati 
richiamati dalla dimostrazione sportiva della palestra di judo- 
karaté « Samurai Zen Club » di Ostia che hanno offerto saggi 
della loro abilità in questi sports. Oltre ad una massiccia 
diffusione dell’Unità (550 copie) nella giornata di domenica 
sono stati dati ai cittadini di Ostia ed ai bagnanti che sono 
venuti da Roma centinaia di volantini che denunciavano il 
carattere quasi sicuramente doloso degli incendi delle pinete 
del litorale. 

Nella serata conclusiva ha parlato il compagno on. Ugo 
Vetere, capogruppo comunista al Campidoglio che ha sottoli¬ 
neato le recenti battaglie delle sinistre sugli emendamenti 
delle pensioni alla legge presentata al Senato dal go\emo e 
la battaglia da sviluppare nel parlamento e nel paese per di¬ 
fendere i miglioramenti ottenuti. La compagnia teatrale c Uh 
infernotti » ha concluso il festival recitando « Il carcere »; é 
seguito un dibattito popolare sul problema della giustizia e 
dell’ordinamento carcerario. 

• • • 

I compagni di Nettuno comunicano i numeri vincenti della 
lotteria della festa dell’Unità: 1) 00855; 2) 00708; 3) 00311. 

Anche ieri versamenti 
per la sottoscrizione 


Altri versamenti per la 
sottoscrizione sono perve¬ 
nuti in Federazione in vista 
della nuova tappa fissata 
per sabato prossimo. I com¬ 
pagni della Stefer hanno 
raggiunto complessivamen¬ 
te quota 250.000 lire. Qua¬ 
rantamila lire sono state 


versate dalla sezione di B. 
André, 30.000 da Tuscolano, 
20.000 da Ponte Galeria e 
10.000 da Borgo S. Maria. 
Numerose sezioni sono al la¬ 
voro per garantire in occa¬ 
sione della scadenza di sa¬ 
bato un a’tro balzo avanti 
negli obiettivi 


Assemblea a San Vito 
con i compagni del PS1UP 


Questa sera, alle ore 19, 
avrà luogo una riunione or¬ 
ganizzata dalla sezione di 
5. Vito in occasione delta 
confluenza nel P.C.I. dei 
compagni della locale orga¬ 
nizzazione del P.S.I.U.P. 
Analoghe assemblee sono 


stale fissate in questi gior¬ 
ni a Frascati, Lanuvio e in 
altri centi, mentre numero¬ 
se sono le segnalazioni che 
giungono dalle sezioni rela¬ 
tive al tesseramento dei 
compagni provenienti dal 
P.S.I.U.P. 


Ora è la volta del Foro Ro¬ 
mano, chiuso al pubblico per 
un buon terzo. Dopo 11 Foro 
Traiano, quello di Augusto e 
il sepolcro degli Scipioni, an¬ 
che il Foro per « eccellenza » 
viene progressivamente sbar¬ 
rato — tratto per tratto — al¬ 
l’accesso dei turisti e visitato¬ 
ri. Erbacce mai estirpate, con¬ 
trolli mai effettuati hanno reso 
necessari questi drastici prov¬ 
vedimenti. Si teme ora — so¬ 
lo ora — che danni irrepara¬ 
bili possano aver colpito le 
antichissime strutture, e co¬ 
sì si mettono cartelli di « vie¬ 
tato l’accesso, si recintano 
vaste zone del Foro Romano, 
si chiudono gli altri. 

Ma sentiamo cosa dicono a 
proposito di questi ulti¬ 
mi provvedimenti, per il Foro 
Romano, gli «addetti ai lavo¬ 
ri », gli esperti della Sovrin¬ 
tendenza alle Antichità: « Si è 
arrivati a questo punto per 
prevenire disastrose con¬ 
seguenze, dato che sono mol¬ 
ti anni che non si effettuano 
controlli e verìfiche . A regola 
bisognerebbe chiudere quasi 
tutto: come si fa ad essere 
sicuri che una parete di 50 
metri, in trenta o quaranta 
anni, non abbia subito qual¬ 
che dissesto? ». Se non lo san¬ 
no loro! Certo, la situazione 
è arrivata all’assurdo: sembra 
di capire, sempre dalle affer¬ 
mazioni degli esperti, che « in 
trenta o quaranta anni » non 
sono stati effettuati controlli, 
e cosi chi lo può sapere in 
quale stato è ridotto quel ta¬ 
le muro? 

Vediamo ora quali sono 
questi provvedimenti. L’acces¬ 
so al parco archeologico di via 
San Gregorio è stato chiuso, 
poi anche la Curia, all’intemo 
del Foro, perché il tetto neces¬ 
sita di una revisione; e di se¬ 
guito la Domus Tiberiana, il 
Clivio della Vittoria, il pro¬ 
spetto grande della terrazza 
degli Orti Famesiani, gli Hor - 
rea Agrìppiani, il tempio di 
Augusto, nella zona vicina a 
Santa Maria Antiqua, tutto il 
settore della Domus Augusta- 
na , la casa dei Flavi ed altro 
ancora. Imminente è la chiu¬ 
sura del complesso di Setti¬ 
mio Severo i cui arconi — 
che sono, ovviamente, perico¬ 
lanti — non vengono control¬ 
lati vdal ’35. cioè da quasi qua¬ 
ranta anni. 

Mancanze di soldi, caren¬ 
za di personale di custodia: i 
responsabili della direzione 
del Foro dicono che i control¬ 
li non sono stati possìbili 
proprio per questo. Ed è chia¬ 
ro che a monte di tutto que¬ 
sto vi è il tipo di scelta 
politica che il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione opera 
nel campo della cura e con¬ 
servazione del nostro patrimo¬ 
nio artistico. Anche i restau¬ 
ri da tempo iniziati per la 
zona del Ve labro proseguo¬ 
no — tanto per cambiare — 
a rilento, e sempre perché 
mancano fondi. E cosi si giun¬ 
ge al punto estremo, si arri¬ 
va alle situzioni limite, e si 
pone riparo con la « meno¬ 
mazione » dei più belli ed 
interessanti monumenti della 
antichità che Roma conser¬ 
vi, rischiando oltretutto di 
non combinare nulla. Perché 
si è giunti al punto che i 
danni apportati sono irrepa¬ 
rabili. E inoltre: stando cosi 
la situazione Comune e go¬ 
verno cosa intendono fare nel 
concreto? 

I monumenti vanno alla 
malora, quindi, non solo per¬ 
ché ci sono i pazzi, e i la¬ 
dri. e le bande organizzate. 
C'è in primo luogo l'ammini¬ 
strazione capitolina, che «si 
dimentica» di bandire i con¬ 
corsi per gli appalti, c’è la 
politica governativa che in 
materia di patrimonio artisti¬ 
co in sfacelo se ne intende. 
Eccome 

Ultimo fatto per sottolinea¬ 
re il modo « farsesco » col 
quale vengono gestite. « tute¬ 
late » e a conservate » nel no¬ 
stro paese le opere d'arte 
Riguarda sempre il Foro Ro¬ 
mano c’è ancora — e chis¬ 
sà per quanto tempo ci re¬ 
sterà — il materiale abban¬ 
donato dello spettacolo «Suo¬ 
ni e Luci ». Sta li, a far bel 
la mostra di sé in mezzo ai 
monumenti, fili elettrici, se¬ 
die, rimasugli vari arruggini¬ 
ti e inutilizzabili, e non vie¬ 
ne rimosso perchè Demanio 
e Soprintendenza non si met¬ 
tono d’accordo su chi deve 
sgomberare. 


Da 


i la dimostrazione di quanto sia giusta la lotta dei ferrovieri 


Treni soppressi, ritardi di ore 

Strutture inadeguate e carenza di personale - Una ve ra e propria caccia al vagone per poter formare qual¬ 
che convoglio straordinario - Un solo conduttore- per 20 carrozze (ne dovrebbe invece controllare soltanto 
quattro) - Tra le rivendicazioni dei lavoratori: innanzitutto assicurare un servizio migliore ai pendolari 


Il proprietario del « Number One » detenuto per la droga 

Vassallo ricoverato al S. Camillo: 
ha tentato il suicidio in carcere 


« No signore, mi spiace, il treno delle 16,35 oggi 6 stato 
soppresso, il prossimo è alle 22 ». Quante volte sarà capitalo 
al viaggiatore, che già si accingeva a salire sul treno, di 
trovarsi di fronte a questa incredibile risposta, e magari, 
se la sarà presa anche con il ferroviere, portatore, suo mal¬ 
grado dell’antipatica notizia. Per lo stesso motivo per cui il 
viaggiatore è rimasto a terra, - 
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Paolo Vassallo — il giovane proprietario 
del « Number One », in carcere per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacenti — ha tentato, 
ieri mattina, all'alba, di suicidarsi nella cella 
di Regina Coeli dove si trova rinchiuso dal 
febbraio scorso. Il play-boy ha cercato di ta¬ 
gliarsi le vene dei polsi con un frammento 
di uno specchio; poco dopo erano circa 
le quattro — il suo compagno di cella, sve¬ 
gliato dai suoi lamenti, ha dato immediata¬ 
mente l'allarme. Sono accorse le guardie di 
custodia e Vassallo è sfato portato nell'infer- 
meria del carcere: da qui, poi, è stato tra¬ 
sportato al S. Camillo, dove è stato ricove¬ 
rato con una prognosi di cinque giorni. 

Il giovane, evidentemente in un momento 
di sconforto. In preda ad una crisi di nervi, 
si è tagliuzzato più volte le vene dei polsi: 
altre piccole ferite, poco più di graffi, sono 
state riscontrate sulle braccia di Paolo Vas¬ 
sallo, le cui condizioni, comunque, non desta 
no preoccupazione. Secondo quanto si è ap¬ 
preso il proprietario del c Number One » — 
che si è sempre proclamato innocente, soste¬ 
nendo di essere vittima di una macchinazione 
di qualche suo nemico che ha voluto rovinarlo 
— era particolarmente depresso e sfiduciato 
in questi giorni, specialmente per il lungo pe¬ 
riodo di detenzione e la lunghezza del¬ 
l'Istruttoria. 

Come si ricorderà Vassallo fu arrestato do¬ 
po che, nella toilette del suo locale notturno, 
furono scoperti sessanta grammi di cocaina: 
un piccolo quantitativo di droga fu trovata 
anche nell'auto del giovane. Nel corso delle 
indagini rimasero coinvolti altri personaggi, 
tutti frequentatori del locale di via Lucullo: 
fra questi, noti attori, industriali, play-boy, 
attrici e principesse, colpite da avviso di 
reato in relazione al traffico di droga che — 
secondo gli inquirenti — avveniva all'interno 
del « Number One » • Nella foto: Paolo Vas¬ 
sallo fotografato con l'indossatrice Bettina. 


Ieri mattina nella sua a bitazione di via Jenner 

Arrestato il professore che prometteva 
agli allievi promozioni per due milioni 

I! 24 luglio scorso Nicola Berloco, 56 an ni, fu denunciato da alcuni studenti del- 
TXI liceo scientifico — Il docente non sarebbe nuovo ad episodi del genere 


E’ stato arrestato. Ieri mat¬ 
tina. il professore che aveva 
promesso ad alcuni studenti, 
impegnati negli esami di ma¬ 
turità all’XI liceo scientifico, 
la promozione, in cambio di 
due milioni. Nicola Berloco 
— così si chiama il professo¬ 
re — di 56 anni, è stato tratto 
in arresto nella sua abitazio¬ 
ne, in via Jenner 136, in se¬ 
guito ad un ordine di cattu¬ 
ra spiccato contro di lui dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Scorza, 
per concussione, tentata con¬ 
cussione, millantato credito, 
truffa, interesse privato in 
atti d’ufficio, abuso d’ufficio 
in casi non previsti dalla leg¬ 
ge: una bella sfilza di reati. 

Come si ricorderà Nicola 
Berloco — medico chirurgo, 
psico-analista e libero docen¬ 


te universitario — era presi¬ 
dente della II commissione 
d’esami aintl liceo scientift 
co di via Corrado Segre. al¬ 
l’Ostiense. Secondo quanto 
hanno denunciato alcuni stu 
denti, il 24 luglio scorso, al 
commissariato di San Paolo, 
il Berloco avrebbe avvicinato 
alcuni candidali e li avrebbe 
invitati a versagli forti som 
me di denaro: in cambio, lui. 
garantiva la promozione. 

Il medico — secondo la po¬ 
lizia — non è nuovo ad epi¬ 
sodi del genere. Sembra che. 
un paio d’anni fa, infatti, Ni¬ 
cola Berloco abbia convinto 
un detenuto recluso a Grosse¬ 
to, un certo F. Etrusco, a 
sborsagli un milione e 400 mi¬ 
la lire per ottenere la grazia, 
che, ovviamente, non è mai 
arrivata. 


Arrestato mentre fogge per i tetti 

Per sfuggire agli agenti ha tentato di scappare per i tetti delle 
abitazioni di via Monte Sansovino, alla borgata Fidene. E’ stato 
acciuffato ugualmente però e arrestato. L’uomo. Valentino Giar¬ 
dino. 38 anni, si era recato giorni fa dalla moglie, che lo aveva 
denunciato per maltrattamenti, minacciandola se non avesse riti¬ 
rato la querela. La donna ha avvertito la polizia che ieri si è 
recata a via Monte Sansovino, dove abita Valentino Giardino. 
Questi come ha visto gli agenti ha tentato, ma inutilmente. la 
fuga. 

Abbandonano 100 milioni di refurtiva 

Sorpresi da una pattuglia di agenti tre ladri sono scappati dopo 
aver abbandonato a piazza Mattel cento milioni di refurtiva. Il 
tutto consisteva in argenteria, gioielli che i ladri avevano appena 
rubato in casa del marchese Giuliano Malvezzi Campeggi, attual¬ 
mente in villeggiatura. La pattuglia della polizia aveva sorpreso i 
tra con quattro sa echi con aopra scritto il nomo del derubato. 
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i carri merci sostano per inte¬ 
re giornate nelle stazioni: non 
c’è il personale che li possa 
condurre a destinazione. Sono 
questi soltanto due esempi, fra 
le decine che si potrebbero 
fare, del caos in cui versano 
i trasporti ferroviari in Ita¬ 
lia. un caos che è II frutto di 
una scelta deliberata del go¬ 
verno, proteso a mortificare 
il trasporto pubblico per av¬ 
vantaggiare quello privato (ne¬ 
gli ultimi dieci anni, ad esem¬ 
pio, sono stati spesi 8000 mi¬ 
liardi per le autostrade, con¬ 
tro i 1500 per le ferrovie); un 
caos contro il quale stanno 
lottando in questi giorni i due¬ 
centomila ferrovieri di tutta 
Italia. 

Ma vediamo cosa succede 
a Roma: nella nostra città, 
in particolare, la situazione è 
al limite di rottura. Carenza 
di personale, di vetture, di uf¬ 
fici, di depositi, superlavoro 
per i ferrovieri, che non sono 
in grado di garantire neppure 
la sicurezza ai viaggiatori. Al 
deposito locomotive di San 
Lorenzo, ad esempio, manca¬ 
no 150 persone per sopperire 
soltanto al fabbisogno del traf¬ 
fico giornaliero, senza conta¬ 
re quindi quello straordinario 
del periodo delle feste. Ne 
consegue che molte locomoti¬ 
ve vengono fatte partire con 
il personale di Roraa-smista- 
mento. che dovrebbe occupar¬ 
si esclusivamente del traspor¬ 
to merci; ed ecco perché i 
carri merci restano bloccati 
per giorni e giorni. Oppure, 
per far partire un treno in 
piu diretto verso una località 
particolarmente frequentata, 
aU’ultimo momento si «sop¬ 
prime» un convoglio che do¬ 
veva raggiungere un’altra cit¬ 
tà; cosicché resta a piedi chi, 
in quest’ultima località, era 
diretto. Per a raccattare » poi 
le vetture da attaccare al tre¬ 
no straordinario c’è una vera 
e propria « caccia al vagone ». 
Se ne stacca uno qua, uno là. 
un altro si recupera da un 
diretto e alla fine, dopo ore 
di peripezie si mette in piedi 
un altro convoglio. 

Nel frattempo si perde tem¬ 
po, i treni partono in ritardo, 
oppure, siccome i binari sono 
tutti occupati, I convogli in 
arrivo restano fermi alle sta¬ 
zioni periferiche per ore, in 
attesa che si liberi un binario. 
Ad aspettare, naturalmente so¬ 
no sempre I treni dei pendo 
lari che cosi arrivano tardi 
nel posti di lavoro, perdendo 
ore e denaro; la precedenza, 
si sa, viene sempre data ai ra¬ 
pidi. E* anche questo un punto 
sul quale i ferrovieri hanno 
aperto un discorso interessan¬ 
te: ristrutturare il servizio in - 
modo che a pagare certe con¬ 
seguenze non siano comunque 
i lavoratori, precedenza quin¬ 
di ai treni dei pendolari. 

E questo soltanto per il pro¬ 
blema « vetture » che, tra l’al¬ 
tro, non possono essere aumen¬ 
tate perché a Roma i depo¬ 
siti sono tropi» stretti. 

R punto più dolente è il 
personale di controllo dei tre¬ 
ni, 1 conduttori, coloro cioè 
che dovrebbero garantire l’in¬ 
columità del passeggero du¬ 
rante il viaggio. Un condut¬ 
tore dovrebbe controllare 4 
vetture; nel fatti ce n’è uno 
ogni 20 vagoni! Una sola per¬ 
sona dovrebbe quindi assicu¬ 
rarsi ad ogni fermata che la 
chiusura delle porte sia per¬ 
fetta, risp»ndere alle richieste 
dei passeggeri, oltre che con¬ 
trollare 1 biglietti. A parte la 
fatica fìsica, è letteralmente 
Impossibile che un solo con- < 
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duttore possa assolvere a que¬ 
ste funzioni per 20 vagoni; 
tutto ciò si traduce in insi¬ 
curezza del viaggio per il pas¬ 
seggero e passibilità di m 
correre in gravi sanzioni di¬ 
sciplinari pier il lavoratore, se 
Pier caso, si scopre che una 
porta non è chiusa perfetta¬ 
mente. 

« Termini », p»i merita un 
discorso a parte. Costruita con 
la tradizionale opulenza del 
fascismo, è enorme solo in 
apparenza. Le biglietterie do¬ 
vrebbero essere raddoppiate 
per impedire il formarsi di 
quelle code interminabili che 
tutti conosciamo, i servizi in¬ 
formazione, poi, sono una bol¬ 
gia; solo 15 impiegati nell’ar¬ 
co della giornata per rispon¬ 
dere alle domande di migliaia 
di piersone; Fiochissimo spazio 
tra binario e binario, tanto 
da mettere in pericolo ogni 
giorno la vita di chi è addetto 
all’agganciamento dei vagoni. 

E’ in questo quadro che si 
inserisce la lotta dei ferrovieri 
Pier impedire che il governo 
continui a fare delle ferrovie 
un servizio di «scarto» per i 
lavoratori e di «lusso» per 
pochi eletti, a mantenere inef¬ 
ficiente il trasporto merci per 
favorire quello privato auto¬ 
mobilistico, a lasciare 20 mila 
lavoratori degli appalti a sot¬ 
tosalario pier permettere alle 
ditte private scandalosi gua¬ 
dagni. Una battaglia, questa 
dei ferrovieri, che ha già rac¬ 
colto l’adesione di altre cate¬ 
gorie di lavoratorL 


Gli incarichi 
per le attività 
complementari 
nelle medie 


Il provveditore ha comuni¬ 
cato che il Ministero della P. 
I. ha emanato le norme p>er 
il conferimento degli incarichi 
di insegnamento e animazione 
per le ore di libera attività 
complementari nei doposcuola 
delle scuole medie per l’anno 
scolastico 'T2-'TZ. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione delle doman¬ 
de è fissato per il 25 agosto. 
Dell’ordinanza gli interessali 
potranno prendere visione 
presso le segreterie delle scuo¬ 
le della provincia. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Quarticciota, 
ore 1S (Giannantoni); Torpignat¬ 
tara, ore 18 (Freddasi) ; Altero* 
ne-Appio Nuoto, ore 19 (Fioriel¬ 
lo); Prati dei Papa, ore 18; S. Vi¬ 
to, ore 20,30 (Bernardini); Porte 
Medaglia, ore 19,30 (Vetere). 

C.D. — Celio Monti, ore 19, 
CD. celiata panettieri (Stane»); 
Torre nova, ore 19 (Cerri). 

ZONE — Zona Oresti allo sto* 
dio COPER, in piazza dei Caprct- 
tari 70, alle ore 19, riunione com¬ 
missione mostre del Villaggio In¬ 
temazionale, con Fredda, Raparel- 
li e Rolli. I compagni della sotto- 
commissione per il plastico sono 
pregati di essere presenti «IP 
ore 18. 

Avviso urgente 

Tutte le sezioni che non hanno 
ancora ritirato il material# di pro¬ 
paganda sulla pensioni a sul go¬ 
verno Andreottì - Malagodi devono 
passare al più prasl» mi «antri 
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Finalmente estromesse le società private 

Alla Roma Nord e Stefer 

> 

le linee per Viterbo 
Monterotondo e Mentana 

Tolte provvisoriamente (per tre mesi) le concessioni alle società 
Garbini, Sao, Sav, Ferri e Cruciani - Sempre insoluto il problema 
del personale - Quando si costituirà il consorzio dei trasporti? 


Lo ammette anche il governo 

LAVORI PUBBLICI 
COL RALLENTATORE 

Risposta del sottosegretario La Penna a 
una interrogazione dei compagno Italo Ma- 
derchi al Senato — Lo stato degli appalti 


Anche il governo ha do¬ 
vuto riconoscere che a Roma 
• nel Lazio gli appalti di 
opere pubbliche vanno avanti 
con rallentatore e che ingente 
è l’ammontare degli stanzia¬ 
menti non utilizzati. Tutto 
questo mentre il settore edi¬ 
lizio sta attraversando una 
paurosa crisi e i disoccupati 
si contano ormai a decine di 
migliaia. L’ammissione è sta¬ 
ta fatta nel corso della rispo¬ 
sta fornita al Senato dal sot¬ 
tosegretario ai Lavori Pubblici 
La Penna a una interroga¬ 
zione presentata dal compa¬ 
gno Italo Maderchi. Nella ri¬ 
sposta il rappresentante del 
governo ha detto che nume¬ 
rose sono le cause che « osta¬ 
colano la sollecita realizzazio¬ 
ne delle opere pubbliche pro¬ 
grammate e finanziate». Fra 
queste difficoltà La Penna ha 
citato: a) la effettiva di¬ 

sponibilità della spesa pro¬ 
grammata, cioè del finanzia¬ 
mento della spesa; b) le im¬ 
plicazioni relative ai terreni 
sui quali devono svolgere l 
lavori (implicazioni urbanisti¬ 
che, contenzioso); c) la ne¬ 
cessità della redazione di pe¬ 
rizie di variante i lavori, con 
frequente maggiore durante 
fabbisogno finanziario non 
programmato; d) le varia¬ 
zioni delle norme che diret¬ 
tamente o indirettamente di¬ 
sciplinano i procedimenti am¬ 
ministrativi per la realizza¬ 
zione delle opere pubbliche. 

Denunciati i motivi dei ri¬ 
tardi, il sottosegretario non 
ha però indicato i rimedi. La 
Penna non ha fatto cifre 
sui finanziamenti bloccati e 
sulle opere non realizzate. Si 
è limitato a dire che i lavori 


appaltabili alla fine del mese 
di ottobre 1971 erano di circa 
66 miliardi e 200 milioni. Di 
questi 25.62 miliardi erano 
opere di facile appalto; 23,92 
miliardi opere di appalto con 
qualche difficoltà; 16.65 mi¬ 
liardi opere di difficile ap¬ 
palto. Nei giorni che sono 
passati dal 1. novembre al 
31 dicembre si è proceduto 
all’appalto di circa 10 mi¬ 
liardi di lavori, cioè quasi 
la settima parte dei finan¬ 
ziamenti (oltre 66 miliardi). 
Le cifre dimostrano come tut¬ 
to proceda al rallentatore. 

Nella replica il compagno 
Maderchi ha sottolineato che 
lo stesso rappresentante del 
governo ammette che il ritmo 
di esecuzione dei lavori per 
quanto concerne la regione 
del Lazio è assai lento ri¬ 
spetto agli impegni presi dal 
precedente governo. Il ritmo 
di appalto dei lavori e della 
conseguente apertura di can¬ 
tieri non soddisfa certo le 
esigenze di lavoro e di occu¬ 
pazione degli edili, sempre in 
maggior numero costretti alla 
disoccupazione. Non corri¬ 
sponde neppure alle esigenze 
di costruire una sufficiente 
rete di infrastrutture civili 
attorno alla metropoli roma¬ 
na. Prendendo atto della di¬ 
chiarazione finale del sotto- 
segretario circa il proposito 
del governo di utilizzare i 
fondi e di dare così una 
spinta alla pratica realizza¬ 
zione dei lavori, il compagno 
Maderchi ha osservato però 
che non si può parlare con¬ 
tinuamente di mancanza di 
personale e di fondi quando 
contemporaneamente non si 
agisce per la rimozione delle 
cause. 


Nuovo attacco all’occupazione 

«Pollini»: licenziati 
dieci lavoratori 

Quattro ore di sciopero alla SCAC di Monte¬ 
rotondo - Domani incontro per la Fiorentini 


L’attacco ai livelli di occu¬ 
pazione a Roma è ormai gene¬ 
ralizzato. Tutti sembrano vo¬ 
ler seguire l'esempio dell'inge- 
gner Fiorentini, presidente del¬ 
l’Unione industriali del Lazio, 
che ha profittato deli’assenza 
dei lavoratori (la fabbrica è 
chiusa per le ferie), per con¬ 
travvenire a tutti gli Impegni 
e licenziare 45 operai. Ieri è 
stata la volta della fabbrica 
metalmeccanica dei fratelli Pol¬ 
lini i quali hanno annunciato 

10 licenziamenti a partire dal 
28 agosto prossimo. Domani 
pomeriggio, intanto si svolge 
rincontro tra i rappresentanti 

sindacali e Fiorentini, padrone 
della fabbrica metalmeccanica 
di via Tiburtina, per discutere 

11 gravissimo provvedimento che 
toglie il lavoro a 45 operai. 

SCAC — I lavoratori del ce¬ 
mentificio di Monterotondo han¬ 
no proseguito ieri la lotta con¬ 
tro i 94 licenziamenti effettuan¬ 
do 4 ore di sciopero. 11 pa¬ 
drone aveva motivato i licen¬ 


ziamenti col fatto che non ci 
sarebbero commesse da parte 
delle Ferrovie dello Stato. La 
realtà è un’altra: è un vero e 
proprio atto di rappresaglia 
contro i lavoratori che erano 
in sciopero per il rinnovo del 
contratto; nella fabbrica, in¬ 
fatti. sono in corso lavori per 
ampliare le strutture, il che 
smentisce qualsiasi discorso di 
ridimensionamento. Domani si 
svolgerà un incontro all'Unione 
industriali per imporre all'azien¬ 
da il ritiro dei licenziamenti. 
Se questo non avverrà i lavora¬ 
tori hanno deciso di rinunciare 
alle ferie per picchettare giorno 
e notte la fabbrica. Alla ripre¬ 
sa, il 28 agosto, si riprenderà 
lo sciopero articolato e tutta la 
cittadina si mobiliterà per di¬ 
fendere il posto di lavoro dei 
94 operai, e per garantire la 
continuazione dell’attività di una 
fabbrica importantissima per 
l’intera economia di Montero¬ 
tondo. 


La Regione ha provveduto 
ieri ad affidare, per la durata 
di tre mesi, la gestione dei 
servizi automobilistici delle 
società Garbini, Sao, Sav e 
Ferri alla Roma Nord, e la 
Cruciani alla Stefer. La deci¬ 
sione di pubblicizzare anche 
questi collegamenti pone fine 
a una situazione anormale in 
cui si erano venute a trovare 
le popolazioni servite In prece¬ 
denza dalle imprese private di 
trasporti. Particolarmente gra¬ 
ve è stato l’isolamento, durato 
oltre due mesi di Monteroton¬ 
do. Mentana e il Viterbese, 
dove operavano le società Gar¬ 
bini, Sao. Sav e Ferri. I cen¬ 
tri di Monterotondo e Men¬ 
tana collegate a Roma at¬ 
traverso gli automezzi della 
Cruciani, avevano visto il 
blocco dei servizi In seguito 
all’accertamento che i pull¬ 
man messi in servizio dal¬ 
l’azienda privata non erano 
più in grado di circolare sen¬ 
za mettere in pericolo l'inco¬ 
lumità dei passeggeri. Da 
tempo le amministrazioni co¬ 
munali, i sindacati, i nume¬ 
rosi pendolari che ogni gior¬ 
no vanno e vengono da Roma, 
avevano fatto presente alle 
autorità governative e regio¬ 
nali che la Cruciani stava 
svolgendo il servizio In modo 
del tutto inadeguato, con au¬ 
tomezzi vecchi e pericolanti 
e con metodi autoritari. 

C’è voluta lina ispezione, 
giunta con molto ritardo ri¬ 
spetto alle segnalazioni, per 
accertare che la Cruciani non 
era più in grado di assicurare 
il collegamento fra Roma, 
Mentana e Monterotondo. E’ 
passato poi altro tempo prima 
di arrivare alla decisione a- 
dottata ieri dalla giunta regio¬ 
nale. La linea è stata asse¬ 
gnata provvisoriamente alla 
Stefer in attesa della costi¬ 
tuzione del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti il quale do¬ 
vrà regolare l'intera materia 
dei collegamenti automobili¬ 
stici nel Lazio. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa l’assessore 
regionale ai trasporti ha di¬ 
chiarato che il Consorzio re¬ 
gionale dei trasporti è « mo¬ 
tivato anche dal fatto di as¬ 
sicurare a tutti i lavoratori del 
settore un eguale trattamento 
economico. Infatti, i lavoratori 
delle aziende (Garbini, Sao. 
Sav. Ferri e Cruciani) — ha 
detto ancora l’assessore — 
continueranno a percepire le 
retribuzioni attuali ». 

La vicenda del trattamento 
economico del personale delle 
aziende di trasporti estromes¬ 
se dalle linee laziali è un pro¬ 
blema nel problema. Infatti, 
nel momento in cui le società 
private vengono accantonate e 
subentra l’azienda pubblica, il 
personale viene considerato 
« precettato » e continua così 
a lavo rare sugli automezzi 
della STEFER o della Roma 
Nòrd. Il trattamento econo¬ 
mico resta però quello di 
prima. Il contratto di lavoro 
è però diverso fra dipendenti 
qi aziende pubbliche e quelle 
private così il personale «pre¬ 
cettato». pur svolgendo man¬ 
gioni identiche a quelle della 
STEFER o della Roma Nord, 
alla fine del mese si tro¬ 
verà nella busta paga uno 
stipendio inferiore rispetto a 
quello percepito dai compagni 
di lavoro delle aziende pub¬ 
bliche. E’ una ingiustizia che 
deve essere cancellata al più 
presto, prima ancora di giun¬ 
gere alla costituzione del con¬ 
sorzio regionale dei trasporti. 

La normalità ritornerà an¬ 
che nelle zone del Viterbese 
dove l’isolamento si era fatto 
pesante. Anche qui i servizi 
erano rimasti bloccati da più 
di due mesi in seguito al- 
I l’accertamento che gli auto- 
• mezzi usati dalle società pri¬ 
vate (Garbini. Sao. Sav e Fer¬ 
ri) non erano più in grado 
di circolare. Da tempo il per¬ 
sonale aveva fatto presente 
la grave situazione esistente 
nelle quattro aziende, sottoli¬ 
neando l'esigenza di giungere 
alla pubblicizzazione del ser¬ 
vizio. Ci sono voluti oltre due 
mesi per giungere alia de¬ 
cisione di estromettere le 
quattro società inadempienti e 
far subentrare l’azienda pub¬ 
blica (Roma Nord). Anche 
per questa zona ia situazione 
può tornare normale con la 
costituzione del consorzio dei 
trasporti, capace di pubbli¬ 
cizzare tutti 1 collegamenti. 


Il marine che dirottò un jet per tornare in Italia 

Minichiello querela il «Grand Hotel»: 
assunto e licenziato in pochi giorni 

«Ho sempre lavorato onestamente; ora mi cacciano perchè dicono 
che sono matto e potrei ammazzare qualche cliente americano» 



Raf Minichiello assunto e 
licenziato nel giro di pochi 
giorni: secondo quanto so¬ 
stiene lo stesso « marine vo¬ 
lante », in una sua querela 
per diffamazione, il licenzia¬ 
mento l’avrebbe deciso il di¬ 
rettore del Grand Hotel pres¬ 
so cui lavorava al reparto 
sauna. Il direttore, licenzia- 
dolo, avrebbe affermato che 
«Minichiello è matto, un cri¬ 
minale, una persona assolu¬ 
tamente indesiderabile, peri¬ 
colosa e capace di ammaz¬ 
zare, soprattutto eventuali 
clienti dì nazionalità ameri¬ 
cana e dipendenti Nato». 

Minichiello, che come si 
ricorderà dirottò un aereo ve-. 
nendo dagli Stati Uniti a Ro¬ 
ma, ha anche intrapreso una 


causa civile per ottenere la 
riassunzione e il pagamento 
dei danni. L'ex marine era 
stato assunto al Grand Hotel 
il 1. luglio in qualità di ad¬ 
detto cassa al reparto sauna. 
Egli afferma, nella querela, 
di avere svolto il suo lavoro 
sempre « con onestà e pun¬ 
tualità» fino a quando il suo 
capo reparto non lo chiamò 
per dirgli che il direttore del¬ 
l’albergo. Nicola Passanti, non 
voleva averlo più alle sue di¬ 
pendenze. Minichiello dice che 
ora non riesce più a trovare 
lavoro e questo fe un motivo 
in più che l’ha convinto a 
rivolgersi ad un avvocato. 
Paolo Appella, per tutelare i 
propri interessi. Nella foto 
accanto: Raf Minichiello. 


Tragedia della follia ieri mattina, all’alba, nella campagna di Alatri 

. .. i . __ .. . _ ... . . _ . . 

Uccide ramante e poi si spara 

L'assassino, Ennio Ceci, 42 anni, era stato dimesso da pochi mesi dal manicomio criminale di Aversa — Dieci anni fa aveva 
sgozzato la moglie — La vittima, Fernanda Stirpe, 38 anni, aveva avuto dall'omicida una bimba — E' stata raggiunta da due 
fucilate — il marito della donna, tre giorni fa, aveva teso un agguato al Ceci ferendolo lievemente con un colpo di fucile 


IL 21- PONTE VISTO DAL CIELO 



L'altra notte, nei pressi di Fiumicino 


Furgoncino finisce fuori strada: 
muore imprigionato nelle lamiere 

La vittima non è stata ancora identificata — Un automobilista 
muore in seguito ad uno scontro frontale nei pressi di Tivoli 


Un uomo è morto ieri notte 
a Fiumicino in un incidente 
stradale in via Conizegna. La 
vittima, finora sconosciuta. 30 
anni circa, indossava un ma¬ 
glione bruno ed era alla guida 
di un motofurgone « Ape » tar¬ 
gato Roma 297802. All’altezza 
del numero civico 147 l’auto¬ 
mezzo è sbandato, si è capo¬ 
volto 


Il conducente è rimasto pri¬ 
gioniero delle lamiere, senza 
possibilità di ricevere soccorso 
da qualcuno: la via a quel¬ 
l’ora, infatti, era compieta- 
mente deserta. Più tardi-un 
automobilista di passaggio ha 
avvertito la polizia stradale: 
ma l’uomo era già morto. 

Altro incidente nei pressi di 
Bagni di Tivoli alle 16 di ieri. 


Cesare Bernardini, 42 anni, 
si è scontrato sulla Maremma¬ 
na. al chilometro 0.600, con 
un autocarro rimanendo uc¬ 
ciso. La vittima dello scontro 
era a bordo di una « Mer¬ 
cedes » targata Roma H32752 
che è finita contro un camion 
Fiat 650, targato Roma D15329, 
guidato da Sandro Giuliano di 
30 anni, che è rimasto illeso. 


Ecco il ventunesimo pon¬ 
te romano sul Tevere. Lo 
stanno costruendo per il 
metrò ma servirà anche al 
traffico normale: infatti, 
oltre alla parte riservata 
ai convogli della metropo¬ 
litana, c'è un'ampia sede 
stradale che sarà usata 
per i mezzi pubblici, le 
auto private e i pedoni. La 
foto, che ci è sfata fornita 
dalla agenzia Foto-cielo, 
rende l'idea, più di ogni 
altro discorso, dell'Imbot¬ 
tigliamento In cui verrà a 
trovarsi il nuovo ponte. Sia 
sulla riva destra che in 
quella sinistra del Tevere 
il ponte non trova uno sfo¬ 
go, viene immesso in stra¬ 
de anguste rispetto alla 
sua capacità di traffico. 
Un problema che dovrà es¬ 
sere risolto al più presto 
per non creare un altro 
« nodo » nella circolazione 
romana già tnto caotica e, 
praticamente, sull'orlo del¬ 
la ormai totale parafisi. 


Dieci anni fa aveva sgozza¬ 
to la moglie. Da pochi mesi 
era stato dimesso dal mani¬ 
comio criminale di Aversa, 
dove era stato rinchiuso per 
10 anni. Ieri mattina, all’alba, 
ha ucciso a fucilate la donna 
con la quale, da anni, aveva 
una relazione, una contadina 
di Alatri, madre di quattro 
figli. Poi ha rivolto l’arma 
contro se stesso, uccidendosi 
con una fucilata alla gola. E’ 
finita così, tragicamente, l’in¬ 
tricata e drammatica vicenda 
di due famiglie di una con¬ 
contrada nei pressi di Ala- 
tri, in località S. Emidio. Il 
folle omicida-suicida, Ennio 
Ceci, 42 anni, uno squilibra¬ 
to recentemente dimesso dal 
manicomio criminale, da an¬ 
ni aveva una relazione con 
Fernanda Stirpe, 38 anni: dal¬ 
la loro relazione — « chiac¬ 
chierata » in tutto il paese, 
sulla bocca di tutti 1 paesani 
— era nata una bambina, An¬ 
tonella, che ora ha quattro 
anni. La piccola vive insieme 
agli altri tre figli della don¬ 
na. nati dal suo matrimonio 
con un agricoltore, di 38 anni, 
Guido Angeluccl. , 

Una situazione che, col pas¬ 
sare del tempo, si è fatta sem¬ 
pre più Insostenibile. E, in¬ 
fatti, tre giorni fa, il marito 
dì Fernanda Stirpe ha teso 
un’imboscata ad Ennio Ceri, 
nei pressi del suo podere, fe¬ 
rendolo leggermente a un 
braccio con una fucilata. 
Quindi Guido Angelucci si è 
costituito ai carabinieri che 
lo hanno arrestato. E’ stata 
questa la molla che ha fatto 
scattare la tragedia. 

Ennio Ceri, armato di un 
furile da caccia « Breda » 
cal. 12. sottratto ad un suo 
conoscente, Mario Santoro, si 
è appostato dietro un cespu¬ 
glio, all’alba di ieri, in atte¬ 
sa che la sua amante uscis¬ 
se di casa. Erano circa le 6 
e 20 quando Fernanda Stirpe 
ha varcato la soglia del suo 
casolare e, presa una carrio¬ 
la, si è avviata per i campi, 
come al solito, per lavorare. 
L’assassino ha aspettato che 
giungesse a tiro e poi ha pre¬ 
muto il grilletto. La donna è 
stata raggiunta dalla fucilata 
al petto, a poca distanza dal 
cuore: comprimendosi con le 
mani la ferita, ia donna si è 
messa allora a correre per un 
viottolo gridando disperata- 
mente aiuto. L’omicida, ormai 
completamente fuori di sè, 
la sua mente, già malata, ir¬ 
rimediabilmente sconvolta, ha 
ricaricato con calma il fuci¬ 
le e poi, freddamente, ineso¬ 
rabilmente. ha inseguito la 
donna. Ben presto l’ha rag 
giunta e, da pochi passi di 
distanza, le ha sparato un 
altro colpo, alle spalle. Presa 
in pieno, Fernanda Stirpe è 
stramazzata al suolo. 

Lasciandosi dietro II cada¬ 
vere della contadina, Ennio 
Ceci è ritornato sui suoi 
passi ed è entrato in un ca¬ 


scinale abbandonato. Qui, do 
po aver scribacchiato poche 
parole senza senso su un pez¬ 
zo di carta, lo squilibrato ha 
puntato il furile contro la 
sua gola e ha fatto fuoco: 
lo hanno trovato così, con la 
gola squarciata dalla « rosa » 
del pallini. Per uccidersi il 
Ceci si è seduto a terra, poi 
dopo essersi tolte le scarpe, 
e tenendo il furile tra le gam¬ 
be, ha premuto il grilletto con 
l’alluce del piede destro. 

Alla prima fucilata la figlia 
maggiore della donna assassi¬ 
nata, Patrizia, di 11 anni, sve¬ 
gliata di soprassalto, è corsa 
fuori per soccorrere la madre, 
ma Ennio Ceci l’ha allontana¬ 
ta brutalmente dandole un 
ceffone che l’ha fatta cadere 
a terra. Sconvolga, impaurita, 
la giovane è ritornata indie¬ 
tro e si è chiusa dentro casa 
con 1 fratellini, Luciano, Ste¬ 
fania e Antonella. E’ uscita 
soltanto quando ha visto che 
erano giunti i carabinieri. 

La relazione tra Ennio Ceri 
e Fernanda Stirpe durava da 
anni. Era iniziata durante uno 
dei tanti permessi « per buo¬ 
na condotta» che l'uxoricida 
riceveva dal manicomio cri¬ 
minale di Aversa, dove era 
stato rinchiuso dopo aver 
sgozzato, con un rasoio, la 
moglie, Ginevra Promutioo: 
l’uomo, poi aveva tentato di 
uccidersi, ma, quella volta, 
era stato salvato. 

Il difficile equilibrio — du¬ 
rato anni — si è rotto tre gior¬ 
ni fa, quando il legittimo con¬ 
sorte della donna. Guidi An¬ 
gelucci, ha sparato una fuci¬ 
lata al folle. « Non ne potevo 
più — ha detto il contadino 
ai carabinieri, quando si è co¬ 
stituito — andava con mia 
moglie da anni e mi prende¬ 
va in giro continuamente, in¬ 
sultandomi e beffeggiando¬ 
mi. ... ». Ed è stata proprio la 
reazione dell’Angelucci che 
ha scatenato la follia di En¬ 
nio Ceri. 


Estranea la Banca Popolare 


L’indagine 
sollecitata 
per il Credito 
Fondiario 

In merito alla notizia da noi 
pubblicata ieri mercoledì f ago¬ 
sto su un'interrogazione parla¬ 
mentare comunista riguardante 
una banca di Fondi, precisia¬ 
mo che l'istituto bancario in 
questione è il « Credito fonda¬ 
no » e non, come erroneamente 
è stato scritto, per uno spiace¬ 
vole errore, la « Banca Popo¬ 
lare » di Fondi, che. Invece, è 
completamente estranea a tut¬ 
ta la vicenda. Ci scusiamo, per 
l'involontario errore, coi lettori 
e con I dirigenti della Banca 
Popolare di Fondi. 


RIGOLETTO 
A CARACAUA 

Alle 21 a Caracolla replica di 
« Rigoletto » di G. Verdi (rappr. 
n. 27) concertato e diretto dal 
maestro Danilo Belardinelli, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi, re¬ 
gia di Carlo Ady Azzolini, coreo¬ 
grafia di Franca Bartolomei, scene 
e costumi di Ettore Rondelli (nuo¬ 
vo allestimento). Interpreti prin¬ 
cipali: Alberta Valentini, Giusep¬ 
pina Dalle Molle, Salvatore Fisi¬ 
chella, Waller Alberti, Paolo Dari 
e Roberto Amis cl Hage. 

URBINI-BACCHELU 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani, alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Pierluigi Urbini. pianista Antonio 
Bacchelii (stagione sintonica esti¬ 
va dell'Accademia di S. Cecilia, 
tagl. n. 12). In programma: Ros¬ 
sini: Cenerentola, sinfonia; Schu- 
mann: Concerto in la min. per pia¬ 
noforte e orchestra: Beethoven: 
Sinfonia n. 7. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Accademia, in 
Via Vittoria 6, dalle ore 9 alle 
14 e presso l'America» Express in 
piazza di Spagna. 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ Ho d'ora possibile riconferma¬ 
re le essocìazioni per la stagione 
'72-73 orario 9-13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Oggi riposo. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Tele¬ 
fono S61.700) 

Alle 21, Quinta settim. di suc¬ 
cesso • Asinaria » di T.M Plauto 
con Giusi Raspani Dandolo, Vit¬ 
torio Cengia, Vinicio Sofia. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1) 
Alle 21.15 l'Associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope¬ 
ra buffa « Livieta e Tracolo » di 
Pergolesi, « Settembre 1923 * di 
Sulpiri. Inforni. 6785747. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio 
Via Merulana 124 • TeL 770551 ) 
Oggi riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi Caste! Frisano - Tele!. 
6020600) 

Alle 21,45 la C.ìa « II Vivaio > 
pres. « Sangue + fango Logos 
passione » con Elsa De Giorgi e 
il suo Vivaio. 

TEATRO MUSILE AD OSTIA 

Alle 17,30 il Teatro Mobile pres 
• Massi mone e il re troppo man¬ 
gione » di Luisa Accati in colla¬ 
borazione con la Cia dei Burattini 
di Torino. Spettacolo per ragazzi. 
VILLA ALOOSRANDINI (Vie No 
rionale) 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Duran¬ 
te, con Leila Ducei, Sammartin, 
Pezzi nga, Croce, Sereni, Paliani, 
Zaccaria net successo comicissi¬ 
mo a 2-1 -X • di Oscar Wulten 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S- Dorate*. • Tal. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglle- 
mento, 9) 

Alle 22 compieeeo e Tifante ». 


Schermi e ribaltai 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Il caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G @ e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ivanltoe, con R. Taylor A 8# 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A 99 

AMBASSADE 

Quel violento mattino d’autunno, 
con C. Jourdan OR ® 

AMERICA (Tei. S86.168) 

Ivanboe, con R. Taylor A 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

L’occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G » 

APPIO (Tel. 779.638) 

Hol! (Criminal face), con J.P. 
Beimondo DR 9 

AKUllMtUE (Tel. 875.567) 

- Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Centomila dollari al sole, con I P. 
Beimondo A 9 

AVANA (Tel. 5115105) 

Desideri e voglie pazze di tre in¬ 
saziabili ragazze, con E. Fenech 
(VM 18) 5 * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347-5921 

II cane di paglia, con D. Holfman 

(VM 18) DR ** 
BARBERINI (Tel 471.707) 

Riti segreti (VM 18) DR £ 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G x 

CAPIIOL (Tel. 393.280) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A 9 9 

CAPRANICA (Tel. 6792465) 

Chiusura estiva 

CAPRAMICHETTA (T. 6792465) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G ♦ 

CINESIAR (Tel. 789.242) 

Si può far* amigo con B. Spen 

cer A $ 

COLA Ol RIENZO (Tel 3SO 584) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert C *r 

Olle ALLORI (lei 273.207) 
Chiusura estiva 
EOEN (Te! 380.188) 

Si può fare amigo__ con B. 

Spencer A 9 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (TaL 857.719) 

Quel violento mattine d’autunno, 
con C Jourdan DR # 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. 5» 
lento (VM 14) DR lift 

EUROPA (TaL 865.736) 

Chiusura astiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Alla ricerca del piacere (prima) 
FlAMMfcllA (lei 470.464) 
Cnlusurs estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tal 582.846) 

Oggi a ma domani a te, con M. 
Ford A • 


GIARDINO (Tel 894.946) I 

Le vestali di Satana, con D. Sey- { 
rig (VM 18) DR 99 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

A denti stretti, con G. Tinti 

(VM 14) DR 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Valerla dentro a fuori, con B. 
Bouchet (VM 16) OR « 

HOLIOAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

La cronaca di Hellstrotn 
DO 

KING (Via Fogliano. 3 - Tale- 
- fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tel. 6794908) 
Matrimonio collettivo, con P. Grò- 
ning (VM 18) 5 9 

MAZZINI (Tel 351.942) 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale , A ® 

MEKLUKY 

Brivido nella notte, con C. East- 
wood (VM 14) DR $ 

Mt INO DRIVE IN «I 609 02 431 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN del. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tei 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Divagazioni erotiche, con W Gii 
ler (VM 18) A • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ivanhoe. con R Taylor A ftft 
OLIMPICO Ilei 396 26 361 
Decameron francese, con Soneka 
(VM 18) S 9 
PALAZZO (Tel 495.66.31) 

Chiusura estiva 
PARIS 

Taking OH, con 8. Henry 

(VM 18) SA ft» 
PAbOUtNO (Tel S03 622) 

Going Home (in inglese) 

QUA!IRÒ HINlAht 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602653) 
Vampiri amanti, con l. Piti 

(VM 14) OR * 
QUIRINETT A (lei 679 00.121 
Non si uccidono cosi anche i ca¬ 
valli? con J. Fonda DR ftSft 

KAuiU kilt Mei 4b* iu3i 
C hiusura estiva 
REALE (lei 5810234) 

I tra moschettieri, con G. Kelly 

A 89 

REX (TeL 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.461) 

L'elefante africano DO 99 

RIVOLI (Tel. 460.893) 

Che carriera che si fi con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C 9 
ROYAL {Tel. 770.549) 

L’eletanie lineano DO 99 

ROXY (Tal 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

A denti stretti, con G. Tinti 

(VM 14) DR ft» 
SALONE MARGHtKll a Melarono 
879.14 39) 

Joe Hill, con T. Berggren 

DR ctftft 

SAVOIA (TaL 865.023) 

Chiusura estiva 


SMERALDO (Tal. 351.581) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S 999 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dio in cielo... Arizona in terra 
(prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con S. Bergen 
(VM 18) DR 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito ncll’ono- 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 

con M. Feldman SA 99 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Grissom Gang, con 5. 

Wilson DR 99 

ACILIA: Executive 
AFRICA: Doppia taglia per Min¬ 
nesota Stinki 

AIRONE: Pinocchio DA 99 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCIONE: Che cosa dici ad una 
signora nuda? - 

(VM 18) DO 99 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Il caso Vene¬ 
re privata, con B. Cremer e ri¬ 
vista (VM 14) G 9 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Soldato blu, con C. Ber- 
ger (VM 14) DR »*«■«• 

AQUILA: Gli artigli dello squarta¬ 
tore, con E. Porter 

(VM 18) DR 9 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Andromeda, con J. Hill 

A -e 8 

ASTOR: Morire d’amore, con A. 

Girardot DR ♦ » 

ATLANTIC: Terrore e terrore, con 
V. Price (VM 14) G * 

AUGUSTUS: Gli invasati, con J. 

Harris DR * * 

AUREO: Quien Sabe? con G M. 

Volonté (VM 14) A e * 

AURORA: La calata dei barbari, 
con L. Harvey SM •* 

AUSONIA: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR * 
AVORIO: Attacco a Romrnel, con 
R. Burton A 9 

BELSITO: Sette orchidee macchia¬ 
te di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
BOITO: I lunghi giorni delle aquile 
con L. Olivier DR 9 

BRANCACCIO: Dalle Ardenne al¬ 
l’inferno, con F. Stalford A 9 
•RASIL: L’impossibilità di essere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR 9 * 
BRISTOL: Aitila flagello di Dio 
BROADWAY: Le sette folgori di 
Assur, con H. Duff SM f 
CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Racconti d'estate, con 

A. Sordi C 9 

COLOSSEO: La piccanti confessio¬ 
ni di una giovano studentessa, 
con A. Talbot (VM 18) S 
CORALLO: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C 9 

CRISTALLO: E l'Inghilterra sarà di¬ 
stratta, con G. Aubert DR &ft 


DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Latitudine zero. 

con J. Cotten A 9 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Fai in fretta ad ucci¬ 
dermi ho freddo, con M. Vitti 
SA 99 

DIANA: La sua calda estate, con 

B. Gordon DR 999 

DORI A: Femina ridens, con P. 

Leroy (VM 18) DR 9 

EDELWEISS: Tom • Jerry discoli 
volanti DA 99 

ESPERIA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G 9 
ESPERO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

FARNESE: Petit d'essai (Hatha¬ 
way): Niagara, con M. Monroe 

S 9 

FARO: Jongari 

GIULIO CESARE: Totò, Èva e il 
pennello proibito C 99 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Desideri e voglie pazze di 
tre insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S 9 

JONIO: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A 9 

LEBLON: Atom il mostro della 
Galassia 

LUXOR: La notte che Evelyn uscì 
dalla tomba, con A. Steifen 

(VM 18) G 9 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 9 
NEVADA: I dieci gladiatori, con G. 

Rizzo SM # 

NIAGARA: Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G. Roland 

A 9 

NUOVO: Riprendiamoci fort Alamo, 
con P. Ustinov C 9 

NUOVO OLIMPIA: Il pellegrino, 
con C. Chapiin C 9999 

PALLADIUM: Andromeda, con J. 

Hill A 9 9 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Forza G, con R. 

Salvino A ft 

RENO: La cripta c l'incubo, con 

C. Lee (VM 14) DR 9 

RIALTO: Il mantenuto, con U. 

Tognazzi (VM 16) SA 9 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: L’imboscata, con R. 

Taylor A 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Stango una pistola In¬ 
fallibile, con A. Steffen A 9 
ULISSE: Vita privata di Sheriock 
Holmes, con R. Stephens G 99 
VERSANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Sadismo, con J. Fox 
(VM 18) DR 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
LLDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: I clandestini delle te¬ 
nebre, con R. Goulet DR 
ODEON: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO £ 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Punto zero, con B. 
Newman DR ® 


CHIARASTELLA: Il grande Jake, 
con J. Wayne A -* 1 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C 9 

DELLE PALME: Cose di con no¬ 
stra, con C. Giuifrè C ® 

FELIX: L’uomo di Saint Michael. 

con A. Delon 8 9 

LUCCIOLA: Marnie, con T. Hedren 
(VM 14) G 9 
MESSICO: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico cd in regola 
con le leggi de>lo stalo, con G. 
Radi (VM 18) DR 99 

NEVADA: I dieci gladiatori, con 
G. Rizzo SM 9 

NUOVO: Riprendiamoci Fort Ala¬ 
mo, con P. Ustinov C 9 

ORIONE: Caterina di Russia 
PARADISO: Il terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrazin 

(VM 14) O 9 
S. BASILIO: I due mafiosi, con 
Franchi-lngrassia C 9 

TIBUR: Sfida nella valle dei Co- 
manche*, con A. Murphy A 9 
TIZIANO: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR 8 9 

TUSCOLANA: Gli spietati, con G. 
Cooper A 9 9 

SALE PARROCCHIALI 

COLOMBO: A cavallo della tlgra, 
con N. Maniredli C 99 

ORIONE: Caterina di Russia 
PANFILO: Kriminal, con G. Saxon 

G 9 

TIBUR: Sfida nella valle dei Co 
manche*, con A. Murphy A 4 
TIZIANO: Lassù qualcuno mi ama, 

con P. Newman DR 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE ENAL. AGI5: 
Ambra Jevincili. Apollo, Aquila, 
Colosseo, Cristallo, Esperia, Famo¬ 
se, Nuovo Olimpia, Palladiani, Pri¬ 
ma Porla, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


AURORA GIACO*ETTI - QUAT¬ 
TROFONTANE 71-C aperto tutto 
Agosto vera occasioni: Lampadari 
• servizi - quadri - tappeti • so¬ 
prammobili, ecc. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 



ROMA VIA VIMINALE 38 (TonnMl 
MI franta Taotra daRDpara) 
Cono. B-ft • 15-18 • app MI. «n.ttt 
[Non al 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / giovedì 10 agosto 1972 


Formata ieri la rappresentativa azzurra (239 atleti) per la XX Olimpiade 



Manica larga del Coni nella scelta dei partecipanti • Duecentonove uo¬ 
mini e 30 ragazze - L’Italia sarà presente in tutti gli sport (compreso il 
« dimostrativo » sci nautico) ad eccezione dell’hockey e delle discipline 
nelle quali gli azzurri non sono riusciti a qualificarsi (calcio, pallavolo, e 
pallamano) - Quelle dell’atletica, del nuoto e del canottaggio le squadre 
più numerose - Le ragazze gareggeranno nell’atletica leggera, nella gin¬ 
nastica, nel nuoto, nella scherma e negli sport equestri 


I prescelti 


r 


Atletica leggera 


m 


UOMINI 

M. 100, 200 e 4 x 100: Mennea 
più 5 atleti da designare. 

M. 400, M. 400 HS e 4 x 400: 
Fiasconaro. Ballati e 4 atleti 
da designare. 

M. 1500: Arese e Del Buono. 
M. 10.000: Cindolo. 

M. 110 HS: Acerbi. Buttari, 
Liani. 

M. 3000 SIEPI: Fava. 
MARATONA: Brutti. De Mene- 
go. Martini. 

MARCIA: Carpentieri, Pamich. 
Visini. 

SALTO CON L'ASTA: Dionisi. 
Fraquelli. 

SALTO IN ALTO: Del Forno. 
Schivo. 

SALTO TRIPLO: Gentile. 
GIAVELLOTTO: Cramerotti. 
DISCO: De Vincentiis. Simeon. 
MARTELLO: Vecchiato. 

DONNE 

M. 100 e 4 x 100: Grassano. Mo- 
linari. Nappi. Orselli più una 
atleta da designare. 

M. 400 e M. 800: Govoni. 

M. 1500: Pigni. 

SALTO IN ALTO: Simeoni. 


I componenti le staffette (uo¬ 
mini e donne) verranno desi¬ 
gnati al termine del Meeting di 
Viareggio, ultima gara preolim¬ 
pica prevista dal calendario fe¬ 
derale in programma per ve¬ 
nerdì. 


Lotta 


LOTTA GRECO-ROMANA: Bo 

gnanni (kg. 52). Calafiore (kg. 
48). Ranzi (kg. 68). Scuderi 
(kg. 62). 

LOTTA LIBERA: Grassi (kg. 
52), Marcheggiani (kg. 90). 
Tamussin (kg. 100). 




Sollevamemo 


SOLLEVAMENTO PESI: Lau¬ 
dani e Silvino (medi). Tanti 
(piuma). Tosto (gallo). Tur- 
cato (m. massimi). Vezzani 
(massimi). 



Judo 


JUDO: Di Palma (kg. 70). Tom- 
masi (kg. 63) 


Canottaggio 



QUATTRO SENZA: Baran. Ros¬ 
setto. Conti Manzini. Albini. 
QUATTRO CON: Baldacci. Sam¬ 
bo. Chiabai, Padoan. tim.: 
Cecchi. 

OTTO: Bulgarello. Xoal, Pigoz- 
zo, Galiazzo, Danielli. Gras¬ 
selli, Carminati, Rossi tim.: 
Gottifredi. 

DUE CON (riserve gareggian¬ 
ti): Tronchin. Semenzato. tim.: 
Meli 


Canoa 


K4: Ughi. Pedretti. Porr: Lun¬ 
ghi. 

K2: Malacarne e De Santis. 
K1 (riserva gareggiante): Chio¬ 
stri. 

CANOA SLALOM: D'Angelo G.. 
D’Angelo R.. Di Stazio. 




Ciclismo 


Pista 

KM. DA FERMO, VELOCITA' 
INDIVIDUALE, TANDEM: 

Cardi. Fratarcangeli. Manno. 
Rossi. Verzini. 

INSEGUIMENTO INDIVIDUA¬ 
LE E A SQUADRE: Algeri. 
Bazzan. Borgognoni. Morbia- 
to. Segato. 

Strada 

INDIVIDUALE: i quattro stra¬ 
disti verranno designati il 13 
agosto. 

CRONOSQUADRA (100 KM.): 

Moser, Castellan. Moretti. To- 
noli. 


Ginnastica 


a 


SQUADRA MASCHILE: Coppa. 
Donegà. Lampronti. Luppino. 
Milanetto, Palloni. Tornassi 
SQUADRA FEMMINILE: Al 
berti. Delisi, Fiammengbi. 
Mancuso. Marchi. Peri. Ste¬ 
fani. 


} ' Nuoto - v 
DONNE 

M. 400 e 8ti0 b.L.: Callignris, 
Stabilim. 

M. 100 FARFALLA: Talpo. 

(9. 100 S.L.: Valcntini. 



M. 4x100 S.L.: Calligaris. Sta- 
bilini. Gorgenno. Lanfreriini. 
Podestà. 

M. 4x100 MISTA: Calligaris. 
Talpo. Fmesso Miserini. 

UOMINI 

400 MISTI: Calligaris. 

200 FARFALLA: Carboni. 

200 RANA: Di Pietro. 

1500 S.L.: Finocchiaro. 

1500 S.L.: Irredento. 

100 RANA: Mingione. 

200 DORSO: Nistri. 

200 FARFALLA: Tozzi. 

M. 4 x 100 S.L.: Pangaro. Ba¬ 
relli. Castngnetti, Guarducci. 
M. 4 x 200 S.L.: Cinquetti. Gras¬ 
si. Maruco Pnngaro. Targetti. 

TUFFI 

TRAMPOLINO - PIATTAFOR¬ 
MA: Cagnotto. 

TRAMPOLINO - PIATTAFOR¬ 
MA: Dibiasi. 

PALLANUOTO 

Gli undici pallanuotisti ver¬ 
ranno designati dalla F.I.N. do¬ 
menica sera 


Pallacanestro' 


Banvie. a Bissoii. Biumatti. Ce- 
rioni. Flaborea, Giorno. Jelli- 
ni. Marzorati. Alasini. Mene- 
ghin. Serafini. Zanatta. 



Pugilato 



PESI MINIMOSCA: Curcetti. 

PESI MOSCA: Udella. 

PESI PIUMA: Morbide»!. 

PESI LEGGERI: Capretti. 

PESI SUPER LEGGERI: Ber¬ 
gamasco. 

PESI WELTER: Lassandro. 

PESI SUPER WELTER: Castel 
lini. 

PESI MEDIO MASSIMI: Spi¬ 
nello 


Scherma 


UOMINI 

FIORETTO: Del Francia. Gra- 
nieri. Montano. Pinelli. Simon- 
cclli. 

SCIABOLA: Maffci. Montano M. 
A.. Montano M. T.. Rigo». Sal- 
varìori. 

SPADA: Franccsconi. Granieri. 
Placclla. Sarrarn. Testoni. 

DONNE 

FIORETTO: Bersani. Cipriani. 
Collino. Lorcnzoni. Ragno. 





Equitazione 


G.P. SALTO OSTACOLI: D in 

zoo R- D'Inzeo P.. Mancinelli. 
Orlandi. Novo (riserva). 
COMPLETO DI EQUITAZIONE: 
6 cavalieri da designare. 

La F.I S E. si è riservata di 
comunicare la composizione del¬ 
la squadra di c completo » sa¬ 
bato prossimo. Gli azzurri ga¬ 
reggeranno con 16 cavalli. 


Tiro 


BERSAGLIO MOBILE: Cecco- 
ni e Mezani. 

CARABINA 120 C. 3 POSIZIONI: 

De Chirico e Errani. 
CARABINA 60 C. A TERRA: 

Errani e Frescura. 

PISTOLA AUTOMATICA: Li- 
verzani e Ferraris. . 
PIATTELLO FOSSA: Basagni e 
Scalzone. <- 

PIATTELLO SKEET: Garagna- 
ni c Lodi. 


Vota 


SOLINO (Illusioni: Milone. Oli¬ 
viero e Mottoìa. 

STAR (Mumunha): Scala e Te¬ 
sta. 

TEMPEST (Gerald Me Boing 
Bomg): Dotti e Sibello. 

F.D. (Tucano): Croce e Zinali. 
FINN: Pelaschier. 

RISERVE: Coccoloni. Falco. 
Isenburg e Lievi. 



Pentatlon 





Catari. Di-ligia Medita Pe¬ 
rugini 


TirocoH’arco 



Ferra •. 


ipigarelb 


SCI NAUTICO 

(sport dimostrativo) 

A norma dello Statuto del 
C.I.O., il Comitato Organizzatore 
dei Giochi della XX Olimpiade, 
ha inserito nel programma uf¬ 
ficiale come sport dimostrativo 
lo Sci nautico. Gli atleti italiani 
che prenderanno parte a questa 
prova sono: Hofer Max (figure 
• salto) e Zucehi Roby (figure - 
salto . slalom). 


Doim) due riunioni della Giun¬ 
ta Esecutiva del CONI (18 lu¬ 
glio e 8 agosto) nel corso delle 
quali erano state esaminate le 
varie proposte avanzate dalle 
federazioni sportive, il Consi¬ 
glio Nazionale ha ratificato le 
scelle che in quelle occasioni 
furono stabilite: così gli atleti 
che rappresenteranno l'Italia 
alle Olimpiadi di Monaco sa¬ 
ranno 239. 

Non 6 mancata una certa 
sorpresa. naturalmente. per 
una spedizione cosi numerosa, 
dopo che al Foro Italico era 
stata più \olte ribadita l’esi¬ 
genza di inviare solo atleti in 
grado di ben figurare. Una 
scelta qualitativa, quindi, anzi¬ 
ché quantitativa. Ora questo 
orientamento è stato ribaltato, 
si dice per aderire alle richie¬ 
ste di alcune federazioni che 
trovandosi in una situazione di 
transizione non potevano pre¬ 
sentare atleti di primo piano 
in quanto i loro programmi in 
questi ultimi anni sono stati 
diretti al rinnovamento dei 
quadri. E cosi dai 185 atleti 
preventivati siamo arrivati a 
239. dei quali 209 uomini e 30 
donne. 

Avere abbandonato l’orienta¬ 
mento rigorosamente qualitati¬ 
vo conseguenza logica di una 
politica tutta accentrata sul 
campionismo. è un fatto positi¬ 
vo. A molti partecipanti l'espe¬ 
rienza olimpica tornerà comun¬ 
que utile. Resta però la neces¬ 
sità [>er il CONI di mutare la 
sua politica, di andare ad una 
concezione dello sport diversa, 
di guardare allo sport come a 
un grande fatto di massa e 
non più come ad un alleva¬ 
mento di atleti da medaglia 
mondiale o olimpica che sia; 
resta In necessità di compren¬ 
dere che la validità di un mo¬ 
vimento sportivo si misura in 
numero di partecipanti, di scel¬ 
ta. di servizi of f crti a tutti e 
non record e titoli. 

Ma restiamo alla scelta degli 
atleti per Monaco. Gli azzurri 
saranno in gara in tutti gli 
sport in programma, eccezion 
fatta, ovviamente, per quelle 
discipline nelle quali le rap 
presentative azzurre non sono 
riuscite a superare i turni pre 
olimpici di qualificazione, come 
ad esempio nel calcio e nella 
palla a volo. 

Gli atleti che rappresenteran 
no l’Italia a Monaco sono così 
suddivisi: 


Premiati i migliori atleti 



UOMINI 


34 


ATLETICA LEGGERA 
ATLETICA PESANTE: 
Sollevamento t 

Lotta 7 

Judo 2 

CANOTTAGGIO 21 

CANOA 7 

CANOA - SLALOM 3 

CICLISMO 18 

GINNASTICA 7 

NUOTO 16 

TUFFI 2 

PALLANUOTO 11 

PALLACANESTRO 12 

PUGILATO 8 

SCHERMA 14 

SPORT EQUESTRI 10 

TIRO A SEGNO 7 

TIRO A VOLO 4 

VELA 14 

PENTATHLON MODERNO 4 
TIRO CON L'ARCO 2 

DONNE 

ATLETICA LEGGERA 8 

GINNASTICA 7 

NUOTO 9 

SCHERMA 5 

SPORT EQUESTRI 1 

Una rappresentati a abba 
stanza massiccia, come si tede, 
dovuta soprattutto alla pressio¬ 
ne esercitata da alcune federa 
zioni che alla fine hanno indotto 
il consiglio nazionale del CONI 
a mostrarsi di manica larga... 


Il presidente del Cons'glio ha consegnalo le medaglie d'oro al valore atletico nella palestra del 
CONI al Foro Italico agli atleti che maggiormente si sono distinti nelle varie discipline negli anni 
1970-71. Essi sono: Nustrlnl (aeronautica); Riva, Rosato, Rivera, Potetti, Niccolai, Mazzola, Jullano, 
Gori, Furino, Faccheitl, Domenghini, De Sisti, Cera, Burgnlch, Bonlnsegna, Berlini, AlbertosI (cal 
ciò); Bossi e Arcar! (pugilato); Zani, Mannori, Bassi, Baia, Alfieri (pesca sportiva); Tartagni, Al 
gerì, Bazzan, Borgognoni (ciclismo); Maffel (scherma); Liverzani (tiro a segno); Passalacqua, Cec 
coni, Ferrari, Pugliese, Crocco (tiro al volo); B runner, Gasparl, Hildgartiner, Plaikner (sport in 
vernali); Dosi, Alianl, Foresti, i due Motinarl, Dalmas, Caslnghini (motonautica). Nella foto: Ro 
sato, Faccheitl, Rivera, Alberiosi, Domenghini, De Sistl, Valcareggi, subito dopo la cerimonia 


Torna il sereno all'Abetone 


Lazio: verso 
l’accordo 
sui reingaggi 


La Roma disputa oggi la prima partita di 
90' - Anzalone all'Aquila per i reingaggi 


Una tempesta in un bicchier 
d’acqua: così si può definire 
la polemica scoppiata alla 
Lazio sul problema dei rein¬ 
gaggi. A ventiquattro ore dal¬ 
la levata di scudi generale ef¬ 
fettuata l’altro ieri dalla 
squadra in massa (meno Od¬ 
di, Garlaschelli e Petrelli, gli 
unici ad accettare subito le 
proposte della società), ieri ò 
tornato il sereno, nel senso 
che la maggior parte dei gio¬ 
catori si è mostrata propensa 
a rivedere il suo atteggiamen¬ 
to o addirittura a firmare. Per¬ 
sino Chinaglia che sembrava 
lo scoglio più grosso è appar¬ 
so disteso e sorridente dopo 
un nuovo colloquio con il ge¬ 
nerai manager Sbardella du¬ 
rato un mezz’ora circa. Chi¬ 
naglia ha fatto sapere che !e 
posizioni si sono molto avvici¬ 
nate e clic praticamente ha 
già raggiunto l’accordo: at¬ 
tende solo l’arrivo del presi¬ 
dente Lenzini per mettere ne¬ 
ro su bianco. 

Prima di Chinaglia Sbardel¬ 
la aveva ricevuto Silva. Mar¬ 
tini. Nanni. Mazzola, Polen- 
tes, Wilson. Facco che si so¬ 
no tutti accordati (cosicché 


NelP« affare Soli » la società calabrese non c’entra 

Prosciolta la Reggina 

dall’accusa 
di «illecito» 

Sconcertante atteggiamento del personaggio-chiave 


Le divise olimpiche 
degli atleti italiani 



t modelli delle divise che gli olimpionici italiani indosseranno 
a Monaco 


Durante una partita di allenamento a Monaco 


II portiere 
ferito in 


MONACO. 9. 

Botte da orbi tra pallano- 
tisti italiani e tedeschi du¬ 
rante un allenamento nel 
quartiere olimpico di Mona 
co Ad avere la peggio è sta 
to il portiere della squadra 
italiana Enrico Marchis:o. 28 
anni, colpito con un calcio 
in faccia, in ospedale, dove 
è stato ricoverato, gli hanno 
dovuto applicare sette punti 
Forse 1 Giochi sono per lui 
già finiti. Ma cerchiamo di 
ricostruire i fatti. 

Le due compagini si alle¬ 
nano insieme da una setti¬ 
mana ma fin dai primi giorni 
i rapporti si sono arroventa 
ti: gli atleti si scambiano col 
pi con estrema durezza co¬ 
me se in palio ci Tasserò già 
le medaglie olimpiche Ieri 
il portiere della squadra te¬ 
desca Peter Teìcher ha ini 
zìato un violento duello con 
un giocatore italiano (di cui 
non è stato fatto il nome) 

I due, impegnatissimi nella 
loro battaglia privata, sono 
scomparsi sott'acqua sotto 
gli occhi allibiti dei pochi 
spettatori ammessi in tribu¬ 
na: il primo a riemergere è 


itolioao di pellanuote 
rissa con i tedeschi 


stato l’italiano con un pro¬ 
fondo graffio in faccia. 

Marchisio è intervenuto a 
difesa del compagno e si è 
lanciato contro Teìcher. ma il 
nazionale tedesco (145 incon¬ 
tri. il veterano della compa¬ 
gnia» ha reagito con una vio¬ 
lenza inconsueta anche per 
giocatori di pallanuoto: con 
un preciso calcio in faccia, 
quasi un colpo di karaté, ha 
steso il portiere italiano che 
è affondato in acqua privo 
di sensi. Mentre in piscina 
gli atleti delle due squadre 
cominciavano a darsele sen¬ 
za risparmio, il medico di 
turno ha dovuto chiamare 
un’ambulanza e ha fatto rico¬ 
verare d’urgenza l'atleta ita¬ 
liano, sempre privo di sensi. 

Gli altri atleti hanno r.por 
tato contusioni e graffi ma 
niente di grave. « Per fortu¬ 
na — ha dichiarato l’alle¬ 
natore tedesco Hans Sche- 
pers — nelle due squadre 
c'era ancora qualcuno con la 
testa sulle spalle che ha cer¬ 
cato di sedare la mischia ». 
Tedeschi e italiani hanno ri¬ 
preso poi gli allenamenti co¬ 
muni. 


Nei medio-massimi 


Macchia conserva 
il titolo italiaao 

Arcati severamente im¬ 
pegnato da Dos Santos 

FERMO. 9. 

Gianfranco Macchia ha con¬ 
servato il titolo italiano dei pesi 
medio massimi pareggiando l’in¬ 
contro che lo ha opposto sul 
ring di Fermo a Renzo Gre- 
span. 

Il verdetto in verità è stato 
a lungo fischiato dal numero¬ 
sissimo pubblico - 
Un Dos Santos superiore 
al previsto ha impegnato se¬ 
veramente per tutte le dieci 
riprese 11 campione del mon¬ 
do Arcari il quale tuttavia 
non ha forzato 1 tempi. Vio¬ 
lentissimi sono stati gli scam¬ 
bi: più efficaci quelli di Ar¬ 
car! e meno quelli dell'av¬ 
versario. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

- Dopo la « grande paura » è 
venuto per la Reggina il ver¬ 
detto di assoluzione. In que¬ 
sti termini si esprime il co¬ 
municato della Commissio¬ 
ne disciplinare della Lega 
emesso nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi. Si dice appunto 
che si «... proscioglie la Reg¬ 
gina dall'addebito contesta¬ 
tole per la sussistenza di for¬ 
te e serio dubbio in ordine 
alla partecipazione e alla 
consapevolezza dell’illecito ». 

Salvata, dunque, la Reggina, 
resta da cercare una spiega¬ 
zione logica, se di logica si 
può parlare, di tutta questa 
faccenda. Frattanto si ricono¬ 
sce che un tentativo di ille¬ 
cito c'è stato. li signor Al¬ 
fredo Soli ha effettivamente 
parlato con i giocatori del Mo¬ 
dena Lodi e Franceschi affin¬ 
ché in occasione del match 
con la Reggina ci fosse un 
impegno con... parecchia mo¬ 
derazione. per favorire appun¬ 
to la società calabra. Com’è 
altrettanto vero che il pri¬ 
mo giugno l’allenatore della 
Reggina e l'« osservatore » ca¬ 
pitarono a mangiare nella 
a pizzeria » del Soli. E’ altresì 
vero che nelle deposizioni ri¬ 
lasciale agli organi competen¬ 
ti dai giocatori modenesi Lodi 
e Franceschi costoro aperta¬ 
mente sostengono che il « mi¬ 
sterioso personaggio » parlò di 
un compenso che la Reggina 
avrebbe assicurato in cambio 
del loro moderato impegno. 

Su tutti questi « intrallazzi » 
quali sono le considerazioni 
espresse dalla «disciplinare» 
che hanno permesso di assol¬ 
vere la Reggina da pesanti 
accuse? Nella motivazione si 
sostiene che si è trattato di 
una iniziativa individuale del 
Soli, che non risulta tessera¬ 
to in... nessuna veste alla Pe- 
dercalcio. 

Inoltre si ritiene il perso¬ 
naggio m questione «... un sog¬ 
getto desideroso di mettersi 
in vista, loquace oltre misura, 
per tacere d’altro ». 

Questo il giudizio tratto dal¬ 
la Commissione nel corso del- 
rinterrogatono di ieri. Ed in 
effetti il personaggio è appar¬ 
so un allegrone, ma ha anche 
dato l’impressione di voler 
forzare la parte. 

Sul fatto che il Soli nel ten¬ 
tare di convincere Lodi e 
Franceschi a favorire La Reg¬ 
gina abbia promesso che il 
« compenso » sarebbe venuto 
dalla stessa società calabra, la 
commissione afferma che evi¬ 
dentemente egli voleva appa¬ 
rire più convincente. 

Che poi l’allenatore Neri e 
1] dirigente Gambetti si siano 
effettivamente trovati la sera 
del 1. giugno nel ristorante 
del Soli lo si deve a una cir- 
castanza casuale e sfortunata: 
guasto alla macchina sulla 
quale i due viaggiavano: per¬ 
tanto si sono fermati occasio¬ 
nalmente. 

A questo punto la vicenda 
appare solo in parte conclusa. 

C'è l’assoluzione della Reg¬ 
gina, ma da parte di questi 
stessi dirigenti si prevede un 
ricorso del Livorno (se Infat¬ 
ti la Reggina fosse stata retro¬ 


cessa, sarebbe stata la società 
« amaranto » a risalire fra 1 
cadetti). 

E' stato chiesto pure al 
D.S. reggino, Cataldo, se ci 
sarà querela nei confronti del 
Soli; il dirigente ha risposto 
che si vedrà e se finora non 
lo si è fatto «... è per fiducia 
e rispetto della giustizia spor¬ 
tiva ». 

Vero è che ancora una volta 
si è dimostrato come è fatto 
l’ambiente calcistico e da che 
personaggi è popolato. 


con Chinaglia. Oddi. Petrelli 
e Garlaschelli salgono a undi¬ 
ci i giocatori che hanno detto 
il loro « sì »). Restano sul- 
l’Aventino pertanto solo Fru- 
stalupi, Re Cecconi, Pulici, 
Manservisi e Legnaro. 

Intanto la squadra prosegue 
la preparazione sotto la guida 
deU’allenatore Maestrelli. Ieri 
la squadra di Chinaglia ha 
letteralmente travolto la squa¬ 
dra di Facco in un incontro 
valido per il mini torneo 
e il centravanti si è preso la 
briga di rifilare ben sei dei 
nove gol totali alla compagine 
« avversaria ». 

In precedenza era stata la 
squadra di Maestrelli a su¬ 
bire le ire del « bombardie¬ 
re », incassando Addirittura 
tredici reti. Da segnalare la 
già ottima intesa messa in 
mostra da Chinaglia. Frusta- 
lupi e Garlaschelli in questi 
primi contatti col pallone. 


La preparazione della Ro¬ 
ma è proseguita ieri all’Aqui¬ 
la in base al tradizionale pro¬ 
gramma: esercizi atletici e 
partitella al mattino (con vit¬ 
toria dei verdi sui rossi per 
2 a 0 con goal di Mujesan e 
Spadoni) e passeggiata di¬ 
stensiva al pomeriggio. 

Per questa mattina invece 
è stata confermata la prima 
partitella di 90 minuti rego¬ 
larmente. con squadre miste, 
ma già in base ad un disegno 
ben delineato. 

Le squadre annunciate da 
Herrera sono le seguenti: 
Squadra A: Ginulfì; Morini. 
Bertini; Salvori. Cappelli, 
Santarini; Vichi, Orazi. Cap¬ 
pellini. Banella, Pellegrini. 

Squadra B: ,Sulfaro; Sca- 
ratti, Ranieri; Franzot, Bet, 
Liguori; Cordova. Spadoni, 
Mujesan. Merotto, Rocca. Nel 
corso della partita pratica- 
mente verrà varata la forma¬ 
zione che giocherà domenica. 

Intanto nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri è arrivato il presi¬ 
dente Anzalone che ha comin¬ 
ciato i primi colloqui sui rein¬ 
gaggi incontrando Bet, Sal¬ 
vori e Cordova. 


Per le teletrasmissioni 
delle partite 


f. v. 


La Rhoaesia a Monaco 
con bandiera inglese 

MONACO. 9. 

Il Consiglio supremo per lo 
sport in Africa ha deciso di 
non opporsi alla partecipazione 
della Rhodesia alle Olimpiadi 
di Monaco dopo aver ricevuto 
dal Comitato organizzatore la 
assicurazione che II paese raz¬ 
zista prenderà parte ai Giochi 
sotto la bandiera Inglese. In 
caso di una vittoria rhodesiana 
sarà suonato l'inno britannico. 


Lega-RAI 

ancora 

nessun 

accordo 


TORINO, 9 

Anche il terzo incontro per 
le trattative tra la RAI e la 
Lega calcio, per il rinnovo del 
contratto che permette all'En¬ 
te televisivo di trasmettere le 
partite alla domenica, è finito 
clamorosamente con una fu¬ 
mata nera — diciamo clamo¬ 
rosamente perché Pianelli, vi¬ 
ce presidente della Lega, 
quando ha abbandonato il ta¬ 
volo delle trattative, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti, senza 
mezzi termini, che a quelli del¬ 
la RAI intendevano prenderlo 
per i fondelli ». 

E’ difficile ricostruire i mo¬ 
tivi che hanno determinato la 
rottura dopo una lunga gior¬ 
nata di discussione, perché le 
versioni date dalle due delega¬ 
zioni non sono concordi. 

La Lega, secondo Pianelli, 
che era accompagnato dall’av¬ 
vocato Raule, capo ufficio le¬ 
gale della Lega, era sceso dal 
miliardo (richiesto m un pri¬ 
mo tempo) a 650 milioni di li¬ 
re, mentre la RAI era ferma 
a 490 milioni (cioè 18 milio¬ 
ni in più deH’ultima offerta di 
472 milioni di lire). Nel corso 
della trattativa la Rai aveva 
avanzato la richiesta di poter 
trasmettere, invece di uno, 
due dei quattro tempi regi¬ 
strati ogni domenica e di po¬ 
ter iniziare le trasmissioni 
un'ora dopo la fine delle par¬ 
tite. 

Cosa dice invece la delega¬ 
zione della RAI tramite il ca¬ 
po ufficio stampa Cresci? In¬ 
nanzitutto egli dice che l’En¬ 
te ha voluto ribadire il dirit¬ 
to di cronaca che consente ai 
giornalisti di accedere libera¬ 
mente alle fonti di informazio¬ 
ne e questo discorso è stato ac¬ 
cantonato dai rappresentanti 
della Lega. In secondo luogo, 
visto che cosa interessava alla 
Lega, e Pianelli era stato chia¬ 
ro in proposito erano essen¬ 
zialmente i soldi, la RAI ha 
posto sul tappeto il problema 
della pubblicità negli stadi che 
ha ormai assunto le dimensio¬ 
ni di uno scandalo. 

tfon si sa chi paga, chi riti¬ 
ra i soldi e quindi necessita di 
una regolamentazione. 

Circa le cifre offerte sareb¬ 
bero le seguenti: 525 milioni 
per due tempi nel primo an¬ 
no e 615 milioni nel secondo 
anno. In più dai 60 ai 100 mi¬ 
lioni da aggiungere per un ac¬ 
cordo che si sta stipulando 
con un’organizzazione italo- 
americana per la trasmissione 
via satellite di tutte le partite 
del campionato italiano. 


« Il controllo anti-doping è una burletta » 


In Italia mi drogavano» 


« 


Bernardini protesta 
per il licenziamento 
di Pugliese dal Bologna 



Le polemiche sul siluramento di Pugliese (pre¬ 
via sostituzione con Pesaola) non accennano a 
placarsi. Mentre al Bologna si attende la riu¬ 
nione del Consiglio di amministrazione del 30 
agosto per ufficializzare la sostituzione. Puglie¬ 
se ormai sicuro di essere licenziato, si è sfogato 
con i giornalisti mettendo sotto accusa il siste¬ 
ma e sopratulto i dirigenti calcistici. Don Oron¬ 
zo ha concluso il suo sfogo affermando che forse 
lascerà per sempre il mondo del calcio (per 
andarsene magari in America) e maledicendo 
chi gli ha fallo la «carognata», chi gli ha 
« dato una pugnalala alfe spalle come un assas¬ 
sino ». Intanto Fulvio Bernardini si i associato 
alle proteste che sono sfate avanzate da più 
parti per il trattamento riservalo a Pugliese. 
« Nella mia qualità di Presidente del II'Associa¬ 
zione Allenatori — ha dello Bernardini — ele¬ 
verà una vibrala protesta sia negli ambienti 
della Lega che della Federcalcio. Non si può 
trattare cosi un onesto professionista che ha 
sempre fatto il suo dovere con passione e con 
bravura ». Il guaio è che le maledizioni dì Pu¬ 
gliese e le proleste ufficiali di Bernardini avran¬ 
no praticamente lo stesso effetto: cioè pratica¬ 
mente zero, perché il mondo del calcio è quello 
che è. Chi ha I soldi comanda, chi comanda ha 
sempre ragione e nessuno può vietargli di far* 
quello che vuole. 

Nella foto: don Oronzo Puglitsa. 


accusa Lorenzo 
dairArgentina 

Juan Carlos Lorenzo, attualmente allenato¬ 
re In Argentina del San Lorenzo de Almagro 
che guida il campionato con otto punti di 
vantaggio, ha rilasciato delle dichiarazioni 
esplosive sul calcio italiano nel corso di una 
tavola rotonda organizzata dalla rivista « Go- 
les». 

L’ex giocatore della Sampdoria ed allena¬ 
tore della Lazio ha dichiarato che quando 
giocava nelle file della squadra ligure lo 
drogavano « al punto che potevo alzare una 
tavola imbandita soltanto guardandola ». 

Di conseguenza non è mancato un attacco 
diretto al procedimento antidoping cosi oo- 
me è organizzato in Italia. Lorenzo ha det¬ 
to: « Il controllo antidoping in Italia è uno 
scherzo , tma burla, perché spesso il gioca¬ 
tore finge di ormare, ma in realtà consegna 
un recipiente con liquido organico di un’altra 
persona ». 

Subito dopo Lorenzo è passato ad argo¬ 
menti più specificamente tecnici affermando 
che l'Europa calcistica si divide in due parti: 
tAUa prima appartengono nazioni come l'In¬ 
ghilterra, la Germania, la Cecoslovacchia, che 
basano il rendimento su una perfetta prepa¬ 
razione atletica, alla seconda Italia e Spagna 
che risentono ancora dell’influsso della immi¬ 
grazione di giocatori sudamericani ». 

Probabilmente Lorenzo — che è stato spet¬ 
tatore. ma anche protagonista dei fatti la¬ 
mentati — ancora non ha smaltito l’amarez¬ 
za di aver dovuto lasciare ITtalia. 



L'allenatore Lorena* 
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Olimpiadi: una storia lunga 76 anni 


Carrellata sugli italiani dell’atletica leggera a Monaco: 400 E 800 METRI 


Non Giochi ma Un solo azzurro (oriundo e stanco) 
un’assurda per raccogliere Veredità di Lanzi 


e avvilente 
«americanata» 

Nel 1904 a St. Louis accadde di tutto: uno stagno al posto della piscina, un 
campo atletico senza spogliatoi, un pigmeo nel sollevamento pesi, transenne 
al posto delle barriere nelle corse ad ostacoli e persino una gara... tra rane 




Le Olimpiadi del 1904 avreb¬ 
bero dovuto essere assegna¬ 
te a Chicago ma, celebrando¬ 
si in quell’anno il centenario 
dell'annessione della Louisia¬ 
na agli Stati Uniti, la capita¬ 
le dello Stato, St. Louis, tanto 
fece e tanto brigò da'ottene¬ 
re, grazie all’intervento del 
Presidente Teodoro Roosevelt, 
l’organizzazione del Giochi. 

E poiché ci fu l’immanca¬ 
bile Esposizione universale, 
la terza Olimpiade divenne, 
come quattro anni prima a 
Parigi, modesta cornice nel 
grande quadro dei festeggia¬ 
menti, che si protrassero per 
sette mesi da maggio ad otto¬ 
bre. Ma, in Francia, almeno, 
l’aspetto sportivo era stato in 
gran parte salvato. A St. Louis, 
invece, i Giochi si trasforma¬ 
rono in fiera di paese, e si 
confusero con quelli che i di¬ 
rigenti dell’Esposizione aveva¬ 
no organizzato per conto loro. 
Pensate: le gare di atletica si 
svolsero sul campetto della 
università, privo di spoglia¬ 
toi; quelle di nuoto in uno 
stagno, abbastanza putrido, e 
sprovvisto di qualsiasi attrez¬ 
zatura per le partenze e gli 
arrivi sicché i nuotatori, fa¬ 
cendo di necessità virtù, si co¬ 
struirono una specie di pe¬ 
dana per darsi lo slancio al 
« via » e fissarono un tavola¬ 
to per segnare l’arrivo. 

Fu preteso che. alla gara del 
lancio del peso, partecipasse 


Curiosità 
a cinque 
cerchi 


• A SAINT LOUIS nel 19u4 gli 
americani conquistarono 69 meda¬ 
glie in atletica leggera su 74 di¬ 
sponibili. Le uniche due vittorie 
extra-yankee furono dell'inglese 
Kiely nel decathlon e del cana¬ 
dese Desmarteau nel peso. Il fatto 
potè realizzarsi data la scarsa pre¬ 
senza di atleti europei. 

• LA PIL‘ FOLTA rappresentati¬ 
va italiana ai Giochi fu quella di 
Roma-1960. 279 di cui 34 donne. 
La piu esigua quella di Parigi- 6. 
tutti uomini. Ad Atene 41896 > e a 
Saint Louis non ve ne furono 

• PESI UNO K 11 UH. Ad Ate- 
ne-1896 furono in programma due 
titoli del sollevamento pesi, uno 
con alzata a un braccio e uno a 
due braccia. Nella prima specialità 
vinse ringlese ElIIot con 71 kg: nel¬ 
la seconda il danese Jensen che sol¬ 
levo 111,5 vincendo, nonostante 
avesse la stessa misura di Elliot, 
per aver effettuato le alzate in 
modo più conforme al regola¬ 
mento. 

• SERIE INTERROTTA. A Roma 
. nel I960 Litio Berruti interruppe 

con la sua vittoria nei 200 metri 
la serie americana che durava da 
5 Olimpiadi (da Los Angeles-19321. 

• SOLO TREDICI le nazioni pre¬ 
senti ad Atene-1896 per i primi 
Giochi moderni. La rappresentati¬ 
va piu numerosa era quella gre¬ 
ca: 285 atleti. Naturalmente que¬ 
sto fatto, irripetuto. st verificava 
poiché i greci erano gli organiz¬ 
zatori. Erano, cioè, a casa loro 

• QUATTRO MILIONI o quasi di 
biglietti per Monaco-1972. Natu¬ 
ralmente non saranno venduti tut¬ 
ti. Agli organizzatori basterà, cosi 
affermano, arrivare a venderne tre 
milioni e mezzo 

• A PARIGI nel 1900 (seconda 
edizione) tra le gare di atletica 
vi erano 200 ostacoli, 2.500 e 4 000 
siepi. 5 000 metri a squadre (vin¬ 
se la Gran Bretagna), i salti in 
alto, m lungo e triplo da fermo 
e — notevole — il tiro alla corda 
» squadre < vinto da una squadra 
svedese-danese i. 

• ALCOL FATALE. A Messico gli 
svedesi, terzi nel pentathlon mo 
demo, furono squalifidàti (e il 
bronzo venne assegnato alla Fran¬ 
cia, quarta) poiché risulto che un 
loro atleta aveva ingerito una do 
se eccessiva di alcol 

• INFLAZIONE di medaglie nel 
tiro a Pangi-1900. Ne furono as 
segnate ben 25! Esistevano prove 
come « tiro al cinghiale corren¬ 
te ». » tiro al cervo corrente », 
c piccolo fucile di 6 mm con mi¬ 
rino aperto ». « fucile di piccolo 
calibro su bersaglio mobile, da 
50 iarde ». ecc 

• TRE DIVIO D’ORO? La "-qua 
dra di atletica inglese per Mona¬ 
co ha tre David. Hemery. cam¬ 
pione uscente dei 400 hs. Jrn- 
kms. campione d'Europa dei 400. 
Bedrord. primatista europeo dei 
5 000 e dei 10 000 metn. Se vin¬ 
cessero si verificherebbe il caso 
quasi unico di avere tre David 
d'oro nella stessa (orinazione 

• SPRINT E MEZZOFONDO per 
il nuotatore ungherese Hajos ad 
Atene-1896. Il magiaro trionfo, in¬ 
fatti. sia nei 100 si (l’2"2) che 
nei 1200 (18*22"2i. 

• LI SINTA BARB4R.I DEL TI¬ 
RO. Ci vorranno 80 000 colpi di 
fucile, pistola o carabina a Mo¬ 
naco per assegnare le 24 medaglie 

• In palio. Il primo vincitore d*una 
gara di tiro sarà, inoltre, il pri¬ 
mo laureato dei GÌochi-1972; in¬ 
fatti nel pomeriggio del 27 ago¬ 
sto si conosceranno I vincitori del¬ 
ti medaglia delia pistola libera. 


un pigmeo, il quale, n mala 
pena, riusciva a reggere la 
pesante palla di ferro, le bar¬ 
riere per le corse ad ostacoli 
erano... transenne proprio co¬ 
me quelle che si usano oggi 
per tenere sgombri i rettili¬ 
nei d’arrivo nelle corse cicli¬ 
stiche. Ci furono aspre con¬ 
tese per disputarsi le piste fra 
1 concorrenti alle Olimpiadi 
e quelli alle « gare locali » e 
una prova olimpica fu desti¬ 
nata alla corsa... delle rane. 
De Coubertin, sbalordito, tra¬ 
secolato da tanto indegno 
spettacolo, ebbe a dichiarare: 

« In nessun altro Paese si sa¬ 
rebbe osato introdurre in un 
programma olimpico numeri 
del genere ». 

Ma l’episodio più clamoro¬ 
so si verificò all'arrivo della 
maratona, la gara olimpica 
per eccellenza. Fresco e pim¬ 
pante come una rosa, accolto 
dal travolgente entusiasmo 
delia folla, giunse primo al 
traguardo Fred Lurz. Nessun 
altro concorrente era in vista 
e la figlia del Presidente degli 
Stati Uniti, Alice, scese dalla 
tribuna e corse ad abbraccia¬ 
re il baldo connazionale, che 
aveva rinnovato il mito di Fi- 
lippide. 

Dopo un quarto d’ora circa, 
esausto, arrivò Thomas Hicks 
che stramazzò a terra dopo 
il traguardo. La folla che sta¬ 
va ancora festeggiando Lurz 
ammutolì, intuì che qualco¬ 
sa non andava. Poi quando 
Hicks, riavutosi, dichiarò d’es¬ 
sere lui il vincitore, come del 
resto confermarono gli altri 
concorrenti sopraggiunti nel 
frattempo l’inganno del « vin¬ 
citore » venne a galla- Lurz, 
che pure era atleta di talen¬ 
to e che lo aveva dimostrato 
vincendo numerose maratone, 
rimasto staccato poco dopo 
la partenza, aveva pensato be¬ 
ne di salire su un carro cari¬ 
co di paglia sotto la quale si 
era nascosto e il veloce caval¬ 
lo lo aveva portato in.. car¬ 
rozza sino all’arrivo! 

Gli è che gli americani non 
avevano capito assolutamente 
nulla delle Olimpiadi e dello 
spirito che le animava. La lo¬ 
ro mentalità provinciale, anzi 
paesana, specie a quell'epoca, 
la presunzione di non aver 
nulla da imparare da nessu¬ 
no, l’improwisazione. il gu¬ 
sto della prova sportiva fine 
a se stessa, sia come sia (ci 
fu una corsa sui trampo¬ 
li), l’esasperato individuali¬ 
smo. che li portò, tra l'altro, 
pressoché ad ignorare i pro¬ 
blemi dell’ospitalità nei con¬ 
fronti degli atleti stranieri 
(pochi, per la verità, perchè 
il viaggio dall’Europa era lun¬ 
go e costoso), tutto ciò fece 
della terza Olimpiade uno 
spettacolo indegno di un Pae¬ 
se, che. pure, pretendeva di 
essere all’avanguardia in tutti 
i campi. 

I rappresentanti delle nove 
nazioni, oltre agli Stati Uni¬ 
ti, che parteciparono ai Gio¬ 
chi (nessun italiano era pre¬ 
sente) ne riportarono un'im¬ 
pressione catastrofica. 

In tanto marasma anche i 
risultati tecnici lasciarono a 
desiderare. L’americano Ewry 
dominò, ancora una volta, il 
salto in alto, in lungo e tri¬ 
plo « da fermo » (gare che fu¬ 
rono successivamente soppres¬ 
se) ma, tanto per fare un 
esempio, per vincere i cento 
metri piani furono sufficien¬ 
ti allo statunitense Hahn li” 
mentre a Parigi Jarvis aveva 
corso in 10”8. Hahn comun¬ 
que realizzò un ottimo risul¬ 
tato correndo i 200 piani in 
21 ” 6 . 

I « tempi » nelle gare di 
nuoto, anche se in generale 
discreti per quell’epoca, de¬ 
vono essere presi con bene¬ 
ficio d’inventario stante l’as¬ 
soluta irregolarità del campo 
di gara e il fatto che lo sta¬ 
gno in cui si gareggiava era 
così basso che, in alcuni pun¬ 
ti, i concorrenti, toccavano il 
fondo con i piedi sicché par¬ 
te delle gare, specie quelle 
sulle lunghe distanze, si tra¬ 
sformarono in corse... podisti¬ 
che. 

Si pensi che il torneo di 
calcio fu vinto dal Canada 
un Paese dove, ancor oggi, il 
più popolare degli sport è 
all’a, b, c. 

La disonorevole baraonda 
di St. Louis fu un'autentica 
mazzata per De Coubertin e 
per tutti coloro che credeva¬ 
no nelle Olimpiadi. Tuttavia, 
pure in questo bailamme, ci 
fu un'innovazione tecnica de¬ 
gna di nota. Nelle prove di ve¬ 
locita nel nuoto J. Scott Lea- 
ry usò. per la prima volta in 
un'Olimpiade lo stile « crowl » 
così chiamato dalla definizio¬ 
ne che ne diede un famoso 
giornalista « crawl over thè 
water» (striscia, scivola sul¬ 
l’acqua). 

• a • 

De Coubertin non si perse 
d’animo. Era deciso ad anda¬ 
re avanti per la sua strada 
nonostante le delusioni di Pa¬ 
rigi e di St. Louis. Innamo¬ 
rato di tutto ciò che sapeva 
di antico, un nome da tempo 
lo affascinava, una città gli 
era particolarmente nel cuo¬ 
re: Roma. E quando il marche¬ 
se Brunetta dTJsscaux, mem¬ 
bro Italiano del CIO, gli pro¬ 


pose di organizzare la quar- • 
ta edizione delle Olimpiadi 
moderne nella capitale del- 
l’allora regno d’Italia, De Cou¬ 
bertin non ebbe esitazioni: i 
Giochi si sarebbero tenuti nel¬ 
l’Urbe, che un tempo era sta¬ 
ta di Augusto e che ora era 
del piccolo re Vittorio Ema¬ 
nuele III. L’Italia sportiva, al¬ 
l’annuncio. fu percorsa da un 
fremito di soddisfazione e per¬ 
sino il Papa si congratulò con 
De Coubertin. 

Passato tuttavia il primo en¬ 
tusiasmo ci si accorse che 
l’attrezzatura sportiva di Ro¬ 
ma poteva bastare tutt’al più 
per le gare di nuoto sul Te¬ 
vere. Il governo non era di¬ 
sposto a spendere una lira e 
la Curia non voleva saperne 
di mostrare al popolo atleti 
in mutande... Sicché non se ne 
fece nulla. E, malgrado il di¬ 
sappunto di De Coubertin, fu 
quindi accettata la candidatu¬ 
ra di Londra. 

Carlo Giuliani 
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Mario Lanzi, («Mandarlo mezzofondista Italiano. Ottenne per lunghissimo tempo il primato nazionale 
degli 800 metri e fu il solo azzurro nel 400 a giunger* alle semifinali olimpiche. 


Hockey su prato: uno sport nato 40 secoli fa ! 

Sette volte gli indiani 
e a Messico il Pakistan 

La notte dei suicidi - La regina Elisabetta rinviò una riunione governativa per ve¬ 
dere la finale nel 1968 - La versione femminile - L'Italia assente ingiustificata 


Il sole sta sorgendo su una 
tenera notte messicana. E’ il 
27 ottobre 19S8. Una domeni¬ 
ca di « fiesta » e di Giochi 
olimpici. La regina Elisabetta 
d’Inghilterra, la sera prima, 
aveva rinviato un’importante 
riunione governativa. Nel con¬ 
tinente indiano i pastori urdtt 
erano scesi dai monti alla ri¬ 
cerca d’un televisore che tra¬ 
smettesse il grande match Pa- 
kistan-Australia. Maomettani e 
indù erano stati a lungo in¬ 
collati ai transistore giappo¬ 
nesi che trasmettevano le fasi 
del grande scontro. 

Tenera è la notte e la « fie¬ 
sta » è allegra. Ma non per gli 
indiani. La vittoria del Paki¬ 
stan sull’Australia, che toglie¬ 
va ai grandi maestri del Pu- 
njab, delle pianure del Gange 
e del Brahmaputra, il titolo 
olimpico riconquistato a To¬ 
kio quattro anni prima, as¬ 
sumeva i contorni d’una gran¬ 
de disfatta nazionale. La re¬ 
gina Elisabetta aveva tifato 
Australia. Anche gli indiani 
avevano tifato Australia. Ma 
non c’era stato nulla da fare 
contro gli assi del grande Kha- 
lid Mahmood. Il Pakistan era 
il campione d’Olimpia. Il Pa¬ 
kistan aveva definitivamente 
abbattuto una supremazia che 
aveva fatto dell’India la pa¬ 
drona assoluta e indiscussa 
di questa bellissima discipli¬ 
na sportiva. 

Quella tenera notte vide il 
suicidio di 25 indiani delle al¬ 
te caste. Incapaci di sopporta¬ 
re il trionfo degli odiati ne¬ 
mici. Quando il cannone non 
tuona è, talvolta, lo sport che 
vi si sostituisce. Purtroppo. 
Perchè cosi si distrugge un 
veicolo di fratellanza, come 
•o sport, che mai dovrebbe es¬ 
sere adoperato come strumen¬ 
to di rivalsa per esasperare 
odi politici e religiosi. 

L'hockey olimpico nacque 
nel 1908, a Londra. Vinse la 
Gran Bretagna che fu la pri¬ 
ma a codificarne le regole. 
E’, infatti, uno sport antico 
come il mondo, o quasi. Se 
è vero — ed è vero — che 
quattromila anni fa i persia¬ 
ni lo praticavano, come è pro¬ 
vato da ' bassorilievi che mo¬ 
strano giovinetti intenti a col¬ 
pire un oggetto rotondo con 
un bastone ricurvo. E Io pra¬ 
ticavano, pare, pure i greci. 
Come mostrano altri bassori¬ 
lievi risalenti ai tempi di Te¬ 
mistocle. 

E in India, come vi giunse? 


Ve lo portarono gli inglesi. 
Per i dominatori non era che 
un divertissement. Per occupa¬ 
re le ore lasciate libere dal 
servizio. Gli indiani presero 
subito ad amare questo « gio¬ 
co ». Aveva un fascino partico¬ 
lare. Gioco di squadra e d’abi¬ 
lità, di velocità e d’intelligen¬ 
za prese a dilagare con frene¬ 
sia. E gli indiani divennero 
maestri, superando gli spen¬ 
sierati maestri che glielo ave¬ 
vano insegnato come passa¬ 
tempo. Sono stati gli indiani, 
infatti, a dare all’hockey su 
prato dignità di sport. A far¬ 
ne una disciplina seria, spet¬ 
tacolare. bella a vedersi e a 
praticarsi. 

Nel 1920, Giochi di Anver¬ 
sa, fu però ancora terreno di 
caccia britannico. Ma di li al 
1960, Olimpiadi di Roma, gli 
indiani la fecero da padro¬ 
ni. Il loro era un gioco spu¬ 
meggiante. Acrobazia e inven¬ 
zione. Genio e geometria. Gli 
inglesi, abituati a disputare 
i loro incontri stagionali nel 
fango e quindi costretti a fa¬ 
re della {ràtenza atletica l’uni¬ 
ca virtù in grado di risolve¬ 
re tutti i problemi del gioco, 
finirono ner essere emargina¬ 
ti. Si potrebbe dire, infatti, 
che il fango non si addice al- 
l’hockey. Salvo che come fat¬ 
to contingente in casi eccezio¬ 
nali. E allora può perfino ave¬ 


re la funzione di temprare. 
Ma se il fango è la norma, 
l’hockey su prato muore. 

Poi nel ’60 vennero i paki¬ 
stani del colonnello Atif. E 
non fu più fantasia e acroba¬ 
zia. Non fu più funamboli¬ 
smo. Ma geometrie essenziali. 
Per dare un’idea, fu come la 
Inghilterra di Alf Ramsey — il 
paragone calcistico è quanto 
mai opportuno — che cancel¬ 
la il Brasile di Garrincha e 
Amarildo. Lo schema geome¬ 
trico si sovrappone al dise¬ 
gno fantastico e lo annulla. 

Il Pakistan si rivendica pa¬ 
tria dell'hockey su prato. La 
pallina di sughero è il colore 
che serve a comporre il qua¬ 
dro. La mazza di legno il pen¬ 
nello che Io realizza. Non c’è 
la luce di Van Gogh ma vi 
sono, comunque, creazioni o, 
meglio, traduzioni di schemi 
che per trovarne di eguali 
bisogna rifarei all’hockey su 
ghiaccio e al basket dei sovie¬ 
tici. 

L'hockey su prato in Inghil¬ 
terra è sport nazionale fem¬ 
minile. Vi sono 500.000 donne 
che lo praticano. In Italia si 
possono valutare a centinaia. 
Tuttavia qualcosa si fa. La di¬ 
sciplina è bella. Stimola i va¬ 
lori fisici e quelli morali. Ab¬ 
biamo chiesto alle ragazze del- 
l’Hockey Club Milano, giova¬ 
nissima squadra femminile. 


Come si gioca 


Il campo di gioco dcll'ho 
ckey su prato misura 91,40 per 
55 metri c, parallelamente al¬ 
la linea di porta, alla distanza 
di 22J90 metri. - è diviso in 
quattro sezioni da tre linee 
che lo attraversano. La - lar¬ 
ghezza delle porte è di metn 
3.66 e intorno a queste vi è 
un'area di tiro il cui raggio 
è di metri 14,63. La mazza di 
gioco è lunga circa 85 cm e 
ha un peso variante tra i 340 
e i 794 grammi. La palla è in 
sughero coperto di cuoio e 
pesa 156-163 grammi. 

Come nel calcio la squadra 
dell’hockey su prato è com¬ 
posta di 10 giocatori più un 
portiere. Identici sono pure i 
ruoli. Nell’hockey vi sono due 
tipi di corner. Uno è detto 


IL MEDAGLIERE 



Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

INDIA 

7 

1 

1 

9 

GRAN BRETAGNA * 

2 

2 

2 

6 

PAKISTAN 

2 

2 

— 

4 

OLANDA 

— 

2 

1 

3 

GERMANIA 

— 

1 

2 

3 

AUSTRALIA 

— 

1 

1 

2 

GIAPPONE 

— 

1 

— 

1 

U.S.A. 

— 

— 

1 

1 

SVIZZERA 

— 

— 

1 

1 

SPAGNA 

— 

— 

1 

1 

* Nel 1908 la Gran Bratagna prwentè 3 «quadre: una inglese, 
una irlandese • una se ori «sa eh* si classificarono nell’ordino. 


semplicemente corner o tiro 
di angolo lungo e si effettua 
da un punto situato a meno 
di 2.70 metri dalla bandierina 
di angolo piu vicina al punto 
in cui la palla c uscita dal 
campo. Il tiro di angolo cor¬ 
to o penalty corner è battuto 
da un punto qualsiasi della li¬ 
nea di fondo, non importa da 
quale lato della porta, ma a 
una distanza non inferiore a 
metri 9,14 da uno dei pali. 

Vi è pure il rigore o pe¬ 
nalty stroke che viene con¬ 
cesso per un fallo compiuto 
dentro l’area di tiro. Esiste 
poi la famigerata e anacroni¬ 
stica regola del fuorigioco 
*he consiste nel fatto che si 
•cnsidera in posizione irrego- 
ire il giocatore in attacco 
'he abbia meno di tre avver¬ 
sari (portiere incluso) tra lui 
* la linea di fondo della squa¬ 
dra in difesa. 

Le regole sono molte, co¬ 
munque. circa 10.000 e ren¬ 
dono spesso frammentario il 
gioco. Dopo Monaco, tuttavìa, 
vi saranno parecchi mutamen¬ 
ti tra cui quello della ridu¬ 
zione a due degli uomini del¬ 
la squadra in difesa in grado 
di determinare l’ofTside. 

Vi è anche il gol tecnico 
Cioè l’arbitro può assegnare 
un punto anche se la palla 
non è entrata in rete. Ciò av¬ 
viene se il portiere ha com¬ 
messo un’infrazione nel pa¬ 
rare la palla. Gli arbitri sono 
due e ognuno controlla una 
metà campo. 

Il tempo di durala di un 
incontro è di 70 minuti, di¬ 
visi in due tempi di 35 mi¬ 
nuti con un intervallo di cir¬ 
ca 5 minuti per il cambio 
del campo. 


Il sudafricano Fiasconaro è l'unico quattrocentista della FIDAL che abbia 
varcato il limite di 46"4 e quindi è l'unico «italiano» che gareggerè in 
Baviera - Negli 800 m. va anche peggio perchè saremo addirittura assenti 


che cosa le spinge a pratica¬ 
re una disciplina che — così, 
a occhio e croce — parrebbe 
fatta apposta per gli uomini. 
Le risposte — abbastanza con¬ 
cordi — sono state che que¬ 
sto sport si adatta perfetta¬ 
mente alle ragazze. E l'espe¬ 
rienza inglese ne è un chia¬ 
ro esempio. E’ sport che fa¬ 
vorisce la plasticità dei movi¬ 
menti. Favorisce la ricerca in¬ 
telligente di schemi e di azio¬ 
ni. E’ elegante e - simpatico. 
Veloce e appassionante. Co¬ 
me tutti i giochi di squadra. 

A Monaco, tuttavia, l’hockey 
sarà presente solo nella ver¬ 
sione maschile. Ed è un pec¬ 
cato. Personalmente ci augu¬ 
riamo che l'appuntnmento o- 
limpico successivo a Monaco 
colmi questa lacuna. In Ba¬ 
viera, quindi, hockey maschi¬ 
le. La finale sarà disputata al 
« Parco olimpico » sabato 9 
settembre alle 12. E sarà una 
finale entusiasmante. E’ uno 
sport giovane e antico assie¬ 
me. Antico perché, come ab¬ 
biamo visto, era praticato da 
greci e persiani. Giovane per 
gli schemi moderni inventati 
dai pakistani. A Monaco i pa¬ 
droni di casa cercheranno di 
riportare l’alloro olimpico in 
Europa. Gli indiani tenteran¬ 
no di dimostrare che l'eclisse 
fu un fatto puramente mo¬ 
mentaneo. Cercheranno, cioè, 
di ovviare agli errori com¬ 
messi. Gli stessi peraltro com¬ 
messi in Italia dalla naziona¬ 
le di calcio che è vissuta su¬ 
gli allori e sulla gloria dei se¬ 
natori « messicani ». I sena¬ 
tori « giapponesi » dell'hockey 
indiano ora sono stati esclu¬ 
si. La base ove pescare è va¬ 
stissima. Le attrezzature che 
garantiscono la continuità di 
questa disciplina esistono. Se 
è vero, infatti, che a Karachi 
esistono almeno 40 stadi ca¬ 
paci di 500.000 spettatori, è 
pur vero che Bombay ne ha 
il doppio. E che ovunque ne 
esistono in numero da far im¬ 
pallidire il numero di campi 
di calcio e di rugby dei Paesi 
britannici. 

Un pronostico, quindi? Pa¬ 
kistan su tutti. Un mezzo gra¬ 
dino sotto la RFT, l’India e 
l’Olanda. Un altro mezzo gra¬ 
dino ed ecco la Gran Breta¬ 
gna, inventrice di quasi tutte 
le discipline sportive moder¬ 
ne, la Spagna e l’Australia. 
Una lotta bellissima ed entu¬ 
siasmante che, ce lo auguria¬ 
mo di tutto cuore, non porti 
altri suicidi col sorgere del 
sole sulla notte del 9 settem¬ 
bre. 

Per concludere ci pare giu¬ 
sto stigmatizzare la decisione 
del CONI circa la non parte¬ 
cipazione deUTtalia. E’ stata 
una decisione triste e assur¬ 
da che non condividiamo. A 
Santander, in Spagna, gli az¬ 
zurri sono riusciti addirittu¬ 
ra a pareggiare con l’Irlanda 
vincitrice del torneo delle 
« Otto Nazioni ». E in Irlanda 
l’hockey è popolarissimo. Al 
punto che ne esistono delle 
varianti. Come una chiamata 
Hurling, sport rude che assi¬ 
mila le caratteristiche del cal¬ 
cio, del rugby e, appunto, del¬ 
l’hockey. E vuol dire veloci¬ 
tà, potenza, precisione. 

Uno sport antico, quindi, 
l’hockey, per gente moderna. 

Ramo Musumtci 


Le speranze che nei 400 
metri dei ventesimi Giochi O- 
limpici gli atleti di naziona¬ 
lità italiana riescano a far 
meglio di quanto abbiano rea¬ 
lizzato fra il 1900 e il 1968, 
sono riposte evidentemente 
sull’oriundo sudafricano ven¬ 
titreenne Marcello Fiasconaro 
(oltretutto stanco e abbac¬ 
chiato). 

Il fatto che si sia andati a 
scovare a dodicimila chilome¬ 
tri di distanza dal territorio 
metropolitano quello che po¬ 
trà essere il nostro unico rap¬ 
presentante, deve essere eleva¬ 
to a simbolo della scarsa pro¬ 
duzione italiana di quattro¬ 
centisti . 

Spieghiamo intanto il si¬ 
gnificato di quella unico ». Sa¬ 
pete che esistono i limiti per 
l'iscrizione di più di un atleta 
ai Giochi. Tale limite per le 
Olimpiadi di Monaco è stato 
fissato dall'lAAF in 46”4. Eb 
bene, il solo atleta apparte¬ 
nente alla FIDAL che abbia 
varcato tale limite, e a onor 
del vero mollissime volle, è 
proprio Fiasconaro. Il suda¬ 
fricano è chiamato quindi, se 
non altro, a far meglio di 
quanto non sia riuscito fino¬ 
ra ad altri atleti italiani, sia 
per quanto riguarda la clas¬ 
sifica che per la prestazione. 

Nei 400 metri, cioè nelle 
competizioni che come i 100 
e i 200 metri si corrono com¬ 
pletamente in corsia, gli atle¬ 
ti impegnati alle Olimpiadi, 
e questo sin da Anversa, han¬ 
no davanti a sè quattro tur¬ 
ni. Le serie di prima quali¬ 
ficazione, o batterie, come le 
chiamiamo noi italiani: le se¬ 
rie di seconda qualificazione, 
o quarti di finali; le semifi¬ 
nali: la finale, che dal 1964 
è di otto concorrenti. 

Dal 1912 al 1960 i Giochi 
furono disputati su piste a 
sei corsie e i finalisti di con¬ 
seguenza furono mezza doz¬ 
zina. Ebbene, un solo italia¬ 
no è riuscito finora a percor¬ 
rere tre turni e a giungere di 
conseguenza alle seminali. Il 
suo nome è Mario Lanzi, che 
a Berlino nel 1936 si classifi¬ 
cò secondo in 49"3. nella se¬ 
conda batteria vinta da Ar¬ 
thur Brown (Gran Bretagna) 
in 48"8; terzo nel primo quar¬ 
to in 48”8 (primo Roberts, 
Gran Bretagna in 47"7); sfio¬ 
rando l'ammissione alla fina¬ 
le con il quarto posto nella pri¬ 
ma semifinale vinta in 47"2 
da quello che poi diventerà 
il campione olimpionico: il 
ventiquattrenne Archie Wil¬ 
liams (Stati Uniti). Lanzi con 
48”2 uguagliò il primato ita¬ 
liano della distanza che già 
gli apparteneva (Bologna. 17 
maggio 1936). Anche senza 
molta fantasia si può quindi 
ipotizzare per il novarese un 
posto fra il settimo e l'otta¬ 
vo nel concerto dei grandi del 
mondo. Era il 6 agosto 1936. 

Stranamente, ma non trop¬ 
po. il 4S"2 di Ixmzi non figu¬ 
ra nella lista dei primati per¬ 
chè. nonostante il regolamen¬ 
to organico recitasse il con¬ 
trario. i dirigenti littori di al¬ 
lora affermavano che un buon 
fascista si supera sempre, 
non si uguaglia mai. 

Veniamo al miglior tempo. 
Questo è per ora appannag¬ 
gio di Bello che al Messico 
con un quarto posto in bat¬ 
teria che lo spingeva fino agli 
invalicabili quarti, fu accre¬ 
ditato di 46 ”5. Ma eravamo 
in altura 

Del resto questi sono i par¬ 
tecipanti italiani ai 400 metri 
delle Olimpiadi passate: 

Atene 1896: nessuno: 

Parigi 1900: Colombo che st 
infilò nella batteria vinta da 
Holland (USA) in 51” netti: 

St. Louis 1904: nessuno; 

Londra 1908: Carcasegna, 
Penna. Torretta; 


Protagonisti 
a Monaco 72 


Stoccolma 1910: Lunghi, 
Giongo; 

Anversa 1920: Simonazzi, 
Bernardoni, Tosi; 

Parigi 1924: Facelli, Maffio- 
Utii, Gargiullo; 

Amsterdam 1928: nessuno; 

Los Angeles 1932: nessuno; 

Berlino 1936: Lanzi; 

Londra 1948: nessuno: 

Helsinki 1952: Lombardo, 
Siddi, Rocca; 

Melbourne 1956: nessuno; 

Roma 1960: Bonmarito; 

Tokio 1964: Bello; 

Messico 1968: Bello e Ot¬ 
tonila. 

★ 

E veniamo agli ottocento 
metri 

I due giri di pista sono la 
competizione che ha rivelato 
al mondo che esisteva anche 
in Italiu un movimento atle¬ 
tico. Ne si può dire che il 
secondo posto conquistato il 
21 luglio 1908 a Londra da E- 
indio Lunghi giungesse inat¬ 
teso. In fase di preparazione 
infatti il socio dello Sport 
Pedestre di Genova aveva sta¬ 
bilito nel maggio precedente 
il primato mondiale del chi¬ 
lometro in 2’3l”; e in una 
prova in rettilineo sul Luce- 
dio di Genova, il 21 giugno. 
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Sergio Bello è l’atleta italiano che 
ha ottenuto il miglior tempo alle 
Olimpiadi sui 400 metri: 46"5 a 
Mexico City (1968). 


II calendario 
degli azzurri 
di basket 

Il calendario degli incon¬ 
tri della nazionale di pallaca¬ 
nestro italiana alle Olimpiadi 
di Monaco prevede le seguen¬ 
ti partite: domenica 2? ago¬ 
sto: Jugoslavia-Italia; lunedi 
28: Senegal-Italia; martedì 29: 
Unione Sovietica-Italia; mer¬ 
coledì 30: Germania Occiden- 
tale-Italia; giovedì 31: riposo; 
venerdì 1 settembre: Italia 
contro seconda classificata 
torneo preolimpico di Augu¬ 
sta: sabato 2: Italia-Portorico; 
domenica 3 settembre: Italia- 
Fdippine. 


volò gli 800 metri in T52”: 
una grandissima prestazione, 
nettamente migliore del re¬ 
cord mondiale di l’53"2/5 che 
Kilpatrick aveva stabilito, 
stille 880 yards, il 21 settem¬ 
bre 1895 a New York. 

A Londra il regolamento 
andava assai per le spicce. Da¬ 
gli 800 ai 1500 metri si cor¬ 
sero otto batterie e solamen¬ 
te i vincitori erano ammessi 
alla finale. Nei 1500 metri, 
che precedevano gli 800, Lun¬ 
ghi in testa fin dall’inizio, fu 
bruciato dall'inglese Hallow « 
dopo asperrima lotta sul ret¬ 
tilineo. Ne uscì un nuovo re¬ 
cord mondiale: 4’03”2/5. Per 
Lunghi 4’03"4/5. Fu, soprat¬ 
tutto a Genova, una delusio¬ 
ne terribile per il pubblico. 

Fatto più prudente dalla di¬ 
savventura, Lunghi si limitò a 
fare una volatina vittoriosa 
nella batteria degli 800 metri 
c nella finale fu sconfitto in 
extremis, ancora a suon di 
record mondiale, da Melvino 
Sheppard: l’52"4/5. 

Da questo momento si af¬ 
fermò che gli italiani erano 
nati per il mezzofondo. Ma 
purtroppo errori di prepara¬ 
zione svuotarono tutti i suc¬ 
cessivi Giochi fino al 1936, 
quando Mario Lanzi fu posto 
addirittura nel mazzo dei fa¬ 
voriti. Sulla pista di Berlino, 
davanti al <r filhrer », l'uomo 
di Castelletto Ticino, per es¬ 
sergli stata imposta una ga¬ 
ra prudenziale — vedi Fiasco¬ 
naro a Helsinki — si lasciò 
sfuggire sul rettilineo oppo¬ 
sto il lungo e dinoccolato ne¬ 
gro stGtunitense Woodruff a 
a nulla valse il suo disperato 
inseguimento. Anche Lanzi fu 
così secondo in l’51"9 contro 
l'52”3. 

Fiacca la nostra partecipa¬ 
zione successiva con Baraldi, 
Bianchi e Del Buono nessu¬ 
no dei quali riuscì a supera¬ 
re le batterie. Il miglior tem¬ 
po degli italiani alle Olimpia¬ 
di fu comunque segnato da 
Bianchi (1964) e Del Buono 
(1968) con l’50'’2. Prestazione 
un po’ fiacca a dir la verità. 

Nè la situazione si è modi¬ 
ficata negli ultimi quattro an¬ 
ni tanto che nessuno dei no¬ 
stri atleti ha superato per f 
ventesimi Giochi il minimo 
richiesto dalla IAAF: l’47”6. 
Cosicché sulla pista di Mona¬ 
co non vedremo nessun ita¬ 
liano iti questa gara. E’ già 
una sconfitta in partenza. 

Al limite si è avvicinato Fia¬ 
sconaro nell’unica apparizio¬ 
ne che ha fatto sugli 800 me¬ 
tri in Italia all'inizio di que¬ 
sta stagione: l'47”7. Questa 
prestazione poteva essere fo¬ 
riera di netti miglioramenti: 
ma in alto fu decretato che 
Fiasconaro dovesse correre a 
Monaco i 400. Può darsi che 
in questi giorni qualcuno st 
morda le mani. Troppo tardi. 

Questa la partecipazione ita¬ 
liana ai Giochi negli 800 me¬ 
tri- 

Atene 1896: nessuno; 

Parigi 1900: nessuno; 

St. Louis 1904; nessuno; 

Londra 1908: Lunghi (secon¬ 
do): 

Stoccolma 1912: Lunghi « 
Calvi: 

Anversa: 1920: Simonazzi, 
Bonini, Ambrosini che in se¬ 
mifinale giunse quarto men¬ 
tre solamente i primi tre era¬ 
no ammessi alla finale. 

Parigi 1924: Bonini, Pucci, 
Bruni; 

Amsterdam 1928: Tavernari, 
Cominotto: 

Los Angeles 1932: nessuno; 

Berlino 1936: Lanzi (secon¬ 
do); 

Londra 1948: nessuno . 

Helsinki 1952: nessuno; 

Melbourne 1956: Baraldi; 

Roma 1960: Baraldi; Tokio 
1964: Bianchi; Messico 1968: 
Del Buono. 

Bruno Bonomelli 


JIMRYUN, l’ex 

«enfant prodige» 



0 



Jim Ryun, prim:t.ilz del monde dal miglio • dei 1500 metri. Depo 
un lungo periodo di assanza * tornato in pietà o por Monaco «i 
annuncia in piena forma. 


E’ nato a IVichiU il 29 apri¬ 
le ’4« Jim Ryun, il più strato* 
dinario «enrant prodige» del» 
l’atletica americana e, forse» 
del mondo. 1J8 di altezza per 
77 kg è atleta di potenza, j| 
grado di imporre, e soppor¬ 
tare. ritmi pazzeschi. Come § 
lluesseldorf, nel "67, quando 
annientò il campione d’Euro¬ 
pa Rodo Tuemmler correndo 
l'ultimo giro in 50*6! 

Ryun detiene i record del 
miglio e dei 1500 metri eoo 
tempi favolosi: 3’51’T e Z’&’l, 
ottenuti a vent'anni. Rischio 
però il destino di Ron Clar- 
kc; di essere, cioè, macchino 
da record c, al tempo stesso, 
collezionatore di grandi scon¬ 
fitte negli appuntamenti cho 
contano. Come gli è successo 
a Messico. 

Più che a Clarke. tuttavia, 
assomiglia a Roger Bannister, 
l'inglese primo al mondo » 
scendere sotto la barriera del 
4 minuti nella gara del mi¬ 
glio. Ne ha l’emotività e lo 
stessa «facilità» di sofferen¬ 
za psicologica. Sposato e pa¬ 
dre d’una bimba pare, tutta¬ 
via, aver trovato se stesso e 
un esatto collegamento tra 
atletica e modo di vivere. A 
Monaco ci sarà per vincere, 
prima di tutto. Ora è guarita 
dalla tnononuefeosi (disfun¬ 
zione ghiandolare) e dopo una 
lunga assenza è tornato al 
tempi strepitosi. «Ho avuta 
33.800 ragioni per tornare», 
disse. Tanti furono infatti ca 
loro che gli scrissero incita» 
dolo a tornare il « granOa 
Jim». E lui l’ha fatto» 


* 3 * Vi V 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


L’offensiva del Fronte di liberazione nel Vi 


del Sud 


Attacchi delle forze popolari 
a soli 24 chilometri da Saigon 

L'azione è stata preceduta da un violento bombardamento con mortai e lanciarazzi — Truppe scelte di Van 
Thieu fatte affluire nella zona — Una «incursione di sterminio» americana sulla città nordvietnamita di Hai- 
duong — In Cambogia sono stati accerchiati trecento soldati del regime fantoccio 


SAIGON, 9 

Le forze di liberazione del 
Sud Vietnam hanno attacca¬ 
to oggi, dopo un violento bom¬ 
bardamento con i mortai ed 
i lanciarazzi, il campo forti 
ficato di Long Thanh. a soli 
24 km. ad est di Saigon La 
guarnigione, secondo un bi¬ 
lancio ufficiale sicuramente 
inferiore al vero (come sem¬ 
pre accade per i bilanci dati 
dagli americani e da Saigon» 
ha avuto 34 morti e 45 feriti. 

E’ questa la stessa zona do¬ 
ve. ieri, le forze dì liberazio¬ 
ne avevano attaccato ed an¬ 
nientato una grossa unità del¬ 
la milizia del regime II bi¬ 
lancio ufficiale relativo a que¬ 
sto combattimento ammette, 
per i fantocci, nelle sole eior 
nate di lunedi e martedì. 58 
morti e 5 feriti. 

Le forze della milizia del 
regime sono state sostituite 
oggi nella zona da un'ta di 
« rangers» (truppe scelte», av¬ 
viati sul posto a piedi o in 
elicottero, mentre la zona ve 
niva bombardata dall'aviazio¬ 
ne di Saigon e da quella a- 
mericana 

L'azione delle forze di lìbe 
razione cosi vicino a Saigon 
ha profondamente impressio¬ 
nato i « consiglieri » america¬ 
ni che comandano le truppe 
del regime fantoccio Nono 
stante l’attacco contro le in¬ 
stallazioni militari di Long 
Thanh (e contro la vicina ba¬ 
se di artiglieria «Beariat»» 
l'obbiettivo dell’attacco non 
sembra essere Lone Thanh. 
Per contro, la strada nu¬ 
mero 15. che conduce da Sai¬ 
gon all’importante centro di 
Vung Tau. è ora minaccia¬ 
ta ed il traffico su di esita 
comincia ad essere, come è 
stato detto a Saigon. « diffi¬ 
coltoso » Sembra tuttavia più 
probabile che le forze di li¬ 
berazione si propongano di 
attrarre nella zona un mag¬ 
gior numero di forze scelte 
del regime, per poterle sot 
toporre allo stesso micidiale 
trattamento già inflitto loro a 
nord di Saigon, lungo la stra¬ 
da numero uno che conduce 
ad An Loc. 

TI fatto è che 11 regime con¬ 
tinua a consumare sui vari 
fronti le sue truppe scelte, 
con un indebolimento costan¬ 
te delle riserve e quindi del¬ 
la possibilità di intervenire 
là dove le forze di liberazio¬ 
ne scelgono di attaccare Ra¬ 
dio Liberazione ha annuncia¬ 
to ad esempio che il 6 e il 
7 agosto nella provincia di 
Quang Tri sono stati messi 
fuori combattimento quasi 
quattrocento tra « marines » e 
paracadutisti di Saigon Dal 
canto suo iì Quanti tfhnn- 
dan. il quotidiano dell’eserci¬ 
to popolare, denuncia oggi le 
menzogne diffuse dadi ame¬ 
ricani secondo cui le forze 
di liberazione sarebbero re¬ 
sponsabili della morte di 
migliaia di civili durante l’of¬ 
fensiva tuttora in corso II 
giornale rileva che sono sta¬ 
ti proprio gli americani a 
commettere crimini imperdo¬ 
nabili nella terra vietnamita 
E’ noto che gli americani ed 
j fantncc ^caravpntano tutto 
il peso della loro aviazione 
e delle loro artiglierie terre¬ 
stri e navali contro tutte le 
località che vengono liberate, 
causando spaventosi massa¬ 
cri tra la popolazione civile 

Ieri, sul Nord Vietnam, di 
americani si sono segnalati 
in un’altra di queste impre¬ 
se. attaccando, in quella che 
Radio Hanoi ha definito una 
« incursione di stermini » la 
città di Haiduong. cinquanta 
chilometri ad est di Hanoi 
Un quartiere di cento rase 
di abitazione e <=tato raso al 
suolo, e un gran numero di 
persone sono morte o sono 
rimaste ferite 

I B-52 continuano dal can¬ 
to loro ; bombardamenti a 
tappeto su tutto il Vietnam. 
Nelle ultime 24 ore essi han¬ 
no effettuato un totale di 26 
incursioni. 18 delle quali sul¬ 
la zona dì Quane Tri e di 
Hué. e 8 sulla zona di Dong 
Hoi. nel Vietnam de! Nord, 
dove hanno sganciato oltre 
700 tonnellate di bombe 

Dong Hoi. capoluogo della 
provincia di Quang B:nh. a 
nord del diciassettesimo pa¬ 
rallelo. era già stata distrut¬ 
ta comnletamente nel corso 
della prima scalata, quella di 
Johnson L’accanimento dei 
B-52 contro questa zona viene 
spiegato ufficialmente con la 
necessità di <* distruggere de 
positi di carburante » e di 
bloccare l’afflusso di rifornì 
menti verso il Sud Ma una 
breve notiz.ia dell’AP mela 
che, in realtà, i « depositi di 
carburante -> sono costituiti da 
barili che contengono ognu 
no poco piu di 200 litri di 
benzina e di nafta, che \en 
gono trasportati soesso da 
convogli di volontari in bici 
detta, e che vengono sparsi 
su superfici estremamente e 
stese Gli americani impiega 
no cosi le armi piu potenti 
del loro arsenale per tentare 
di colpire bardi isolati di ocn 
zina» ET una circostanza che 
sottolinea l’impotenza della 
guerra « tecnologica » contro 
le risorse e l’inventiva d«: 
vietnamiti 

I continui bombardamenti 
che durano da mesi, intesi 
proprio a strozzare .1 flusso 
del carburante, non sono riti 
«citi nel loro intento Ivo noti 
zie secondo cui i carri arma : 
ti delle forze di liberazione 
tono di nuovo in azione sia I 


in Cambogia che sui vari fron¬ 
ti del Sud Vietnam hanno 
messo i pianificatori militari 
americani di fronte alla dram¬ 
matica dimostrazione del fal¬ 
limento dei loro piani. 

In Cambogia, trecento sol¬ 
dati del regime fantoccio ri¬ 
sultano completamente accer¬ 
chiati presso Kompong Tru- 
bek. la città sulla strada tra 
Phnom Penh e Saigon dalla 
quale essi avevano compiuto 
ieri una « ritirata tattica » 
Aerei americani intervengono 
in massa sia in questa zona 
che su tutta la strada, lun¬ 
go la quale altre città sono 
state investite dall'attacco del 
le forze di "liberazione. 


Incontro a Mosca 
ira i compagni 
Novella e Ponomariov 

MOSCA. 9 

Il compagno Agostino No 
velia, membro della Direzio 
ne del PCI. si è incontrato a 
Mosca con il compagno Bo 
ris Ponomariov. membro can 
didato dell’Ufficio politico del 
PCUS Nel corso dell’incontro, 
svoltosi in un clima di calda 
amicizia, sono st-ate discusse 
questioni di interesse dei due 
partiti. 



Si è svolta nell'anniversario della repressione militare anticattolica 

Giornata di «protesta pacifica» 
contro gli inglesi nell'Ulster 

Le manifestazioni indette dal movimento per i diritti civili - Alle quattro del mattino nei quartieri 
cattolici un grande frastuono provocato dai fischietti e da coperchi metallici - Arrestato Martin 

Meehas uno dei più importanti capi dei «provisionals» 


Sei anni e mezzo a Jaroslav Sabota 

Pesanti condanne 
emesse in Cecoslovacchia 


PRAGA. 9 

L’agenzia ufficiale di stampa 
«Ceteka». ha diramato un co 
municato del ministero della 
Giustizia in cui si conferma 
che l’ex dirigente del comita 
to cittadino del PC di Bmo. 
Jaroslav Sabata. è stato con¬ 
dannato a sei anni e mezzo di 
carcere perché riconosciuto 
colpevole di « sovversione ». 
Insieme a Sabata sono stati 
condannati Antonin Rusek (5 
anni). Zdenek Prikzyl (4 an¬ 
ni», Alfred Cerny (3 anni), 
Karel Dejka (2 anni»; Karel 
Fridrich (IR mesi» e Jiri Zao- 
ral (18 mesi con la condizio¬ 
nale) Tutti : condannati. co¬ 
munica la a Ceteka ». erano 
accusati di aver costituito nel 
1970 un gruppo illegale « anti¬ 


statale » che « ha svolto atti¬ 
vità ostili fino al gennaio del 
1972 con lo scopo di creare 
le condizioni per un rovescia¬ 
mento del regime statale e 
sociale della Repubblica ». 

Si apprende che a Bmo è 
iniziato un altro processo a 
carico di un gruppo di per¬ 
sone accusate di « attività sov¬ 
versive ». Ne da notizia il 
giornale di Bmo « Rovnost » 
che afferma che i! gruppo « si 
è associato per attività sov¬ 
versive dall’inizio del ’70 fino 
al 1971 in particolare ciclosti¬ 
lando e diffondendo materia¬ 
le ». Il giornale non precisa 
il numero degli imputati e 
cita il nome di uno solo, una 
dorma. Vastimila Tesarova. 


Per le attività fuori dei territori arabi occupati da Israele 

La stampa egiziana critica 
i guerriglieri palestinesi 


IL CAIRO, 9. 

Per la terza volta nel giro 
di qualche settimana ì guer¬ 
riglieri palestinesi sono stati 
esortati daila stampa del Cai¬ 
ro a rinunciare agli attacchi 
contro obiettivi fuori del ter¬ 
ritorio palestinese. come 
l’attentato al « terminal » 
dell’oleodotto transalpino a 
Trieste (che ì’organ.zzazione 
palestinese * Settembre ne¬ 
ro» si è attribuita n.d.rf e 
ad agire direttamente contro 
Lsraele e le sue autorità dal 
l’interno dei territori arabi 
occupati. 

* Non serve a nulla — af¬ 
ferma ii quotidiano Al Ahram 
— che una delle organizza 
zioni palestinesi faccia salta¬ 
re in aria i depositi petrohfe 
ri in un altro paese, come è 
avvenuto in Italia E’ un fat¬ 
to secondario che non influì 
rà minimamente sull'occupa¬ 
zione israeliana nei territori 
arabi ». 

Il giornale Al Ahram an 
nuncia inoltre che l’Assem¬ 
blea del popolo egiziana ter¬ 
ra prossimamente una riunio¬ 
ne straordinaria per discute 
re soprattutto tre questioni: 
un progetto di legge per la 
protezione dell’unità naziona 
le (che riguarda i conflitti 
tra copti e musulmani», il pro¬ 
getto di fusione tra Egitto e 
Libia e gli ultimi sviluppi po 
litici della situazione nel Me¬ 
dio Oriente. 


Attentati 
a Oporto 
e Lisbona 

LISBONA, 9 

Nelle prime ore di questa 
mattina, gli abitanti di varie 
località presso Oporto sono 
stati svegliati da una serie di 
esplosioni. Si trattava di at¬ 
tentati contro tralicci e tra¬ 
sformatori elettrici, che han 
no provocato alcune interra 
zioni di corrente. Più grave 
è stato l’efTetto di successive 
esplosioni avvenute a Lisbona, 
dove un trasformatore è stato 
distrutto e gTan parte della 
capitale è rimasta per oltre 
due ore senza luce. Attentati 
contro tralicci sono stati se¬ 
gnalati anche a Caimbra, Fa¬ 
tima e altre località. Non ci 
sono vittime, ma i danni sa¬ 
rebbero ingenti. 

Mentre nessuna organizza¬ 
zione ha finora rivendicato la 
responsabilità di questi atten¬ 
tati. gli osservatori sono con¬ 
cordi nel ritenere che essi co¬ 
stituiscano una forma di pro¬ 
testa contro l’insediamento 
ufficiale. In programma per 
oggi, del presidente della re¬ 
pubblica Americo Thomaz, per 
il suo terzo mandato come ca¬ 
po dello Stato. . 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9 

Protesta anti inglese nell’Ul- 
ster: il movimento di massa 
è tornato sulle strade nel pri¬ 
mo anniversario della repres¬ 
sione militare anti cattolica. 
Il 9 agosto dell’anno scorso 
ebbe inizio l’ondata di arresti 
indiscriminati, rastrellamenti, 
interrogatori e torture che 
doveva mandare migliaia di 
Dersone al confino a tempo in¬ 
determinato. Come hanno di¬ 
mostrato i fatti, l'internamen¬ 
to si è però rivelato una poli 
tica controproducente. Dei va- 
rii campi di concentramento 
aperti nel 1971 uno solo rima 
ne: Long Kesh, dove tuttora 
languono oltre trecento pri¬ 
gionieri politici che le autori¬ 
tà inglesi trattano cinicamen¬ 
te come « ostaggi », pedine 
umane in una complicata di¬ 
plomazia di forza mediante 
la quale il ministro Whitelaw 
vorrebbe ottenere il disarmo 
dei cattolici e il consenso del¬ 
l’opposizione moderata al suo 
schema di « pacificazione >. 

La manifestazione odierna 
era stata organizzata dal mo¬ 
vimento per i diritti civili. Al¬ 
le quattro di stamattina m 
tutti i quartieri cattolici grup¬ 
pi di civili hanno preso a far 
risuonare i fischietti, a batte¬ 
re i coDerchi metallici dei bi¬ 
doni della nettezza, per ricor¬ 
dare il momento in cui, l'anno 
scorso, i reparti britannici in¬ 
vasero le zone a ribelli ». per¬ 
quisirono le case, arrestarono 
qualunque persona a sospet¬ 
ta ». . 

E* stata anche realizzata og¬ 
gi tutta una serie di «azio¬ 
ni pacifiche di intralcio » co¬ 
me il blocco degli attraversa¬ 
menti pedonali, l'affollamen¬ 
to davanti agli uffici pubblici, 
il picchettaggio dei commis¬ 
sariati di polizia e delle po¬ 
stazioni militari. Cortei e co¬ 
mizi sono stati tenuti in va¬ 
rie località di Belfast, a Der- 
ry e a Newry. Vi sono stati 
anche scontri con i militari, 
alcuni autobus sono stati se¬ 
questrati e dati alle fiamme, 
caserme e posti di controllo 
sono stati presi a sassate. La 
situaz:one è molto tesa a 
Bogside dove un soldato ha 
improvvisamente aperto il 
fuoco contro una folla inerme. 

■ Frattanto il ministro Whì- 
telaw è atteso a Londra dove 
riferirà ai colleghi di gover¬ 
no sull’andamento dei collo¬ 
qui con i deputati socialdemo¬ 
cratici cattolici i quali pare si 
siano opposti a! progetto del 
referendum sulla permanen 

dell’Ulster come entità se¬ 
parata. Il plebiscito viene da 
essi considerato come un ru¬ 
dimentale sotterfugio per con¬ 
sacrare lo status quo, cosi 
come vogliono gli ultra prote¬ 
stanti. 

L’esercito inglese ha cattu¬ 
rato in serata uno dei capi, 
il capo secondo alcuni, dei 
«provisionals » Martin Meehan 
ricercato da mesi dopo la sua 
evasione dal carcere di Cram- 
lin Road. 

Antonio Branda 


Esonerati 

quattro 

deputati 

romeni 

BUCAREST, 9 

L’agenzia ufficiale romena 
"Agerpres", ha diffuso oggi un 
comunicato in cui si afferma 
che quattro deputati dell’As¬ 
semblea nazionale sono stati 
esonerati dalle loro funzioni. 
Si tratta di Virgil Pirvu, Va- 
sile Rus, Ilie Fasui e Nicolae 
Murgulet. Secondo alcune in¬ 
formazioni di stampa, la de¬ 
cisione sarebbe la diretta con¬ 
seguenza di alcune critiche fat¬ 
te il 16 maggio scorso dal se¬ 
gretario del PC romeno Nico¬ 
lae Ceausescu ad alcuni depu¬ 
tati che avevano "trasgredito 
la legge, compiuto abusi e si 
erano screditati moralmente”. 
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La posizione dei comunisti neirintervento di Di Giulio 


CONTINUA COMPATTO LO SCIOPERO DEI PORTUALI INGLESI 

Prosegue compatto lo sciopero dei portuali inglesi, in atto da tredici giorni, nonostante le 
pressioni esercitate sui 42 mila lavoratori del ramo del governo Heath a favore degli im¬ 
prenditori. Nella foto: a Scunthorpe, la polizia ha brutalmente aggredito i 300 portuali che 
cercavano d : impedire lo scarico di merce da alcuni autocarri alla banchina di scarico del 
porto. Durante gli incidenti, sette persone sono rimaste ferite e cinque di esse hanno dovuto 
ricoverarsi in ospedale. La polizia ha arrestato 12 portuali 


(Dalla prima pagina) 

potuto essere sensìbilmente 
inferiore, pur salvaguardan¬ 
do la sostanza degli emenda¬ 
menti del Senato, facendo ad 
esempio slittare le date di at¬ 
tuazione del provvedimento. 

Del resto in questa Assem¬ 
blea abbiamo votato emenda¬ 
menti subordinati che già 
avrebbero comportato uno 
slittamento delle date di at¬ 
tuazione e quindi una sensi¬ 
bile riduzione degli oneri, che 
pertanto non sarebbero più 
ammontati a 4.500 miliardi. 
Ma il Governo ha continuato 
a parlare di questa cifra, 
ignorando che ('opposizione 
proponeva un incontro per ri¬ 
durre gli oneri e quindi cer¬ 
carne hi copertura. 

Il compagno Macaiuso, 
aprendo per il nostro gruppo 
questo dibattito, ha ripropo¬ 
sto un terreno di confronto e 
di incontro su questo piano. 11 
Governo ha rifiutato ogni con¬ 
fronto e si è tenuto attaccato 
alla cifra di 4.500 miliardi 
perché gli faceva comodo per 
nascondere dietro questa ci¬ 
fra il no clic intendeva dire 
ai pensionati. 

Questa è la storia di questa 
vicenda, la storia dì un go¬ 
verno che non vuole discute¬ 
re, non vuole confrontarsi, 
ma vuole soltanto fare una 
prova dì forza e dire di no, 
di fronte a rivendicazioni le¬ 
gittime, riconosciute come ta¬ 
li dagli stessi partiti della 
maggioranza che hanno anche 
preso su queste rivendicazio¬ 
ni apposite iniziative legisla¬ 
tive anche negli scorsi giorni. 

E’ chiaro che in questa si¬ 
tuazione — ha proseguito Di 
Giulio — sorgono problemi 
seri. Il primo è un problema 
di credibilità per alcune for¬ 
ze politiche. Vorrei capire, in¬ 
fatti. quale credibilità possa¬ 
no avere oggi i lavoratori 
italiani verso un partito come 
la DC che il 12 luglio presenta 
una proposta di legge per la 
parità fra lavoratori autono¬ 
mi e lavoratori dipendenti e 
il 9 agosto, quasi un mese do¬ 
po (un mese, certo, può ser¬ 
vire a cambiare molte idee), 
vota compatta per eliminare 
la decisione di un altro ramo 
del Parlamento, che aveva 
fatto proprio il contenuto di 
quella proposta di legge. Chi 
potrà credere alle vostre pro¬ 
poste di legge, quando que¬ 
ste vengono immediatamente 
disattese e negate dal vostro 


stesso voto nelle assemblee 
rappresentative? 

Ma desidero arrivare all’ul¬ 
timo argomento che intendo 
trattare. E qui la questione è 
ancora più seria. Essa riguar¬ 
da questo governo, ma riguar¬ 
da in generale perfino la sor¬ 
te del nostro regime politico. 

Onorevole presidente del 
Consiglio — ha detto Di Giu¬ 
lio — quando si dice no alla 
richiesta di elevare a 35 mila 
lire mensili le pensioni (35 
mila lire, quale cifra!), biso¬ 
gna avere coerenza in tutto. 
Si può anche fare una politi¬ 
ca di austerità, ma allora ta¬ 
le politica deve essere gene¬ 
rale. Direi anzi che. se una 
eccezione va fatta in una po¬ 
litica di austerità, essa va 
fatta nei confronti di coloro 
che percepiiicono una pensio¬ 
ne di 30 mila lire al mese. Ma 
il governo, questo governo, 
ha iniziato la sua attività ema¬ 
nando un decreto, sulla base 
dì una delega discutibile, con 
il quale ha aumentato, e sen¬ 
sìbilmente, gli stipendi degli 
alti funzionari dello Stato, 
contro 11 parere delle organiz¬ 
zazioni sindacali. In quel ca¬ 
so, non si è trattato di gente 
che guadagnava 30 mila lire 
al mese. L’onorevole ministro 
del Tesoro non ha sollevato 
problemi di copertura o di bi¬ 
lancio. 

Non voglio ora discutere se 
era giusto o no concedere 
quegli aumenti agli alti fun¬ 
zionari dello Stato. Noi era¬ 
vamo e restiamo contrari, ma 
non è di questo che voglio 
ora parlare. Dico soltanto che 
non si possono adoperare due 
pesi e due misure: il proble¬ 
ma del deficit di bilancio non 
esiste quando si tratta degli 
alti funzionari dello Stato: 
esiste quando si tratta di gen¬ 
te che guadagna 30 mila lire 
al mese. 

Non è solo questo provvedi¬ 
mento che voglio citare. In¬ 
fatti. immediatamente dopo 
siete venuti qui e ci avete 
chiesto il rinvio della appli¬ 
cazione della riforma tributa¬ 
ria per la parte che riguarda 
rinrmosta sui redditi. Ci ave¬ 
te detto: la pubblica ammini¬ 
strazione non funziona e non 
ha snouto predisoorre i decre¬ 
ti relativi. Cosi è stato appro¬ 
vato un rinvio di un anno: un 
regalo agli strati più abbien¬ 
ti del nastro paese, un regalo 
di molti miliardi. E anche al¬ 
lora non è sorto alcun pro¬ 
blema di deficit di bilancio. 

Si è detto che all’origine del 
rinvio vi è il disfunzionamen- 
to della pubblica amministra¬ 
zione. Però, onorevoli colle¬ 


ghi — ha soggiunto DI Giulio 
— guardate che stranezza: la 
pubblica amministrazione non 
funziona e non consente di 
far pagare le imposte al ric¬ 
chi, non funziona e costringe 
un pensionato a ricevere la 
sua pensione uno o due anni 
dopo che è andato in pensio¬ 
ne, condannandolo quindi a 
vivere uno o due anni senza 
pensione. 

La pubblica amministrazio¬ 
ne non funziona. Però, 11 suo 
non funzionamento diventa 
un regalo per chi è ricco e 
potente ed un danno durissi¬ 
mo per chi è povero e de¬ 
bole. 

Avete fatto un regalo a co¬ 
storo, avete fatto un regalo al 
petrolieri. Era forse necessa¬ 
rio? Non lo so. Noi siamo 
stati contrari. Ma anche allo¬ 
ra l’onorevole Malagodi non 
ha detto che c’era un proble¬ 
ma di bilancio. Con l’articolo 
9 della legge sulla Cassa Inte¬ 
grazione avete fatto un regalo 
ai più grandi gruppi indu¬ 
striali del nastro paese. Si di¬ 
ce: ma era una piccola som¬ 
ma. Ma proprio il partito re- 
pubblicano ha detto: badate, 
qui c’è un meccanismo che 
mettete in modo per cui non 
si sa quanto si verrà poi a 
spendere: quando andremo 
ni consuntivo saranno molti 
e molti miliardi. 

Anche In questo caso non 
è stato pasto un problema di 
copertura. 11 problema dì co¬ 
pertura invece è posto soltan¬ 
to per la gente che percepi¬ 
sce 30 mila lire al mese, per 1 
contadini che devono andare 
in pensione a 65 anni. Questa 
è la questione di fondo che 
viene fuori, che è questione 
politica e morale. 

Badate — ha affermato Di 
Giulio — la nastra Repubbli¬ 
ca vive nella misura in cui le 
grandi masse popolari ricono¬ 
scono in essa un regime in 
cui certi principi ideali e di 
giustizia sono rispettati e di¬ 
fesi. Quando un governo si 
comporta in un modo che 
sembra che questi principi 
siano ormai ignorati e di¬ 
sprezzati, allora noi mettiamo 
in discussione qualcosa di im¬ 
portante su cui sono poggiate 
le nostre stesse Istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Il pragmatismo quando di¬ 
venta cinismo e finisce con il 
dimenticare che vi sono gran¬ 
di valori che devono essere 
difesi e sostenuti in ogni mo¬ 
mento, diventa un pericolo 
per la nastra Repubblica e per 
la nostra democrazia. A me 
sembra che questo governo 
sia ormai nettamente avviato 
su questa strada. 

Lo stesso silenzio in questa 


Assemblea dei partiti della 
maggioranza, che non hanno 
sentito il dovere di spiegare, 
non solo a noi, al Parlamento, 
ma al popolo italiano, ai mi¬ 
lioni di pensionati, quali era¬ 
no i motivi che li avevano 
spinti ad assumere l’atteggia¬ 
mento politico che hanno as¬ 
sunto. anche questo silenzio 
è cinismo, disprezzo dei gran¬ 
di valori Ideali su cui sono 
poggiate la nostra democra¬ 
zia e la nostra Repubblica. 
Questo è il punto di fondo al 
quale voi non avete dato una 
risposta. 

Noi — ha affermato DI Giu¬ 
lio avviandosi alla conclusio¬ 
ne — vi abbiamo oflerto tutte 
le possibilità di trovare una 
Intesa, un confronto, di co¬ 
struire una soluzione positiva 
nell’interesse dellTtalia, della 
democrazia e delle nostre stes¬ 
se istituzioni. Avete risposto 
solo un secco « no », vi siete 
attaccati alla cifra di 4.500 
miliardi senza nemmeno do¬ 
mandarvi se era passibile tro¬ 
vare soluzioni per ridurla; 
avete agitato, questa somma, 
come una bandiera per spa¬ 
ventare il paese e dire di 
« no » alla gente più povera. 

E’ in conseguenza di que¬ 
sto vostro atteggiamento che 
il nostro voto sarà negativo 
e sarà negativo perchè voglia¬ 
mo affermare che la battaglia 
che abbiamo condotto in que¬ 
sti giorni in quest’aula conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni nel¬ 
l’altro ramo del Parlamento e 
non soltanto là, ma nel paese. 

Il ministro del Lavoro ha 
detto: a ottobre riapriremo il 
discorso. Dico subito che non 
ho nessuna fiducia in questa 
promessa. L’onorevole An- 
dreotti. come presidente del 
Consiglio, ha fatto sua la di¬ 
chiarazione del ministro del 
Lavoro su questa questione ri¬ 
spondendo agli ordini del 
giorno. Non ho fiducia nem¬ 
meno nelle promesse dell’ono¬ 
revole Andreotti dopo il com¬ 
portamento che il governo ha 
tenuto alla Camera. Ritengo 
però che ad ottobre avremo 
un nuovo appuntamento, an¬ 
che se non ho fiducia nelle 
promesse del governo, perchè 
questo nuovo appuntamento 
lo provocheremo noi. qui nel 
Parlamento e nel paese, e lo 
provocheranno le grandi mas¬ 
se dei lavoratori, imponendo 
al governo e alla maggioran¬ 
za una nuova discussione in 
cui i problemi che oggi vi 
illudete di aver chiuso ver¬ 
ranno riaperti, fino al giorno 
in cui queste sacrosante ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori ita¬ 
liani non verranno positiva- 
mente risolte dal Parlamento 
del nostro Paese. 


Il centro-destra respinge alla Camera i miglioramenti 
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barazzo in cui la stessa si 
trova, ima volta che è stata 
sgonfiata, dal PCI e dai 
documentati servizi del no¬ 
stro giornale, la campagna al¬ 
larmistica scatenata dal gover¬ 
no sulle presunte catastrofi- 
che conseguenze del voto del 
Senato. La maggioranza, cioè, 
si è sottratta ad un confronto 
di posizioni sulla politica di 
bilancio, -sulla politica econo¬ 
mica, limitandosi ad avallare 
col suo voto l’azione di un 
governo che dice di no a 
istanze legittime il cui acco¬ 
glimento è possibile e utile 
per l’economia nazionale. 

Richiamandoli alle dichiara¬ 
zioni rese al Senato da An¬ 
dreotti, Taviani, Malagodi e 
Coppo, il compagno Raucci ha 
affermato che il problema è 
di vedere in nome di quali 
« compatibilità » sono stati fat¬ 
ti i calcoli, sulla base dei 
quali si è asserito che gli 
aumenti delle pensioni non 
sono sostenibili: noi i calcoli li 
abbiamo fatti, e da tempo, 
avendo presente l’interesse del 
Paese e delle grandi masse 
popolari. 

Le modifiche migliorative 
del Senato alla legge per le 
pensioni fanno parte della li¬ 
nea di riforme da noi soste¬ 
nuta sempre, e ribadita nella 
discussione sul bilancio 1972 
quando, proprio alla Camera, 
proponemmo di stanziare più 
di 500 miliardi per le pen¬ 
sioni e nella proposta di leg¬ 
ge Longo. 

Venendo nel merito della 
« copertura », Raucci ha con¬ 
testato l’affermazione del mi¬ 
nistro Taviani, secondo il qua¬ 
le lo scoglio è insuperabile. 
Il deputato comunista ha in¬ 
dicato nel fondo globale del 
bilancio (494 miliardi alla da¬ 
ta odierna) la fonte da cui pre¬ 
levare i 450 miliardi che se¬ 
condo il governo sono neces¬ 
sari per consentire l’abbassa¬ 
mento dell’ età pensionabile 
dei lavoratori autonomi. 

Ma. ha aggiunto Raucci. ii 
governo afferma che i miglio¬ 
ramenti sarebbero anche in¬ 
compatibili con qualsiasi ipo¬ 
tesi dì piano per il 1973 e di 
programmazione a medio ter¬ 
mine. Incompatibilità esiste, 
ma nei confronti di un piano 
che presuppone una riduzio¬ 
ne dell'occupazione, il blocco 
dei salari, mano libera ai mo¬ 
nopoli per attuare la «loro» 
ristrutturazione. Ed è questo 
piano che i comunisti voglio¬ 
no far saltare, per affermare 
la esigenza di un nuovo tipo 
di sviluppo che assuma come 
dato di partenza i problemi 
dei pensionati, dei lavoratori 
della terra, degli operai. 

Dopo l’illustrazione da par¬ 
te neofascista di due ordini 
del giorno-civetta, a copertura 
del governo, hanno parlato il 
relatore di minoranza, compa¬ 
gno GRAMEGNA. quello di 
maggioranza Fortunato BIAN¬ 
CHI e il ministro COPPO. Il 
ministro del Lavoro è rima¬ 
sto arroccato alla logora trin¬ 
cea della impossibilità a far 
fronte agli oneri, ed ha ten 
tato ancora una volta di coin¬ 
volgere i sindacati nelle scel¬ 
te di destra del governo. Ma. 
rimbeccato da sinistra, ha do 
vuto ammettere che: 1) CGIL. 
CISL e UIL hanno « preso 
atto» del decreto e, mentre 
apprezzano l’accoglimento di 
alcu»ie loro richieste, mani¬ 
festano ai tempo stesso la 
loro insoddisfazione per il ri¬ 
fiuto opposto' ad altre quali¬ 
ficanti: di qui la richiesta di 
incontri coi governo; 2) la 
CGIL ha chiesto al governo di 
accogliere le modifiche intro¬ 
dotte dal Senato. 

Il compagno GRAMEGNA. 
ribadita l’opposizione del PCI 
alla soppressione degli emen¬ 
damenti del Senato, ha di¬ 


chiarato che 1 comunisti in¬ 
quadrano questa loro opposi- 
sione nella più vasta lotta in 
favore dei pensionati. 

Si è quindi passati alle vo¬ 
tazioni. La prima è stata 
quella sugli emendamenti del 
PCI, del PSI e degli indi- 
pendenti di sinistra con i 
quali si confermavano a 35 
mila lire mensili — a partire 
dal 1. gennaio ’72 — i mini¬ 
mi pensionistici, come deciso 
dal Senato. Tale proposta è 
stata respinta, avendo ottenu¬ 
to 252 voti favorevoli, mentre 
341 sono stati i voti contrari. 
Va sottolineato che al mo¬ 
mento del voto erano in aula 
326 deputati della maggioran¬ 
za (DC. PLI. PSDI e PRI): al¬ 
meno 15 deputati della «de¬ 
stra nazionale » hanno dun¬ 
que votato insieme allo schie¬ 
ramento governativo; ma. con¬ 
siderando che i deputati del¬ 
la sinistra presenti in aula 
erano 221 mentre i voti favo¬ 
revoli sono stati 252 (e cioè 
31 di più), è probabile che 
parlamentari di maggioranza 
abbiano votato insieme alla 
sinistra e che rapporto di voti 
missini a sostegno del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi sia 
stato perciò ancor più consi¬ 
stente. 

Sono stati respinti anche 
due emendamenti subordina¬ 
ti, del PSI e dell’on. Anderli¬ 
ni. che spostavano la data di 
decorrenza dei nuovi minimi 
pensionistici al primo luglio 
scorso. 

E’ venuta quindi alla vota¬ 
zione la parte relativa all’ab¬ 
bassamento dell’età pensiona¬ 
bile dei lavoratori autonomi. 
Per dichiarazione di voto il 
compagno Mar ras ha portato 
il pieno consenso dei comuni¬ 
sti denunziando la odiosa di¬ 
scriminazione oggi esistente 
e che colpisce in particolare 
milioni di lavoratori della ter¬ 
ra. Il governo stesso — ha 
osservato Mar ras — ha affer¬ 
mato che l’onere per l’abbas¬ 
samento dell’età pensionabile 
degli autonomi è modesto: 80 
miliardi. Anche su questa pro¬ 
posta si è votato a scrutinio 
segreto: i gruppi di maggio¬ 
ranza con 319 voti contro 224 
hanno detto di no anche a 
questa richiesta che poneva 
in primo luogo un problema 
di giustizia. I fascisti si sono 
astenuti, come si sono aste¬ 
nuti nel voto finale. E\ que¬ 
sto, un voto che alla Camera 
non ha peso, ma che al Sena¬ 
to sarà di supporto al governo. 

Della Briotta (PSI) ha de¬ 
nunciato l’incapacità del go¬ 
verno ad affrontare in modo 
adeguato i problemi del pae¬ 
se perchè — ha detto — pog¬ 
gia su una maggioranza in 
pratica inesistente ed incoe¬ 
rente. 

Dopo un intervento del so¬ 
cialdemocratico Pierino Rus¬ 
so (favorevole alla linea del 
governo anclie se le soluzioni 
finora ottenute sono insoddi- 
sfacenti!) ha parlato Anderli¬ 
ni. per gli indipendenti di si¬ 
nistra. contrario alla soppres¬ 
sione degli emendamenti del 
Senato. 

Dopo Del Pennino, PRI, che 
si è arrampicato sugli spec¬ 
chi per giustificare il voto 
favorevole del grappo lamal- 
fiano, e Quilleri (PLI). la DC 
ha affidato ad un deputato 
della sinistra (e non è la 
prima volta) l'ardua impresa 
di difendere un testo del de¬ 
creto che non corrisponde a 
nessuna delle propaste da de¬ 
mocristiani presentate e che 
attendono di essere discusse. 
Quindi si è giunti al voto sul 
decreto che, riassumendo, ha 
visto il centro-destra favore¬ 
vole al testo decapitato de¬ 
gli emendamenti del Senato, 
1 fascisti astenuti, e le oppo¬ 
sizioni di sinistra contrarie. 
Oggi 11 decreto torna al Se¬ 
nato. L’assemblea è convocata 
alle ore 17,30. 


Immediate 
reazioni 
dei sindacati 
e dei contadini 

Il voto della Camera, con 
cui la maggioranza ha respin¬ 
to i miglioramenti apportati 
dal Senato alla legge sulle 
pensioni, ma suscitato vaste 
e immediate reazioni. 

La presidenza dell’Alleanza 
Contadini ha dichiarato: 

« Per i coltivatori italiani è 
di una gravità senza prece¬ 
denti il fatto che la maggio¬ 
ranza governativa della Ca¬ 
mera abbia cancellato le im¬ 
portanti e tanto attese con¬ 
quiste di parità previdenziale 
votate dal Senato pochi giorni 
addietro. Emerge in questa 
dura vicenda politica, per 
quanto riguarda specialmente 
i diritti sociali dei coltivatori, 
il gravissimo atteggiamento 
della Coldiretti che non ha 
voluto né saputo assumere al¬ 
cuna posizione ufficiale ». 

Il voto dei dirigenti della 
Coldiretti « chiarirà alle gran¬ 
di masse dei coltivatori l’asso¬ 
luta necessità di continuare 
la battaglia per la parità pre¬ 
videnziale nel segno della azio¬ 
ne unitaria di tutti i conta¬ 
dini ». 

A loro volta le organizza¬ 
zioni contadine confederali, in 
una nota comune, affermano 
che « ancora una volta ven¬ 
gono disattese elementari ri¬ 
chieste di giustizia sociale di 
centinaia di migliaia di colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e co¬ 
loni ». 

« Il voto della Camera non 
attenua minimamente l’urgen¬ 
za e la decisa volontà dei con¬ 
tadini di perseguire con la 
lotta un sollecito soddisfaci¬ 
mento delle sacrosante richie¬ 
ste nel campo della previden¬ 
za e assistenza necessarie, e 
d'altronde sono utili anche 
per avviare una seria politica 
strutturale in agricoltura». 

Telegrammi ad Andreotti, al 
ministro del Lavoro e al pre¬ 
sidente della Camera sono sta¬ 
ti inviati dalle segreterie na¬ 
zionali dei sindacati alimenta¬ 
risti e dalla Federazione para¬ 
statali CGIL in cui si condan¬ 
na la presa di posizione del 
governo contraria agli aumen¬ 
ti delle pensioni votati al Se¬ 
nato. 

Dichiarazione 
del compagno 
Guerra 

Il compagno Gino Guerra, 
segretario confederale CGIL, 
ha dichiarato che « non vi può 
essere giustificazione alcuna 
alla pervicace ostinazione di¬ 
mostrata dal governo». «E’ 
un fatto due volte grave: in 
primo luogo perchè 7 milioni 
di lavoratori confinati ai mi¬ 
nimi di pensione vengono pri¬ 
vati di miglioramenti che se 
pur ancora lievi hanno per lo¬ 
ro una importanza vitale. In 
secondo luogo perchè vengono 
in questo modo disattese an¬ 
cora una volta le istanze di 
cui i sindacati si erano fatti 
sostenitori proprio nella re¬ 
cente lettera inviata al presi¬ 
dente del Consiglio, ove si af¬ 
fermava che « essenziali ri¬ 
chieste tendenti a dare un as¬ 
setto più organico c definitivo 
al nostro sistema pensionisti- 
co non sono state ancora ac¬ 
colte (nel decreto governati¬ 
vo) » e perciò i sindacati mani¬ 
festavano tutta la loro insod¬ 
disfazione. I fatti di segno ne¬ 
gativo che il governo in que¬ 
sto breve tempo di vita ha già 
accumulato sono numerosi e 
pesanti (atteggiamento sulle 


pensioni e sulle vertenze del 
pubblico impiego, non apertu¬ 
ra dei confronti con i sinda¬ 
cati sulla politica economica 
e sociale e delle riforme) e 
non potranno alla fine che 
diventare oggetto anche di un 
giudizio complessivo sul go- 
govemo ». « A questo punto 
si deve sperare che il Senato 
o, in altro caso i sindacati 
continueranno il loro impegno 
alla testa dèi lavoratori che 
lottano per i miglioramenti 
economici e normativi de: 
trattamenti pensionistici ». 


Senato : 
il dibattito 
in commissione 

La battaglia dei comunisti 
e delle sinistre per l’aumento 
e la riforma delle pensioni è 
ripresa ieri sera stessa al Se¬ 
nato, subito dopo il voto del¬ 
la Camera, nella Commissio-- 
ne Lavoro. Di fronte al fatto 
che il presidente della Com¬ 
missione stessa, Pozar (DC), 
aveva confermato senza nes¬ 
suna argomentazione la can¬ 
cellazione pura e semplice 
dei miglioramenti introdotti 
dall'opposizione nell'aula di 
Palazzo Madama, il compagno 
Giovannetti ha posto imme¬ 
diatamente in evidenza l'as¬ 
senza di volontà politica da 
parte del governo e della 
maggioranza sul problema 
delle pensioni. 

La sostanza della posizione 
governativa è che non ai vuo¬ 
le affrontare in modo orga¬ 
nico il problema della riforma 
del sistema pensionistico, e 
ciò anche per mantenere i la¬ 
voratori anziani in una con¬ 
dizione di subordinazione alle 
mutevoli e periodiche volon¬ 
tà governative concedendo ai 
pensionati lievi miglioramenti 
che non coprono gli aumenti 
Incessanti del costo della vita. 
In un confronto responsabile 
fra governo e Parlamento sa¬ 
rebbe stato possibile trovare 
una via di uscita anche per 
quanto riguarda le maggiori 
spese, salvando però — ed è 
questo in particolare il pun¬ 
to che conta — il principio 
della riforma. A questo pro¬ 
posito Giovannetti ha prospet¬ 
tato alcune ipotesi di solu¬ 
zioni. 

Nessuno della maggioranza 
è intervenuto o si è iscritto 
a parlare nel dibattito in 
Commissione, che riprenderà 
stamane alle 9,30. 

Pensioni: azione 
unitaria delle 
Confederazioni 
degli artigiani 

Le segreterie della Confede¬ 
razione generale italiana del- 
l’artigianato (CGIA), della 
Confederazione nazionale del- 
rartigianato (CNA). della 
Confederazione artigiani sin¬ 
dacati autonomi (CASA) e 
della Confederazione delle li¬ 
bere associazioni artigiane 
italiane (CLAAI) in una riu¬ 
nione comune hanno esami¬ 
nato i problemi relativi alle 
pensioni degli artigiani con 
particolare riferimento all’ade¬ 
guamento dei trattamenti con 
quelli dei lavoratori dipen¬ 
denti, alla diminuzione del¬ 
l’età pensionabile. 

I« quattro confederazioni 
hanno deciso di svolgere una 
Immediata azione unitaria a 
tutti i livelli. E’ stato, quin¬ 
di deciso di fissare un nuovo 
incontro tra le confederazioni 
degli artigiani entro il 15 set¬ 
tembre per un riesame com¬ 
pleto della questione e per 
concordare modi e tempi per 
eventuali azioni jlndacRll. 
















